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PRIMO TROFEO 

DELLA S/' CROCE 

ERETTOINROMANELLAVIALATADA 


S. PIETRO APOSTOLO* 

NEL a/AlE SI SPIEGANO 

Le prcrogatiue della Chiefa di S. MARIA Madre di Dio , 

Le glorie della Tua miracolofa Iraagine , 

^ Il principio , e progredì della fua Inlìgnc Collegia» . 

Li merauigliofi lUcce/fi delle Reliquie di S. Ciriaco , 

£t la fondanone delli sancidìmi) e nobilidlmi Monafleri; i e 
' '' Chiefe delli Santi 

STEFANO A CIRIACO * E NICOLO 
/ DI CAMIGLIANO 


DAI FIORAVANTE MARTINELLI 

Ji 0 M A N 0, 



In Roma , per NicolangeloTinafsi . 

M. DC* LV* 
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ALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE , 

ALESSANDRÒ Vnl 

PONTEFICE OTTIMO MASSIMOa 



seatissimo padre. 

*1 

7 ^ 

G LI è douere, che tutd corrano 
al Sole per lume, e fono patrimo^ 
nio di ciafchedunó le gratie diui- 
ne . Volfara Sandcà , eh’ è pur IL 
Sole della Chiefa , e T Vice Chri- 
I Ho della Terra fi , che l' ambi- 
rio ne di vene gagloTygglià per me- 
nta. ToTÌcollIIó'^quejfto, altretanto quanto po- 
ucro d* ogn’ altro , prendo l’ardire di prefentare hu- 
milmcnte d piedi della Santità Voftra quello mio 
Libro, con ferma fperanza, che, almeno per ragion 
del fogetto , debba vedere illuHrati gl'inchiollri 
fuoi da vn raggio degl’ occhi di Vollra Beatitudine. 
Egl' è vn fagrifìtio di laude della Regina del Cielo, 
cioè adire, della porta del Paradifo : eradouuto à 
chi n’ apre qua giù l’ entrata , à chi ne cullodifce in 
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terra le chiaui Ogni parco, benché' debole di pie- 
tà, e di x^ligione diuenta tributai neCciTarip dell' al* 
tiffìma virtù della Santità Voflx^tìRnSir^^^ dell'EU' 
ropa , riuerita dal Chriftianefimo , c celebrata, à 
difpecco dell* inferno , dalle bocche degli èrctici 
fteifi , non già folamence qual candeliere accefo , 
ma quad Stella immortale su 1 monte della chriftia^ 
na eroica perfectione. Anzi che Dcuotioni di Maria 
Vergine, Stellatramontanadel mare ,confegrarc. 
ad altri non 11 doueuano, eh’ al gran Piloto della- 
Nauicelladi Pietro ; &c vn Libro,ch’hà per materia 
r.eccelfe prerogariue della gran Madre di Dio firn- 
boleggiatagià nel monte sù la cima de* monti , non 
potea non haucr qualche ragione nella fperanza- 
d’e/Ter gradito da Voftra Beatitudine Padre Otti- 
mo MaSimo della Greggia di Chriilo faldo,e foura- 
no fondamento della fuaChiefa, per ladicuiefal- 
tationeafpectata viuamente dal mondo nel glorio- 
fo PonceficatQ di Voih'a Santità prego alla Beatitu- 
dine Vollra lungo corfo d’ anni , & à fuoi fantillimi 
piedi pro/lraco hurailmente m’ incitino 


>ioranan« Martinelli . 


ALLI LETTORI. 

O N c dubio ) che la città di Roma ^ 
ben ricercata dalla mente del reli- 
giofo » e virtuofo chriftianoj non fac- 
cia pompa d’infiniti trofei de’campio- 
ni di Chrifto: poiché douunqiie fi vol- 
ge ) ode dire» furono in quella parte 
à tal vno per la fede di Chri/lo rotto 
con baffoni l’ofTaj ammaccate ad altri 
con piombate le membra j tormenta- 
ti con acuti frammenti di terra cotta li piedi» & à molti » con 
pungentillìme verghe » tolta fpietatamente la vita . Altrouc 
legge in appefe cartella » eh’ altri ini furono con ftilletti di 
ferro atrocemente forati» ftrappate in altri luoghi daH’altriii 
offa le carni con vncini , ò con infocato ferro » ò fbpra accefì 
carboni rotolate » abbrugiate . Vede in altra parte cartelli 
col motto d’ illuftre trofeo per effer iui Rati con bollento 
graffo molti abbcucrati » & altri da veloci factte trapaffati . 
Per tutto fi grida , Qui furono tagliati > ftracciati » rotti » af- 
fogati » appiccati » e morti li feguaci di Chrifto . E finalmen- 
te non vi è foraftiero fi religiofo » ò curiofo » che non veda_> 
per tutto cataftate r offa » anzi i corpi de ferui di Chrifto . 
E trofeo dtdl'inuitta coftanza denurfiiiiLfiM»S«^'» ^hc an~ 
COt2 a ferir ti llflIC ■CRTcIc foura gl’ altari ; e fo- 

no pure trofei de medefimi le memorie » li monumenti » le 
cappelle , & i Tempi;>che in loro honofe fi venerano in cias- 
cuna parte della città . 

Contuttociò confiderando noi nella Via lata le facrato 
mura di quel luogo » doue per infegnamento de noftri mag- 
giori piantò S. Pietro il primo trofeo della Santilfima Cro- 
ce » e doue con la fua prcdicatione furono aperte le porte del 
cielo à i Romani : doue la voce di S. Paolo » più fpauentcuo- 
Ic à Demoni) di qualunque tuono»fi fentì per io (patio di due 
.anni continui : doue fi pofarono in albergo quei campioni » 
dalla cui autorità dipende la verità della noftra fede » c per 
li quali Citfùds ifia falta infignis ci panie tanto ammirarle 

t c vc- 
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c venerando» che in comp.irationc degl’ altri giudicammo 
cloiicrh à qucfto il primato. Ma internatici in cflb con la pcr- 
fona, e ville lo nel fottcrraneo buio negletto» per rhumidità 
impratticatoj lacero dal tempo» c deforme dagli humani ac- 
cidenti , non fapelfimo apprendere dalla fua vifta altro, che 
rcligiolì auanzi di venerationci.poichc nel muro, (coperto de 
fuoi ornamcati»appatiua vn forame quadrato con alcuni ram- 
pini di riigginofo ferro ne’ i lati , il quale feruiua ne’ i tras- 
corfi lècoli per conferuarc vna delle Imagini della Madrc_> 
di Dio dipinta daS. Luca , che bora lì conlcrua nella chiefa 
/fiipcrfore ; VcdeHImo in terra il luogo additato dall’ Angelo 
per cauar 1’ acqua dellinau al minillerio Battcfmale circon- 
dato da marmo bianco : le mure hilloriate già con figure de 
Santi fono (late dal tempo , e dall’ humido tanto mal tratta- 
te» che non 1? pollóne nairare con occhio afeiutto, fc ben ve- 
nerare con lagrime d’allegrezza: Alrrouc s’erge il fuo Alta- 
re Ipogliato de’ Tuoi habiti» priuo del filo culto» dcllinato 
più allzcuciòirtà de rggoatdantcchc alliSaca^i^^ Qon 
iàpelfimo penetrare» a^rfblfè (feto dedicato» ancorché ap- 
parilTéro reliquie in clTo d’ alcune imagini . Qui dunque.? 
fermatici conil’ affetto ci dilponeilìmo à fucgliare ne’i cuori 
de Chriftianila fua antica: religione », dipendente dalle fucj. 
gloriofe memorie .. 

Nel primo aringo incontrammo la fcarfczzadelle fcrittu- 
re» & il filentio degli autori » che ci rapprefentauano dilfi- 
eilftl’ impreCi ; anzi gnidicammo ìmpoiTìbile l’ applicarci ri- 

re K^ede it dubie ;ÌSf»voltaTrao^r 

la chiefa gf occhi'» vedemmo vn appefa tauola con Icrittura 
intitolata » Narrati^* é^àntichi fnete^x 'c4uata d' alcune lettieni > 
che feleuane anticamente reùtarfi- nel Matutino di detta Chtefa . 
Confelfiamo»che nel leggerla ci panie Tcd<;rc delle filTc fuori 
del Cielo, aflertioni non fofientabili j c fncceflì fuori dell’ 
openione dfgrhuoajini: contuttoeiò, concetta nella nollra 
idea la fan^imonia;delluogo , e venerata^l’a traditione » cho 
rapjprelcniaua la detta narra tiua,p enfiammo ad internarci nel 
lauia. vera cognitione con lo lludio » e con la penna; c ridot- 
to il tutto à quella pcrfcttionc » che ci permilc il tempo» l’oc- 
cupa- 



cupationi & ladcbolciza del noftro ingegno > penfammo di 
piiblicarlo con la /lampa per confolationc delli deuoci della 
B. Vergine Maria , nella cui Imagine è venerata con gran^ 
deuotione j e con concor/o de fedeli . 

Per tanto per dimoftrarc quefto Trofeo habbiamo appor- 
tato il Racconto della detta Narratiua ; e fucce/fìuamenco 
le no/lre annotationi f er Rabilire j & illuftrarc quello , chc_> 
in elfa fi legge. 

Crebbe col girar degl’aoni 3 e con la contin^attone delle 
gratiC) che la Madre di Dio operaua in detta Imagine» il 
Tuo culto con l’ applicationc d*^alcunechie/èe Monafterij^ 
onde fiamo fiati necelfitati ancor noi di concorrere nell’ ag- 
grandimento del Trofeo fudetto con apporure nel fecondo 
luogo il RacComo della fondatione della chie/à^e monafietio 
dclli SS. Stefano > e Ciriaco ; È nel terzo T altro della fonda- 
rione di S. Nicolò » che parimente fono da noi fiati dichiara- 
ti > & illiifirati con annotationi . 

Per ornamento finale del Trofeo ci è parfo foggiongertj 
quello , che di più leggerai con titolo di Coittinuatione del 
Haceente ÀrlPìmétgÌH« e della Chiefa di S. Maria . 

L’ardireycol quale d parerà»che Wi ha bbiam o fcritto»c .ra- 
dicato nella certezza apprefa dalla verità fofienn(jpb 4 a 4 d^ 
ragioneuoli veitigi» dalk ga<fidoni .<^lP*»P^Ìta^huomi- 
ni dotttt 4 1 Oli tt. uiia 1 1 itTOTcen iura»mentrc ce ne veniamo vo- 
lontariamente ad elporre il tutto del.nofiro ingegno» ma-^ 
non il molto» che fia nalcofio nclTaltrui: fècuri» che i piom- 
bi» con li quali ^argemo per il mondo quelle nofirc fittiche» 
feruiranno ad aiutare la perfetdonc » eh’ alcuno fi finge tro- 
uarfi nell’ingegno humano.Per il che fperamo d’effer protet- 
ti dal fauore della grà Madre di Dio» per la cui gloria»& ho> 
nore intraprendeffimo la fadca » la quale prclèhtamo alla_« 
cenfura della (anta madre cbkfa Romana : alla deuodono 
dell’ illufire clero zelantifiìmo cufiode dell’ Imagine » & al 
lettore defiderofo della cognitione e veneratione de’ luoghi 
facri della città di Roma . E Dio vi fclicid . 
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Imprimatur, fi vidcbitur Reuerendifs. P. Magifiro 
Sacri Palati] Apoftolici . 

M. JEpifi* SHtrin. Ne^e/ìn. V icej^- 



X frtfcrifto , iuffutf, Reuerendi ffìmi P. Mégiftri 
Sacri Palat^ , Itgi , atqtiterum'if' umma cum 4»i- 
mi vchftata» ftrUgi Ubrumt etti ^rafixus ejl ti- 
tulus , Primo Trofeo della Saimflìma Crocea 
eretto in Roma nella Via Lata da S. Pietro Apoftolo , 



ì ctleiri Antiquario Pleràuante Martinello Roméne cem- 
fofitum 1 adeoqi nihil in eo cathelica fidei , morùmqut fre- 
mitati aduerfans effendi , quin vere tanquam ef ut plurima 
fatra vetuftatis eruditiene refertum » excitandiff» ingenqs 
ad huiufmedi antiquatas hifterias i teneiris eruendasaptuy 
quid typis » publicaqi luti mandetur , txifitme , atque ex 
anime attefier . Rx nefira QanOnita 5. P«ri ad V incula 
die xviij’^^cb^s ’M. DC. UV. - 


D. Tliomas Mentius Romanus Abbas . 


Imprimatur. 

Fr. Raymundus Capifuccus S. P. Àp.Magificr. 
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A V t O R I 

DELL! OVALI CI SIAMO SERVITI 
nella prefente Opera. 


S. A Goftino de Ciuit^ce Dei . 

Agoftino Manni Hiftoria Seleéla. 
Agoftino Nifb de Re Aulica . 

Agoftino Steucho de Via Paula . 

Alfbnfo Ciacone Vite de Pontifici Romàni • 


Ambrofio Nouidio Fracco Sacri Fafti • 


Antichità di Roma 


Andrea Fuluio 
Andrea Palladio ) 

Andrea Vittorelli Memorie di Maria Vergine . 


Angelo Rocca Bibliotheca Vaticana . 

Annali del Card. Baronie . 

Antonio di Balinghen Calendario . 

Antonio Bofio Roma Sotterranea. 

Antonio Agoftino Dialogo delle Medaglie . 
Antonio Caracciolo Monumenti Sacri di Napoli * 



Antonio Mafia de Falilci . 

Atti Apxftuli i -i ■ ■ 

Atti di diuerfi Norari; . . . r * 

Aureliano Vefcouo Lemouicenfe Hiftona Aurelianenlc , oc 


Vita di S. Martiàle . - r i- 

' Bartolomeo Marliano Antichità di Roma ftampatc io foglio. 
Benedetto Canonico di S. Pietro , Rituale MS. 

Benedetto Giuftiniano fopra l’Epiftole di S. Paolo. 

Bernardo Gammucci Antichità di Roma . 

Bollati) del Cherubino . 

Bonino Mombritio Vite de Santi . 

Breuiario Romano . 

Celare Card. Baronie Annali > c Martirologio . 

Concili) generali del Binio . 

Codici manoferitti diuerfi • 

Cornelio à Lapide fopra l’ Epiftolc di S. Pietro . 
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Coftantino Gaetane><Vita di S. GciaHo Papa . 
CofmoMagaJianofopra alcune cpiftoJc di S. Paolo. 
Cronica di Folla nona . 

Dione hi/lorico . 

Dionilìo Alicarnafleo Hiftoria . 

Dionifio Paolo Lopez de vera Pacriarchaiium Sedium ere- 
zione . 

Domenico Magli Vocabolario Ecciefiaftico . 

Domenico Mazzocchi Veio. .1 - . 

Epigrammatario di Giacomo Mazzochio ' 
Eufebio CelàrienfcHiftoria eccleiìaftica . 

Famiano Nardino Veio difefo . 

Felice Contiloro catalogo de’Cardinali . 

Ferdinando Vghelli Italia Sacra . 

Filippo Cimiero , Italia antica . 

Flauio Vopifco Hiftoria*. 

Francefco Albertino Merauiglic della città nuoua > C antica. 
Francefco Scotto Itinerario . 

Friderico Fornero Vele. Hcbronenlè Palm, de Trionf.mirac. 
Fuluio Cardiilo Vita de SS. Abundio » & Abundantio . 
Giacomo Bergomcnlc . 

Giacomo Gretfero . 

Giacomo Grimaldi de Canonici Vaticani 
nali MS. 

GiacomoPamdiiaJUturgie . . 

Giano Grutero Ilcrittioni antiche . 

Giacomo Sirmondo Annotationi all’ Epiftole 
Goflfrido Abbate Vindocinenlè . ' 

GiouanniBcIech Rationaledediuini V£Gci; . 

Giouanni Belando Vite de Santi . 

GioiianniBonifatio hifioria Verginale . 
s. Gio: Chrifoftomo Homilie . 

Giouanni Diacono Vita di S. Gregorio Magno . ' 

Giouanni Ferrando DilqiuTìtione Reliquiaria. 

Giouanni Giacchetto hiftoria di S. SilueRro de Gtpite . 
Giouanni Lorino fopra gl’atti Apo/Iolici . 

Giouanni Pitfeo Rclationi hiftorichc d’Inghilterra • 

Giouanni Scuerani Memorie delle Sette Chicle. 

' Gio: 


fatti Cardi- 
dei Cardinal 
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Gio: Stefano Durafi Riti Ecclcs. ' 

Giouanni Tortelio Commentarij deOrthog.’ ' 
s. Girolamo de Viris illuRribus . ' 

Girolamo Ferrucci annotationi all’ Antichità tti AndrcaJ. 
Fiiluio. 

Girolamo Rolli Hiftoria di Rauenna .• • 

Giuliano Pietro Arciprete di S. Giufta Chronica . 

Giulio Cefare Bulengero j opufe. de Tempio & Imp. 

Giulio Fonteio della famiglia Celia . * 

Giulio Giacobone Appendice al detto Fonteio . 
s* Gregorio Dialogi . . ‘ 

Guglielmo Cambdeno . 

Guglielmo Durando Rationale . . • ' > i 

Guido Pane irolo Teforo di var. Icttione n r . ' 

HenricoSpondano de Cerne tcrij. >' -<• 

Hippolito Matracci Apoftoli > e Pùipura Mariana . - ’ 

s. llario nel Sai- C^are fremuerunt . r 
Innocenzo III. Epillole . 

Lcontio Vefcoiiodi Napoli in Cipro Vita di S. Giouanni: 
Elemolinario , MS- greca . 

Libri della S..Vilita Apoftolica. ’ ^ ■ 

s. Lino Vita de SS. Pietro , e Paolo . 

Lucio Fauno Antichità di Roma. 

Lodouico Blolio facola . 

Marco Attilio Serrano dell e VII. Chicle -^ — ’ 

Martial e negl’ Ep i pi i 

Martirologio di Adone , edcl Baronie . 

Martirologio Gallicano . 

Martirologio de Nochero Balbulo.. "• 

Martirologio Romano antico . 

Martirologio Rofuueydo . 

Martirologi) MSS. 

Matteo Raderò (opra Maritale .' 

Matteo Siltiagio de Colloq. tri nnr pere grinonim 
Melchiorre inehofer fopra l' Epiftola della Santiifima Ver- 
gine à MeOinelì . . 

Menologio greco del Canilio . 

Merauiglie antiche e moderne , Rampata c MSSi di Roma .• 

Meta- 


Mctafrafte Vite de Santi . 

Monumenti della Chiefa di S. Baciano fuori di Roma . 
Mombritio Vite de Santi . 

Nicolò Signorile Reliquie di Roma MSS. 

Oder ico Rinaldi Annali Ecclelìaflici . 

Onofrio Panuinio varij trattati Rampati , e MSS. 

Officio diuino antico MS. della Collegiatadi S.Maria in Via. 

X.ata m ‘j * I 

Ottauiano Rabafco Conuito . -, 

Ottauio Panciroli Telori nafcoRi di Roma. 

Paganino Gaudentio Opulcoli facri 

s. Paolo Apoftolo Epiftole » e fuoi Commentatori . 

Paolo Arenga Roma Sotterranea Latina » 

Paolo Regio Opere Spirituali . 
p Picrio Valeriano Gieroglifìci , 

'ji Pietro Canilìo de Verbi Dei corrupt. 

Pietro Diacono Sermoni MSS. 

Pietro Fuluio Compendio delle Indulgenze . 

Pietro de Natali Vite de Santi . 

Pietro Seruio Mifcellanei . 

Pietro Prete Trecenfe Hiftoria Ecclcfiaftica . 

Pompeo VgonioStationi . . 

Pub. Vittore Regioni di Roma . 

.Raffaelle Volaterrano Geografia . 

Reftauro CaRaldo de Imperatore . 

Roma di Ludouico Totti . 

Roma Sacra latina noRra . 

SeRo Rufo delle Regioni di Roma ^ — 

Simone Metafrafte Vite de Santi . > 

SiRo Senenfe .* 

Stationario Vaticano MS. di Pompeo Vgonio l 
Stefiino InfeRura Diario . 

Surio Vite de Santi . 

Teodoro Amideno de Piotate Romana . 

Tertulliano. , 

Valafrido Strabono de Reb. Ecclef. 

Vita di S. Petronilla di Marcello Prete T 
VlilTe Aldroando Statue di Roma • 

Vuilklmo Lindano prò Apologia S. Petri ^ i 
.. . IN- 
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Annotationi al detto Racconto . 7^. 
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Annotationi al detto Racconto. i}o. 

Necrologio del Monafleriodi S. Ciriaco. t4f. 
Continuatione hiftorica delf Imagine^cklla Chiefa 
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Reliquie de Santi yche fino nella Chiefa di S •Maria 
in Via Lata . tó a. __ 
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Catalogo delti DiaconiCardinali didettaChieJdi 

Mts. 

Delh Canonici , Benefiiati » e loro min^firi . r^^.' 

4 


Digilized by Google 







i 


Digilized by Google 


mààÈMMkiMMJkiipiiiÈÈiiimàlk 


f f «f f f f f f f . 

RACCONTO * 

DELL' 

I MACINE 

DI S.M ARI A 

. . ; • * . » • 

DELLA VIA LATA. 

. ‘ e«t> — ' ‘ 

OP or Afcifnfionc di Chrlfldì z: 
fignor noftro al cielo , andà 
S. Pietro in Antiochia ì d onde^ 5.' 
hauendo confutata la perfidia 
di Simon mago,indrizzò il fuo 
viaggio verfoRoma^feguenda 4.' 
PiftefTomago, chehaueua ri- 
folutocondurfì alla detta cittd,con penfiero difar- 
fi cenere per Dio per mezzo delli fuoiingannL 

A z Si 
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S. M^ialcreilò l’ Oratorio a S.PaoIo & à S. Luca 5 1 3; 
& in eflb l' Apoflblo fcritìTc à diuerfe Prouincie j 
predicò, e battezzò molta gente,e tra gl'altri S.Sa- j j. 
Ulna con li Tuoi figli , e figlie , cioè con S. N oua to, 

S. Timoteo, S. Pudentiana, e S.' PrafTede, delle cui . 
facòltadi fu ingrandito , e nobilitato l’Oratorio. 

^ SucceiTc,con occafione del Battefimo,che non 
effendo acqua in quello luogo , fatta oratione dall* 
Apoftolo , apparue vn’Angelo, il quale fegnaiido 
il fito,doùe quella fi nafcondeua,fù trouata col ca- 
uarla j e fu chiamata Acqua fanta , la quale,beuuta 2 15 , 
con deuptione, libcraua da mcdre i«fermitàje fin al ' 
prefente giorno vi fi ritrpua, & è tenuta in vcnera- 
tione. ' ) ; ' ! ; 

X’Buangelifia S.'Luca,.che fi rratteneua ih que- 1 7. 
fio Oratorio , vi dipinfe.vn Imagine della gloriofa 
V ergine Maria nello fiato , ch’era , quando fu Ipo- 
fata a S. Giofeppex on Pane ll oin diro. con 

itiolro honort il cufióHiua in detto Oratorio, dea 
lei ricoisrendo nèfiii loro bifogni li fedeli,n e ripor- 1 3,’ 
tauanomoltegraiie : e^perlongo tempo fu chia- 
mato quefio luogo l'Oratorio dclli SS.Paolo,e Lu- 
ca della Via Lata 1 . 

: . Circa 1 ’ Aftno:PCC,' della nofira redentiotie fu ^ 
fabricata la cHiefa, & inefia fu pofia la fantiflìma 
Imagine.,. C0h' occafione del fegnalato miracolo 
fùccefibnelPpnteficato di Sergio I. come andia- 19. 
mu raccomando . j , 

.4 t . j’ 

Era 
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Oratorio fuTimbrunire del giorno;& pollala con af- 
fo .uunti la Santilllmalmagine,iui la Ufciò per rutta 
lar otte 1 Tornato il facerdotc la mattina (eguente 
trouò il fanciullo > chemoueuacon ogni libertà le. 
mani* e li piedi > ringratiò la Vergine della grana ; c > 
prefo il putto per la mano >à piedi lo condulTe alla. 
cafa de* fuoi genitori , li quali llupef^tti del miraco- 
lo alzarono gl‘ occhi , e le voci al cielo in ringratia- 
mento j e, lignificato il tutto à Sergio Papa, gli chie- 
fero licenza di fabricare la chiefa ; l'ottennero, c la^ 
fàbricomo, ornandola di Croci , calici , e paramenti 2 1 
difeta» e gii donarono di più Gafali, e PolfelHoni» 2Z 
per conferuare il culto della detta Imagine . 

Fabricata che fu la chiefa, volle il ianto Pontefi- 23 
ce confecrarla , riponendo nell' Altare il corpo di - - 
S. Agapito marcirete molt’altre reliquie, e colUtuen- 2^ 
dola Diaconia Cardinalitia. 

L* a nno 1408. , e carità 

de*fedeli , apparile Wantilfima Vergine ad vn cap- 
pellano commandandogli , che facelle ogni diligen- 
za, acciò quella fua Tmagine folTe honorata , poiché 
cradifpbftiUìmadifarlcfoIite grafie a’ fuoi deuori: 
'All'hora il cappellano procurò , con l’ acquillo di 
molte limoline, di rendere piu honoreuole,c diuoto 
il luog^ , doue fi conferuaua Plmagine,con nuoui or- 
namenti; perilche fi rinouò il concorfo de’fedeli,che 
rìportauand molte gratie,alcune dell c qua^i apprelTo 
raccqnuremo . ' . 

Uh- 
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JÀheranìri imbriaco adp^ricoW 

èàaìt tnfidie del Demonio. . ' • ' ' ^ 

j 

N Romano di vii condicione chiamato Filip- 
po , la cui vita fi confumaua per l’ oli arie in 
continui giochi, accofhpagnari da tiefiem- 
mie,s'imbriacò talmente vnà notte,c he vici tri fuori 
de'fenfi, ne vedendo, òconofeendo alcuno, fefiò 
abbandonato nella llrada ; Apparuegli ,tl Demonio 
in forma di lùa moglie,e gli difie. Filippo leuati su, 
& andiamo à cafarà quella voce alzandoli in piedi fi 
I4. lafciò condurre al monte Palatino , doue erano ' vir 
rie anticaglie , che dauano al luogo nome di Palaz<^ 
20 Maggiore , &in quelle voléua introdurre il ini- 
fero Filippo per fojfFocarlo .Prima d’entrare Intquel 
laberinto d’antiche , e rouinate fabriche , vi^de^aph, 
patire vna moltitudine dfdémonij in diuerfé'e ftra? 
uaganti forme, che gridauano ; Ammazzalo , 'am- 
mazzalo j^erilche atterrito Filippo alzò la voce *jC 
con tutto il cuore àppltcato alla .Vergine } refugia 
de’ peccatori , difie, O Maria Vergine della Via^ 
Lata aiutami . Fù ftupore il vedere , che ' inconti-. 
nente appanie la Madre di mifericordia, tutta lunìi- 
nofa ,la quale , hauendo fcacciata queUa molbmofa; 
moltitudine di demoni/ ricondtifie Filippo fino iFt 
la porta della fiia chiefa nella Via Lata , & lui lo la.-t 
feiòrifanato dall’ imbriachezza, . e dall* afoiiuoi' 
mal’habituaticofiumt. . . t 

'jRinde 
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Jt^ende il vtdere ad vn ciec& , 

t \ ^ 

RA anche in Roma vn vecchio cieco, il qua* 
le , condotto auanti quella fanca Imagino’,1 
efcla mando difle , Ò Vergine benedetta, 
fe mi farai grada di concedermi tanto lume nell! 
miei occhi , eh' io pofla vedere l,a llrada per ve nire 
àque/làtuachiefa , prometto per vnanno intiero 
venirci vna volta il giorno ,‘e dirci venticinque Pa- 
ter nofter . Fatta la promefTajfi conobbe rellituita 
la villa, non diuerfa da quella, Che haueuanel ccm;! 
po della fua giouentù . ^ 

Keftituijce F udito ad'vnfordo: ; ^ 

M altro , parimente vecchio , vehiuà ogni * 
giorno in quella chiéfa alla predica ,'e mai 
poteua feritire alcuna parola dalpredica- 

rnrf» ruia.v4;m nffelh ; proruppe VO# 

giorno in quella alFettuofa illanzaf O Imagin^ del- 
la benedettavergine Maria', fe mi cóncéderaf,ch’io 
polTa vdire la parola 'di Dio , per la quale vengo 4 
queAa tuachiefa , ri prometto , che non Iblotpellè 
volte verrò di pcrfonà à'vifitarri tutto il tempo di 
mia vita, ma vna vòlta il mefe darò per tuo amore, 
iipranfo à cinque poueri.’^così fermatoli, quali allrac- 
to nella fperanza di riceuerla grada, s'accorfe,che 
iVditos’andaua riformando nelle fue orecchie,on- 
de nel fine della predica chiarilfimamente vdiua 

B Ubc. 
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Libera •onpiume lodino condannate 
ad eper decapitato, 

• ' * ' ■ ♦ , I 

N giouine da Todi fu prefo prigione per 
caufa di vna riffa fucceffa nella fua patria , 
doue reftorno alcuni mora , e fu con- 
dannato con altri ad effere decapitato . Mentre li 
gltri lì fpediqano dal miniflro di giullicia, qoeflo Iji 
xicordò delle grade , che haueua intefe» mentre fu 
in Roma/^perarflda Dio per quella fan^a Imagine^ 
£ fi raccomandò à quella caldamente con promis- 
Cone, fefi liberaua da quella morte , d' andarfenc. 
fubito à vifitarla,e dar da mangiare ogn'annoà die- 
ci pouerì : Ecco ch’airimproUifo fi eccita vn fiero 
tumulto nel popolo, e tra la fuga di mold fugge, e fi 
libera ancora il giouine , il quale à drittura venne à 
ringradare la Madre delle grade . - • 

■ ' yn Romano è guarito dalla rottura delle •vijcere . 

N Romano era talmente rotto, che per il 
gran defcenfo delle vifcere nelle parti in- 
feriori , non poteua cambiare . Venne à 
quell’ Imagine , e mentre fedendo faceua Gradone 
s addormentò, eglipareua, che la Madonna fan- 
dfnma,dicexido le parole dcllafalutadoné Ange- 
lica, gli toccallè il ventre : Deflatofi conobbe il be- 
neficio della vifione,col trouarfi affatto libero dal- 
la rottura. 





Fna 



' Vnanobili fancmìaK(manA U famtàf\ 
^ , dyt^braeciojlrop fiato * ^ ^ 

NA figirl d'vn nobile caualier Rorfla^ ha^; 
tièua Vn bràcxmcalhienlcecòiicractojeftrdp* 
piojche non poteua fare alcuna operacione; 
fece voto alla fànriflìma Vergine rapprefentata in^ 
qne£a Ima&ine:, e fu fubico fanata . .... , , 

y» fànduUo'fi monda t Ubera 
... , dalla lebbra. 

RA in Roma vna donna, che haaeua vnfì' 
glio talmente copeitodi lebbra, che Aoma- 
caua chiunque lo guardaua : rifolfe la ma- 
dre portarlo à quefta fanta Imagine, doue arrluata, 
e poìlafiin oràtionei-il figlio fi addormentò coper- 
to con la fua vefte . Parc«a,dòrmendoi al patto, che 
la Vergine fantifllma Io IjniafTe còn l’acqua calda ; 
fuegliatofiraccotòalla madre neirandare à cafa la 
vifione j ond’ ella la vólfe mettere in eflecutióne : 
Siche arrluata à'cafa , fcildàta F acqua , fi pofeólà 
uareii figUó,il quale fecondo ch’era lauato,caden- 
<ÌQ la lebbra, reflaua perfettamente libero, c mon- 
do, • --V 
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ANNOTATIONI 

AL RACCONTO . 

rì)ELL’ IMAGIKE DLS 4 MARI A 

tDI FIORAP^':^^É J^ARTINÈLLl ' 

^ ROM ANO.. - l \ 


I. 



Acconto deir Ima' 


rii racconto, che 

^lUC )f{ legge anche nciran- 
fico Officio di quella chfcfà_, i 
crediamo fìa flato canato dalli 
fuoi monumenti chiamati anti- 
chi dal Cardinal Baronlo nel? 
anno 59. numero 5. Udii fuoi 
Annali j & fi ritroua regiftrato nella libraria Vaticana nelli 
Codici fegnati niim. 5 5 e 6171. 

2. Dopo rAfccnfionc—pdò San 

P * _ \ E, indubitato il viaggio dclli fedeli' verfo molto 

ICTtO J ncU’anno fegueiite airAffcnfione fudetta i , 
che fii dì ChriÀd H trigefimo quinto , dopo il .martirio di San 
Stefiho . Lo riferifee S. Luca ^ IIU auidem , <jut di[fej'Jifuer*A^ 
à trihulatione-ìijHìi fa£ia fucrat fttb Stept»o-,perambulaueru»t y f^ue 
éd Vhtenicen •> Cyprnm •> (jr Aatiochtam , e quello medefimo^ 
regiftrato dal Baronio ncljuiqpipio dell’ anno 55. E fe beno 
S. Luca non fpccifica l’andatódi S.Pietro in detto anno ad An- 
tiochia , noi feguendo la'ffide dc^oftro tefio , crediamo con_» 
il Baronio , che intetitus ìpff tnfìfi ( fono parole del detto Ba- 
ronio nell’ anno 59. num. 8. ) mirACuU hjignma à ìftìro edité 
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rttmtru c$mfHtnidvé^egferai eìus Vet gtpàs tn hàe UifiràtioHe 
uincu oltuolutAS filentio frftermijìttér inter alia inIlitHtionem Ec^ 
(Ufi* Antiochena . 

■ j. In Antiochia— confutata la pcr^ 
fidiadi-Simon mago) fSh cwcr^ 

Antiochena P anno 59. di Chriflo fecondo il computo di £u- 
icbio > Icguicaco dai Baronio in detto anno num. 9. 11 Meca- 
frafte dice » Prepter Simenem fceleratum illum magum obit emnes 
einitates Colffyria-, ér praterea Pontum (jr Afiamt aufue etiam Ga- 
tatiam . Più à bailo ibggionge > Venie Antiochiam-^yria ciait*- 
tem ) quo in loco Simon quidam magus eos » qui ad eum quarendum 
ab Imperatore mijft fuerant j declinans con fittuit fugete in ciuita- 
tes ludaa . - . 

Dimora in Antiochia lètt’anni : poi nell’anno XL. và à Lidr 
da > c da Lidda in loppe ; d’onde l’anno XLI. lì trasferì à Cc- 
farca : D’indi ritornò à Gierufalemme t douc fi trattenne lìn^ 
all’anno XLIV. 

4. Indrizzò il fuo viaggio verfo 
Roma, fcgucndoil Mago)*Son'mato*u 

fuo viaggio per Roma , volle S. Pietro ìcgiiita rio : lo fcriuo ► 
S.Girolamo de Vir.iiruftr.& il Baronio nel detto anno n.5 i, SÌ 
che nauigando l’Apoftolo verfo Italia sbarcò à Brindefi i d’ in- 
di tì condufiTe ad Otranto, poi à Reggio, & à Napoli, come di- 
mbftra Antonio Caracciolo nel fuo trattato de S.Ecclef.Neapu 
monum.Partitofi da Napoli, crede il medelìmo^he per laCan>> 
pagna , e per il Latio s’ accoRafle alle mura di Roma . Cre- 
diamo verilimile , che per la Porca Capena , alcrimcnte dettai 
Appia, bora chiamata di S. BaRiano , entrale nella Città, perr 
che viaggiandoli da Napoli per Ronu , s’ entraua , com’hoggi, 
per detu porta : e volendo l’ApoAolo partire da Roma, per te- 
ma della. periècutione di Nerone , vlciper detta porca , intra- 
prendendo il viaggio à lui cognito . 

Arrìuato per tanto in Roma incognito à ratti, addormentati 
nel gentiiefnto , Itùmamo ìnuerifi^e , eh' andallè ad allogr 
^ ■ giare 
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fgtite altroue heVr»»* g«owi» «he in a>bei^; ò camert lotcan* 
•la i la quale anche crcdia no foffè quella della Via Lata> fuori 
all’ bora , ma vicina alla città ; commoda per la prcdicationcj 
alla nobiltà » llante la detta vicinanza j & alla plebe per la fi- 
tuatione d’ eflTa nel Campo Martio . 

• E le bene il noftro tello non lo dice elprelIàmcntc»non fi può 
per ciò inferire il contrario ; eflfcndo cereiffimo > che S. Martia- 
le, il quale fù inftparabilc compagno di S. Pietro , 
dice il ttllo ) /ècum èeatus MartuHs difiipuLus leftt Chnfih 
éfHt vaÀ fum B. Petro fiitm Chrijh pr^itethrat in per iA- 

ees 5 ò" piatens j habitaua nella Via Lata > e fi lèparò dall’ Apo- 
Aolo ) quando quello cómiaciò ad albergare in holpitio gra- 
tuito i ò" ( wggiot^c il medefimo tello ) B. Petms 
h^tur affiditi ( non dice Icmper ) eum mainribm de noma iettrina, 
miranùbus 5 Beatus •veri Martulis morabatur in alia parte Vrbis 
in loca y qui nana dieitnr Via Lata . 

Non dubita di quefta verità Giouanni fionifatio>mcntre lcri> 
ue nel libro a. cap. 1. namer.3. dell’ biiloria Verginale > Rema 
illa domum j tn qua Petrus^ ér Paulus ptnifijjimant dixere Mi^am 
in Via Lata 1 confecratam Virgini effe puri ffimam mmo anquam 
dubitauit y il quale viene elplicato dall’ Amideno nel capi- 
tolo 4. della parte 3. de Pietat. Rom. con le legiicoci parole : 
Anttqua valde ecdefia S. Alaria in Via Lata fundatà futi tempore 
B. Sergq Papa > Itcit eo loci D. Petrus Apojiotorum Prtneeps Sa- 
aellum fundaffe perhibeatnr , 

Anzi S.Pitttto non Iblo fondò il detto Oratorio, e celebrò la 
prima Mefla , mà quiui parimente la compofe , per quanto an- 
diamo raccogliendo da lacomo Pamclio nel i. tomo delle Li- 
turgie fog. So.ù* quelle parole, che riferifee eflfere di Francefeo 
Turriano, Petrus Roma Msffam compofuit > qua omnium breutffl^ 
ma : in confa fuity quid longam moranrin tempio falere non ejfet 
fune tutum propter chri/Hana gentis ho^s y quihus. illa V rbs Ba- 
hjLan magnar maxime abundab.it . 

■ Qui dunque, doue il popolo frequentemente fi congregaua, 
e lacittàcon giochi , c fpcttacoli làccua pompa di tutte le fee- 
Icraggini negli horti, teaui > & anifitcatri del Campo Martio.: 
in quello luogo, douc iu moltilfinii , c fuperbi/fimii tempi; s’es- 
ferciuua il culto di diècranda religione» chiamato perciò da^ 

5 tra- 


ScrabonC) ReUghJlffmfii Qm» fi repliià > Volle Si Pietro atti if; • 
di Gennaro alzare la Catedra dell' Euangelio » e del fuo Prin- '' 
cipato > acciò la maeftra degli errori diuencafib difcepola dell* 
verità 5 RoMAff* venieMs j dice Paolo IV. Pontc&e > Cothedram inBuiiar! 
in e A (onftituu J-fifcofAlem : Se il Pantiinio EccUfiém fuklicè tre- antiquo, 
fcit . Qi^efto è il cardine,nel quale fi rauuolgeuano li.principij 
della fantità delle genti j dell' clcttionc del popolo > del faccr- De Pn«: 
dotio) e della Reggia di Roma > la quale fii j ftr jkeram B.Retri 
fedem > fiabilita Caput Ortis . 

Nell' albergo di quello luogo trattenutofi qualche giorno **'*• 

S. Pietro con i fuoi dilcepoli > è verifimilc» che con la predica- 
none acquiftaffe alla fede di Chrifto parte degli albcrgacori> c 
concorrenti nel Campo Marno j nel quale è fituata la Via La- 
ta . Paganino Gaudentio nella fua dilputa> A» S. Marcus Euastr 
geliumfcrtp ferii latinèì dice j Qjà primi fufeeperunt Rema Buast- 
gelium videutur pleritjue externi fuiffité' ex Sjria Grfciàqieriuft- 
di j AHt faltem ab huiufmedi paretstibus stati » cum fatis certfiett in- 
numtres hemiues ex Oriente cenflutre ftlites itt vrbem . Poi ri- 
cordatoli del precetto del fuo màeftro» I>nc in </r*w,lblleuatoli 
nel penfiero lalciò à S.Martiale e compagni la cura della calà>& 
arditamente fi condufib ad fjluam frementium befiarum , ci* tur- 
bulentifììma prefunditatis eceanthó/oh alla città tra grandi. Aper- 
te in eìlà le reti della predicatione ) toccò per buona forte à 
Marcello Conlblc d'auuilupparcilìdl quale fii il primo alberga- 
tore di S. Pietro : Còsi crediamo douerfi intendere quel luogo 
di Aureliano Vefcouo Lemoiiicenle . Ingre fft itatjue Romam re- ta di San 
cepti funt in hefpitium a Marcello Confale Remanorum, b abita- Marciale. 
uerunt demi etus multis diebus ■> pradtcantet publicè fàluberrim* 
vita pracepta . 

Non olla > che l’Abbate Collantino Gaetano nell’ epillola » 
ch’egli fa à i lettori della vita di S.Gelafio^da lui publicata alle 
llampe > dica i eh* andafiè ad habitare in Tralleucrc « e tra gli 
Ebrei nel fico del Collegio principiato da lui à fabricare j poi- 
ché per prona fi ferue dell’autorità del Cardinale Baronio in 
quelle parole» che recita nell' anno XLIUI. al numero 6i. cosi 
Cum veri Romam perueniffet BetruSyantequam gentilibus Euange- 
lium pradicareti ad centribules fues diuertijfe ludaos exijlimamus ; 
incolebant iUiregìonem Tranfisberinam*A\c^^ii potrebbe ri- 

fpon- ' 


Digilized by Google 



Anno 45- 
nuni. 17 - 


Ann.£o 4 . 


te 

fjion<!cre» che 11 (ènfb del Bàronio non è » ch’andafle ad habiu* 
re» ma à predicare à gli Ebrei prima» e poi alli Gentili . Oltre i 
quello » le S. Pietro per edere fuggito dalle carceri di Gicrufa- 
lemme » doiie llaua ad iftanza degli Ebrei carcerato , credeua 
fchiuare l’clfcre riconofeiuto contumace della corte col tacere 
il propri» nome della città di Roma » e chiamarla Babilonia., » 
come attclla T iftelTo Baronio » Alee vere me imprudenter di^u~ 
rum exifiimo , fi his addidertm-, Fetrum non ejfe ufum proprio Vr~ 
hts nomine » auod Hierofolymis fngA Upfum è carcere » uhi ageret > 
non ab omnibus percipi vellet, non è credibile» ch’andalTe ad ha- 
bitarc tra gli Eorei con pericolo d' ellcre da loro accufato > c» 
fatto imprigionare . Ma palliamo à ragioni più efficaci . 

E indubitato » che il Baronio pronuntij la detta fentenza.» 
appoggiato airaiitorità del Metafrafte , mentre al numero 27. 
dell’anno 48. dice : ^uibus itineribus » quibùfue focijs comitatus 
Fetrus Romam aduenent » neminem » qui deferibat » tnuenimus ■» 
prxter vnum Metaphrafiem » qui Fetri iter Antiochia Romam 
relegens » ordinatas etiam ab eo Ecclefias in via fìtmmattm recen- 
fuit. Conofee quella verità anche l’Abbate Gaetano in quelle 
parole » fed longe ante Cardinalem Baronium Simon Metaphra- 
fies id ipfum » cè* magis firmiter tefiatum reliquerat . E veramen- 
te chi vuol cflerc creduto in materia lontana dal fuo tempo » 
dfbei , dice il Baronio » vnde acceperit » ingenue profiteri ; quod 
fi facerc pratermìttat->tum fecundum illud hcclefiafitci i q.Leuis efi 
(orde qui citò credit ; etenim fua ita cuilibet licebit fingere fibi fom- 
nia -i fi adee facilittr quemquam qui audiat » (jr credat de inueniet. 
Ecco per tanto le parole del Metafrafte» che douemo ellàmina- 
te : Romam appellit ( S.Pietro ) in qua » cum quotidie Synaxes ce~ 
lebraret » d" vnum Deum Fatrem omnipotentem » vnum Domi- 
Hum lefium Chrifium filium verum de t>eo verOìdf vnum Spiritum 
fànófum Dominum » (jr vittificum in Synagogis » (jf domi deceret » 
attraxit multo s ad fìdem in Chrifium » di’ per fandum Baptifma li- 
berauit ab errore tdolernm . Da quelle parole del Metafrafte lì 
raccolgono le due fole feguenti conci u/ioni . 

La prima » che l’Apoftolo viene à Roma » & in ellà giornal- 
mente celebra la MelTa : & in quefta non lì raccoglie » doucj 
l’ Apoftolo habitaflc ò cclebrafle » ma probabilmente deuiamo 
credere » che ciò facefle nella cafa del fuo albergo . 

La 
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' La feconda )Che nelle Sinagoghe>& iheafà mfcgnau’a li pria- 
cìpij della noftra Tanta fede > alla quale molti ne condiiflè » li<> 
bcrandoli dall’idolatria col Tinto BatreiìnK}. EtinquefhL» 
fcorgiamo ì non che T Apoftolo habiti nella Sinagoga f ne tra 
gli Ebrei > ma folo che infegni : e le ben dice j Domi àactwtt,^ 
non lì può intendere delle cafe degli Ebrei , ma del Tuo albcr-. 
gor cafa di gentile, foggiongendo quelle parole , multos libera- 
Uff ab errore idolorum-z^naìi non lì pollono applicare a gli Ebrei 
non idolatri . Ne crediamo , che la predicatione à gli Ebrei "fi 
tacelTe nel primo ingrelTo deH’Apoftolo nella città , ma dopo 
la conuerlìone d’ alcuni nobili gentili , col cui làuore potetia_»- 
alficurarli dalT inlìdie di quelli . t! ... . --u 

.y. Con, gran numerò di fedeli ) 

Furono Marco Euangelifta, quale crediamo fcriuelTe nella Via' ' 
Lata il fùo Euangelio in latino : S. Apollinare mandato Vefeo- 
no à Rauenna : S. Marciale inuiato nelle Calile : Rufo fatto 
Velcouo di Capoua , & altri addotti dal Baronio ncH’anno 44. 
numero' 27. ' . . ' 

6. E perche fpeffó S.Pietro fitrat- 
tencua tra principali cittadini) 

la cafa della Via Lata per habitacione Tua , e del Tuo clero ; Se 
in quella ripolàtolì per qualche tempo , come habbiamo det- 
to-, Icn’andò à predicare alla’ nobiltà , nelle cui cafe c proba- 
bile pcrnótraflc . Che il medeilmo Apoftolo alloggiafte (oltre 
alla caTi di Marcello Confole già detto ) c cclcbi'afle la Mefta 
con concorfo di popolo nella cala di S. Pudentc Senatore , Io 
teftifìca il Baronio nelTannocationeial Martirologio Romano > 
Pompeo Vgonio nella Stat.2 1. Vvillelmo Lindano prò apolo- 
gia S. Pctri pagina'97. Se altri moderni . Ma non vedendo bea 
fondata la traditlone , alla quale s^appoggia l’autorità di que- 
lli fcrittori , e coftando nel Martirologio , che S. Pudente fu 
dilcepolo di S. Paolo , e che le doi Tue figlie Pudentiana , cj 
Praftède furono dal medelìmo S. Paolo battezaate nella cafa di 
S. Maria in Via Lata , come fi legge nel noftro tefto , ci rifer-y ■ 
hiamo à dire nelle ieguenti axinotatióm quellóì che ci occorre 

intórno à ciò / C B 
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. jE indubitato s che S. Pietro fi trattcnefle, & habitaflTe anche 
nel Mónte Allentino nel fito della chiefa di S. Prilla ì e che ini 
cclebralTe > e battezzalTe ; Ma di qual Prifea IblTe il luogo > & 
in qual tempo e modo folTe ridotto al làcro cultoifc ne dilcor- 
rc variamente tra Icrittori . Noi > pofponendo la difculTioncj-. 
di moke diihcokà di quelli, actcndercino à fcriucrne cicb dio 
con fondamento fappiamo, incognito fin bora alli medefmi . 

E in libraria Vat. vn l'crmonc MS. di Pietro Diacono , nel ^ 
qnale fi raccontaiclTcrc ftato in Roma vn tale Aquilone, ch’al- 
tri cliiaroano Aquila , di ftirpe Ebrea , marito di Prifea j altri- 
^cncc detta, Prifcilltt, nei tempo di Claudio Nerone Impera- 
tore , li quali feguiuano gli errori del gcntilefmo . Hd>bero 
ambidue fortuna di fentirc la parola di Dio per mezzo della., 
predicatione di S. Pietro , e di conofccrc il vero Dio j ondo 
vniti con l’Apoftolo furono da eflb battezzati , e la lor cala., 
confacrata ad honorc della chicla cattolica , e dedicata alla_. 
fantillima Trinità . Funi anche poiftabilito per il futuro tempo 
il fonte batte finale , & eretto il titolo Cardinalitio . Dopo 
quefto furono per decreto dell’ Imperatore Icacciati da Roma 
«li Ebrei , onde Aquila , e Prifea furono neceifitati di parrirfi , 
e fc n’andarono à Corinto : (^iui eflendo da Atene capitato 
S.Paolo, hebbero occaiìonc di riccuerlo, come fi racconta ne- 
gli Atti apoftohei . Rcftituici nella città gli Ebrei tornarono 
anche Aquila, e Prifea nella loro habitatione, doue da Corin- 
to furono da S.Paolo, colà reftato, {aiutati in vna fua lettene, i: 
finalmente li mcdelìmi /» Sanciontm minifierio (come dice Pie- 
tro de Naralibus lib. 6 . e. 69. ) quotidie Jìdeliter Uborantes apud 
Aftam minort-m pieni bonts operibns in Dentina qtrietterunt SJdns 
lulii-ydc la chicla dedicata nella lor cala alla SS. Trinità hi det- 
ta delK SS. Aquila, e Prifea . Et ancorché in dia cosino-, 
minata folle traportato da Eutichiano Papa il corpo tu San- 
ta Prifea nobililfima Romana , Vergine e martire , come nfo- 
rilcono gli atti del fuo martirio à 18. Gennaro Rampati vltt- 
mamente dal Bolando , non perciò mutò la denominationcj» 
dclli fuoi fanti Patroni ; e così fìi continuato, trouandoli in di- 
«erfi Concili) foferittione de Cardinali Titolari de SS. Aquila, 

t Prifea . /--Ili 

Circa gl’ anni di Cbrifio 1080. dopo la rcpofitione dello 
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reliquie di S.Prilca Vergine e Màrrirei fìi éori occt/ione dcUa^ 
nuoua fabrica aperto il fuo fcpolcro nel terapò di S. Anlclmok. 
Arciuefeouo Cantiiaricniè» Jeggendofi nella fua rita> che Vva- 
lonc Vclcouo di Parigi n’ ottenne vn oflb nel modo y che il 
Surio così racconta j Roma tram y (jr Oratorium noffrinata 
tyris ( Prifia J ia ^ho lenti fsimus Afoflolòrum Primtefs Petrus 
altare fterahity vetufinte confumftumy dirutum efiy ^ corpus Mar- 
tyris ut nona recondettdum Ecciejìay me nditnnte , leuntum 9? : Igi- 
tur cum loci iffius Cnrdiaalis reliefuias in fmo iure haberet y iffi: 

idem mihi familiaris exifiertt y os tftud > qued videttsyde/àetv for^ 
fore fumftum y mihi ^ro figno mutui nmoris dedit . ■ > 

Non lappiamo, le con occaHone della nuoua fabrica Ibpra- 
detta , fucccdelTe il miracolo, che lì racconta dal citato Pietro 
Diacono,dcgno per la veneratione di quello lànto luogo d’eC- 
fer qui regiftrato , & è il feguentc , Siqaidcm nuferrime fbrues. 
Itgttorum temfofitn tum tnbulis fer parie tem batte Ba/ìUcam intre- 
ettntibus in parte Ifua ad decoraadum vtique coltratis erat materia 
pi&uris . (jenttgit perfeOo opere piSararum y vt defiruerttur y à" 
quidam fratrum presbjtur hot facere ab Abbate inberetur . Cùrnque 
illr minime tmperatum ad obediendum foretycr fnrfum alriks afeen 
d^ret y max qttqddam lignumuf or amine parietis eruensy retrorfum 
cecidity ^értedell cafu marmoreum pauimentum percu^t. la- 
beute lignutniUud è •uefiigio trftfts » impegitin funiculum y •ubi', 
quadam candela dependebat , depettdens etiam ’i^ue adhttc j 
roana tremefm&a 'candela , velut ab inferioribus emijfa teltutemus 
.falqty^ fine aliquo datnno olenmy quo peniti s referta eratysd fuum' 
lotum repente redyt . Sìeque faiìttm efiy vi presbyteri membra nul-' 
lam Ufionent.fetttirenty i*r ex eleo vel oh Ila fcintilU exirent ; fed\. 
in bis duebus mirhenlit 'tniàu tempore per piet.uem hornm SanSous 
runtfaRis y ^ ht y qui adefdnt , gauifi jfìtnt , df qui longè pofiti am-l 
dierunty pariter Dominitm magna laude glorificauerunt . Vn altro' 
miracolo lì racconta dalfifteHb autore , fucceflb nella perlbn^ 
di vno. pericolato in certe vicine rouine , e liberato per Pinter-* 
dcUlone delie dette Sante reliquie» che è il feguentc : Moderna', 
quìppe temporibus quoddam cani corporis urenarium fiibu 'o lapfìim-' 
decideof qutfikam vi ras intra fe receptos oppreffìt , (jt , laehrym/nd 
bile diRuyfingula eoram tnembru imnianibus faxìs concutiens fpi-, 
ritum exhAlarexaegit'. quorum yous miferatione Dei ab imminenti.. 




20 .’ 

jerìculo munìtust dueius fuftr fe arcuati faxì in modurn papìlitnisi 
angelica voce audire meruit , Deprecare , Deprecare Sa»£los Dei 
Aquilam » ^ Vrifcam > vt ipfì te adiuuent j vt ipfi inter tanta pe- 
ricttla tefaluent . Cumf, ille fe tote corde ab eis liberari depofcerett 
quidam inde prateriens -, ruinam arenarq confpictens •, compre fjio^ 
nem hominum fcciffe confpicatus efl , ^ Ulne accelerans leniÌRm» 
fonitn vocem orantis audiuitt é" fi tJ‘>x humana lachrymàian^ 
dus interroga uitì quo refpondentc fic effe > sèque per virtutes Bea- 
torum AquUct ér Prifea fubito tramite Canornm adhnc viuere^ cla~ 
more mutuo-ille infinuit ì quia modicum locum ab Vrbeitfiaty 
aures ciuiftm tali nuntio perculit ■> maximàmque partem illuc egit . 
qaibus ad locum vementibus-idr faxa fuper corpora mortuerum de- 
ttare conantibus » ille-i cui cxlitus pr.tiiÙa vox intonuitt viuens io- 
uentas ejl fe de morte ereptum ineffabili latitia gaaijus efi. V ri- 
de ad refercndas gratìas bis San£Us Aquila , cJ- P ri/l a , //> qui in- 
tra faxa fepultus fuerat > bue petqu multiCque fietibus ante hoc fan- 
Hum Aitare firatus ■) pauimentum madefectt . Eredfmt viri adfiat^ 
ttbns miferteordiam in fe faitam infinuauitt ó" nd laudanda ma- 
gnolia Deiy quantnm ad auditum nos quoque incitaait ; Fitulmen'* 
re il concorlo del popolo era grande» c'ia venerarionc del luo- 
go maggiore , ftantc le grafie » che Dio faceua per rinterceC* 
iìone di detti Santi » Nam infirmi ( Ibggiongc l’ ìftellb autore ) 
huc. venientes fanantur ; k Demonio vexati ltberantur% cateris 
ianguoribus impediti expediuntur . 

Si poflèdeua»e reietta quefta chiefà dalli monaci di S.Pao^ 
lo fM;l tempo di AUuandro IL eflèndone Arcidiacono» & Eco- 
nomo Ildebrando nominato nella porca di metallo dcflà Basì- 
lica di detto Santo con riScrittione registrata dall' Vgonio Sta- 
tion. 29. che fìi poi Papa» chiamato Gregorio VII. QueSl’Ilde- 
brando conceSTc la detta chiefa di S.Prifca alli monaci Vindo- 
cinenSì con aSlègnar la menSà per otto » ò dodcci di loro ■ . Et 
AleSIàndro fudetto Pontefice conceSIe all’ Abbate di queSta.» 
chieSa il priiiilegio di hauére anneSla la dignità CardinalitÙL.> 
l’anno 1062. come nella lettera del detto PomeSìce Scritta ad 
Oderico Abbate accennata dal Sirmondo nella Tua annotatib- 
]ie all’ Epistola 9. del libro i. del Cardinal Goffrido Abbate 
Vindocinenfc Fù interrotto qiiefto priiiilegio per vari; accidé-. 
ti fio al tempo d’Innoccncio lU.il quale glie lo rinoitò eoa eou-r 
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àitione ) che fe dalli Pontefici foflc creato altro Cardinale col 
titolo diS . Prilca » qucAo foflè obedito dalli monaci » e poiTc- 
defle la quarta parte dell’entrate del monaflerio . 

I Finalmente era offitio del Cardiu;il di S. Prifca far tutte lo 
folitc funtioni (òpra l’Altare di S. Pietro > come è regiftrato 
nella lettera di detto Innocentio III. ftampata dal Sirmondo 
nel luogo citato . E quello balli hauer detto di quello Tanto 
luogo . Torniamo à gì’altri illullrati dal Principe degli Apo- 
Aoli con la Tua prefenza . 

Della predicanone del medelìmo S. Pietro fuora della dett^ 
cafa della Via Lata colla , oltre à quanto fin bora habbiamo 

• detto j per l’autorità dei fopra citato Aureliano, che S.Martia- 
le trouandolì in Francia acquillò alla Tanta fede vn tale StcTa- 
no,chiamato Prencipe di quella Prouincia,e che quello venen- 
do a Roma con certa occafione , anche per riuerire S. Pietro 
d’ordine di S. Marnale , lo trono à predicare nel Vaticano. In- 
greJientes 'uerò (S.$tefano,e Tuoi compagni) Romam inueneruni 
Afofiolum ia loco , tjui dicitur VaticaauSi doientem mulus fopulo- 
r«m turmas . 

Dcll’amminillratione del Battefimo , oltre à i luoghi accen- 
nati colla negli atti de Martiri hauer T Apollolo battezzato 
nel Cimiterio Ollriano vicino all’altro di Noclla nella Via Sa- 
lata, tre miglia diTcollo dalla città di Roma. In molt’alcrc parti 
della città à noi incognite hauerà fatto l’illellb , leruendofi an- 
che del fiume Teucre , come rilerilcc Tertulliano . 

7. S. Martialedimorauain vnluo* 
go della Città, chiamato Via Lata)^"//;- 

trus ( dice il tefto) affidai morabatur cttm maiarìbus de noua etui 
de£f ritta mtra»tibus-)B.Martialis morahatnr in alia parte VrbiSì i» 
lecer ^ui ttuttc dicitur Via Lata . Se vogliamo confiderare retta- 
mente la locutione del noftro tello , ci confèrmeremo nel ddt- 
»o di fopra . cioè, Che quella cafa, fìi prefa à pigione da S.Pie- 
tfo , wT^gnandoci ciò quella parwcola , §hjar che rende la ra- 
gione , per la quale S. Pietro fu necclfitato à lalTar detta caft_, 
in cura a S. Marnale . E 1’ acqui/lo,di nobiltà , e di làntimo- 

• nia, che fece quello luogo con la prefenza di S.Pietro , crede- 

■ ' mo 
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mo poterlo crprimcrc con quelle parole di San Bernardo àd 
Eugenio Papa I. epift. 257. LOCVS, IN QV O STAS> 
TERRA SANCTA EST . LOCVS PETRI EST . LOCVS 
PRINCIPIS APOSTOLORVM . VBI STETERVNT t>EDES 
EIVS . LOCVS ILLIVS EST . QVEM CONSTITVIT DO- 
MINVS DOMINVM DOMVS SVAE, ET PRINCIPEM 
OMNIS POSSESSIONIS SVAE. ^ 

La Via latajfe fi conlidera come ftrada> principiaua dal carni- 
pidoglio, in quella parte» douc bora diciamo» Macello di Cor*- 
eij fi ftcndeua fino à i Septi » che prellb alla Colonna Antonina 
erano certi luoghi di tauole rinchiufi » ne’ quali fi raccoglietni 
in difparte ciafeuna Tribù di Roma per darci voti nella crea-- 
Nel Moni rione de’ nuoui MagiRrati . Nella vita di S. Marcello Papa fi 
bntio . coftituifee quefta Via nel mezzo della Città j ne maggiore di 
quefta poteua cflerc in efià , mentre iole quefta fli chiamata-» 

, Lata. In qucft.i Via hebbe la caia Lucina matrona Romana»chc 
tìi connertita in chiefi dedicata à S. Marcello Papa . Bellifario 
. Patritio fabricò in qncfta Via vn hofpidale » del quale parlai! 
Papa . Bibliothecario . Della medefima Via Lata fa nobile encomio 
Agoftino Steucho Bibliothecario Vaticano nel Pohtcficato di 
Paolo III. in vn opiifcolojche egli fa di quefta medefima ftrada 
aperta dal detto P.10I0 » dicendo così ; Fuit is Ua$s » 

tnque httc via "Romaitisthac enim trtumfhos agebant k via Sacra in 
. Viam La tanti qua ad Capiteliuw iungunturi tranfeunies : hkc om* 
ftis Romana plebs triumphoo fpeGatura confluebat : hac item medin 
C^mpum Martium fteat » Locum Romania Saniìijftmmnot atqtu pkl^ 
èhcrrimHm-'Pzoìo V.nclla Bolla deiriftitutioné dellf Benentia- ^ 
ri t e Chiericati di S. Mark in Via Lata dice d’dTa» S//«» in qu 0 
ionftruila ejb iJheUabilis ^ confpicua . 

Se fi confiaera come Piazza » quefta era fituata auanti la 
Chiefa di S.Maria (della quale parliamo) fin al tempo di Ana- 
ftafio Bibliothecario : poiché fcriuendo queftd deirinondatiohi 
del Tenere rucceflc nel Ponteficato di Benedetto III. e di Nic- 
colò I. così ferine . Et exinde expandit fe fnper plateam » qua v«^ 
ctttur Via Lata » ^ tgrtffks efi in aafUicatn S. ‘Dei Genitridi Mà^ 
ria , qua ibidem ejb. - - - - 

'Se fi confiderà per Regione » quefta era la fettima » e comirt- 
cialia vicino al Colle de gli Ortii & alla forma dell’acqua Veti. 




|inc» tuj pcr la corta de] monte Quirinale lì diftendeua fin al 
roro di Traiano ; e dalla delira fi con^ongcua col Cerchio Fla- 
miiiio^e cos laVia Lata^dulla quale e dononilnata la liia Regio- 
ncJn quella cortituilcono gli Ecclefiartici ia chieìà de'SS. Ape- 
rtoli , oltre à quella di S . Marcello : E quei della famiglia Co- 
lonncle fono chiamati Nobiles de Via Lata. In quella Regione 
nacquero Siilo I. Paolo I. Adriano I. Valentino I. Stefano V^I.e 
Giouanni XII . Pontefici Romani . 

£ Hata anche conlìderata per contrada» perla quale andò in 
barca Adriano I. Pontefice nel tempo di grande inondationc 
del Teuere»fomminirtrando vettouaglia; anzi cc fiata l’inondar 
rione andò per rirtellà contrada coniolaodo tutti li luoi habi- 
tanti . Così racconta il Bibliothccario . Iff; prfcifuus Antifits 
di Ulna ftrmttns iuffiratione fernauictUts morautìbus Via Lata c>- 
èei 'adttexitt vt non fame necarentarìCO quod minimi fais domicil^s 
exire eequtbant fra nimia altitudine aquarum . Voflmodum vero 
érefa&a aqua omnes ex iffa regione Via LAta in demo confolatus 
. Non potiamo tralalciare per compimento delle glorie di 
quella contrada l’ilcrittione Icpolcralc di vn fuo dcfcnlòrc, chC 
giace in S. Marcello auanti la feconda cappella ncircncrarc à 
man delira » & è quella 

5/ fia "Roma unquam tiues plorauh ademftes > 

In qmibus antiqua laudis imago fuit . ' ' 

Sci fj'ij illa genis Ciccum fleat anxia Tafcam > 

Huitts frajìdium qui Regionis erat . ■■ 

VIX. AN. LXXX. OBnr. DIE. VI. IVLIL 

M. CCCC LXXXXIII. - 

STEPHANVS . FILIVS . PATRI. BENEMER. 

P O S V I T. 

Hoggi è rtimata rtrada delle principali > nella quale lì corrono 
li pali) nelli giorni del Carneuale » che » per eficr Hata aperta.» 
nel Ponteficato di Paolo III. da S. Marco alla Porta del Popo- 
lo » fi diceua Paolina » come hanno Icritto Agortino Steucho» e 
Matteo Siluagio . 

S.Mar- 
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8, S. Martiale adattò un picciolo 

\ Il tefto latino dice > Er/i/' cenftruxit medicum 
^jratOnOy Oratortum > i» quo celebratat » oc cum ulqs 
ChrifiifideUbusfrtces fundehat ■> àtqut de fide Chrifii eruffoHt 
meilifiua •verbo multos bafthauit : Habbiamo tradotta la paro- 
la j cenfiruxit * in adattò j non parendo vcrifimile y che tàbri- 
cafle vn Oratorio da fondamenti nella cala prefa à pigiono ; 
oltre che è nod/lìniOyche TpelTo dagli Ecclefìaftici sVfa la paro- 
la j edificare > in cambio di riftaurare : Et » ìam ab Afofielo^ 
rum tempore loco fuerunt Dee dUota « quo a quibufdam Oratoria » 
ab alifs Ecclefia dicebaatur > i}bi colletta fìebant per imam Sabba^ 
tit& ChriJhauHS populus orare , D« verbum audire > ^ httcha- 
rifiiam fiumere folitus erat . Breuiar Rom.9. Noiiemb. 

Qnefto Oratorio è fin al prelcnte in elfere fiotto terra » & è 
vcrifimile » che haiiefiè l’ ingrelfio nel Palazzo degli Aldobran- 
dini dalla chiefia luperiorcy della quale fono reliquie d' antico 
portico i tanto più che l’ antichi/lìmo altare > che vi fi ritroua > 
iilguarda detto ingreflb : Et haiiendo il tempo , e la mutatio- 
ne della città vecchia cagionato l’alzamento della nuoiia, ran» 
dito ) che condiiceua al detto Oratorio > ò ch’era fino membro « 

' reftò anco fiotto terra > quale adattato ad vfio di ftalla , c canti- 
na ficrtù alcun tempo aifiemc col tinello e ftanze fiupcriori al 
PriorcyC Canonici . Quelli per comprare il cafialexhiamato la 
Solfiarata di prima Porta > eh' era contiguo ad altri lorcafiiU 
venderono detto andito » & altri vicini cafiamenti al Cardinal 
Patio Sannoirìo a di >8» L uglio i5o'7. neU’anno 4. del Pontefi- 
„cato di GiuEo IL per prezzo di ducati 2000. di carlini di mo- ' 
nera vecchia àf ragione di 75. bolognini per ciaficun ducato » 
come appare » per Inftromento rogato da Profipero de Collis 
d'Acqualparta notato del Rione di Ponte» del quale n’habbia- 
nro letto autentica copia nel fiificib 177. dell’ Archiuio di detti 
Ca ionici , della quale n’apportamo il fieguente frammento . 

endideruntì d^'c. domos-^ dr accafamenta omnia cum hortisitcr- 
renisfi/lis dtffa Ecclefia » qua dUii Canonici portionarq tenent > ér 
ppfpdenr iuxta dr retro dtéfam Ecclefiam exifientia-i fcilicet fiertio~ 
nem dUii Priorit > quam hachnus detinuit ad penfionem prò diPlis 
2 o.ducatis Antonius Ept/lopns Agrien.df qua vorfus Viàm Latano 
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txifiiti é’CuiabvnoefidiSta'VULdUt th Ìlio coh/tret forticxs 
dièix tccUjtd , ér ffi cortile faUt^ di£H Tat^ > & retro efi 

SocriJHd dUfd ecclefid » quoddam cortile-, vbi ejl fnteus. Et a di- 

Gd fortictt cifra per lirteam direGam inxtA murum Sacrijtia diG* 
eccUjix v fque ad ecclejìam diGam S. Nicolai , mtra dtGa accafa- 
menta cxi^entem, tta quod murus dìGa SacrifiU tantum Jìt perpe- 
tuò dititforius inter res huiupnodi venditas , Sacrifitam diGam » 
alias res dtGa cedeva verfus illas à diGis finibus cifra } Jitque > 
^ effe debeat diGus murus diuifòriut perpetuò communis -, (jr com- 
'muniter vtrique parti deferuiat : ita tamen quòd reliqui muri * qui 
funi a diGa Sacrifiia vfquead ecclejìam pradiGi S. Nicolai Jint U- 
éeri abfque aliqua feruitute , etiam muri , qui fient in fecundo 
tortili -, dr cum alqs capitulis df conditionibus -, dfC- 

V eadiderùntque ettam di^o Cardinali à dtGa ecclejia S. Nico- 
lai exclujiuè cttra per direGum ufque ad alia cafamenta „ qua exi- 
Jlunt iuxta Curiam dìfeoopertam diGa ecclejia S. Nicolai , di' ctlte- 
rius ecclejia S. Ciriaci tn eodem loco exifiea. ac ipfa accafamentà , 
^Jiabulum , quod nunc tenet diGus D. Cardinalis ad penjionem 
iuxta Je cum omnibus hortìs, di' locis difeoopertis extflen. retro illa-, 
'verpts plateam Camilliaai vfque ad diGam plateam-, à" quibus ac- 
tafamentis -, Jlabuio -, hortis > ^ locis difeoopertis vendttts ab vno 
foharet diGa Curia dijcoeperta S. Nicolai , ^ ab alio efi via publi-t 
(a j qua tendit ex platea Camilliani verfus SS. Apojlolos , éf 
alio > fcilicet retro -, ejl diGa platea Camilliani , ^ ab alio fuat bo- 
tta diGi Cardimatis , di' alq fui fines , fi qui funt veriores , &c. 
Eeferuatis diGa ecclejia S. Maria in Via lata , dr Canonicis diGa 
teclefia S. NicolG , ^ Alia ecclejia S, Ciriaci cum fuo monaflerio 9 
(J* Curta fooperta , qua e fi in medio eàrumdem ccclefiarum SS.Ni-r 
colai dr Ciriaci -, moftafierq-, dr em/te id , quod efi fiuper eifdem 9 
^ porticH columnato iuxta diGam Curi'am coopertam, dr aliam Cu- 
riam difeoopertam ; ^ etiam diGa Curia difeooperta cum fuo in- 
troitut dr exitu ex via publica , qua tendit ex platea Camilliani ad 
SS. Apojlolos ^ ac omne id ì quod efi fnper introttu pradiGo latitu- 
dinis 9 lon^itudinis -i quantum fe extendit diGa Curia difeooper- 
ta verfus S.Ciriacum tantum . qnidem ecclefia g Curia -, por- 
titus 9 introitus > dr axitus » ^ quii èfi fuper às cum monaflerio 
frfdiGo nullatenus compreheniantur in huiufmodi ve*ditione-,dTC. 
Et vUtritts t fi d, i). Fatius Cardinalis prò ampUatkne diGj 

■ ■ P fui 
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fii p/tlattf utdigeMt i» tttum y Vél slifgdm ei»s partem Ji£ff eetU^ 
fi* S. Nicola fj cjr ipfe iliauty vel tims portem apprehcndendh ó' p^ 
ftnanit > é" di^o ftt» paUti» iftsofporondi licctttiam k S- D. nofsro 
Pmpo bohcrerit > feù aliks hubert lontigerit > dd. DD. ComomUì , ci* 
Capitmlmm ex nunc , prò vt ex fune y&è contro , etiam tonfenfe^ 
mnty eormm confenfum profiarunt y cfaòd diihu Remerendt jjimn( 
D. Fdttns Cnrdinalis po(fet UUm npprehendere , profannrt , ijy ttor 
torporore ■> dummodo tuxtx fttom confeientUm altqui rtfiouri in rt~ 
«empenfam denari faciot di&n BecUJto S.Mnrin in V in Lata i Jt4 
Gio‘ Ste- Cnpitulnm obamifftonem diala ecclejia non remaneat lafìtm 
fano Du- ^d dUlas res venditas <^e. Del rcfto li primi chrilUoni chiama^ 
ran. lib.i. uano Oratorio vna chicla piccola : crclcendo poi TOratorio iq 
déRitÉc- f^bricadì dice alfolutamente chicli : Te in tibrica & ornamen- 


cle/I 

Cap.6. de 
reb^cie. 
&c . 


ti s’aiiantaggia, vuole Vaiafi-ido StrabonCj che fi dica Tempio. 

In quella dunque chicfuola dell’albci'go Apoftolico Pontir 
ficio ) che indubitatameiltc è fiata la prima aperta in Romaj fi 
connocarono il Pontefice Pietro > e quei Santi Padri deila^ 
Chicli vniucrfale > quali da Pio I. Pontefice fon chiamati > Se^ 
uatus pauper Chnjlt apnd Remam cenjlitatusy nella lettera j ch'e- 
gli Icriflc à Giu^ Velcouo di Vienna regiftrata dal Baronio 


nelPaiino i66.na.^. £ per ciò detta chicli col nome di Cate- 
dralc > e l’albergo > di Palazzo Pontificio fi potcuano alThorq 
chiamare . . , 


- E mentre S.Pictro clefle queft’albcreo per fua Sede » e pri- 
ma habiutione > predicando in elli la lauta Fcde> e facendo le 
fue iicre fimtìooi Pontificie , Ipiccando da quello luogo molr 
ce miflìont > e Velcoui in diuerlè parti del mondo > potiamo 
credere, che la Catedra di legno,chiarifiìmo teftimonio di tan- 
te arcioni Pontificie di S.Pictro , la quale è fiata da maggiori 
nofiri conlcniata , & è celebre per molti miracoli , qual bora.» 
fi cufiodifie nella Bafilica Vaticana , fia quella , nella qualo 
fui bel principio della làcra Tua monarchia s'xiliic S. Pietro in 
qqefio ficrofanro luogo della Via Lata , predicando , e ccic>- 
brapdo, e dalla quale come da trono diuino il popolo appren- 
dena diami oracoli . > 


Di piò . Quell’altare di legno cufiodito con tanta venera- 
tione nel maggiore della Bafilica Lateranenfe > nel quale nef* 
fono» per ordine di S^ilucftro Papa, può celebrare > eccec- 
vi tuaa- 
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mttndone il Pontcfict Romano, douc credianao, che fteflc «fi- 
dente in Roma S. Pietro ? forfè nelle cale de’ priuati cittadini > 
doiie non haucua il fiio clero ? forlc nelle Grotte , e Cimiterii 
airhora non prattkati dairApoftolo,chc intrepidamente cuan- 
geli zana Chrifto f forlè nella Sinagoga degli Ebrei per pro- 
. fonarlo col loro rito ? Certamente crediamo , che non.* 
ftellc alerone, che nella chicfi della Via Lata, reitdenza di 
S.Pierro, e del fuo clero . E da qocfto luogo potiamo credere, 
che nel tempo delle fieriffimc perfcciuioni quefto primo Alta- 
re fia ftato traportato colà , doiic era neceSìtato il Pontefice-» 
co! Aio clero fuggire : e finalmente da S.Silueftro fiabiiito nel- 
la Bafilica Lateranenlè , fuccefla, pcr.decrci» Pontificio & Im- 
periale , à quella della Via Lata nel principato di tutte l'altrc 
chiefe di -Roma , e del mondo . ' 

• Ne ci pare podìbile , che d'altronde , che dal làcro Ponti- 
ficio gabinetto deila Via Lata, vlcil& qticl miracololb Bacalo 
Paftorale , il quale con gran vencratione fi conicriia in Trciic- 
ri , e del quale foleua S. Pietro ftruirfi nelle folennità Pontiii- 
de , difineflbda-lui ,e da ftjoi Soccedbri ^ perche egli •, fenza 
ricuperarlo , lo diode in Roma à S. MartiaJc, ò, còme altri vo- 
gliono , lo mandò ad Eiichario primo Velcouo di Treucri , per 
rifulcitare vn defbnto . L' hiftoria e regiftrata da Gug.Duran- 
do nel cap. 15. lib. dei Ratioealc , e dal Baronio negE Tuoi 
annali air anno 74. in fine . 

Si erede , cl»c iw queihi cafa , óc Ocatorio fcriuelle S.Pictro 
la prima cpiftola Canonica , nella quale dice , Salnut vts Ec-- 
tfma eft i» BaiyUjte uUe£ìa-, Marcus fiUas meus . Et 
quella chiefà radunata in Roma riledeua nella chiefa , e cafa_* 
della Via Lata-, che per ciò ardireflìmo chiamarla Gremia di 
S.Chiefk , trovando, che l'iAeflb titolo è flato conccllb alla Ba- 
filica Laceraneolè -, pofleriore refidenza del Papa 4 ie del fuo: 
éleroi da 'AnaAalìo fiibliodiecario £ facile 'ildimollrarlo* 
Quello fcrittore narrando , che Gregorio IV; conofeiuta la fil- 
ma della Santità di Leone , che fù poi Papa , comandò , che^ 
fblTe Iellato dal tnonallerio di S.Martino del Vaticano , e con- 
dotto al faalcruitio nel Patriarchio Latcronenfe , die chiama 
Sauif/c Matris Ecctejia gremima - Ecco Ic foe parole lllicò eum 
tx mcuafterit iifm fiè degthat tnàre ittiests ìMÌ fan a Matris 
. D a EccU- 


-Baron. iq 
uot. nui-- 
tyroiog.j, 
Nouenii,. 

Itoile di 
Grcg. Xh 
edii-to/. 
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Eccle/fd grimt$m perdkxìt » at^ue vtiitfiié femfer /èrgitU/émi^ 
liarher permaneret > in Lnteranenjì FatrUrchu ejjfè prdcepit. 
Anzi ciò che à qucfto gremio j rapprefentato con Tvoione dd* 
Papa } era in qualunque modo donato alla Tua chlelà > lì lUpu- 
laua nella perfona di S. Pietro : L’elTempio è chiariflìmo in^ 
Anadafìo fudetto<)ii quale narrando l'alTalto dato all^Epilcopio 
Lateranenfe da Mauritio Cartulario per predare il facro, tefo- 
ro nel Ponteficato di S.Seuerino j lo chiama donatiuo fatto da 
diuerfi à S. Pietro : ecco le fue parole » Introinit Mduritiut cnm 

iudìcibifS- ^ figilUuerunt omue V efliarum tccUfid t ftu cy- 

milU Epifeop^ , qud diuerfi chrifiianijjlm Imperutores > fieu Paìri- 
tq-i & Con/ules > prò redemptione animar um fiiarum > B.Petro Apo- 
flolo re liquor ant . nr r 

Anzi ) fé alla Balìlica di S.Gioitanni Latcrano lì conueni- 
ua il titolo di Chiefa Cattolica , per la relìdenza del Sommo 
fol. 8j^ Pontefice , Et in tote tempio ( lì dice nella rclatione dell’e/lllio 
di S.Marcino PP>) Cathclie* EctUfia Poma > qua fognominatur 
Confiantiniana , la quale poi nel foglio l?q. è meglio dichiara- 
ta » T raditus igitur Roma de catholUa ecdefia S.loannis » l’iftellb 
titolo poteua adattarli à S.Maria in Via Lata j quando fu relì- 
denza di S. Pietro . 

Di grada ci lì dica » doue poteua habitarc S.Petronilla IH- 
mata figliuola di S.Pietro , della quale riferilce Marcello Pre- 
te > che ftando egli con Tito à mangiare in cala di S. Pietro > 
Tito dille all’Apoftolo j Perche fopporti » che Petronilla giac- 
cia in Ietto parali dea , & ad ogn’altro rendi la làni.tà f à cui 
S. Pietro rilpole, E cosi efpediente; ma acciò non pcnlìate» che 
per quello ella non li polTa fanare , voglio » che lana s’alzi dal 
Ietto , e ci ferua . Hor difeorriamo . Se S.Pietro mangia in_t 
cafa Tua j e con eflb altri difcepoli , non era in cafa d’altri : fc_> 
la figlia ftà in letto inferma > è verifimile che ftelTc in cafa di 
San Pietro fuo padre : Se li rifàni j acciò ferua al padre > $: à i 
fuoi dilcepoli , adunque ftaua in cala fija > perche nell’altrui ò 
ci farebbe ftato folo fenza i fuoi difcepoli » ò non haurebbo 
hauuto bilògno del minifterio della figlia . Certamente bifb- 
gna inferire, che ciò folfe fuccedutò nella Via Lata nella cafa.» 
prefa à pigione da S.Pietro per fe , c per fuoi difcepoli, e poi 
per S.Paolo . E non hà mcrauiglia , & perfona teligiofa , e di, 
• t " molto 
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molto valore , fermoneggiando ncirottaua della SanttinmaJ 
Vergine AlTunta» aflerilfe in qiiefto facrofanto luogo indubita- 
tamente , che di quà fodero ambidui gl’Apoftoli Pietro > cj 
Paolo condotti al Carcere Mamertino . 

Non pregiudica al Primato di quedo (àeroiànto luogo ciò » 
che il Baronie dice ^ Maiorum fìrnu traditione prafcriptum.eft y 
demttm Fudentis Kom* fuiffe Prtmum S. Petti Princi- 

pis ApefieUrum . Poiché iupplicamo s’auuerta > che il Baronio 
in quefto luogo non dice , die S.Pietro habitaife in caia di Pu- 
dente nel bel principio della Tua prima venuta à Roma y ma_> 
dopo ) e quando Pudente hebbe riceuuto il fiactedmo ) 
rum vii Petrus fdice il Baronio nell'anno 44. num.d i.) £«4»- 

gelium pradicans gentilibus Pomenis ìnnetuit k P udente 

Senatore y qui Chrifie credidit in domum fuam exceptus eji . 

In oltre con quel Primum hofpitium vuol lignificare il Baro- 
nio il primo alloggio riceuuto gratis à diftintione del primo 
noftro prefo à pigione . Anzi quelle quattro attieni y che inj 
vn iftclfo tempo cumula il Baronio y ìllic primum chrifiianos 
conueniffe ad fynaximy coaQam ecclejìam ; vetujìi^\mumque om- 
niumTitulum Pudentis nomine appelUtam i s’effettuorno iii_» 
tempi più baffi , quando la cafa fu da Pontefici fuccefrori di 
S.Pietro conuertita in chiefa di Pallore y ma non di Pudente . 

Ne meno pregiudica al Primato della Via Lara l’ ilcrittio- 
nCj che in vn lato della chiefa di S.Pudcntiana cosi lì legge. 

IN HAC AEDE S. PVDENTIANAE 
FVIT PRIMVM HOSPITIVM S. PETRI PRINCIPIS 
APOSTOLORVM. 

QVO FIDELES SS. EVCHARISTIAE SACRAMENTVM 
CHRISTIANO RITV SVMPTVRI 
ACCEDEBANT. 

E dall’altro lato . • 

IN HOC ALTARI 
S, PETRVS PRO VIVISET DEFVNCTIS 
■ Aa AVGENDAM FIDELIVM MVLTITVDINEM 
CORPVS ET SANGVINEM DOMINI OFFEREBAT; 

ET EST ALTARE PRIVILEGIATVM 
PRO SVFFRAGIIS DEFVNCTORVM. 

. - . ' . la 


NelMar- 
tirol. 19-. 

di Mas- 
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la ragione è che l’ifcrittionc è ite' tempi noAri » & è fondaVL* 
nell’autorità del Baronio . 

- Ne douemo fer fondamento in alcuni libretti di piazu in- 
titolati, Mirabilia Vrbi5 , che noi ci ritrouiamo , Aampati ne- 
gl'.iiin! 1504. 15 2S. 1550. 1561. IJ70. & 1572. nclli qbali 
s'aflfènfcc^che in detta chkià di S.Pudcntiana S.Pictro celebrò 
la prima Meffa In Romai poiché quefèo non li può dire, fc noa 
s’infetifcc dairaflènionc del primo hòTpìtio fudetto,& il Pan- 
uinio diligentilliino ricercatore delle cofe (acre non nc ia ca- 
fo feriuendo , I0 (S.?udentMn« tempip ) wUgè S.iPttrmm 
frimum in Vrie Mijfnn (tlebrAjfc srMiitar , 

- Oonfuttociò il volgo non sà ftabilire la (iia aflerciono, 

mentre in altri libretti di fae mcraiiiglic ftampati l’anno i j 1 8 
& 1 5 5 8. che appreflò noi li ritrouatio non lì legge , Pr/mam 
fftìjfàm ; ma PrimmAsfrnM : Et in altri ptir noflri ftampati in_» 
anni pià erodici 1575- 1584» 1588. i59a.i6oo.i6ro.& idij. 
folamcnte lì dice, che detto Aitare è priuilegiato per li morti » 
e li tace la prima ò altra MdTa di S.Pietro. Ma quello, che più' 
importa è, che Girolamo Ferrucci, che l’anno 1588. fece l’an- 
iiotationi all’antichità di Andrea Fuliiio , accorda il tuttodi- 
Ccndo nel cap.j6. del lib.5. capp^llma fi due dal valga » 

ahe in effaS^Pirtro Afoftelo celebrò i» Roma Ia prima volta , ma 
più tifilo vogliono intendere , (he fofifie la prima cappella .dedicata * 
S.Pietro. ^ 

Finalmente non par ragioneuole ritrouarfi Chriftiano » il 
quale credenrk), che S.Pictro, eflendo venato in Roma ad er- 
gere^hi Sedia PofldScia con numcrofo Anolo dìdMbepoib fi iìa 
fermato nell’albergo della Via Lata per molti anni, doue vni- 
toconli fooitaecDlfcleprimide dclPòftinitioue dclPoacefr-. 
caro Rowano , aflìcme anche con S.PojoIo fuo cotìipagoo lìio 
all’vltimo della vita, cflbndo che di quà furono ambedue con- 
dotti al Carcere Mamartino , & al martirio , non tmkmo. ti- 
trouarlì (torniainò à dire) dii neghi,che il {kt> della medelìma 
Vk Lata non Ila /bto eletto con la prelèfleu , c con l’autorità 
di S. Pietro per feggio della làuta Sede Pontificia Ronanna-. . 
Cofteedemo, che S.PiettO non Ilcffc fempit nclkVia Lata, ma 
hor nella cala d’vno, hora d’vn altro, lècondo richiede ua il bi- 
fogno dif ropagarJ’Euangdioa anzi aJetmi anni fuori dell'ila 

teflà _ 
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eefli città > non però It dcuc confeflare > che altronde portafiTc.» 
qiiel priuilegio , che nafceua non dalla fola prcfenza , ma an* 
cnc ckirautorità di S.Pieti'o > che habbiamo proiiato qlTcr fta-r 
ta practicata con rdièrcitio di funtfoni Pontificie nella chiela 
della Via Lata eretta nel fuo hofpitio » che ambi così vnit^-» 
coftituil'cono la Sedia Epifcopale . c.Epifcopus . dift.41. 

Tanto più > che Talbergo fu continuato da tre Tuoi fiiccellb- 
ri Lino, Cleto, c Clemente,come nelPantichifiìmo Hinno vel- 
pettino , che lì regiftrarà nell' Annotationi Icguenti , 

* Concludiamo per tanto quell* ahnotatione con la dimoftra- 
rionc di fopra fatta , cioè , che la chielà di S. Maria in Via La- 
ta fìi Prima relìdenza , Tribunale , e Trono della maefià di lan 
Pietro i & in confeguenza Epifeopio , Patriarchio , e Reggia-, 
dc’PapLe gremio di S.Chiela fin al tempo di S^ilueftro Papa *, 
dopo il quale fìi eletto , e ftabilito il Latcrano . 


Dopo qualche 


tempo 


venne 

Il teli» latino dice » Po^ tetn- 
foré t cioè non fubito » chc_» 


àRoma S. Paolo) 

r Oratorio fìi lafciato da S. Marciale , venne S.Paolo , raà dor 
po alcuni anni : e fu fecondo il computo del Baronio l’ anno 
LIX. di Chrìllo . Gli atti di San Luca tedificano la dimora., 
d’ellb à Pozzoolo i li medefimi apportano , che li chriftiani di 
JRo ma andarono ad incontrarlo fino al Foro d’Appio , & allo 
tre Taueme , che il Biondo pone , done hora fi dice , Ciderna) 
luogo del Duca Gaetano , D’ indi venendo crediamo , cho. 
per la via e poru Appia , hora detta di S. Badiano , entrafio 
nella città, conducendofi alP albergo delia Via Lata, nel qua>^^ 
le fi trattenne due anni continui ; vifitato , & confolato da^» 
Chriilo fignor noflro , come egli fcrifiè à Timoteo la leconda 
volta , Deminus Mutem mihi afiitth dr ctnfortAuit me , vtper 
freàitdti» imfleetur -, é" emduHt omnes geates t dr Uheretus fum 
de tre leemisi e per ciò fu il luogo denominato prima di S.Mar- 
tiale > e poi di S. Paolo . ^ 

IO. Venne S. Luca Euangclifta ) 

V iftc 0 ò S. Luca , che fcriflè il viaggio di S. Paolo lo dice ; 
eio regidra il Barbio nell' anno 59. nutn. 1. 

.1 - E 
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E che fofle flato fole compagno di S.Pàolo nel tempo, ch'c- 
«.ad Ti- 8^^ fcrifle la feconda volta à Timoteo , Tifteffo lo confèfTa, L*- 
mo£. CMJ efi mecum folus , cioè, per quanto ci pare , neceffarius per le 

fatiche ipirituali j Eufebio Cefarienfe dice , Lncas genere qui- 
Lib. j.c.4. dem Antiochenus , arte mcdicus , Comes vera Bauli , (jt catererum 
àfiteeejef. j^pofioUrum fòcins-i (jr necrjfarius fuit . Non potcua, dice il Boc- 
cadoro , anelhque ak eo-iqui dr Eaangelium fcripjìt ér 

Apojloiorum ailus fumma vir induflria-i difcendi fiudiofìts-, fatien- 
tijjimùfque lahoris . O pure folus , cioè akfque Vetri focictate . 

Dal medefimo S. Luca' folo è ftato ancora denominato 
l’Oratorio fin A tempi noftri , del che in prona ci è parfo ap- 
portarne il Icguentè Breue di Paolo V. ; 

PAVLVSPAPAV. 

Vniuerfis Chrifiifidelibus praefentes literas infpeèlurls 
Salutem & Apoftolicam bencdi(itionem . 

A d augendam fidelium religiouem , df animarum fkiutem 

lefttkus Ecclefa thefaurts fia charitate intenti omnibus 
•vtriufque fexHs Chriftifdelikus verè ftxnitentib'us , di' > 

se facra commumone refeQis , qui ecclefam S. Alaria in Via Lata 
nuncupatam tle Vrke-, dr in ea Jitam Capellam ì feu Oratorium 
S-Luca i ac dedicationis diifa Ecclefia fejlis diekus à primis Vefpe- 
TÌs vfque ad occafum Solis dierum huiufmodi JtnguUs anuis denoti 
‘Viftauerintià’ i^i prò chrifiianorum Vrindpumconcerdia^arefutà 
axtirpatione ptas ad Deum preces effuderint , quo die pradiitorum 
éd egerint , planar iam omnium peccatorum fuorum indulgentiam 
eJ* remijftonem mifericorditer in Domino concedimus , prafintihus 
ad feptennium tantum valituris . Dat. Tu/culi fub anulo Fifca- 
>■ toris die %. 0 £tobris 1615. Pontificatus nofiri An. X/- 

Che S.Luca fofiè pittore lo fcriue Niceforo riferito dal Ba- 
ronie i & anche Ludouico Biofio nclTappendicc della fua Fa- 
cola , doue apporta il racconto cTalciine Ims^ini da lui di- 

! >inte . A pieno Giacomo Gretfero , & altri , che raccoglici 
'erudito P.Marraccio nel libro degli Apoftoli Mariani cap.i tf. 

II. S. Pietro mandò S-MartiaJe à 

T> Che S.Martialc foBc mandato àHauenna pej* 

XVaUCilllci^ prcdicarui la lede di Chriilo > lo dice eWa- 

ta 


Digilized by Google 





rainente il noftro ieft<y » il che non è ftató ^chiaro dal^aro- 
nio,ne dalli fcrirtori delle cofc di Rauenna;Girolamo Koffi non 
ne Kà mcntione alctina nella fua hiftoria ; e le bene rkonofcc 


per primo Velcouo S.Apollinare eletto da $. Pietro , contèiTa > 
che prima di detta elettione erano in Rauenna molti chriftia- 
ni . 11 Card. Baronio dite cirer venuto à Roma con S.Pietro il 
S. Velcouo Apollinare , e poi foggiunge , f/u ab eedem pajlmo- 
dum Uauennati eft frafeBus Bceiefìg'. MartUlem -, qui eji inde 
Ansandatus ad Gallias ; onde da quella particola locale , wde • 
relatiua all'antecedente città di Rauenna > par, che il Baronio 
confeilì taciuraente , che S.Marci^e dalla miiRone di Rauen«- 
jia lì trasferilfe alla Francia . ’ 

{ A quello s'aggiunge , che il Baronio , riferendo le miilìoni > 

Bc clcttiòni de Yelcoui , non le ftabilifcc à tempi certi j onde.? 
non- lì può dubitare della fede del noRro fello , non repugnan- 
do » che S.^ollinare foflc eletto Vefcouo di Rauenna , dopò 
che colà folle Rato à predicare la fede S.Martiàle . 
t ■ Per tanto volcndoR Rabilire cól Baronio il Vclcouatodi 
SvApolIinarc udranno di Chriflo.XLVI. e Secondo dei Pon- 
‘teficato di S.Pietro , li deue credere, che ncH’anno antecalen- 
ce XLV. vi foilè Rata Ra bilica da'S.Marciaklafcdc noRra^, 

E così farà verorche SwMartiale vn anno , dhe^fii il XUV. 

«ChriRo , e Primo diSan.Pietrolafpcndeflc in predicare., cpr 
■ine dice il Martirologio Gallicano adi .jo.Giugno . 'Lfmauiets 
'4» AquiUntÀ prima Natalis S.Martialis , qui v/uis ex Cbr^t dir 

feipuLis ì'^erri Apejleli Stephant Vrotem^eùnfanguineus 

•à quo (Fatra cutnìLemata pergetety^imeamitatum affumptus , vb9 i - 
■iàMem annè expUtu i» pradicatioms-munere ySpiritu jfaa£}« ir»- l 
peUeene y ^'ipfe 'Apoftolorum Priacipe 'fagrerente y in Gallù^ 
^enir Aquitauicam . y^t\ fecondo anno Ipedita San Marcia- 
le da S. Pietro verfo Rauenna , ini fi trattenne à predicar la;, 
fede 9 e IcgiiendoilTuo viaggio le n’andò in Francia:. Si rac- 
-coglie ciò da qitéllo > che habbiarao detto j e da quanto hà . 
feritto il cinto Velcouo AwtViznoiJjotimeranttbus autem eis 
^S.Piòtro * 8c S.Martialc in Roiha) Mie. apparoit Ba»/iui(s / 

tra y À»na Secando pofiquam venerat Romam ; éc monuit e0m , vt 
■dirigeret BMartialem ad pradieandum Rrotùncqs GolUarnm drc- 
2>d reRo hi fitt vitax Rata fcritcadaPietrqtdc Natali adi jo. 
Giugno . ' ‘ E S.Pic- 
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; 1 2. S. Pietro mandò S. Marnale 
agli Oltramontani) 

Ì.O Poati&cioicteUa Via Lataiu* l’amio 44. eli Ohaifio» 4 ecreca- 
tu it mil&OQe <li S. Martiak contra il gcadlc^o lieik f rancia » 
Anno 4<. Lcmouiccafi » ToWsuii « « BiiidegaJeafi > così ìoter- 

auo). I. ‘f(fetaado/i dai Bararne) quella pàrok 9 Oicraraontaoi. 

; I j. Partiiofi San Marciale refìò 
i-Oratorio à S. Paolo) “"dX 

paracoza «li S.MarciaJe da £oma£aaJia ventua di S.Paoio > 
•come inirdk alia rclatioie ddPlonagàQe ; Ma dobbiamo 
t;iodere*£hercftx£rPaibefgoÌQÌcruìf»>diqticgli altri cli£i> 
dKani OciciitaH Sa ebe S.Pacdo con SXuca guiogeUc in Roma 
Tanno 5 9> di CbxiRo . 

« CbrSJ^aoioireociè adalloggtarviicli’aibctgo pigliato da 
<5. Pietro ) e da •Scardale nella Via JLaa » io dice Tbiànta 00- 
-ftra? & c ccmfirmaca da Iranicinoisbtle oadieioii^^ Vhàjum 
^dice il Bare» io ac- J9. milD. J.) fnerit luius Lmcas mt>- 

P^tmli hof^ittm • in sn$ifMÌs mptunnentù Dàtanùt SJité- 
•ri* in Vìm Ijaa mmÙMÌ me % ilUc frimiim hoffàni-exteftum 

feift . £ ìèguitato il Baronio dal Lorino in cap-aS. AdbÀpoft* 
trattando di queRo luogo » Viget xteri trediàc .ikidtm 
tendmlUs edes fuiffè . £ael proposito deile Teadicioni ktàflc.» 
De r.'Ec' chriftiananientc M Jltcilio Serrano Vefeooo di Corone Japàna 
<kfp.73- Jènjpcr effe daxi negereid .» 4»«d fièei emmimstutt flerif^me rtetr 
ftum efi - firueri^ndemtmr im EedeffUy qee i trmditieme Out- 
imm fmxermmt * de quibmt megaada dtAitare greMÌfjmt»mr^ tu fieri- 
Ugumep. , . ' 

- E per maggior venenteioac di tpaefto luogo ofiemtambli> 
contmnatione dcilltabitationc dclTApt^lo per uwto d hten- 
«io, regiRratadai Manni £kmi ttUm efidmeJmkimffè ,iafcrc»- 
tef.c4t«8 dok>dalTaQtorìtà<US.<«ÌQ.OiR>RoiHo» e' jdèS. GicolatDOa 
ch’egli apporta . > , v-.; 

£conkrBiamqiieRattadn)MHieilapiòfaabiÌìffima» 8Etiicait' 
«roHcrdbile TcriRmiiiwdiac;potcbe.iàpmaR da^ chciffiaai 

' j -f w. # ^ 
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di Roma ia venata delKApoftolo vei’fe la città * andarono ad 
incontrarlo fino à Cifterna per darle animo & aiuto ; Vatimta s. '^c. c. 
Smmw y ^ mietum fntns > 0 f£mtrrmiu. juSh vfime vltin. 

4d ¥*r*t»y & tra Taiernasufimf atm nùJijpt Fatlmsigra^ 
ms ^a$s t>tr ) daefk Jrdààam , Óicfti chrìffiani non potetift« 
no à ooftto patere e&r partiti da akro albergo » che dal nofttot 
delia Via , giàptcloà pigione da S. Marciale * e Rabilito, 

con ^Oratorio per le fusàoni eeclefiaftichc . E ic bene veniua 
S4^aolo condocto à Roma da Giub'o CencnorioBe per prefeacar^ 
fi à Celare > ai ^lalc j’aaappelbeto , c vertfimile » che li fede- 
E , li quali andarono ad incoBerario per rìceaerlo > IHiccompa», 
gnaftero fino al Tribunale di Nerone > & itti lo kifetaflcro per 
tema di lui > alpettando 'di fuori Kelito della lira caulà » t* 
della fiu perlbna > ImfrìmM. me» deferefiorte (dice egli nella, fe- 
conda. lettera à Timoteo ) mema n^i»dfait « ’fed emnes me de* 
reUifmerMmt : non rllii imfnutur é’C. Preiènatofi aU’imjpcrato^ 
re rek intrepidamente ctmio delia fila venuta » e della lua cari* 
facon riportarne fiuiorcuolc rilblutxDnc. E gii fìipcnncflb 
manere (ihima tnm cnftediemte fe milite ; onde auuiatnfi Aft- Ap, 
fuori del tribunale > fi ticcndiilfc «Ili fuoi, che V afpettanat* ‘‘‘ ’ 

ITO per feruirlo e condurlo alfalbcrgo deila Via lata » ùt, 
tefo negli Atti ApoftoHci con quelle parole , in fuo condmOn., 

Memfit Panlnt ( cfice. Pietro Prete Treccnlè nella fua biAoriaJ 
Ecclefialtica > me biennio in hoff ilioyqmoi iffe eeminxerat m 
Ubera enfiodia , fyfàfiebat emnet i ftù'iBgrediebauewr ad enm 
fradicaxs vtrbum Deit é" doeens de Domino lefn Chrifio cnm 
omui frdacia fine frebibitione . Ch’era fecondo la rraditione > è 
l’efpofitione de Scrictori fopra quello'jiuogot lacsfà deik^ 

Via Lata . E abbracciatòii tutto con pocl^ paiole 'da "Anto* 

«io de Balingfecm della Compagnia di Gitrà nél fuo Calcn» tr i*»*»; 
dar» llampato Pan. itJap, cori » ììmns ìioma hoffitienk -incita- 

bitAÙo y opta A^/mr.a8. vecatmr cendnifntm » rat. eximòfrèbi gtfiis - 

elarif^mnmy %>bi .entena eirtumdaint profter Cjhrifié eonfrJfìonem 
manfit tot» biennio cnm enfiodiente fe militty enmièntnije adneny 
ranriiKffrédiiMtrs regamm Dei : V bi finger feptpfitnf^oias , ad 
Bpbefiet ynà.Pbit*Pfa»fesy feemndam ad Timetbenmy ad Pbileme- 
nem y ad Hebraot il Vbi Dei làfitatiene robenetns efi y mde 7 . ad 
^imetL U»iédqttame.hoffintaniwtenrplMmyfedm9menk H. Matta 
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^ Vid ijih.yiOnutffHm efi , quei efl iuter frucipuas C*rdiftdliufrt 
Didceniàs . 

• Ne è.tolerabile iVclirc, ch^altri dica» habitaflè tra gli Ebrei» 
è in, contrada à loro vicina : poiché alla prima fi rifponde, che 
cofia» eflcr fiato li primi giorni altroue» che tra gli Ebrei» 
tertium'dutem diewKomuecduit frimos iudueram y cùmque venif-.- 
fint iUtbat eir ; Ege, viri fratresy nihil aduerfus plebem facieus,%, 
AUtmorem fàtemum viuQus ab.Rierefelymis traditus fum in'mdry 
$ms Rmdmoruen j c più à bafib , frop ter bene cau/àm rogaui ver 
Videre , & allaqui , & in qiicfto luogo il Mcnochio legge , Ro- 
gdNi veti vt ad me accederetis . Refi tertiunt diem (dice. li citato 

Trcccnfe)«At«ar j /«/ primos Indterum Et die afjìgaata vene- 

rnnt ad eumpluris in hefpitinm fìium- y tjuibHS expenebat legtmy 
Vrophetds pradteans de le fu Chrifto k mane vfque ad Vefperam . 
Ne fi rifponda,chcpóteua eflcre,chc la cafa folle tra gli Ebrei, 
ma non egli in cala di Ebreo ; poiché non è vcrifimile , che_» 
fcaualcando , come fuol dirli , TApofiolo in contrada d’Ebrei > 
quelli non hauefiero nodtia alcuna di lui : anzi fi dilungalfcro 
tanto dalla di lui cognitione,che lilpondelTeroncll’andarej 
à frollarlo, Nos neque literas accepimns de te a ludaa y ncque 
adueniens aliquis f rat rum nunciauity aut lecutus efl quid de te 
malum . Ma come potcua prendere S. Paolo albergo tra gli 
Ebrei » o vicino alla contrada. loro » fefi nalcolc tre giorni per 
tema di loro ? Gagneius exiftimat triduum expcilajfe , qubd ti- 
meret » ne ludaiy qui liierefilymts eum per/èeufi féierAuty mifìjfent 
quofdam Remaniyvel literas ad Jmaaesy qui Rema erantytVt 
ianlstm delt ecciderentA cosi Icriue il Lorino al cap.28. nel 
princ. del verf. 1 7. E fc bene poi predicò à gli Ebrei lo feccj 
PApofiolo per il fine raccontato daS.llario: Maximum hoc 
pradicandi ad Synagega principes fludtum erat , vt Dominnm 
flrum le fum CJsriflum Dei Filtum » natumy pafjhm » refirrgentem , 
regnare in aternum ex domina legis cflenderet .^Tenuu itaque 
hnne modnmyy vb hebraus ipfe y (fl hcbt ais pradteans hchraorum 
cenfaetudine vteretur . V :< * iVi\ • 

Ne ci pare propofitione fondata quella dcirAbbatc Gaeta- 
no , Manflt vere Paulus apud tranfliherinos hpfee iudaesper dies , 
ni fi per menfes aiiquoty donec cendudo fibi in ho/pit,„m herreo ex- 
tra Porram T rigemi nam , Verbum Dei non medi ^udaisyfld etiaih 
' ^ Gen- 
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Gentilihus arnnnciaret i Poiché già fi è prouatOj*cht»ei primo 
arriuo l’Apoftolo andò nella Via Lata ,4oiic rjccuette gl‘E- 
brei. Che <1 mcdefimo piglialTe à pigione yn granato Fuori 
della Porta Trigemina , fi rifponde > che, fuori di detta porta_.| 
vietano granari del Popolo Romano in nunjyero di\f4o. dell* 
quali Andrea Fuluio ferine j Brani amfU òr eBlongax Vt eotum 
ruinà adhàc 

Georgi Cafarintiér in f^roximts.leeutvht hoc anno in vìnca M 'ar^ 
ciili dc Mafopucthif Tajric^Uoniani effoJptmcJl marmar cSinfirTg^, 
tione-i&t. & la dcnominatioi>c del luogo à vifta per apiiptò 
del deferitto dal detto.Fuluio habbiamo Ict^q in yna donatió- 
ne data nclFanno fello del P.ohteficato di Gioiianni XlLadi 20 . 
Aprile Indic- 4 - fatila da Balduina glor^ìfo Comite Benedico Ah-^ 
bari venerabilk moiiafierij SS.Pctrt A£Oj^?li ? & Confeffa- 
rii flit in Begionc Ih fub Aueiftina in leca ^ qui vpeatur Piorrea 
del quale hoggi ,fe pe vedqno li veìligf ^ che feruono per ma- 
gazzino di legnami a e di fafeine fornacarie . Ma cjnelli gra- 
nari non erano affittabili > come fi perfuade I* Abbate : er^o 
del Popolo Romano , ma non perciò publici > cioè afflittabili i 
come Icriue S’.Lino nella vita di;S.Paolò^ doue, fi fonda l*Ab- 
batc, le cui parole ci gioua ripetere Cum venijfet Bamam I^^as 
à GaUriay&Tttut à Dalmaria.^xgerifaui^rHUt paulum'in V rbe\ 
nuos cum étduenient Paulus vtdtjfct » Utatus cjl valdc ■> & 
xit {ibi extra V.rbem horreum publtinm j vbi cum bis ^ ahjf fra- 
tribuf de verbo vita tra£ìaret , Onde quell? parola harreum non 
shntendeià nofiro parere di luqgo apcq alla cufiqd^jdeljgrapo, 
ma di magazzino, ò rimcflo,dcHj "quali per iacpnfcr^^^i^nc di 
ogni mence n’efano inquanti ti per,qgqi Riqne^,^pn)g,c aqtilfi- 
mo ;à Iurifti,& à Gràmatici. <p p^nc; p^£Ì,u;^iAla'p^r9lp,M 

^ ^ J? _ - A A I n/» - f-ll/* hf nPI lÀ 1 
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incapace penhabitate deinfiet^c per .di|putarc , e pr<di<^are U 
fanto EìlaiigeliQwtKehabbianjo ietto in alcun teljo df S.LInq 
quelle. pafcolé , chei^^giunge tAbbajK ixfra 
nam. E chiiàcbe q#iò|la par4^~ ffflrrfo.*» trafeorfa 

dall» penna alla ftampa in vece di , 

- - Nc ci paiono <on^dcrabjli rpppotìtioni , cn-addutfc contro 
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if noilfro fintò luògo l'Aòbatc con quelle ji»arole : N0» ptttrtt 
Paulus ì ticìfàikuc mititart cnfi-oii» tentus > Ckr$Jli 
tìiag/ta anitni fi^nxia , aUfrit»te fr<edit»re , mugut tnm tuàs»~ 

vumìtùnt ^enrilikfn frrtjnentix ih io (0 & fitk^erfane^t xjjrfritbft»- 
ro, sh^nfio > & tm^s ♦ f »<rw par efity ah nrumiem t»- 

‘ ' daerum Spiagffga dinante , vterat lacms UU i» VÙ Lata . Non^ 

^ ' Tono, tficKimo, confidCTabiKi|Widio Tanguftia , & txfcuncà 
del luogo nel tempo di S.PacrJo non è prouata dall’Abbato i . 
c foliftic'ftte finferilte dallo ftato prefentc , Ma fitppofct ràn: 

' diemón»bil traditionc della aenrà dclfalbergo ÀpoAoiico 

nòlli Via X-ttz ) bflógni » che fupponghiamo vcriArna U <a- 

g acità > e chtarcni ftia per quello j che compoi^a illmperio 
i Nerone . Ne facenan di brfogno palazai * «< Bairiicbe per 
Iftrufre nella fede ti GcntiK > & Ebrei, perche non unti ad voj 
flicrs'hora. Se in vn mede/fmo luogo afidauanoà lentire l'Apo- 
liolo i & egl? in cafa , in ftrada , in piazza , e prò iu pobliuo , 
che in priuatp carcchizatùr gl'afcoltaeori' net primo ingreiro 1 
ch^ei fece nella città , Ingrandito poi , c nobiliratp l'Oratorio 
òon le fàcolradi della prima nobiltà di Roma, già tbcam:0£=o 
alcuni cdrtegiani di Nerone Imperatore ^ erano tatti cliridia- 
pj, Satòtant vos amnes faniliy maxime auttm tfai de Oafari's domé 

{ unt . ad ^hitippenf.^. diede materia à gli fcrretorr di piiblicar- 
òucr grandrflimo , lecns rsy dice il Lodino fopracitato trat am>- 
ptt^'m/ts y Sc agghm^C in ceteherrima Vrins » ohv non' li può 
inrcnderc' del Traftcticrc, ma del Campo Martio, il quale, per 
lib.fx.j. detto di StraboHe riferito dal Marliano-,eKril piò grahfik j il 
più àtneno ,& il più' ornato di R onta • ' 1 ih r 

'Eà iohtananza dell’albergo di S.Paolo datìlwbitationo de 
gUÉbrcinonòconlìderabile,come nortoecelÉiria Ittwitinaaf 
za , poiché ò lontani ,'ò micini c*he lóro foflèro > è certo , cho 
Aft.Apo- mandati à chiamare andaf onò 'auroikMau cbna»<- 

Aoi._c.vlc- (jfifYyrimosludxertinry •vemfifèitf dfCe^af'ou 

Haot;c^ufatn reggati •Vùs viderr ytìr aìl^&i 'uh/f cpv^itntjftt 
*Ìtli iiem i ventrunr ai eum in hàfpinMtnpki(hmi'y-&s. Ma che ì 
ja prima volta venne à Rortia pet prdèùtaflì al tribnnalc di 
Nerone , onde per difender 1» fua canfa erajiffr.la: ricàianzau» 
più commoda la Via Lata de! Trafteuere . La feconda voi tiuj- 
venne con S. Pretto nèfF anno €^V^t àffU’dèmm^ dice il Baro- 

nio. 
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hio» Htmis glàdi* ^er»mì Eedéfià Ramàn» fiKCarreret ■, perii 
che non era btfogno di ftare nella contrada degli Ebrei j mie* 
nella Via Lata nella cafa j & Oratorio» refidenza di quelli làn- 
ci Padri 3 che rap pnelcocauaao ia Chiefa Romana . ‘ 

Nc ojfta U dircj che inter meadiets^ oc fàufericres "urbis borni» 

»es j Cirifii ^uocfnt fidtlti hàiitàre/a » e epe per ciò fì voglia in- _ . 

ferire» che habkaflero in Txaièeuerc creduta ronttada de’ po- ‘ 
eteri» poiché è indubiuto era gli Anuquarìj, chclanobtltà ‘ > 

■haisiratia nella Città Iqpra li Monti » eche il Iko della Via La- 
ta ) cHendo inori di quella ia irto Lailb > non potcua eilèreiia- 
-bicaco fc non ola ^ntc poucra , c mendica » 

N ati è coidìdccalMlc » anzi è incredibile > che S.Paolo ioifo 
tcnuro in cufiodìa dal fpidaco in qneft’albcrgo della Via Lata» ^ . 
^ in luogo foteetraneo» non.akrìmente che fu tenuto S.Lo- 
renzo da Sant’lppolito nella flia cala del Vico Patritio > con>c 
hà ftompato il Pancirolo ne’ iiioi Tclbri nalcofli ; poiché que- 
llo non farebbe va pratticar per Roma libetamcntc» come dice 
nel pnneipio dell’ifleilb luogo il detto Pancirolo : e repugna- 
rebbe all’autorità degli Atti Apoilolici > ’B.crmiffumefi ìauU 
imutenfib 'nmet cmm eufiàdùinefe mibif€t^\xc il Sayro intcr|we- 
« ■y Vèdcmm^Me^Uet . Al che s’aggionge feipolmonc di SXli- De Vir. 
rolamo» Bìcmmìmmìm liberà matteMJ tufiodi» . Anzi di pili le- illuftn't». 
gnirebbe ? che la caia foRc fiata del folate > e non altamente 
-apfdgiooata à S. Paaio»coinc lì dice i^li detti Ani > Mànjit 
àutem biennio tota in fuo condufio » CÌ6^ in Ho^itie % ^uod fojor; 
duìuràt j come efolica Vgone Cardjioale : onero fecondo l’tf- 
^\\t^ionc.Acmo^tvk~idn àd'tbnsde'jito'Cgtìiàliis^ . [1 
Nemenocrediamo ita vero óMiiogo foifeRato» jr;^ 
tempo di San Paolo », <»tte«^h9d r è al prefente gioik- 
no, fecondo Icripe d dotto Pancirolo », Rodato nd vederci» . 
che il piano della Colowia; Antonina é, naiccf niperiqre al pia- • r.. . i-!: 
noddi’Oracorìodelia Via Lata» ppicl^ è* fallaciilimo l’argo^ 
tnemo dalla diRigMaglianzadc' fi^di Ronu moderna dall'an- 
tica» dalle cui ruiaeqHcllaè Rata ùmolci luoghialzataa e.» 
chiaratneacefi>vede» che Inoghi molto piq vicini fono dilù- 
goaglianciftim : tale ò i'An$ceatf;«( dptto i^ Qiàoj^o più baf- 
fo dd contiguo arco di Coffantipo » de anche rarco4ì Settìiiub 
■àoiccmpaxacioiK d«} Kin^io ^)U],(|^.oi^pc$|ia ^ .qu;^i /^òj 
j* ' ancor- ’ 
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àcncwche rtélla città intica à 'diuerf! piani’, ««otti 

fòpft 'Terra , hoggi con diùerià fortuna alcuni fono in'buonó> 
porte repelliti . • n,> i.. 

Stabiiitofi per tanfo S;I*aolo in qucrt* albergo attefo aireoo 
forcitio dcilà'fua artC^cenofartórfa , per viuerc*, e pagare‘Ja_. 
pigióne V'^^dÌ»Cw^dic'e S.GtO. Cfirifoft00)D ìfKtd integrum 
iUni^iàm irte i at ^enèka’rio tàbére f- i • • jJ 

>* or. . péiVérfotaifìdairOriénte-laflrfetrcKO!, con la qualc>viueua»fc , 
l*Apoftow in Rbmà,'iÌKiadaronò ì Tilippenli tra g[I’altri S.EpOr 
frodito lòr VcfcoHò per legato à portargli foccotfo de* denor 
ri a qua^ egli , credi^info o riceoelTe iii S. Mario ia Via Lata, dor 
ùc dmfofo éinto da eiforia , de aecotiipagnato dai^Soidaco doi 
Cap.4. anni còn^inui >;d*ònde (criiiendo airifteifi Filippehlf dice , (?*r 
dtjki' (\im in "ùèmìrtv ^hetHinttr ijuaniÀm tk/tdem utliqtuiddo rtr 
pitùifiis freme fentirts ^e. Vhtque )^'‘ite 6 tnnib»s ilejUtmtiti 

S & fAmri ;il^efkrire\^ ebtijtdare ^ fetturiem fati» Ommid 
ttit itt ee ) qui me ceiifetiat i' Véramtamett battè fecifiis cemmit^ 
ttèès inbuiàtiòiti ^ea V'lktf Utiit firn aceef iti ab Efafndit»ì> 
^amijlfJtfs'idVddr^mfiètiitatis. ’'‘ ' ' ■ . • 

Da Icòfiio’àhcora 'città delia' Xicaonia fi (piccò Qnefiforo , 

' della cui tirità' ricr^ecòrrerlo , e della diligenza nel ccrcaiy 
lo perla citta'di Roma fi loda S.Poolo (critiendo à Timoteoi. 


.C^. 1. X>et i^erievr^taht Dóminus Oftefifheri 'demat {aft,me re- 
frigtfauiti ^xattnàm 'mèaht nett erubdit i fid tnfk ‘Retmxt ve/iij^ 

/hfilllcitè tj* ihttetiii ^ ■ ' ' -'v v ^ i* ^ 

- . . .i.-ao.. I i V; j. r 


X^.'l UUlllulC^j ^ Timoteo^ lètòndo l’openione d’aienni 
Iii^ep. ». Còmclio-à Làpide Crede,ehe repiftole di S^Paolo'à i Filippen 


Filippen- 


SPetri. Il ,Efofini j' Co!ónVrtfl,'|* Ebrei VFilemone y c'ia fccondaà Tir 
footcó lìà'fi fiate fctitre^hel càrcére'Mamertino; ilcheibonu 
Crediamo cflcr ltè/ó > pòtintfò è'fière qualche icquiuoco tra li 
Territori in'fomò^il Carcefo 5- cónfidcrOndofi , ch'ehaucndo 
'creduto alcuni Vche ia’ealK della Via Lati '^folTe fiata dau per 
carcere à S.Paolo j hanno publicatocflèr fiate le dette leter^ 
'fcrifte in' carcere ;^CChi hàTaputÓycbe S. Paolo non è Amo in.^ 

•àltro'tartcit > cbeiléFMamertitìoj^ Hfi lètto hauerF^poifor 

-rojn. ■ - ^\o ^ 
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io fcritto ifl carcere > ha creduto aggionto quella parola , Ma- 
mcrtino . Appreflb Panuinio Career à“ Cufiodta fono linoni- 
mi ì dicendo in vn luogoi che S.PaoJo hà Icritto ex Carcere j c 
poco dopo ex eadem Cuftodia , fenza però aggiongere la paro- Par.j.dis- 
-la i Mameruni : E lì sà di certo j che S.L uca fu compagno di 
S. Paolo nella Via Lata 5 ma non nel carcere Mamertino . Il .Pcad. - 
Magagliano dice j ìn ee aatem carcere Faulas , tjued ejl in temf lo 
Maria in Via Lata,» (jned peregrini limina Apofielorarh adenti 
^tes inntfunt »\dMS tomeiaràtus eft annos abfijiie Pètrijotietate .* - ^ 

‘ ..Battezzò- tra glaltri' fania'Sa- 
ib[n3.,,SvNptiató ,'S-Timotc^ , S< 'Pii- 
denitiana / ^i;SPraflie4é!);’SSS5aSr^ 

correfif con fondamento reale di ragione j-ò di autorità fopriiL» 
que% Sabina > Ma conofeendo eflèr'-più gioueuole del lìlentib 
vn arrifohiato ragionamento , ci sforzeremo di porgere con 
lempJicc congiemira vn raggio di fole » che potrà eedwre Ì3v 
-più diligente. & erudito fpixrro.U lume fo/ficicnte ad illuftrAre 
.pecfouamentc queiko luogo-. Non è» dunque difoiòi' che ap- 
.prcfl'o gli antichi molte foinkic di aflfeluto nomc-^ 'ftirono tolt 
-aggm»ua.di’ktecrcn ò’diifìllabe chisnureconnemidiminuti- 
aiia-.Vi^sì.lcggiàino drPrifca detta;i^tifcilia appreflòVl-Bafònib 
nel Martirologio » di Quinta chiamata Qujntula-5 e' di Fui- 


.iiia .detm Ftiluihia nclJi mifoellanci di Pietro' Sertfio^.* Hòr 


glio.e ne- 


percHlì pofl puo)«àfeey che : quella Sabina iltt;la'rtti6giie<WFfl- giìAnnaii 
■doatCìj.-e m^^rc-dcllèifamc Pudentiana cjprJt/rede,' ch^àfAatiL 
^abiiKlla gSii;kgajc''judIai.virtà: di qkiefte Saftteijegiftràta »èl 
.CodicojBonoiccicco Vaticano vir ire-' 'kà^'^iS 

nomine^ Pxetejii •tigenere naitlis ■» hon^aee f Podici ì-^téiùs^ì^ 
vacabofttr PttnicHS»(mater antem Prijfcilla^ ijucmm <jnidenà drli- 
trio dnxerat caningcm xtmink Sabinellant » & in oltTOCodic^ 
.manoforitco Vatìcano in vece di» SaHmellam-, li legge ^abttràié. 

JE fc qncfta Sabina £ii madre di quattro figli-, coinè dice il^wb- 
ilro téllo latino cioè ..in iac Oratorio cenuartit s Vaptikidilit 
S. Saiinain rum^lifh ^ filiabnt fniz» videlòcrt£\ Non/ttt^-f^JS.T*- 
moteo > B. Petentiana , £. Praxede » bifogna dire , che^Sabina*-» 

..j F bab- 
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habbia hautito li due nialchi da altro marito> che da Pudente; 
polche con quefto non hebbe altri figli , che le due fole Pu- 
dentiana c Prafiede > come andaremo infiniiando . 

Che Notiato e Timoteo fodero fratelli , manifeftamentt.» 
coda dall’ antico Martirologio Romano , de^ofitio S. N*- 
aati frdtris Ttmothei presbyteri •> ah Apofielis eruditi funi . 
U iftcflb fi legge nel Martirologio di Adone , & in none anti- 
chilTtmi manolcritti delia libraria Vaticana > & in vn altro 
della Bafilica Vaticana . Ma qucfti due fratelli non furono 
figli di San Pudente padre delle fante Pndennana ,, e. Pras- 
fede ; Si raccoglie chiaramente dalla vita Icritta ila Pallo- 
re > & indrizzata al detto Tfimotco regillrata nell' antico Co- 
dice Vaticano marlolctittd legnato col ntimcro i i 8 8. al 
foglio 67. con quelle paiole . Sancii lTi»/o a f vette rahiltprts- 
hytero Ttmethetjratrà Fa fior preshjter . Neuiriffrattruitas tuS > 
quomar»Fude»sfraecr nefi^ t ^ amietts Apofioìoruit» { pcrchei» 

, non dice pater f ctUtort àr-fmfteptor peregrittorum , ijr **>*- 
tempttr tKHndi in omttthus fraceptis Domitti erttditut fuit ^ Hic 
pojì traa^t^t» parcHtum fttorum-i idefi patris Paaict •> ^ matris 
rifilila^ :( qpi eum iattxeruat vxori » c più il baffo . Dejàn- 
M* vxore aoatine ftahtneils » t]àx relitjnrrat et duas fluii- FraxO- 
.dem > ò' Fudejittaftam , tjptas Fttdeas tuia amai èafittate erudtuit ; 
.perche dice reliifuerat dtuts flias > 'fe.fbrono quattro con No- 
(ijato j (C.Tijnotco /"i e più' à ballò legiic •> Hic Pudeat doéìus à 
B^F auloj, te docuir (S" eautriait notata tiht facto eam 

tnigraffe ad Domiaum , E pofiibiJc> che Icriiicilc S.Pallorc à Ti- 
moteo r^guagiiandolo della mortedi Pudeàteii^fl le folle dato 
,fuo Padre , f« Ja foife pallàta cori tcroiìiìi 'tanto tranquilli ièf>- 
i%i vertiiacojnplÀincoco di confolationc/ jSoggionge * •£!/> reH- 
tjuif duas flias cafiitaiejfuitas ortatrm legeaf '-àtuinam eradtta^'> 
qntk fi raccoglie a che Fedente lalcìò due foie figliuolca e non 
af tritnente Noiuto 3 c Timoteo . Meglio , c più chiaramente:? 

lacomo Bcrgomenlè » Pudevum virum Chrijhaaìffi- 
.t^tfm^ opt/ttanm.i doiii^imatu patruaJtahuertf Vtaxcd^S 3 & Ptt- 
d^/iftianai^ tlnh^ÀBaPamia AftfoUin fidem perduilus3 etiam 
.diffi di rebus dixiatt adrijìcè eiodhis fuit t Hai itaque idem PU~ 
iins poter team (bUs hahertt Ecco che fono ducfolcfi- 
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-, Di Nouato fi legge. Hit pMftfts Chrifiittt9s fuìs denti quanta 
enéxtmc kenereiet ì ^nd Jilatium B.Praxedis , quafi vicem ip fiùs 
gertasde facult»tibus fuis ìCmnibin minifirabAt t regam & fe- 
tens ah ea » vt erationtbHS eims indulgentum mereretnr ; qui 
Jum B. Pi» Bftfiep » , & Dei vir» Pafiore , étlqfque Qhrifti fumulis 
vigilqs j atque eratienihus vigiUnter infifiens dignum Dee ehfe- 
quium exhihehat . 3oleua qucfto Santo adunarli con gli altri in 
cala di fanta Praflède nel vico Patrido al rouucnimento de'po- 
iieri per confolatione della Santa > quando internie0è per vru 
anno > e vencotto giorni > non rapendoli la cauTa i Ma , sudi- 
tum fuit ( raccontano gii Atd ) sgritudint dettneri ; onde ad 
illanza di detta Santa fù da S. Pio > da S> Pallore > e da altd 
vilitato > li quali per otto giorni li trattennero nella Tua calà_> . 
Fece S. Nouato tefiauiento » nel quale ifiitui crede vniucrlàlo 
de’ Tuoi beni Timoteo Tuo fratello} con S.Pra0cde come legue. 
V idem sutem Neustus fam&es ad fe venire-, gratias egit Dee, quia. 
' Mtruit a S. Pie y ér Chrtfti Virgine Praxede , atque alqs ChrtJH 
famulis vijìtari . £f cum e£ie diehus cum ee iugiter fermanfijfent , 
vifunt fuit vira Dei Neuate in prafentis Sanfterum de futi rebut 
dtfpenere , gemmane fue Timethee freshjttre , ac fanSa Vtrgini 
emnis delegare , 

Occorfe dopo 15 . giorni la morte di Nouato alla prefenza.» 
di molti Sand) di che fa mendone il Mardrologio di Notkero» 
De Neuste fcribit Pafieringefiis PudentUmt &Praxedis Vir- 
ginum > qued pefi mertem beata Peteatiana vijìtante fe beate Piu 
Ppifctfe-, (jr S- Praxede iofìf ente etiam frequentia plurimerum 
Martjrum mtgrauertt ad (jhrijium . E perche Timoteo era alP 
bora fuori di Roma , gli fii Icritto d’ ordine di S.Pio » e di fan- 
u Prallède da S. Pallore , ragguagliandolo della diipofidonc 
fatta de’ propri| beni da Nouato fito fratello } e Timoteo gli 
rilpofe nel tenore lèguente . 

Timotheus Presb. làn^ fratri Pallori 3 & lan^ilstm« - 
forori Praxedi in Domino làlutem . 

Audiem ege famulus vefter , qued mUti fribere dignsti efiit 
rpagne repletus fum gaudio j mea entm vetiua fuit > & efi con- 
fetentia > vt qued germane mee Neuate pUcuit , é" mbi placeat : 
Vele etiam » vt in veftre arbitri» fit , quicquid nubi ex eiut parte 
preuenit. At cipite itaqipleaarié^m de omnibus p»teftatem,à‘ qued i». 
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0c»Us vefirHmrelium ’VÌfimfuerìt -i inde tìtequi fneurMté . 
tercA deprecar » vt cammendare me dignemini memorie fanltornm 
Apofiolerum ì & B. Pio Ppifiopo ftnile Sedie Ape/iolice » ^ om»i~ 
bMS'SenCiis . 

Riceuuta ch’hébbcrò li SS.Paftori j c Praflède con detta let- 
tera facoltà di dilporre dell» beni de' detti fratelli Notiate j c 
Timoteo j cleflcro le lor Terme j c Bagni > per ordine di An- 
tonino Pio Imperatore diTmcflc j per con/ccrarle in chiefiL» . 
Piacque à S.Pio Papa la refolutione , e purgando con Clero ri- 
to il- luogo dall’immonditia del gendlc/'mo , lo confecrò al 
vero Dio j dandolo in cura , gouerno , e titolo à S.Pra(Tcde . 
Q^od à" fUcuit ( dicono gli Acci di quefta Santa) Saniio Epip- 
capo Pio > dedicante Ecclejtam Thermos Nettati in nomine 
B.Praxedis Virgtnis j quam cr titulum confiitutt in Vico , qui ap~ 
pellatur Latertci y in qtto òf haptìfierium confecrauit fnh dte ^.id. 
Alaias. Eletta la fanta> e nopii ^'^ergine » Titolare della detta 
chiefa y fi ridufle ad habicare in quella > per eflèrcicarfì in tut- 
ti gli atti di pietà y e carità ; concorrcndoui molti ftimandofì 
Ecuri nella pcrfecutione , ch’all’hora era fierilTiina , confidati 
nella riucrenza y che G portaua alla nobiltà della (anta , & alla 
potenza de’ fuoi parenti . Quiui ella feruiua tutti nel cibarli , 
c ricoucrarli : e tutti opcraua fi trattcneffero ncll’opere di no- 
ftra religione : contentandoli d'vn duro fallo per letto, eljiolilo 
En bora à riguardanti nella chiefa à man finiftra neH’entrare.» 
dalla porta maggiore . Ma crebbe tanto il furore del tiranno, 
c de’ fuoi miniftri, che , polpofto ogn’altro rilpctto , imprigio- 
narono molti , c molti ne facrificarono à Dio , tra quali fu 
S.Simctrio Prete fatto morire in quelFiftelTo luogo con venti- 
due compagni . E regiftrato tutto quello negli atti di S.PraC* 
fede con quelle parole ; Virgo Domini Praxedes feritene in fpi- 
ritu Sanile mnltos chrijlianoe eccultabat in domo , quihue ^ cor~ 
parie ó" anima pahula mintjlrabat . T nnc dmuLgatum efl Antoni- 
no Attgujloyeo qnod conuentue chrijlianorum fierent in Ti tuie Pra- 
xedis - - - qui ftatim furia concttatus mijìty dr tennit multosy in- 
ter quos tenuit Simetrium preebyterum cum alqe viginti duebus , 
quos emnee , vt reliquie metnm incuterei , fine interrogatione gla- 
dio puniri pracepit tn Tttulo /ùpradiéfo • In quelle Terme, che 
da Timoteo fratello di Nouato furono anche dette Timotine , 

allog- 
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-alloggiò S.Giuftino celcbratiJfirao filofofo due volte, che ven- 
ne à Roma : egli medefimo lo confefia al Prefetto con c|ucftc_» 
parole . Ego prope domum Marti/ cuinfdam ad Balneum cogno- 
me rito Timotinum haSienus manfi : Vent autem in vrhem Romam 
fecundò , ncque alium quemquam locum , nifi qnem diri cegnofeo i 
ac fi quis ad me itcmre velutt Itbcns cum ilio veritatis doifrinam 
communteaui . Sono quelle parole Rate a'aportatc dal Card. 
Baronio nell’anno i63.num.5.maroggiongendo, Eorrò Ti- 
mothina Therma-i eadem (jr Nouatt di£fa-> reperiuntur pofiu à Se». 
Rufo (fi Pub. ViQore in Viminali , fupplichfamo s’aiiucrta, che 
li detti autori dell'antiche Regioni Romane non fònno mcn- 
tione alcuna di quelle Terme i e le moderne alterate prima da 
Pomponio Leto , poi da Panuinio dicono , che Hanno nella.» 
Regione Efquilina^» c non altrimente nel Colle Viminale^» . 
Pertanto qiiefte Terme Timotine, e Nouatianc lituate nel 
Colle elquilino , non nel Viminale , quali furono conuertitc_> 
in chiefa , hoggidi fono con frequenza di popolo , e con mol- 
ta religione venerate nell’illcMo Colle Elquilino apprelTo 
S.Maria Maggiore nel capo della Rrada , che lì dice , Suburt 
ra , col titolo di S.PralIedc , fotte la cura de’ Monaci Vallom- 
brofani . 

QueAa chiefa fù la prima volta rinoiiata da Adriano I. che 
fù nel Ponteficato circa gli anni di Chrifto 772. come riferi- 
Ice AnaRaAo » Titulmm veri S.Praxedis ex parte rxentem in in- 
tegrum renouauit . La feconda fìi rifatta aa Palqualc Primo 
Pontefice nelPanno 817. di cj>e parla il medefimo Anaftafio : 
Ecclefiam BeatiJJima Qhrifii martyris Praxedis > qua quondam 
frtfiis adificata temporibus ntmio iam laxata (enio , ita vt a fun- 
damentis eafura ruinam fui minaretur , idem 'venerabilis Ponti- 
frx in alium non Ungi demutans locum , in melierem eam , quàm 
dudum fuerat , erexit fiatum . Abfidam veri eiufdem ecclefia mm- 
fiuo opere exorndtam varqs decenter toloribus decorauit . Simili 
modo , ^ arcum triumphalem eifdem metallis mirum in modum 
perficiens compfit . Hic beatifiìmus (fi- praclarus Pontifex multa 
corpora Sanbierum diutius in Cameterqs iacentia pia pilicitudine-i 
ne remanerent neglebìui > quarens , atque inuenta colligens magno 
venerationis affeEìu in iam dieta Sanila Martyris Praxedis eccle- 
fiam , quam mirabiliter renouans confiruxerat > cum omnium ad- 

uoca- 


Hiutieiie ’Rommtr»m , "Epi/ofis » Tresiytertt, DiactfiìiitSi 
ficis lnudem Dea f fullemtibus defortans rectmdidit . dum 
Samdfijftmh atqut tMmgelici 'trt.fìtlis intima cerdu vigiUHtU ge- 
rtrejttùr j vt rfctjtdit»rum ibidem Saaiìfirum (orfermm De» inde» 
finetuer fufet aftra fUeentiitm frecibtts afmd emmpeteHtem Demi~ 
Mt$m iuuaretur, CM^ruxit $» eadem Uc» à fHHdtmentis CarBobiumì 
ejKpd jÒ' nemime S^érdxedis V irgùtis titnUuit . 1 » ^tta ^fenBAm 
Grxctrum cexgrtgétioMem dggregMS > qu/t die neSutfite grdtx ma~ 
dulat/oi/is gfilmedU Liudes «mniftteati De» > ftnciifque itlims ibi- 
dem qniefiextib»s Jèdul» ferfiluerettintroduxit . Stquidem in e»~ 
dem ve», monéftcri» plurimd c»mferens prddU > P»jpffìcn»m /#! 

ca vrianat vel rkfiifa fnperflaèyAtqite dbunddnter d$tanit : ^fnint- 
mo ò' i" fadem efclefi» fecit Oraterium B.Z,enemis ChriJH marty- 
ris t vbi é“ fieratijfimum etns corpus p»nens mufiuo omplUnter »r- 
nahit . Fecit autem s» eadem ectlefiu ciborium ex argento penf. 
lib.. ccUngeutas é" dccem > immo propitiatorium facrt Altaris ex 
Argenteislaminis mirifici exornauit . Cosefitfiwnem denique et ut 
cum rugulit finis ittttriìss exteribfiqste vuUatttem pmltkerrime ttn»» 
pfiit ) Atque deeorauitì qua fimul peufi. libras trecentas . Super eiufi 
dem ve», altare fiecit Regnum fipanoclyfium ex aure fin Ino > fin di- 
uerfits lapidibus exornatum penfi. lib. quinque ^ vncias duas fi- 
mis . Et in eodem fiacre altari fiecit vefiem de chryficlauo cum di- 
uerjìs hifiorijs mira magnitudinisy acque pulchritudimts exoruatam 
Item voi fiupra obtulit aliam vefiem chryfioclattam ex auro gemmifi 
que confitSam babentens bìfieriam Virginnm cum fiacibus atcenfic 
mtrificè comptam > atque decoratati . Ad fiacrum destique eiufiem 
Virgiuit corpus obtulit Imagiuem ex laminis argenteis prafigura- 
tis penfi. lib. monagiuta dr nauem . ^ \ 

Licor{>i) e reliquie de Santi mentiooati da AnaAa/ìo fii* 
bliothccario iboo rc^iftraci in vn aDcichiilimo manno di quefta 
diicfa > nel quale cosi fi leggono . 

IH NOMINE DOMINI DEI SALVATORIS 
no fi ri lefiu Chrifii , temporibus fiancH^xmi j ac ter beati (fimi 
fielici Domini Fmjcbalis Rapa infradtiia funt veneranda fanito- 
rum corpora in hanc fitnSam <jr venerabtlem bafilieam beata Chri- 
fii Virginis Praxedis > qua fradióìtts Pontifiex dirutis ex exmito-, 
rqsy fieu cryptiS iacesrtia auferenSì ér fiub hecfiacrofianHo altari fum- 
mo cum dthgentia proprifs mattibus condid'ttdn menfie lui, die 20. 

In- 
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Jmaiffuftf IO. NiMÌ»à Wrè Ftatificum RomdAùrttm hxc fuar , 

Vrhani , Stephaifi , Antheri , MìltUdis , Fahiam^ lui :/ , FontUf 
ni j hiricif >' » Felicis <, Anufìafii ; QaUftini . Jtem 

nomina hpifcoporum , Stratonui , Lr«f y ,• é' Optati . freshytero- 
rum , ^ Leuitarum , Nicomedis archtprethyteri , luftini , Cjr>^ 
rw/ > C.yriacique Diaconi-) Nemesy) atque '/.achei . Etiam mar^ 
tyrum nomina ijia fnnt) Zotici) Irenei > iacinthi y Amantif) 

Andifax » Ahbacuc : ac fandorum odingentorun > quorum nomina 
fiit Omnipotcns . Qafiuli y Felicis militis » Gordiani y Epimac/ii y 
Scruiliani y Sulpicy j Diogenit y Biajii (-r aliorum LXlJ. Marcel'- 
. haut y Marci y Féjity à" aliorum duorum . Tertuiluni y ' Fan/Hy 
honeJiyMauriid^lumnioJìyloanvisy Exupetaatqy Caftt yGynlli y à“ 
jfcptefn. •aermanorumylionoratiy Theodosy -y IHastj.iiCrefientqy Lar*- 
,gi ySmqragdi , Crt/centiani y ìafonii y Manli y Htppolyei > Fo»ti4^ 
ni ) Chri fanti > Ai' aliorum LXVl. Simùlque.^ aUorum<mtltece)i- 
tum vi^iftiquqfnor , quorum nomina fknt ii» lAro. vitO'ir Maìtriy 
Artemif y^foilionis y c^^alierum I^Xi/» Martyrnm^ 'Nomina quOr- 
.qut Vi.rginum,AryidnarumyFraxedÌjy. Fndentiana y,JnlÌ 4 Ìfd^ 
%ymphorofe y Felitulay Marina y Gandtday Paniina y Dàriaiy 
J^fliay Aiemmia y Martha y Emerenfiana y Zoe , ^ Tihurtiadif , 

~tt Bollica menu dextra (vhi vtiqn^ 

hfmgm^ma fu^ genitrifit-ifèUicet' Domna T heodota Ppifcopa cof^ 

<) fondidit iamididìuf prjffyt carperà vaturahUkum 
Zenonis P re sbyteri y fr aliorum duornm'. pariterque x^tn.ilirat^f 
rio B-lóanuif Bapùfta manu leu* prenominata Bellica > (. quod 
<j iiecreurium rjjc dinqfciturj cendidtt corpora $S.Aianrhcr-alffr 

Mffrtprum . SmiO "f*>do étn.oratono ^ 

gÌnÌ4-4g»tyi(^y quodft^(hm in Maiia^erinm^f turnpfi y 

P«fMiip^pora-^S. martyrn.fO - , liUflifoty Altnandii)(apq)p 
otqHO^Eue^tqp^é ThfodnUPreshyteroynm,, Jiqsmnfif'.tliii dMr .d.I 
ÌÌofp'<qneMtiMf deprfcamur,p,^q^t'pera'qrum Valfa»uispf>4fpf^^/^ 
fyifdtra camit a adffali confi endt re culmen -ti Amen . Sffnfa^ctn 
infinml omnes Sanici duo milita GQG. Finalmente 
^hjeCi trattano difiiiàmentq il Paqui|vip AWiic fuc 
lygPflio.ncllcrucStanonidi J^o/wa: ij Pajjqifolq 
ijgfeoffi;^4f5cucxaqirnc|k,fuqy;iy^ ,m . )}t 
1,0 iT*0^oteo,.%tcÌtodf^d^^ Nquatq^ppn hàlH 

4>)M<bo atooj.c^ quanto il Baroni aggipnro al JMartipplp- 
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gio Romano » da vn maniifcritto antico di S.Ciriaco di Roma 
•alli 24 -di Marzo, cioè Rom^ SS.Martymm Marcii (ir Timothei , 
enti fub Antonino Imperatore martjrie coronati fnnt . DcJl’ifk’flb 
fò mcntione negli fiioi Annali il detto Baronio ndl’anno i66. 
■num.i.& 2 . apportando vna lettera di S.Pio Papa à Giulio VeC- 
■couo di Vienna , al quale notifica la morte delli detti Santi 
con quefte parole , Sancii Ttmotheus, ^ Marcus per honum cer- 
tame» tranfurunt ; la temporaneità di Pio Papa , e delli detti 
rMarcOjC Timoteo ; la vicinanza dell* cafa di Marco alle Ter- 
me di Timoteo , doue infuriato Antonino Imperatore mandò 
(ininilL'i à far macello de Santi » Tefler flato detto Marco fran- 
camente norainaro da S.Giuflino martire, quando come reo di 
Teligionc.fìi conftituito aitanti '1 detto Imperadore , ci fan cre- 
•derc ,che d’altri', che del detto Marco , ò Martio nó'n parli il 
Martirologio Romano . ‘ ' 

<■ PalTìamo alle SS.Pudéhtiana , e Praflède . Furono figliuole 
■dr Pudontcnobilrfrfnìo Romano la pfìmcsgciH'ta fi può credere 
fblTe Pudentiatia, haut^ndo ottentito il nome del Padre, fecon- 
do il (olito degli antichi Romani ofleruato da Giulio Giaco- 
bone nell’appendice al trat. deprifea' Ca^ortrm ^te fol.zt^. 
Ambedue quefle figliuole furono battezzate'' dà' S'.PaolO:, co- 
me d ice il noftro tefto , e lòòlt’altri màtìu fcritti , -e ftampafi'; 
ma qual fbfiè-qucfto Pudeflte , non fap]^iamO, fé, tfifdòfrend^j 
•fi potrà arriirare . 'O » ».v.' 

^ Trouiamo gran difficoltà apprefib gli Icrittort del dwèrrti- 
nare, quali follerò il prenome, nome, cògnome,'S:‘a^nomé cle- 

De fornii gl* antichi ; c nel propofito de i Pitdend lì Icggtè ‘hbl Fi^eio , 

the rudente fu cognome de^ScruiliHl Rbnia/on^lròncflfof- 
^ruationc delPantiche Ucrirtfoni E’foltenutO','credtr poifid- 

Epifl. 1*. mo S if Fonteio^dàll’autorirà di PUrtte», n'elle mi epiflble 

Podente legaro'à Nfcomedih nell’imperfo df Tm- 
'teno 1-anfio centefimo di Chttftb't'Et' anche di Tertulliàno » 
chi» ’ft mcntiofie di Pudente Gonfofo'f creduto di nomeSer- 
ijfiRO‘<fa-kcomó Pamelid'flfo fhttJ*préte > nella guerra eòhtrb 
IH^Mii^Oltrc à ci&Hcllafcnfe'ik'bihfoIi'fi àhnttmerà éort^uf- 
fidio Pollione \m altro^tifilfò^Aidehte nel^àhno'^i5Ri''S6t'- 
r^ftV^Ue qncfta'fhitéhita ì! Càt^d.' BkrtlHò'/' àrteWé nel pnèpqfi- 
tb'di Pìioeritc'padìie delle Tuck tré Sàhtc > diecncTo neJFarH 
, ' no 
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no 1 6%,CÀàruijfe his um^ùrìbus^entét Vudentum familiam ex duo» 
bus itinllis CoxfuUtibus eìus facile fojfumus wtelligerc\ eiufdemqi 
familia fuiffc Pudeatem fènatarem chrìftianum , de quo fufc~ 
riùs diiìum efly aquum eft exifttmare . Ma incontinenti foggion- 
ge> eflèrnomc, Tertulliaaus meminit eiufdem nominis procert'» 
fulis ì cuius (jrc. 

Vuole Agoftino Manni > che Pudente fu cognome di Puni- 
co marito di Prilcilla > e quella e quello genitori del noftro 
Pudente padre delle Sante indette . 

Si raccoglie dalia feconda ilcrittione del Grutero riferita al 
foglio 144. efler cognome della famiglia Gaia: Dalla prima 
del foglio 7. elfere delia famiglia Giulia : Dalla 1 5. del foglio 
884. della Ru& . 

Cofta dair epigramma 5 8.di Marnale del lib.d. che gli Au- 
li hanno hauuto l’i/èelTo cognome di Pudente : appare nondi - 
ineno nome appreflb J' ifteRb epig.i i. lib.7. 

Arrio con cognome di Pudente è Confole con Orfito nell’ 
anno 167. Ma l’ifteflb con fomplice nome è riferito nella ter- 
24 iferittione dal Grutero del foglio 751. 

Giouanni Pitico nelle fuc relationi hiftoriche d’Inghilterra 
foriue ì che il marito della celebre Claudia Rufìna fi chiamaua 
Aulo Rufo , & di cognome j per la fua vergognofa modeftia-j, 
Pudente . 

Più oltre c’internere/Timo > le la varietà tra forittori appor- 
talfe qualche giouamento al noftro intento: ma eflèndo inuen- 
tato il nome per riconofoimento della perfona ; e reputandoli 
nome Ibi quello, dei quale cialc uno fi lerue , Icguircmo inj 
quell ’annotationc à cercare il padre delle Sante Pudentiana^, > 
c Prallède chiamato communemente Pudente. 

Non fi puole fàcilmente determinare l’identità del noftro 
Pudente , variando l’openioni delli Scrittori . S.Paolo Apo- 
ftolo fcriuendo la leconda epiftola à Timoteo , fa mcntione di 
Pudente , e di Claudia in quelle parole , Salutane te Eubolus , 
dr Pudens , dr L/mus , Claudia , é" fratres omxes ; fopra la_» 
qual epiftola Benedetto Giuftiniano prudente, & accorto com- 
mentatore dice •) Gaterùm qua fit hxc Claudia neutiquam pof 
fitm diuinare ; verifimile tante» efi , matronam futjfe aliquam in- 
f^nem j ^ fortore ectlefa DUconiJfam , aut viduam ; illud cum 
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.Oiry/oflomn monutrim frifciUam , & CUndUm fétmwas »cmi^ 
eximU CHtufdam virtutis veUti luce fulgercnt . 
Oiiglicimo Cambdeno confiderando il Itiogo , & il tempo » 
villeroj credcs che follerò chriftianij e dilcc- 
.poli di S.PaoJo . Matteo Raderò commentatore di Maraaltj 
nega ormone del Cambdeno , perfuadendofi , che qtiefto 
Pudentc folle 1 amante del giouane Encolpo mentionato lalci^ 
uamentc dal poeta ; e tiene con il Card. Baronio , che il Pn- 
^nte nominato da San Paolo non lìa altrimente il marito di 
Claudia , m il padre delle dette Sante . Ma il Raderò non lì 
larcbM difcoftato daH’opcnionc del Cambdeno > le hauellLj 
conliderato , che il prefunto da lui amore in qucRo Pudentfj 
Ep>g- > J. nuTìlle ; poiché , trattando il poeta di Pu- 

Claudia conlòrd > vfa termini virato^ , modelli , 
^ I T>* j “®oorati i ma quando parla d’Encolpo Icherza con vn 
Pudentc Centurione s che clouiam credere diuerlb dal ma- 
*'*>•'• rito di Claudia . 


Tom. I. 


Giouaimi Pitico nelle lue rciationi hilloriche d’Inghilterra 
Icgue il Cambdeno con quelle parole . Hm efiilU CUndU ^ 

quAfutt AfofioU di/ci pula ; de qua fimul (um mante > eìr elys ipfe 

mentionem facit in calce fua JècumdaadTimeth. epifieU inh/tt 
'uerbay Saiutant é’t- Urge ifiihtc neminati imter fr atre s -, hec 

efit inter chrifitaaos contpatantur ■> quos in exor dio nafeentìs eccte~ 
nita faniìimonia y emnique virtutis genere elarui^e omnis te- 
fiatur antiquitas . : 

Giulivo Pietro Arciprete di Santa Giulia anuchiflìmo 
cbromlta fa tra Pudend quella diRindonc . Duo Roma Puden- 
fts ■) quorum ad Rtmanes faulus memìnit i alter fan&us vir^ ge~ 
nere Senatorio , dtfeipuLus Vetri y qui duxit CUudiam : alter vero 
primipiius j vir impius ; vtriufque meminit in fuis carminibas 
Valertus Martialis . Di modo <Ae » Atppollo lo Iplemlor del 
^ngue > e delle lettere predicato in Pudente j e Claudia con- 
forti da Martiale , e dagli hillorici di Bcrtagna , c combinato 
con ildilccpolato j e contemporaneità di San Paolo , lì rendo 
molto probabile l’opcnione del Cambdeno » e Pitico . 

Finaimcnte credanfi gli fcrittori di Bertigna quello voglio- 
no di Pudentc , c Claudia conlbrtr ■» che è indubitato^ che non 
fu Claudia la madre delle Sante Pudeptiana j c Prallcde come, 
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cffi fcrìuono ; nc tam poco Prifcilla » come ferine il Baronie > 
ma Sabina j’altrimcnte detta >SabineIla . Fuitvir (pertut- 
to fi legge ) r» V rèe Rema nomine FuJejts ■, genere nobtlis » & »• 

melate fracUms > cuins fnter vetahatur Punicus j m4ter autem 
P'TtfiHU > ifmerum qnidem nrhirrie duxerm ceniugem nomine Sa^^ ' 
iinellam » illnfirièns nqttt ertam natalibus > de qua duas fufeepit 
filiat fmlcbras fpecie \ fed mertbns fnlchrieres > Pndentianam fcili- 
cet ■> cr Praxedem . Di più Pudentc marito di Clandia , fecon- 
do il Pitico > morì prima della moglie in Cappodocia y ma il 
marito di Sabinella morì in Roma dopo la moglie alla pre- 
fenaa delle figliuole . 

Paflìamo di grada al difcepolato, & alla fandtà di Pudente -, 
per vedere j fc in quello difeorfo troua<Iìmo il padre di quelle 
Sante * Leggiamo nel Mcnologio greco , Rampato dal Cani- a<jì ,4. 
fio , vn Pudentc martire nella pcrfccntionc di Nerone > nomi- Aprile . 
nato tra fettanta difcepoli di S.Paolo : ma quello è dinerfo dal 
nollro , della cui morte fi legge in lectionarij antichi manu- 
Icritti » Atcidit autem > vt Pndent earumdem gemtor agrotaret -, \ 

qnafi fraflùns j fe viam vninerfa carnis ingredi fic Praxedem , 
ér Pudentianam allequìtur cr tum adijuc eas fa lutaribus difei- 
flinìs infirneret in eenfeffìone fan&ut emifit Jpirttttm . 

Habbiamo nel Martirologio antico Romano autenticato dal 
Baronio > tuiai defiderio (cosi ferine Rofuncydo ncll’epillola_. 
dedicatoria à Paolo V.) ipfe tantopere fiagrabati vt animi fui te- 
fies tabulas extare velnerit j quibus editerem excitaret, dr gratiam 
ante benefeium repeneret > habbiamo dico quella particola^ . 

XIV. Cai. luni; Rema Pndentis difeiptUi Pauli . L'iftclTo fi leg- 
ge nei Martirologio di Notkcro Baibulo. Di più nella vita_» 
di S.Piidentiana in Lctrionarij manuferitti , nel Mombritio» & 
in altri fi legge» Pndent deSms à B.Paule . Fnluio Cardulo nell’ 
Annotacionx alla Palfionc deJli SS. Abondio, & Abondan- poj,,<,4. 
tio &c. confelTa cflcr Rato Pndentc battezzato da S.Paolo con 
qucRc parole . Pndentiana df Praxedes Virgìnes Romana , Pu- 
dente (hrifUne homine-i pioqne viro > tptem B.Paulus Apofolns ba- 
ptiz,autt , nata drc. Contuttociò vuole il Baronio , che fia Ra- 
to difccpolo di S.Pietro quindeci anni prima > che S.Paolo ve- nuiu.tfi. 
nillc à Roma. Caternm vhi Petrus euangelium pradteans gen- • 

tilibus innotnit à Pudente Senatore » qui Qhrifie credidit fin ^ 
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domum fuAm exctptut efi . Il P.Ago/Hno 
Msnni conolce tinibare T autorità del 
Baronioy e per faluarlo piiblica due Pu- 
denti con nome di maggiore » e di mi- 
nore, lai'ciando nelle tenebre dell’igno- 
ranza qual di loro fofle il padre dello 
nollre Sante . Ecco le Tue parole . 
Pudente illud certum eft tfi verum dixe-" 
rimus , qued k B. Petro ad Chrifii fidem 
magis ferduSus Jit , qukm k PauU , cuius 
forte difcipulus , fi duos faciamus Pudea- 
teSìPttdeas iunior, cap. 5 2 o.hiAor.SeieA. 

Finalmente , fe Pudentc il Santo fu 
il padre e mori prima delle figlie , per 
qual caufa il Martirologio antico Ro- 
mano , anzi tutti , nominano adi 19. di 
Maggio la figlia Pudentiana , prima di 
Pudente fuo Padre ? perche la Tua pro- 
pria cafa è dedicata alla figlia , e non 
al padre ? Che dico dedicata i Nella., 
chiefa creduu già fua cafa non è me- 
moria alcuna antica di lui , ne trono 
fcrittore, che dica elTerui fiata: folo 
nella Porta maggiore è vn antichilfimo 
architraue , traportato dalla chiefa, do- 
ue fìi pollo 870. anni fono in circa da^ 
Adriano Primo , le non erriamo , in.» 
quello luogo dal Cardinal Gaetano,chc 
rifiorò la chiefa ; & in elfo fono di 
baffo rilieuo cinque tondi , ò 
medaglie , nel mezzo 
delle quali è l’ima- 
gine 

dell’Agnello , che è fiancheggiato 
da quattro, fanti 
con quefi’or- 
dino . 

Nella 
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Nella circonferenza della medaglia dell’ Agnello fono quelli 
due verfi . , 

MORTVVS ET VIVVS IDEM SVM PASTOR ET AGNVS. 

HIC AGNVS MVNDVM RESTA VRAT SANGVINE LAPSVM, 

A man delira è nel primo luogo la medaglia di S. Pudendana* 
nel cui contorno fi legge 

PROTEGE PRECLARA NOS VIRGO PVDENQi,TIANA . 

VIRGO PVDENQ:,TIANA COR AM STAT LAMPADE PLENA, ’ 

f 

A man finiAra nel fecondo luogo è la medaglia di S. PralTedc > 
ornata intorno di queAi due verfi 

NOS PIA PRAXEDIS PRECE SANCTAS CONFER AD -*DES. ‘ 
OCCVRRIT SPONSO PRAXEDIS LVMINE CLARO. 

A man dcAra nel terzo luogo è effigiato S. PaAorc in limilo 
medaglia con due altri verfi > che dicono 

SANCTE PRECOR PASTOR PRO NOBIS ESTO ROGATOR . 
HIC CVNCTIS VIT/€ PASTOR DAT DOGMATA SANCT/E. 

A man finiAra nel quarto & vltimo luogo è improntato S. Pu- 
dente con altri due verfi lèguenti 

TE ROGO PVDENS SANCTE NOS PVRGA CRIMINA TRVDENS, 
ALMVS ET ISTE DOCET PVDENS AD SIDERA CALLES . 


QueAo Pudente fi vede rapprefcntato in habito di Lettore col 
volume in manojcioè il libro del nuouo e vecchio TeAamento 
inuolto^omc vlàrono prima gli Ebrei per la facilità di aprirlo 
e Icggerloipoi li chriAiani della primitiua Chicfa: e Io dcne in 
mano per moArare , che V vfficio del Lettore era di predicare > nenfc, Pi- 
ò leggere al popolo ciò » che da Profeti era Aato predetto j ò 
dagli ApoAoli infegnato della noAra fanta fede . Hor le que- altri Àu- 
Ao Pudente folle il padrone della cala » & il padre delle SantC} • 
il douer vorrebbe^he AeAè nel primo » e non nell’ vltimo luo- 
go tra le figlie . E fe il loro padre fu Senatore , e non coAa_» 
che folle ammelTo al elencato j non donerebbe Aare in habito 
di Lettore . E ben vero*» che Cornelio à Lapide nelli fuoi 
Commentarij della prima epiAola di S.Pietro dice » che il Pu- 
dente conuertito da S. Pietro non folo fu clerico > ma vno de i 
Prcncipi EcclefiaAici . Ecco le fuc parole > Ita S. Petrus Roma 
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€6»uertit S. Clementtm » S. Tudentem > S. Umum j S. CUtum \ 
aliofìj-, clarijjìmas vìrostqui fuerunt prìmorest ^ proceres hcclefiéi. 

Ma ritiriamoci alla Ipeculacìone della Tua cala . Quella fìi 
confecrata in chielà col titolo di Paftore : Caterum (dice il Ba- 
ronio nell’ anno 44 . num. 61. ) Petrtu k Pudente ScMAtore , qtà 
Chrijto credtdit > in domum fuam exceptns ejht qn/t trat in Vimi-\ 
nati ì vhi pofit» Titulus efi ereltus , Pajìoris nomine nuncupatus : 
E pure r iftcflb Baronio nell’ anno 159. nu. 8. dice , che detta 
chicTa col detto Titolo fu eretta fopra leTerme di Nouato cre- 
dute da lui congiunte con la cala i Ex his namque ( dice il Ba^ 
ronio ) vna erat etebilifjima chriJtUnis pAtens Pudentis Senatori/ 
domtts y apud quam ejy Nonati Therma » fnper quas ereHus eft Ti- 
Neiii no- tultts , Pafioris diiìus . Il tempo della confecratione di detta_> 
chielà è ^abilito dal Baronio nel Pontefìcato di San Pietro 1 
19 -Mag. ’Afaiòrum firma, traditione prajlriptnm efi » domum Pudentis Roma 
fuijje primum hofpttium S. Peni Principis Apoftolorunty iUicq\ pri- 
mum ChriJHanos conuenijfe ad finaxim j toaSant Ecclejiam > vetu- 
Jhjj'tmùmque omnium Titulum > Pudentis nomine appeliatum y qui 
item & Pafioris nomine diSlus reperitur > hodie vulgo ecclefia fan* 
{laPudentiana . Nondimeno quella mederaa chiela apparillc, 
eretta T anno 162. negli annali del iBeBo Baronio , le cui pa- 
role fono . Hoc ipfo anno > biennio nimirum ante perfecutionem 
M.Aurelq (jr L.Veri Impp.in Thermis Nouati erecius efi Tstulusy 
4fui Pafioris di£ius efi . Et in fine di qucllò anno dichiara il me- 
demo Baronio» che il detto Titolo è hoggi detto la chie- 
fa di Santa Pudentiana » ìpfum vero T ttulum Pafioris iam ve~ 

' tujlate eotlabentem y bocipfo anno y quo hac fcribimusydecentiffi* 

me refiitutum vidimus ab eiufdem T stuli presb.Qard, lllufirifjima 
4K -Reuerendijftmo D. Henrico Caetano Sanila Romana Ecclefia 
(lamerario » vbi coalefcit recens reddito ohferuantia Qifiercienfinm 
• ■ ' Jblonachorum . E pure è più chiaro del Sole » che la cafa di Pu- 
dente fù conucrtica in chielà col titolo di Pallore » e le T erme 
di Noua:o in chiefa col titolo di Prallcde . Ambedue fono lì- 
tuate nella regione Efquilina in diuerfo Colie ; quella nel Vi- 
minale » e quella nell’ Elquilino : quella nel \'ico Patritio > 
quella nel Vico Latcritio; c fono tanto dillanti l’vna dall altra, 
che non lì può dire > che per la vicinanza liano ambedue vn.j 
folo edifìcio . 

Pi- 
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- Finalmente fé vogliamo concedere, che il padre delle Sante 
Pudentiana, e Prafsede fia il Pudcncc conofeiuto, ammaeftra- 
to , e battezzato da S. Pietro l’anno 44.in circa di Chrifto biib- 
gna credere, che cflèndo padre di due hglie , folle in età di 2 5. 
ò jo.anni. Morì S.Ptidentiana dopo la morte del padre 2. anni, 
c mezzo , che fìi Tanno di Chriito 164. in circa , come fi rac- 
coglie dall* fna viu ;• onde retrotrahendoci due anni , c mez- 
zo, incontranio la morte di Pudentc nell' anno lói.in circaj. 

Si che dal 44. al 16 1. corrono 1 1 7. anni , alli quali aggionti li 
a;.ò 50. afsegQad à Pudcntc nel tempo del Tuo battelìmo 
Tommano 142.0 147. e canti è inuerifìmile n’ haucise vilsuco 
il detto Podente . 

Per tanto concludiamo , che cHèndo flati più Pudenti , do- • 
biam credere , che le due Vergini Pudentiana , c Prafsede na- 
fccflero dal Pudente battezzato da S. Paolo nel 69. di Chrifto; 
e che S.Prafsedc viuellc vna longa età fin al Ponteficato di Pio 
Primo, che fecondo la cronologia di Eufebio fu nelTanno 144. 
in i45.MaiEmè che dal rocdeffmoPoneefice fu creata Presbire- 
ra del Titolo, eretto nelle Thermc Timotine, c Nouaciane, per- 
aiuto del rainifterio ecclefiaftico , non altrimcnte di Ftba , 
della quale parla S. Paolo , cnume/tdo vohis Tebam fòrorem mea Epìfl. aJ 
qu* efl in minifierio BfcUjjn, qttn efi Qenchris ; Poiché qiicfta ca- 
rica odia pn'iniciua chiclà non fi ibletTa dare fe non à vecchie, 
confiderandofi , che le Diacene loro adiiitrici non potcuano 
ordinarli auasti T armo qu.tdragefimo fecondo il Concilio Cai Op-ir* 
ccdoncnfe : Anzi biibgnaua , che foflcro dotte, c bcniftriitte 
nclli riti della Religione noftra , fèruendo anch’ elle per faci- 
liure la conuerfioDC delle donne afllicfaue alli riti del p;tgài- 
nefmo, &iftruttc de dogmi filolbfici; il che fu poi proibito 
dal Concilio Laodiccnlc con il canone , §^f^od non efarteat eafit Can.it. 
qttx dicuntur Brabytern , vtl Brejdentes in Ecclesqs ordinari . 

X 6. Acqua fama ) rSloi": ' 

c riportandone fàlute . Vn fimilc miracolo leggiamo negli at- 
ti di fan Pietro , quando furono battezzati li SS. Proceflò o 
Martiniano nel carcere Mamertino , lUico B.Betrus Afofielns 
facio ftguo Crucis in monte *Tarfeio in cufiedia Alamertini eudem 
.bora ensanàutrunt oqun de monteytuc baftiznti Jùat Broce^nStà'i^. 
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pel rcfto quello , che haucuà in qualche parte del religiofo, e 
lacro , e (lato dagli antichi chiamato Santo; Così la ftrada det- 
• ta dagli gcnuli Romani Sacra,perchc fìi poi dalli chri/èiani fre- 
.quentata con deuoti/lìme proce/fioni c nominata Santa da Be- 
nedetto Canonico di S. Pietro nel fuo Rituale . 

17. S.Luca dipinfe vn Imagine ) 

Cioè vna diuerlà dall’ altre > e con prerogatiua maggiore dell’ 
altre; ò vogliamo dire la più riguardcuole dell’ altre , cioè 
nello ^to , eh era la gloriofa Vergine Maria , quando fu fpo- 
!f con l’anello in dito ; E quefta , in memoria 

° ir ^ riceuuto nella Via Lata,volfe ch’in eflTo fi confer- 
«afle . Il Fornero Vefcouo Hebronenfe , Vnamètabellis à fé 
j.' dirito anulnm gcfi.intem innttmtris > vt olim -, 

*tA & modo mrACulis e xcult am , hofpttio veteri , grata memoria 
f^goreltqutjfe . U ifteifo altri hanno fcritto . 

Della plunilità delle Imagini dipinte da S. Luca in quefto 
tanto luogo , li conferua la traditione regiftraca ancora fopra.^ 
la porta dell’ Oratorio con quelle parole 

ORvirOS2F;jf 

APOSTOLI 

LVCAE EVANGEUSTAE ET MARTIALIS MARTTRIS. 
IN ^0 ET IMAGO MARIAE VIRGINIS ' 

R E P E R T A SlSTEBAT 
VNA EX SEPTEM A £. LVCA DEPICTIS . 

la manifattura di quattro , dicendo . I,t ifta Ecclefo efi Orato- 

tI"w R'^f*\defÌHXit tjuatttor Imagines Vtrginis Marta. 

Il Maflucci riferiro dal Ferrando ,,ch’hora allegaremo , tien<L.-, 
che 1 Imagme di S.Maria Maggiore fu Rata qiiiui parimente^» 
^ipmra .11 Ferrando della Compagnia di Giesù non di quat- 
ti o , ma di molte teftifica ; Caterùm multo plurcs quam quatuor 
attam Roma a Luca eUboratas Dei Genitricis Imagines Pontifici 
ajjerunt . L cf uditiflìmo Fornero non quattro , ò fette che fia- 
no in Roma , le confeifa opera di S.Luca fatte in Roma , ma_, 
quante le ne ntrouano per il mondo ; Ibi ( cioè in quello fa- 
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ero Inogo della Via'Lata) Virginales lm*gì/ies quitquòi in Vr- 
j Dt flurimum inHcniuntur-, T>. Lucas finguUri Vir* 
ginis Amore ififlammatus delineatth » é" colorihus illuflrAuit . Nc 
fi creda fia flato ciò detto hiperbolicamentc » c con ccceflb di 
pietà da vn tanto grand'huomo , come hà fofpettato il citato 
Ferrando verf.Melita iam Romam.poiche il fenfo delle parole 
del Fornero non ci pare Ha . , che tutte T Imagini della madre 
di Dio fiano di S.Luca j ma che tutte quelle, che fono credu- 
te di S.Luca , fenza certezza del luogo, nel quale flano flato 
dipinte, flano flate fatte in quefto facro luogo della Via Lata* 

Ne deue parere ài Lettore, deuoto di Maria Vergine» 
impoifibile, che il Santo pittore n’effigiaffe gran numero, 
poiché Andrea Vittorelli Sacerdote , e Scrittore di molta.» 
fede , e religione hà fcritto fopra ciò quello , che dalle fuo 
Memorie Verginali n’apportiamo; pittore eccellente di que^ 
jlo fecola interrogato d* un amico , fe credeua-t che S.Luca haueffe 
dipinte molte Imagini della B. Verginei rifpofei di sì: e che in di- 
uerfe cape prtuate in Italia hauena veduto pitture di lei , che Jli- 
matta di mano del facro Pittore. Soggiongendo l’amicOì Come ha- 
uerà potuto il S. Buangelifa , in viaggi , in comporre i^ in aU 
tre cofe molto occupate , effigiare tante Imagini ? rifpofe i'Per la 
pratticA , che io ho della pittura , Si Luca , fe ben occupato , ne 
pMotè dipin^'rei fenza miracoloi moltijfme , perche vijfe longa- 
mente : e non mancano pittoriiChe in poche bore ejfìgiaranno co- 
pitamente fei , otto tefie humane . 

E riceuuto finalmente per Pittore delle facie Imagini di 
Maria Vergine S. Luca da tutta T Academia dclli pittori , 
poiché fono fecoli , che grereffero Altari appreflb laBafili- 
ca di S. Maria Maggiore, doue fi venera altra iraaginedi lei 
attribuita ài Tuo pennello , cfTendoli fiata conceflTa la chicfii 
de SS. Cofma e Damiano , chiamata , iuxta Prafepe , dono 
pofero r imagine diS. Luca in atto di ritrarre la gran madre 
di Dio , dipinta dal gran Raffaele d’ Vrbino . Ma atterrata^ 
detta chida & incorporata da Sifio V. nel fiio giardino , ri- 
corlèro alla vicinanza di vn altra Imagine del facro pittore.» 
venerata fui Campidoglio in Araceli , & ottengero la chida 
di S. Martina V. & M. parochiale, fituata alle radici del det- 
to Campidoglio,nel gran tempio rotondo di N^arte falfo Dio 

H ' de 
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de gentili rubricato da Augufto nel foo Fororc perche detto 
Liug. Marte fi diceua parimente Mamertino » il luogo fu chiamato 
ecaicri . con F ifiefib nome ) qualefi èconferuato fin à tempi noftri 
Tolamente in quella parte fcruita per carcere dcili SS. Pietro 
ePaolo Apoftoli . i 

Ottcniiu per tanto dalli Pittori detta chiefà , fh la Paro- 
cbia trasferita aItrouc,e vendute due grandi hiftorie di mar- 
mo Aatuale, che v’erano di dotta mano» per rifiorare la chic- 
fa» come habbiamo letto in alcuni ricordi manofèritti di Fla- 
minio Vacca erudito Statuario apprcfib’l Sig. Caualier Bor- 
rooiino . Vltimamentc ^ è principiata la nuoua chielà» fopra 
la cui pora dalla parte intcriore è fiata pofia la fèguentej 
ifcrittione . 

VRBANVS VHL PONT. MAX. 

S. MARTINAE VIRO. ET MAR. 
AnTIQ3^1SSIMAM ECCLESIAM 

ADIVNCTO S. LVC/B EVANGELISTA TITVLO 
INSIGNEM 

POST HIC REPERTVM ET REPOSITVM 
EIVSDEM VIRGINIS CORPVS 

IN MELIOREM FORMAM EXTRVI MANDAVIT. 

FRANCISCVS CARD. BARBEItlNVS. 

PATRVI VOLVNTATEM ET PIETATEM SECVTVS 

ornavit absolvit. 

A.D. M.DC.L. 


Antichi d 
<ti Roroa. 


1 8. Li fedeli ne riportauano mol- 

. „ "N Dal principio di quefta facra pittura fin alP 

tC gldllC^ znno i^oS.è indubitato per l’autorità del no- 
ftro tefioiche operafle continuamente miracoli. Dopo il detto 
tempo è certiffima la continuatione sì per quelli » che fi nar- 
rano nel tefto fudetto» sì per l'autorità de’ fcrittori d'ogni fe- 
cole, li quali hanno Rampato» Et quU m»lu miracuU B. Virgt 
Mària ÌH dm* Imégine eper*i*tury Cbri/iUni *d e*mc»nflutHtts 
4td diltém Btflq/t*m (dcBa Via Lata) vttptlfMt à" rf/efhgr*tU 
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isti ad proftrU rtHertebdutitr Fridcrico Fornero fopracitaco 
dice j V t olimi ita ^ modo miraculis excult^tm . 

19, Nel Ponteficatp di Sergio I. ) 

Fii Sergio d' origine Siro » c di nafeita Palermitano ; Venne à 
Roma circa gl’ anni dd Sig^nore DCLXIX. nd Pontcficato di 
Diodato : Da S. icone II. ìù creato Cardinale di S. Sufanna^ » 
e nell' anno DGiXXX VII. eletto fommo Pontefice . Ville nel 
Pontcficato anni tredici j.mefi otto > e giorni *5 . 

20. Sacerdote , il quale haucua in 

riirQ rTmacTinr»^ Habbiamo tronato efler fiati alla., 
cura 1 imaginc; cura delie Chidkvn Arciprete, o 

Chierici per alcuni fccoli 5 e nel 1 144. farli voa locatione,ncl- 
la quale fi Ipecifica , Fetrut Dei gratta :A>'chìpreibjter vtnera- 
bilts Diaconia S, Maria in Vja Data vnà cum N. & N. Fresbyte- 
ris i ér prò enneia Congregarione IccdmuSi &c. Nell’ anno ligi. 
fi concede vna vigna à Qtricis S. Moria in VU Lata , fcilicet à 
Fardo Priore i & al^ti é'c. Xel 1 299. fono nominati. C/mVi , 
0“ Capitulttm : Nel 1505* Capitultrmi ^ Cahonici , c così leguc. 

Finalmente crediamo , che tanto li-CIerici , quanto li Can- 
nonici diceflèro ad bore certe , come fi coftuma hoggi, 1 ’ Hore 
canoniche ; & nelle fefiiuità della fantiflima Vergine l’ Horcj 
proprie , che ancora fi conlcmano ncil’Archimo , delle quali 
bafterà riferire gl’ Hinni , & P Orationc . 

Hymuus in Laudibus . 

M Atrem Qhrifii Saluatoris Eia m/^er gloriejk 

Virginem dr Dominam Culpas noflras diine , 
Hymnnm lattdis decantemus. Et calorum vernans rofa 

T'. _ / 


Et pfalmerum carmina : 
Vt ab ipfa reportemas 
A equa laudum pramia . 

Virgo parens altnm regem 
Vocum vota fufitpci 
Et aduna nos cumgrege , 
Nofque tecnm rttipe , , 

Et peccata nofira terge , 
Mala cunlta prorjce . 


> Votis aofiris annue , 
Merjtòque vhtuofa 
T rahant nos in culmine . 

Eenedicla fupcr omues 
Tawinai .agno/cerist 
Super ctuaSos talos politnt 
Matcr Dei diceris 
Feceatorunt culpas toUens 
Faruis tttis fleclerts . 

Ha Tua 
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Tua Imago bentiìQa 

Nu»c dare cernitur » 

^ Btfloretifi Via Lata 
Pie & fmll'e ereditar > 

,T uis gratifs detata 
Bt •uirtute traditar . 

Piifer verus Lmeas fanfìat 
Depiftxit Imaginem 
Bt etufdem dulcis caatas 
Porrexit indaginem : 

Vnde lecus talis tantas 
Nitit nuHC iti iiUmitie . 

Vece ì cerde fefiulemus 
Maria fuffi'agia ; 

Dee vere prafentemus 
Laudis vera carmina , 

Vt per ipfam reportemns 
Sempiterna gaudia . Amen . 

In Vefperis . 

P Andat tuba magni ducis 
"Refonet in pepale 
Mira Matris vera ImCìs 
V ece ì cerde » ^ iubite : 
Senet > cantei non caducis 
Verèis j /èd cumgaudie . 
Hanc Imaginem depinxit 
Lucas verus medicasi 
Primam in V rbe inftruxit 
Piéfer (jr difiipulus > 

Quam Apejlelus infxit 
InJece inferiàs . 

PaultfS de£Ìor veritatis 
Vnà cum difiipulis 
Habitauitì ér ditauit 
Lecum magnis gratis > 
§^em ipfum poft henerauit 
Aquis affine ntih US . 


LinuSì Clemensy itque CUm 
Timetheus , & Neuatus 
Recipit hes lecus latus . 

Pauli fit difcipulatus 
Cioncurrebat omnis ctetus » 
Pauli fit adernatus . 

Sauina t ér Petentiana » 
Praxedes cum fratribus > 
Alierum turbam fanam 
SanStus Apefielus 
Qentem malam-, érprefanam 
Vicit ratienibus . 

Tunc Sauina bapti&atur 
Relidis Damonijs , 

Bt cum natis renonatur 
Verbis Apefielicis 
Pente viue halneatur 
Detata in gratqs . 

Non efi aqua atre fpteu > 
Sentiunt diferimina , 

Paulus furgit fine metn 
Paranymphi regala » 
pedit fubite cum ceetu > 

A qua exit plurima . 

Pidei fit augmentum 
Stantibus fidelibus > 

JjBc'tque ampliamentum ' » 

Multìfque manentibus 
. Paulus per decumentum 
Dicit de calefiibus . 

Hanc imaginem deuetam 
V e neremur cernui : 

Demus preces mente teta 
Vtfimus confort q i 
Et cantantes sali netam 
Latantes perpetui . 

Amen . 

ORE- 
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O R E M V S. 

D E*Xj ijui hdMC facram BaJtlicAm Imtgine tut Gemtricis he»»^ 
rare volHtfii-yConcede famulis tuis^ vteiufdem Virgiais te/$e^ 
dt£fa frecihus -, omnes ad hant ìmaginem cefifluentet Utitiam gath- 
dtontm (jr fece ater um veniam fenjiffe Utemtar . Ter eumdem'té'C. 

21- Fabricarono la chiefa)fo^®gS„^' 

poiché il Bibliothecario la chiama Bafìlica , E/ exiade fiamius 
exfoadit feper flateara » qua vecatar Via lAta > ^ tgreffks eft in 
Bajtlicam Jaaiia Dei genitricis Maria j qua ibidem eft . Et è cer- 
to, che i Tempi ; , Palazzi , e ftrade grandi erano chiamate Ba- 
lìliche ) come nota Rodig. nel Tuo lib. 28. cap. i x. dell' anti- 
che Icttioni . Eugenio IV. in vna Tua Bolla la chiama , Vetu- 
fiate (jr deuetieae fidelium veaerabilis i c Gregorio XIII. nel fua 
Breue dato alli 8. di Agofto 1577. l’ efprime, Ccllegiata valde 
veaerabtlis inter cateras vrbis ecclejtas , atque injtgais . Bernar- 
do Gammucci nel fine del libro j. delle fue antichità delcri- 
uendo i luoghi celebri della Via Lata dice , la denota cbiefa di 
S. Maria in Via Lata ne' tempi nefiri di grandijpma deuetiene. 
L’antiche ilctittioni de’ gentili , che jftaiiano in quella chielà > 
le quali fono Rate regillrate da Giacomo Mazzochio nel Tuo 
EpigrammatariO)danno non picciolo inditio della fua nobiltài 
& antichità » 

2 2. Cafali , c Poflèfsioni) 

nijfopra le quali fu moRà lite à tempo d’Innocenzo III. n’hab- 
biamo il cap. 3. & 4. vt lit. pend. 

Nell’ anno 1 163. fu Ipedito monitorio ad iRanza dell’Arci- 
prete , e Chierici di S. Maria in Via Lata contro Buccardo , e 
Giouanni di Attera de vi illata in tribus pedicis pojitis ad Patel- 
linàm iuxta riuum j qui vocatur Oliuetut . 

Nell’ anno 1191. Pietro SaRbne donò due terzi di tutti li 
fuoi beni à S. Maria della Via Lata > e l’ altro terzo al Titolò 
di S. Marcello . Della donatione dal fuo originale ne conce- 
pimmo il lèguente Ibmmario . Anno IV. Fontijfcatus Clemea- 
tis 111. Papa , Tetri Saffènis , cum cenfenfu , (jr pracepto Theedora 
ma tris denatio irreuocabilis falla ecclejìa B. Maria in Via Lata , 
C~ venerabili Tifalo S. Marcelli in Via Lata totias & integra 
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firrìtnis de damibus > vineìt » tirris > fyl»is , fntis > pAHUnis » 
pdimdibus ) meatibus « cellibus t cum aquif viuis > fantamis » 
r<«M krenàr^Sì crypth y etdificijf s r//4m omnibus pertiuen-, 
tfffpis (ibi ex parte futru i vel etUm prudi&a matris proucniesf. 
thu-iu^u bamc ciuitAtem BsìtndHam ì qukmque etiamke /tris per 
diuerfieiucA » c^f. duabus partibus in ecclefia B. MurU pradiBa > 
parte in pradtBó venerabili T itteio . 

Ncirinna 1354* CoittonTa moglie de/ q. Nicedò^rfiiGioiian. 
Seefòno laiciò per teftamento molti beni : E finalmeofe nella^ 
confulìone di fcritturc antichi/fime non habbiamo potuto rac- 
cogliccesfc JK>n quanto confuramentp andaremo ici;ijiendo cir- 
ca. r altri beni llabili della chiefa . Poflcdcua fuor di porta.. 
Pinciana > ò Salata Prati > Pantano , c Vigne -, oltre ad alcune 
teijrc nel luogo chiamato Sacco di Carico , & nel monte Ba- 
gnolo ; con alcune Vigne ini nel luogo chiamato Ad Girellum 
S. Hermetis . Fuori di detu porta , e di là da ponte Salato vnx 
Tenuta di rubra Sa. in circa chiamata in alcuni Iftromcnti 
Mfepum Bangos , in altri Ad feptem Vmtgfira , che noi ere- 
demo corrottela di Septem Balnea , & bora è polfcduta col no- 
me di Marcigliano , ò Violatella , e ftà nella parti dell’ Ifola., 
per andare verfo monte Rotondo lontano da Roma 6 . ouer 7. 
miglia . E più di là dal detto Ponte, altre terre in Campo Ma- 
io . Nel Campo di Oftia,Vigne nella Pedica di Monte Secco . 
Et altra Pedica fuor di.pontc Molle in contrada detta de’ Fafa- 
ili nel monte de’ Galloti; . 

23. Volle Sergio con fecrarla - 

Il giomo fu alli 25* di Ottobre , ibicnnizaodolì Yìii al preiictntc 
in detto giorno , come habbiamo vifto ne i libri della S. viiita 
Apoftolica-, & apprdib qualche Icrittore moderno . Del refto 
dal Gentilelmo apprellb di Romani fi confircrauano li tempij 
dal Pontefice, FiauioVopiico ncirhiftoria,& cpift.d’Aurcliano, 
De Palmerinerum bon/s i dice, ego ad ^enatum fcribampetens -, 
vtmittatPontificem -, qut dedtcet temblum . Nel chriftianclliio 
daP Pontefice parimente fono conlecratc le chiefe , & altari 
c. nemo . c. nullus . de Confecrat. diftinli. a. & altri . Così fece- 
ro S. Vrbano della cafa di S. Cecilia in chiefa : San Marcello 
della cafa di S. Lucina : Bonifatio IV. del Panteonc ; Vrbano 

' Otta- 
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Oefntio della Balilica Vaticana » Se ahri di altri luoghi . -Lo 
caufe , per le quali fi confacrano fono riferite da Gio: Stefano 
Duran. lib. i. cap. 24. de ritibiis . 

24. Riponendo il corpo di Santo 
Agapito, c molt’ altre.reliquie) 

il corpo del marcire ) Diacono di S. Sifio Papa » la cui fèfta fi 
celebra alli 6 . di Agofto . Fu decollato nella perfecutione di 
Valeriatio > e fepolto nel Cemeterio di Preteftato ; wVnd 
luogo» doue veneriamo S. Vrbano nella fiiachieiàfopRi la^ 
fontana della Gaffa rei la. Puoi eflercjche hauetidogli Felice III. 
Papa cretto nobil chieià apprclfo S.Lorenzo fuòri della’-Città* 
la quale fu poi rifiorata da Adriano I. e da Leone.UI. inefiìo 
folle fiato conferuaeo il fuo corpo > d’ onde.poi Sergio lo tra» 
porrò nella Via Lata . 

Nicolò Signorile pone^cra le reliquie della detta Diaconia 
il capo del detto Santo , quale ancor hoggi vi fi ritroua in vaio 
d’ argento . Stefano Inf^ura nel firo Diario racconta la demo- 
litione dell’ Aitar maggiore fatta nell* anno 1491. con 1 ’ occa-' 
fione della nuoua fabrica > nel quale , tra l’ altre reliquie , era 
il corpo di detto Santo» notato dal Diarifia con quefie parole, 
Demàm in VH 4 ctffuia longitudinis dnoràm pdlm0rum tm» dtmt^ 
dio , dr Utitudtnis itni»s filmi cum domidio fturuno inuenu o(pi 
S. jigapitit iunolut* in vno panne cnm littris fcriptis in vna lami’- 
naplnmbidicentis^ ISTVD EST CORPVS S. AG ARITI . ^ 

2j. Codituendola Diaconia c^r-. 


dinalitia ) 


Dell’ iftitutione delle Diaconie e de’ fuof 
Cardinali hanno trattato molti, c particolar- 
mente il Panuinio ,■ e Ciaconc nelle vite Pontificie , & il Ba- 
ronie nelTannotationc al giorno 8. d’Agofto nel martirologio. 
Siamo certi del noftro tefto , che ifiitutorc della Diaconia del- 
la Via Lata fù Sergio Primo , che viflè negl’ anni del Signoro 
DCLX XXVII. E incerto quando li Cardinali , lalciata la do- 
nominatione dalli Rioni , la prendeflèro dalle Chicle » ancor- 
ché fi pofià conietturare dai Ciacone fudetto,che ciò fi princir 
pi.ific nel Ponteficatodi Vibano II. intorno à gl’ anni 1088, 

Non- 
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Nondimeno non trouiamo Diaconi di qucfto luogo fin all' a^- 
no MCV. come fi potrà vedere dal fuo catalogo j che apporta- 
remo nel fine . 

Dopo la fabrica fatta nel tempo 
di Sergio trouamo alcuni riftori, e 
donacioni « che foggiongemo . 

Leone III. Pontefice negl’ an- 
ni 795. honorò l’Imagine della.» 

Madonna di vna corona d’argento 
di lib. 9. come aflerilce il Biblio- 
thecario in quelle parole > I» Dia- 
fonia S.Dei Genitricis > qua fonitur 
in Via Data fteit toronam ex ar- 
gento fenf. Uh. 9. Quefta non era 
corona da ornarne la ceda della.» > 
fantiifima Vergine ma pendente^ 
per ornamento della Tua Imaginc.? 
in quella forma . 

Di più r illefib Pontefice donò doi vefte > efprclTc dal detto 
Bibliothecario con quelle parole , In Diaconia in Via latta 
fecit vejles duas de tyrie cum fertcljfi de blatthin . 

Gregorio IV. Pontefice negl’ anni 8*7. in circa fece dona- 
tiuo d’ altre fimili velli efprellc dal fopracitato Anaftafio Bi- 
bliothecario così > In Diaconia B. Dei Genitricis in Via Lata 
fecit vefiem de fiauraci cum fertcljfi de blatthin : eodem modo ve- 
fiem de fundato obtulit , 

Nell’anno 1049. in circa Leone IX. parimente Pontefice ri- 
pofè le reliquie nell’ aliar maggiore con l’affillcnza di molti 
Vefeoui j c Cardinali > il che potiamo credere facelle con oc- 
cafione di nuoua fabrica del detto altare, ò fua casella . Co- 
sì apparue nel tempo d’ Innoccntio Vili, quando ni demolito 
con occafione della fabrica , eh’ egli fece , regillrata, come di- 
remo , da Stefano Infefliira nel fuo Diario. 

Nell’ anno 1548. d’ ordine del Cardinal Diacono fi doueua 
accomodare il tetto, hauendo noi letto nel teftamento di Gio- 
uanni Riccardo da Tiuoli Arciprete di S. Eullachio di Roma.» 
il fcgiicnte legato , Item relinquo ecclefia S. Maria in Via Data 
quinquagintaquinque fior, auri , quos recognofee me hahere de red- 
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ditihHS D. Cd'rdiitalis if^Jius ^cclejìd > cttius VUdrhs num ego fum 
ad frsfens > quos quinquaginta fior, auri hnhee in manddtis à diéto 
t). Card, quod exftndam in refaratione , dffaùone tcBi di&A 
Ecclejìd S. Maria in Via Lata . 

Non fappiamo qual Pontefice foflè,fe ben credemo il mede- 
fimo Sergio I. che ordinafle , che nella Q^dragefima fi faceflc 
la Colletta in S.Maria inVia Lata per andare a ponete la;ftauo> 
ne à S. Apollinare nella feria quinta della Domenica della Pas- 
fione > come habbiamo trouato in antico Stacionario di Pom- 
peo \'^gonio da lui copiato dalla libraria Vaticana . 

ay. Monte Palatino ) d°,f®rRomy 

fopra ’l campo Vaccino > doue fìi la prima fedia dell’Imperio 
Romano , & il primo luogo da Romolo fondatore > da i Rè f 
Confolij & Imperatori fuoi fuccelibri habitato. 

26 . Anticaglie , che dauano al 
luogo nome di Palazzo maggiore . 

Palazzo fii detta la regia habitatione di Romolo? perche fiaua 
nel monte Palatino . E ccrtilfimo per l’ autorità di Dionc_> ? 
che»habitando Augufio Cefare nell’ ifteflb montejfìi la fua ha- 
bitatione chiamata Palazzo : Anzi foggiimge l’ iftefib Dione > 
che in qualunque cafa l' Imperatore fi trasferiua » quella pren- 
deua il nome di Palazzo . Di più commandando le leggi? che 
li gouernatori non habitaifero nelle calè priuate ? ma nelli Pa- 
lazzi ? cioè nelle cale de’ Prencipi ? nacque ? che loro furono 
detti Palatini ; E (è bene poi non habitarono in dene cale do 
Prencipi ? ma nelle proprie ? quelle ottennero pure il nome di 
Palazzo . Potiamo da quello inferire ? che non folo la cafa del 
fupremo Prencipe ? ma anche di quelli ? che hanno con la fu- 
periorità della nafeita ? e della dignità la giuri fdittione polla 
chiamarli Palazzo : nondimeno ogni gran cafa di qualunque.» 
fplendido ? e ricco lì chiama volgarmente Palazzo . Del pa- 
lazzo? e fua etimologia fi può vedere AgollinoNifo de Re Ati- 
lica ? R ella uro Callaldo de Imperar, quell. 87. & altri? non 
facendo ciò à propofito del nollro tello ; poiché fi tratta del 
Monte Palatino deferto d’ habitatori? priuo del Pretorio? c de- 
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forme per li dis&txi edifittj » il quale non rapprelèataua altro » 
che lagrimcuole>& horrida contliiìone . Deue, dunque faper/ì» 
ohe apprclTo al volgo jfcguitato da alcuni fcrittori Ecclcfia- 
flici di mezzo tempo> qualunque edifitio rouinaco è chiamato 
col nomedi Palazzo} fi prona dal Circo Flaminio nelle cui 
róuine>chiamace Palazzo> cfièndo fiate fabricate alcune chte&» 
quefie furono deue i» PAlatiais > c la vicina contrada>Palatiaa. 
Parìmcncc il Circo di Nerone nel Vactcaao vie» chiamato Par* 
lazzo )6c il praiirmo monte di San Michele s Palazzolo , dal- 
li vefiigi dc’rouinati edifiti; , ch’hu erano » /ve fitpnt tìlmm 
(Vatìcanum collem) aut fropinquum f«ijfe Neroais PalatiumìVt 
it^ij quidam memtiuatur ì hà Icritto Giouanni Tortclio . Per- 
tanto il monte Palatino > del quale parliamo» copsofo di molto 
maggiori anticaglie » ottenne il nome di maggiore » quale an- 
cor dura nella bocca» e penna del volgo . 

» i 
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R A C C O N T b . 

DELLA FONDATIONE’ 
delia chiefa , e monaderio delll Santi 

STEFANO E CIRIACO 

DELLA VIA LATA* 



S S E N DO Pontefice Romano z, 
Agapito , & Imperatore Otho^ 
ne i furono in Roma tre nobi- 
lidlme , e religiofiinme forelle 
di Alberto Confole di Roma-, i 3; 
chiamate Maroza , Stefania , e 
Teodora , le quali hauendo fa- ' ' 
bricato nella Via Lata nel luogo , volgarmente^ 4. 
detto , il Circo di Tiburtio , vn monallerio con la^ . 5. ' 
chiefa in honere di S. Stefano peritanza di nobili 6. 
religiofe,s’inuogliarono di hauere il corpo di qual- 
cheSanto, per confecrardettachiefa. Habitaua_ 
in quel tempo vn certo feruo di Dio in vn luogo , 
è chiefa, nella cui fommità era dipinta l’imaginc- 7. 
delnoftroSaluatorei à man delira S. Michele Ar- 
changelo i man finiilra la fantillìma Madonna.. : 
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tori di quello ; né potendo con confeglio , ò forzaJ 
Humana mouer più oltre vn paflb , promifero 
quelle religiofe , e generofe matrone con foleti- 
ne voto dargli grandilllmi doni , fe hauelTe conde- 
fcefo à laflarfi portare per i lori poderi ; Piacque à 
Dio , per intercellìone del Santo , confolare la pia,, 
volontà di quelle Signore , permettendo il moto 
della fanta reliquia douunque hauelTero volu- 
to . Precedendo à tutti le dette Signore fi con- 
duflfero dalla via OlHenfeperilTeuere nellavia-. 12. 
Portuenfe , & , arriuate nel ^atiofo Campo , chia- 
mato Merui , il facro Capo di nuouo fi refe immo- 1 3 . 
bile . Accrefciuto lo flupore nelle Signore creb- 
bero gli effetti della loro pietà , poiché , con nuoua 
promeffa di maggior dono , fi lafciò mouere verfo 
vn luogo chiamato in quel tempo , Criptule . Qmui 14.' 
arriuato , luogo patrimoniale delle dette Signore,e 
fermatoli llabiimente la terza volta , ottenne in do- 1 5. 
no irreuocabilmente quanto per paflaggio toccaua 
di proprio delle dette Signore fino à porta Portefe ; 15. 
alla quale felicemente fi condulTero, e d'indi per il 
Tralleuere , e per l' Ifola Licaonìa s’auantaggiorno j 7; 
alle radici orientali del Campidoglio , & al Cliuo i g. 
Argentario , doue voltando à man finifira vennero 
nella contrada, ò regione della Via Lata . In quello 
luogo condotto il talamo col fanto Capo,s'aggrauò 
in modo tale , che con forze humane non fi pqteua 
‘ d’indi riraouere ; furono applicate molte paia di 
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bouij e pure immobile reftaua : S’era tra tanto fpar- 
fa per la città la fama della merauigliofa fermata^ 
del Tanto Capo > & eraconcorfo gran numero di 
popolo , ma congregatofi il Senato , e nobiltà Ro- 
mana , & adunatoli l’ordine [degli Ecclefiaftici , 
dopo lungo conliglio dell' vno > e l' altro , fu pre- 
fa rifolutione di riferire il tutto al fommo Pontefi- 
ce Agapito , il quale volfe con li propri] occhi am- 
mirare quello, che con llupore fi elfageraua da_, 
tutti . Arriuato il Pontefice al luogo, dopo elTere 
fiato per breue fpatio di tempo pcnfierofo>diiTe ad 
alta voce ; Vditc Romani ? fe mille paia dì boui 
adattafie à quefio talamo j e fe tutta la potenza vo- 
ftra s’ vnifie. per moucre qucfta làuta reliquia , tut- 
to riufcirebl^ vano j poiché ciò , che la prouiden-. 
za diuina hà fiabiiifo , è impcvlfibile fia da forze- 
fiumane alterato ; Altra rifolutione bifognaprer»- 
derc ; fi pongano da parte le forze fiumane : lì 
fiacchino li boui : fi dilunghino li ftimoH di bo- 
uattieri , e filafeino legati al talamo dol foli boui : 
difeofiinfino tutti , e le gli lafci libera da rune le- 
parti la ftrada , acciò fenza veruna guida fen’ vadi- 
no colà , doue permetterà la dinina Maeftà : Noi ti- 
randoci da parte preghiamo Dio con tutto il cuo- 
re, che conduca il talamo , doue dìfporrà la volon- 
tà fua . Slargatofi al commando del Pontefice cias- 
cuno, fi pofero quelle Sercnilfime matrone conu 
tutto il cuore , e Con lagrimeuol Tuono à pregar la 

diui- 


Digitized by Googk 



7 ^- 

diuina-bontà^ acciò Condacefre il lacro capo, doue 
loro defiderauano ; c fia. tanto lllaoui fenza veruna 
guida s’iiidrizzarooo verfo il monafteriofabricato 
da dette matrone , auanti alla cui porta fi fermaro- 
no . Air “bora Maroza fiidetta gettatafi firatata in 
terra fece con folcnne voto, ftahilito in carta , irre- 
uocabile donationc di vn podere, chiamato Selua 
maggiore eoo i fooi luoghi j e vocaboli adiacenti } 
di vn altro chiamato Bolagà j e del terzo chiamato 
Reatina con molti altri luoghi , con patto e condi- 
tone , che fe alcuno ardiflc coglierlo ahi minifiri 
deifiinati al culto del detto Santo incorrefie col De- 
monio nella icommonica Maranatha. Finito il vo- 
to fu condotto il fanto Capo nel monafierio , e ri- 
poAo dal Papa con ogni foJennità , ordinando,che 
doue prima il luogo fi chiamaua di S. i&efano , fi di- 
cefie per V auuenire di S. Ciriaco . _ 

MIRACOLO 

DEL CAPO DI S. CIRIACO» 

Scrino da Benedetto minijìro de fami 
CiroeGiouanni , 

■p V nell’anno del Signore MCCXXXIII. e fefio 
del Ponteficato di Gregorio IX. adi i ©.Maggio 
vn certo facerdotc di nomeHenrico^ebe feruiua al 
monafierio di S. Ciriaco di Geronro^ di Saflònia , il 
quale fin dalla fua fondatione era fóggetto in capi- 
te 
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te & in membris al monafterio di S. Ciriaco di Ro- 
ma. Queft’ Henrico , dopo hauer vifitacoilfanco 
fepolcro , prefe il pellegginaggio di Roma , doue 
25. venne à vifitare li iepolcri delli SS. Pietro, e Paolo. 
Venne ancora al monaRerio di S. Ciriaco, cercato 
da lui con grand’ anfietà , & in ellb inginocchiato- 
li auanti l’altare di d. Santo, fu Rupore il vede- 
re con quanta deuotione , e con quale abondanza.. 
di lagrime accompagnafle la fua oratione : qual fì« 
nita con altre tante lagrime cominciò ad importu- 
nar le monache , acciò li moRralTero il Capo del 
gloriofo Santo mardre j àffermando , che al fuo 
paefe fi teneua per certo , che qualunque perfona- 
compunta di cuore, e deuota di fpirito vedefle il 
luogo della ferita datagli nel tempo della fua pas- 
fione , vedrebbe daH'ifiefla gocciolarne ilfangue. 
Eccitaua ne’ cuori di quelle religiofe matrone la, 
melodia di quel Sacerdote nel cantare quelle pa- 
role ; Itquansf icem hoftts piceus canos martyris de~- 
formaturus ,mutans de Jene iuuenemifìc exercens 
tyramidtm . Contuttociòllauano gli animi de’ cir- 
colland perplelfi in fargli la grada, temendo, 
che fe non fofie riufcito il miracolo, che ne atten- 
deua la fede del facerdote foraltiero , fofie per 
rafireddarfi la deuotione del popolo verfo quel 
. facro Capo . Erano difpofie le monache à conde- 
fcendere al defiderio dei detto , quando Benedet- 
to rainillro delli fanti Ciro , c Giouanni, al quale. 
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per priuilegio della Sede ApoUoIica fpettaua la-, 
cura di quel monailerio , riceuuto honoreuolmeix- . 
te quel pellegrino , rincerrogò diligentemento . 
dello flato del fuo monafterioj della cagione della 
fna pellegrinatìone j e della fua conditione , reli-i 
glene , e profeffione j & hauuta nelle rifpofte pie-i 
na fodisfattione , e villa efTere in deuotione fonda- 
ta la fua domanda , fpedì con effoaldetto mona- 
llerio di S. Giriaco vnfuo chierico chiamato Pao- 
lo, col figlilo , fotto del quale era cuflodito il fa- 
cratiffimo Capo con molt’ altre reliquie . Era in_» 
quel tempo Abbadefla del monailerio SorArtemia, 
e monache profeffe Concordia,Margarita , Ange- 
lica , Scolaftica, Romana , Agnefe , Teodora, Pras- 
fina , Agata , Caterina , Erminia , Praffede , Ceci- 
lia, E merentiana , Collanza , Benincafa , Ottoli- 
na , Aurea , Sofia , con altre forelle oblate , in pre- 
fenza delle quali , e d’ altri d’ ogni felTo fù aperto 
il’vafo di argento , nel quale fi confèruaua il glo- 
riofo Capo , e fu villo manifellamente diflillarne- 
firefeo fangue in modo , che appari ua il vafo inter- 
namente dalla parte fupe riore bagnato , e tutta la 
fuperficie del Capo fparfa di quel pretiofo fangue, 
che tuttauia crefeendo riempì talmente il vafo, 
che niente di vacuon appanna. E inefplicabile la 
deuotiòne,che moflrauano quelle Suore, e l’abon- 
danza delle lagrime , che n’ vfeiuano per teneréz- 
za dagli occlùde circoilanti . Succeffe quello mi- 
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racòlofo fatto alli io. di Maggio nel Sabbato fe- 
gucnte dopò T Afgenfione del signore circa 1' bo- 
ra di Vefpero . 

Hauuta , eh’ hebbe Benedetto notitia del mira- 
colo venne la Domenica feguente al monallerio> 
e, fatta diligente pcrquilltione d’ elTo conobbe la- 
verità , e fermamente credette , che Giesu Chrillo 
figliuol di Dio , il quale è de i Santi la virtù , e la^ 
gloria, hauefle operato quella merauiglia’per lo- 
de, e gloriadeliuomartireCiriaco ; & ordinò, 
che li fuonalTero le campane per celebrare vna- 
folenneMelTa ; ma elFendofìh'a tanto diuulgato 
per la città il miracolofofuccellò, molti fe neve- . 
niuano al monallerio gridando, e domandando 
mifericordia à fua Diuina Maeftà per li meriti di 
S. Ciriaco. Cantatoli THuangelio prefe il detto Be- 
nedettoli facro Capo , e portello con i Tuoi chieri- 
ci , accompagnato da infim'ta moltitudine di popo- 
lo , per il chiollro del detto monallerio, moftran- 
dolo tutto bagnato di fangue j Anzi da molti con^ 
Ihipore lì vidde , che la parte fuperiore del Capo 
diliillaua fangue, quale gocciolauancl fondo del 
fuo vafo . Fece fopra ciò il facerdote vn difeorfo 
al popolo , ellàgerando le merauiglie , che Dio 
operaua per la gloria &c honorc del fuo Santo mar- 
tire , qual finito perraife fua Diulna Maedà , come 
piamente lì deué credere , chepcrraemoriadc. 
poHeri cadellero alcune góccie di quel {àngue fa- 
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pra la pianeta , e raantile , de’ quali era ornato il fa- 
cerdoce , che perlongo tempo apparuero in dette, 
vefli . Fra tanto , lodando e ringratiando ciafcuno 
Iddio , & il Santo , fe n’ cntrorno procelfionalmen- 
te in chiefa, douc pollo fopraTaìtare la facra reli- 
quia j fi fini di cantare la Mefia, riponendoli poi 
nel folito luogo cufiodita col figlilo del detto facer- 
dote ,& andando ciafcuno alle proprie cafe . 

Ciò fatto fopragionfe l’ hora del mezzo giorno,' 
nella quale à Ichiere fe ne correua il popolo gri- 
dando, & importunando di voler vedere le mera- 
uigliediDio. Onde fij bifogno di ripigliare il fa- 
cro Capo , e portarlo procellionalraente fino al 
Campo di Camraillo , doue occorfe , che ad vna- 28. ' 
donna, chiamata Bianca', cieca d’vn occhio , fù 
reftituita la villa : Et vn altra perfa da vn fianco , 
che non potè uà vfcirdilletto,fentcndo quel mira- 
colo , fi raccom mandò al fanto martire , e ji’ otten- 
ne la liberatione j onde fubito anch’ ella fe ne cor- • 
fe al mona/lerio per rendere le douute grafie . 

Occorfe parimente per miracolo, che cadelTe- 
ro alcune goccie del fangue, vfeito dal facro Capo, 
fopra la cotta di Stefano Canonico di S. Marcello . 

Ma quello , che non deue in alcun modo tralafciar- 
fi , è , che queir Henrico SalTone pellegrino non_, 
fù , dopo il primo miracolo del fangue , più villo 
da veruno , e fu creduto da molti , che fblTe flato 
l’iflelTo martire in quella forma j e da molt’ altri 
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giudicato vn Angelo mandato da Dio : E mentre^ 
Slaua il popolo difcorrendo di quello, e con defi- 
derio di trouarlò , s’ annottò : onde tutti applicati 
alla diuine lodi procellìonalmente ripofero iì facro 
Capo nella fagrellia del monafterio . Fratanto fo- 
• 2p. pragionfero il Cardinal RomanoVefcouo di Porto, 
e Stefano Cardinale di S. Maria in Trafteuere con^ 
altri Cardinali à prendere informatione del fatto ; 
e conofciuta la verità confelTornò per propria villa 
quanto di merauigliofo haueua Dio operato nel 
luo Santo martire . 

Il Lunedì feguente lì congelò il fangue i e co- 
minciò àdiftillaredal fuo facro Capo chiarilfima 
acqua, e da quel giorno , che principiò il miracolo 
lino al fettimojfempre ch’era mollrato,liammiraua 
3 o. nuouo , e merauigliofo fucceflb . Dal che nac- 
que, che detto giorno lì folennizzò annual- 
mente nel detto monafterio , ha- 
uendoci il Pontefice conces- 
fo Indulgenza Ple- 
naria^. 
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ANNOTATIONI 

A.L RACCONTO 

DELLA FONDATIONE 

Della Chiefa i e monafterìo dell! Sancì 

STEFANO E CIRIACO 

DELLA VIA LATA» 

«r»/ FIORAVANTE MARTINELLI 
ROMANO 

ACCONTO ) Quefto racconto fi 
troua regiftrato con carattere anti- 
co in vn Codice manoicritto della 
libraria d’ Hidelberga 5 il qualc_> 
bora fi confcrua nella Bibliothecà 
Vaticana? aifieme con la vita di 
S. Ciriaco fegnato col iuim.5 516. 
quale noi habbiamo traportato 
dal latino in italiano. E fu compo- 
fto in quefta chiefa , come fi raccoglie dalla fua fèguente Pre- 
fa rione . Si iuxta EaaagfltCA rationis gloriam ? qui SanClos hoH(h- 
rat > Dominum honorare confpicitur ? qui fuit tn fanHis mirabiits 
fradicatur : honor igitur efi Omnipetentìs cum facris martyribut 
orde debitus exhibetur . Ifti euim Junt fan (Hi quorum anima gau- 
dent in calis rqui etiam tn caltfii gloria poft Apofioles locum habe- 
re merentur . De quorum collegio beatijj'ìmus Cyriacus gloriofus 
martyr enìtuitt cuìus paffto veneranda demonfirat quantum in tor- 
mentis prò Chrifii amore conftans extiteriher de principibus mun- 
di qu'am mirabiliter triumphauerit . Sed quia in pajjtone eius nihil 
de genealogia eius fcriptum effe comperimus j cum ijs ? qui gefla 
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mArtyrufH defcrìMinh fotd vita vel pajftt forte agHÌtafuerit , & 
TKMxim 'e quìa de longtnquis regionibus martyrio coronandi venie- 
bantadvrbtm. Sicut in gbriofis martyrtbus Stefhano & Lau- 
rent io '■> & m»bis alqs fajjuojine genealogia fcrìpta percif itur , fic 
apndnosdeB.Cyriaco fola pafio declaratur ; cum nnllus fmerit ■> 
qui apud nos de origine eius quidquam fcripferir temPus enim per- 
fectttionis grande fatistatque moleftum vix permittebat eos-, qui ge- 
ftamartytum defcribebant de foto martyrq certamine alìquid dice- 
re , cum in cauernis atque fpeluncìs miferabiliter viuerent & 
martyres ipft -, é" q'*i martyribus aliquid dicere prafumebant . 
Sfd pofauam creutt Ecclefta à" fides chrtfiiana capii vigere fecurUy 
è diuerjts mundi partibus fufcitauit Omnipotens fapientes > atque' 
doltores > qui (jr noua condere documenta y cJr veura in melius re- 
fermare ftudentes tam de vita fanitorum , qukm de gefiis genealo- 
gqs eornm cooperante Domine pleniùi defcripfcrunt . Hac ideo nos 
pramtjìmus y vtdeB. Cyriaco cegnofcatur qui eius geft a Le^ a pra- 
dtófa neuerit ob hoc genealogiam iltihs deprejfam filentie fuijfe i 
quia dum tempore perfècutionis de Thufcia venit ad Vrbem caris 
cum focqs Largo y Smaragdo cohareni : B. Marcelli monitis 

facris ebtemperansydum per martyrij pulmam coronam fufcepit fem- 
piternamy fola eius pajjio hifteriegraphis fcribenda relinquitur . 
Pof multa veri annorum curricula y Cum ad eius fuc ras reliquia s 
Dominus multa miracula faceret > fufitauit Omnipotens viros il- 
luftres y & fapientia pradttos y qui ajfemone veridicay in quantum 
diuine munere perceperunty fapienter traSiare conati funi y qu'am 
flnris parontibus B.Cyriacus extitit oriundmsy & quàm maxime 
fropter nobilttatem & fapientiam claram adeptus firdignitatem ; 
ita vt~famofus in gloria etiam ipfis Imperateribus clarus exttterit-. 
Nuper vero quidam diCii illt^res viri Canonici ab ecclefia fan£H 
Cyriaci y qua cf in Thufcia veni ente s , ér accedentes ad vrhem & 
curiam Apofiolicam eh confitta altquam requirentes y&ex maxima 
rouerentia famofiam ecclefitam fanSi Cyrtaci martyrts y qua media 
vrhe mira Upidum firudura > é' digna veneratipne longi lateque 
refulgety fiummopere vijitantes , ficut plenius auditis y tàm verhts 
quàm fcripturis apud prafatam ecclefiam gefta gloriofi martyris ve- 
raciter y vt credimus y intimare curauerunt . 

Che quclk) mcdeiìino racconto foilè notifCmo in Roma y 
nel monafèerio di fan Ciriaco della Via JLata cc io perfuadc^ 

vn 




vn antico lurifta 5 il quale fcrinendo i foiiore di detto mona* 
ftcrio fopra la manutentione del Cafale di Campo Merlo > ap- 
porta il miracolofo fucceflb del lacro Capo, eh’ egli nomina > 
Coi-pus , in vna longhiffima infbrmatione tra l’ infraferitte ra- 
gioni da noi lette neiroriginale , che (ì conlerua nel Archiiiio 
in quelle parole . Videndum efi amodo de tenia membro aofiri 
frofoftù , fiilicet , qmod di£tum Co/kle ad ecclejìam dignofdtur 
fertinere i hoc probo duplid ratione . Prima , per antiquum 
printUgium Summi Pontifìcis , quod priuilegiam facit titulum l r. 
ex. de P robot, cap. litet. i. verf. ex pramijfis . arca fiaem cap. Se- 
conda rottone Jìc probo , quhdtdMm corpus B.Cyrioci à via Oftienjìt 
in qua conditum fuerat , portobotur ad vrbem ad diiJum menafie- 
rium , faceret tranfitum per locum , in quo fitum efl dtclum Ca- 
fale-i (jr ibi moram traheret , nullus ejjit , qui pojfet mouere inde 
diSum corpus , nec boues pojfent trakere currum , in quo portaba- 
tur , tunc DD. Stepbana , Theodor a , ^ -Maree z.a nobiles multe- 
reS f (jr forores fundatrices di£H monafterq condenauerunt eidem 
monafterio prò dote eiufdem locum-t vbi fitum efl Qafale pradiOumf 
vt ponitur in biftoria B. Cy ciati ; fi enim in caufis autfontàtes 
poetirum licitum efl allegare-, vt ff. de flat. ho. l.feptimo per locum 
ab au&eritate . multo fortius tir fanOorum ; Nam centra ftatut» 
fanSerum Patrum non tfi aliquoteeus venUndum-» vtxxv. q. t. 
centra flatuta -,vt not. ex. de renunt.c. quanto . ,i 

3. AGAPITO ) Fìi il Iccondo di quello nome , RomaiK» , e 
PapaCXXXIII. negl’ anni di Chrillo 946. Oprò che Othone 
Primo Imperatore vcnille in Italia à rafficnare l’ inlblcnza di 
Berengario terzo Re d'Italia i Fù magnanimo , di vita clTcm- 
plarc,amator deponcri, e del aumento del chnilianesmo . 
Ville nel Ponteficato anni 9. meli 7. e giorni ro. ‘ 

j. MAROZA ) Fà negl’anm' del Sig.9o8.Thcodora nobilis-, 
fima Romana , di progenie Senatoria , la qnale hebbe due fi- 
gliole , \Tia chiamata Maroza , e l’ altra Theodora . La detta-, 
Maroza congionta con Alberto Marchelè partorì Alberico, 
per la cui potenza Rana lòllbprà la città di Roma, e dal qualej 
nacque Gioiianni XII. Pontefice . Non crediamo, che il noArp 
tello parli d’alcuna di dette Signore , ma delle forellc del der- 
to Alberto , cognate della d. Maroza . Altri in quefta genea- 
logia appaiono.nel priuilegio apportato dall’. Abbate Vghclli 
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in Sergio XII. Vefcouo di Nepe i regi/Irato nel primo tomo 
della Ina Italia Sacra al fog. 199. nel quale manca per diFccK> 
di ftampa , vna linea » che noi fupplimo da viia copia confcr- 
uata tra li frammenti del Panuinio Vaticani, come feguc . Nos 
Altertcus Dei gratta humilu Trinceps ■» atque omnium Rùmaae- 
rum Senator-, atqne Sergius humtlts Eptfcepus fan£t* Nepejìnte 
Bcclejìa ; ttec non (jr Confiantino iUuJlri viro^ atque Berta nobUis-^ 
fima ptiella 'Uterina germanis fratribus Alaroza , q. Romanerum 
Senatricis fili] ; Nec non Maroza feu Sthephania nobtlifjma 
feemina germana forores ^ confobrina eorum Theodora q. Ro- 
manorum Senatrix à prafenti enim die , (jrc. 

4. FABRICATO NELLA VIA LATA; Crediamo, che 
nel fito delle loro habitationi facelTcro la fabrica, che fi narra. 
E che dell’ ifteflà progenie foife fiato Adriano Primo Pontefi- 
ce , poiché filo Padre li chiamaua Theodoro (il cui nome pas- 
sò anche nella pofterità tra le temine) nobiIi(fimo,c Confole: 
H medefimo haueua ( come racconta il Bibliotecario ) la cafa 
nella Regione della Via Lata preflTo la chiefa di S. Marco, fre- 
quentata del continuo , per la vicinanza , dal detto Pontefice 
nella fila fanciullezza . In vn priuilegio concelTo à Pietro Vef- 
Iral. Sac. cono di Selua Candida riferito dall’ Vghelli, fifa mcntioaej 
jjj pofia nel luogo detto Dibuto,vicina alla qua- 

le era la cafa di Maroza moglie di Stefano Senefealco , & la 
Arada, che conduccua al monafierio di San Ciriaco. Il priuile- 
gio è di Benedetto IX. dato nell’ anno 1055. e le fiie parole.» 
fon qiiefte. Praterea cencedimus confirmamus 'uohis-, infra hanc 
tiuitatem Roma , terrkm , vbi olimfuit domus maior cum omnibus 
fibi pertinentibus , pofita in loco , qui vocatur Diburo^ inter affxnes 
'ab vno latore terra , in quafuit domus de Maroza eonittge Stepha- 
ni SenefifaUhi , ab alio latore terra , in qua fuit domus de Butto de 
Simeone , à tertio latere via publica , & d quarto Utero arcus ma- 
ior-, qua ducit ad monaflerium S. Cyriaci . 

5. CIRCO DI TIBVRTIO ) Qucfto luogo è chiamato nel 
detto priuilegio , Diburio , per errore di fcrittura , ò per cor- 
ruttela del volgo ; Ma trouandofi apprefib gl’ antiquarij , che 
Tiberio haueua principiato vn Amfiteatro vicino alli Sepii 
del Campo Martio , finito poi da Claudio Imperatore quale , 
c probabile j che (olle ia qucAo fito, tenghiawo per fermo, 
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chc^le dette roci di> Tibiirtìo, ò Diburoj vogliono dircj di Ti- 
berio : Il Fiihiio & il Marliaao hanno fcritto*, che detto edifi- ’ 
ciò chiamato nel noftro tefto,Ctrco, folle fiato detto c creduto Lib.f.e.» 
Arco trionfale . Quell’ arco con vna congionta torre erano di | 
Adelmarioj e di Giouanni del q. Berardo de Adelmario-» . ^ 

li quali donarono detto arco> c torre al monalècrio di S. Ciria- ' ; • 

co (chiamato in quella donatione , Santillìino redem^ 
f none peccatorum z.xmo 

5. VN MONASTERIO ) Erainvn Palazzo » coli haiien- 
do noi letto fin del 1579. in illromento » le -cui parole fono » 
Coadunatn.ì (jrc. Ahbatijfa dr MonUles SS.Cyriactt (jr Ntcolai de 
V rbe adgrafam ferream fuperiorem di£H monajler^ in Valatio fo- 
litx rejidentin didn D. Ahhattjfe conjlituerunt procuratorem 1 

Per feruitio del monafterio, e della chiefa tencuano le mo- 
nache l’ economo» c /ìndico » e molti preti chiamati Oblati . Il 
lor .Cemeterio s’ è /coperto alcuni meli fono vicino alle dette-» 
chicle i. raentrf >il Sig. Piencipc Pamfilio fpianaua il giardino 
per fabricare \ . ièalla nel Palazzo della Signora D. Olimpiaj. 
Aldobrandini 1 '•'pelfa di Ro/fano fua conforte » per Iciiarla 
dalla vicinanza .il’ Oratorio di S. Paolo » c della chiefa di 
S. Maria in Via L ^a... . . -t 


6 . IN HONOivE DI S. STEFANO) Forfè per il patroci- 

nio ver/b la famiglia» nella quale fi trouano col luo nome mal- 
chi » c /emine . i ■ . r 1 

7. CHIESA NELLA CVI SOMMITÀ ) Quella credia^ ' 
mo » che fia la chie/a de’ SS. Ciro » e Giouanni fuori di Porta.» 
Portefe » volgarmente detta » S.Pa/fera > cioè S.Pra/Tcdc » poi-r 
che ancora fi vede ritratto S.Michel^ipl luogo più-degno del- 
la tribuna . Quella chic la è chiamata dal Bibliotecario in.» 
Leone III. che tu Pontefice l’anno 79». Diaconia di S.Archan- 
gelo » nella quale era l’altare di S. Abbaciro > ornato da detto 
Pontefice con ricchi apparati . E Hata dal medefimo Biblio- 
tecario chiamata de’ Santi Abbaciro & Archangrlo all’ Ele- 
£uJto > nella vita di Gregorio IV^. Pontefice nell’ar 0827. 

- B. CEMETERIO DELLA V.:\ OSTIENSE) ^a quel- 
lo » che fi dirà più lòtto» appare euidentemente elferc il Ceme- 
teri' F S. Ciriaco» &all’hora difcorrcremo d’cllo. La Via^ 
Olii' 2 principiaua dalla Porta Trigemina » bota .detta di 

L S.Pao- 
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Iib.i. tic. S.Paolo ) e conduceua ad O/Ha » cittì fondata alla bocca del 
SPaul^* Teucre ideila quale parla diffiiramcncc Blippo Cluucro nel 
VaOà. <ap. 3 . del lib. 3 . della Aia antica Italia; e breuemente l’ VghcU 
li nel primo Voi. della Aia ItaAa Sacra . Della Via ne parlano 
J^ndrea Fuluio i il Marliano > il Panuinio « & il Bo/ìo . 

Roma s. E celebre la detta ftrada , poiché in ellà è Icpolto nella /ù«_» 
anioiifa’bile BaAlica S.Paolo Apoftolo . Nella medefima due.» 
Lib^.Ro miglia difeoAo da Roma /ì nafeo/èro le due nobilidime forel- 
mafotter. le jjegna , &, Emerita : Nell’ifte/là Airono li lor /ànti Corpi 
fatti gettare dal uranno » dopo il loro martirio; che furono te« 
polti da i chri/Hani nel Cemeterio di Commodilla nell’iAefia-» 
Via . Parimente Teodora religio/ìilìma Signora haueua vn_» 
giardino vicino alla chie/à di S.Paolo , nel quale diede ièpol- 
aura à S.Timoteo Antiocheno . Neiriftcflò luogo era vn altil- 
Amo arbore dedicato dalla gentilità al demonio y oppre/To al 
quale era vn tempio con ftania de’ Aioi fàlfi dei : quiui fu con- 
dotto S. Felice Prete , col quale s’accoppiò S.A<teutto-> & et- 
fendo inuitato alla falfa adoratione> comandò alFarhore S.Fe- 
lice nel nome di Giesù ChriAo , che dalie radici iìielco c.adcf> 
fé ) & al tempio con la Aatua . che da fondamenti A Anantci- 
la/Te ) acciò col Aio falfoculto ninno folle più delaA>> e cosi 
fucceiTe . Auuifato di ciò il Prefetto comandò j che fofle nelP 
i/fe/To luogo decapitato ^ de il Aio corpo lalciato infepolco à à 
lupi )& à i cani ; ma li chriAiani lo fepellimo con il compa- 
gno nciriife/To luogo y doue l'arbore con la Aia caduta haueua 
iaflata vna gran folla ; e volendolo A genciA difterrare furono 
ipauentaù y anzi malamente forprcA dal Demonio : e final- 
mente li chriAiani in tempo di pace gli fabricarono fopracon 
A cementi dell’atterrato tempio vna chiefa>che fu poi rinoua- 
ta da S.Giouanni L c riAorara da Leone 111. Pontefici . Del 
medefimo fa mcntionc il BoAo nel Ab.j. cap. ero. 

Vn fimil fatto A narra nel Codice dcUa BaAlica Vaucana_» 
nella vita di S.FeAcc Prete Aiccc/To nella Via Portuen/c ìil» 
luogo difeoAo due miglia da Roma; & A Bibliotecario fi 
mentione dcAa Aia chie/à in Adriano Primo con que Ae paro- 
le y Nfc nem & fcclefiam S.Felttis pofium frris Partam Portuetr» 
fem i tu)uo rt/fjutrMit i c del Aio CenRterìo in Nicola Primo » 
Ktncuiuit €tfAm iffe Fnfifr btuignm Qtemtterium B.Feitcis mar-- 

tjris 


, ' ✓ 

tjris » Ut eém/fffìt/tem VU Ptnt$rt^ . Si puà vedere quello» che 
ne fcriue il Bollo lib.z. cap.ió. Rom. Socterc. 

Tralascio la celebrità della Villa » chiamata Acqua Saluia , 
polla nelPiAedà Via cinque miglia in circa » nella quale lii de- 
capitato San Paolo : condannata ^i ferumo de’ Villani Ma- 

rina moglie di Gordiano : c doue per molti giorni dettero li 
SS. Giulio » e Giuliano icaedando demonij » e curando molti , 
da varie infermitadi » e dotre Dio opero molti miracoli per 
Fkitercefl^one di S.Anaftafio Monaco Perliano : la quale final- **' 
Bfientc fu piazza-delia laurea d'infiniti martiri: la tralalcio > 
diciamo » perche ne fon piene le carte . 

Sei > ò fette > ouerotto miglia in circa Lucina Matrona Ro-^ 
mana hebbe vn podere » nel quale furono ellercitace molt'ope- 
re di pietà » e religione» come diremo altroue . 

Dieci miglia in circa di quella Via furono decapitate Icj 
SS, Martina » e Prilca nobili Vergini Romane . E quiui fu fc- 
polto il corpo di S.Concordio . 

9. CEMETERIO DI CMIAOO ) Quello Cemeterio ftà 

nel mezzo della via tra Roma » & Oftia, fecondo fcriue il Clu- capit. j. 

nero. Li fcrittori fieri lo p>ongono alcuni lètte , & altri otto Jib j luù 

miglia lontano della città con quella particola corretnua,& 

rcftritthia » plus- minus ; fcriue il Bolio» dopo che hà dilcorfo 

nel cap.6. di quello Cemeterio,nel fine dclcap.io. Jib.j. efle-^ 

re hoggi della famiglia Capifucca . In qtiefto furono ripolli 

alli 8. di Agofto foiennementc S. Ciriaco » e ventun ‘altri Mar- 

ttri . Così leggiamo nel Martirologio antico Romano . Martiroi. 

VttOJhenfi Cyriaci Martyris cum alys XXL quando oltana die Rora.edi 

mtnjis Augufit reconditi funu L’iftclTo lì legge più copiolamen- 

te nel Martirologio di Adone . 

Sopra qucAo Cemeterio Honorio Primo nell’anno iiij : 1 u. . 
circa fabricò la chielà » come dice il Bibliotecario mauolcrit-t 
to nel Vaticano j effigi»» B.Cyriaco mart. à foto Via 

Ofìien. milliariofexto i vhi & donum oktulit . Alcune donationi 
de yclli fece Leon III. Pontefice & altre Benedetto Terzo . 

10. CORPVS MART.CYRIACI) Il ritrouamento di que- 
llo fanto Corpo» e la re^litione nella chiefa di S.Ciriaco del- 
la Via L.ata fìi incorno a gl'anni del Signore 946. Crediamo» 
che fatta l’vnione della dee» chiefa con S.Maria in Via Lata > 
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(ia ftato detto , .'che il coi^o giaccia in detta S.Maria , del che 
fi nel Martirologio Romano adi S.Agofèo . heruM cor- 
( di S. Ciriaco C compagni^ 4 leanfie Fresb.VU SaUrU 
fifa Ita S. Marcellus Pdfa in f radium Lucina vfi Oftitnfi h ac die 
tranflttlit'.qua foftea in Vrhem delata in Diaconia S. Marta in Via 
tata recondita fuerunt. il noflro tcfto latino dicCicbeJe già n< 0 - 
ihinate Signore , Locum ér titulum inueneruntfapfojìtum tttmth- 
lo continenter» ita -, Ute recondttam eft^Qorfus almi Lenita ét 
tnartyris Cyriaci à matrona Lucina recor^ditum . T unc fu^ientes 
fandapila vefftllonesgeminantes ad V rhem.ftjtinanteti férduxera 
Pomuleam . V erùm non frocul a Caenteterio,\tt 4 . imrn^bile fieth 
fitnfftijmum Caput » Vt nullo modo vehentes mouere valtre^t . 
Habbiamo creduto fondati in quello tello> che le dette Sigao-, 
re mandalTero il Corpo Tanto à Roma , e loro reRalIcro per. 
accompagnare il latro Capo j come fegue à narrarli nel Rac- 
conto . (- . / ■ -r 

II. A MATRONA LVCINA) Trouiamopiù Lucino , 
,c tutte nobili i ricche j e religiofe . La prima c chiamata dal 
Baroiiio matrona e femina fenatoriaS la quale tit difcepola^ 
dclli SS. Pietro e Paolo : Iblleuaua con le liie facoltadi li po- 
iicri chrilliani per le carceri , & erano dopo il martirio da lei 
fatti ftpellirc ; Quella lù padrona del podere nella via Ollien- 
fe ì nel quale die5e fepoltiira à S. Paolo , doue fin hoggi lo 
veneriamo . Quella parimente tu padrona del podere nella via 
Aurelia , doue fepelli li corpi de’ fanti Procefib» c Martiniano» 
per il che acqUiRò nome di Cemeterio dclli medefimi j e poi 
di S. Agata , perche le fue ragioni Ipcttauano ad vna fua chie- 
fa dentro di Roma > & bora fi addita pochi palli lontano dalla.» 
noltra villa 5 nei fine della llrada chiamata di Monte Mario . 
Finalmente fìi anch’ella martirizata , e fcpolta nel detto Ce- 
meterio di Monte Mario adi jo. di Giugno . 
i La.lecond.i Lucina trouiamo efièr vifliita nc;granni di Chri- 
flo iDp. a- 1 Pontefeato di Anacleto Papa . Quella eflèndo di 
fangiic reale 5 e folcila di Pretellato nobili/IImo Romano j era 
da tutta la nobiltà richietla in matrimonio . Stana tra le V’er- 
giniiche li gentili chiamauano V’t/lali, meftillima tra il penfie- 
ro de Tuoi parenti intorno al matrimonio » & il fuo dcliderio 
di conlcruarfi vergine tra le vergini chrilliane di Tcflàminia.» 
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nobiliffima Romana , quando le apparue l’ Angelo j c’ sbarrati 
li chioftri di quella falfa Dea 5 la conduflé nella cafa di detta 
Tcflàminia » doiie fu battezzata da Anacleto Papa . Ma li pa- 
renti rammaficati/i pèrla fuà perdita ,■ fecero diligenza dall* 
Oracolo >‘anzi dal Demonio che gli filpole, Gioucj per la Aia 
bellezza, haiicrla;tratta in cielo; onde gli fecero vna ftatua^ 
d’ oro, che giorno e notte venerauario tra gli altri Dei . Così 
A legge nella vita di S. Sofia regiftrata nell’ antico Codice ma- 
noferitto di S. Cecilia in Trafteuere . Crediamo , che moriffe 
vergine , legendofi nelPiftefia vita ; Qredeutium vero fidts cre- 
fcebtit ia Domino ■) CT memoria veneranda Lucina excubias exer- 
cebant ffirituales , quam omni tempore pfallendi ita afpiciebant 
chpro pfallentium adharentem ac fi in corpore degentem . E veri- . 
fitnik , che folle iòiclla di Preteftato padrone del Cemiterio 
della Via Appia , clicndo contemporanea di quello . 

La terza fìi figliola di Adriano Imperatorc,e di lei fi fa men- 
tione nelli priuilegij della chiefa di S. BaAiano rranfuntati da 
Paolo Odefcalco ViceAud.della Camera Apoft.con quelle pa- 
role . Jaxta etiam diiìum altare ( S. Sebalèiani ) in loco , vbi 
efi Crux ferrea , requiefeit corpus S. Lucina nobiltjjìma Romana 
fitta Uadriani Imp. eiufdemque monafierij fundatrtits , qua eiuf- 
dem S. Sebafiiani corpus ibidem fcpeliuit . Non occorre fermar- 
ci nella difeuifione delle difficoltadi , che fono in quello tello, 
perche bafta fapere , che Adriano Imp. morì fenza prole T an- 
no 5 40. E quella , comunque fia , non è quella , che andiamo 
cercando nell’ anno 504. viuentc Marcello Papa , la quale era 
patrona del Cemeterio di S .Ciriaco . 

La quarta Lucina fu figliola di Marmcnia , la quale , dopo 
hauer fpelb il fuo patrimonio in aiuto degli orfani , vedoue , 
c de’ poucri chrilliani , fìi condotta all’ idolo di Marte , e non 
volendogli làcrificare fii decollata, e fèpolta con .altri 32. nel 
Cemeterio di Preteftato f anno 3 j 5. in circa . 

La quinta Lucina fìi vna rcligiola matrona nel tempo di fan 
Corneho Papa intorno agl’ anni 2 J4. la quale poftedeua vn_, 
podere nel Cemeterio di Callifto , nel quale gli Atti de’ mar- 
tiri dicono , ch’ella fepellifte il detto Cornelio . Crediamo , 
che quella fia la moglie di Falcone Piniano padrone d’ vn po- 
dere della via Salaria conuertita alia fanta fede dalli fanti An- . 
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timo ) e SMìnnio > coine fi dice nella' ior vita deicritea dal L%w 
pomano alti 1 1. di Maggio . La quale vi 0 è 95. anni 3 e viueua 
nell’ anno 302. come negli annali del Baronie . Che quefta.» 
fbde diucr^ dalla prima > che fu dilcepola degli ApoAoli F ha 
Ann. fcricto detto Baronio . Che quella pairimente folle dilcepola^ 
^^cccljo p^pa c padrona della chicfii della Vix Looui 
Ann. 3 84 . Titolare di detto Marcello > lo concede il medemo Baronio . 

Ma ci Icorgiamo delle difficoltà» poiché come potena eSère^ 
f. &r an- dilcepola di fon Morcello quella Lucina » che fu per£etdifiiiuu« 
Giu del chriftiana al tempo di làn Cornelio f Di quella lì legge » cheJ^ 
Mamro^ tcrminafiè pacificanaence la Tua vita poch’ anni dopo £ fialtia^. 
logio. no; e di quella» che dopo il martirio di S. Marcello > 

bandita dalla città . Di quella quinta » crediamo parli il Baro^ 
nio raccontando nell’ anno 284. numero 14. che allìeme conj 
Beatrice tenne al Battelìmo molte donne . E che la medema^ 
morill'e l’ anno 5od^poiche negli ani de’ martiri li legge» ch’el<> 
la morillè nel tempo » nd qude fii refiituita k pace alla chie^ 
fa» che fh» fecondo il computo del Baronio» nel detto annoiò 
La fella Lucina fu difccpola di S. Marcello Papa » mogUca 
di Marco » nobile c celebre per T iftelTc virtù chrilliane » delle 
quali fa mentione il Baronio nell’ anno 509. num. 5. Quella-» 
fu la padrona della cafa della Via Lata conuertica poi in chic- 
£teol titolo di S. Marcello . Quella crediamo^» che fepellilTe il 
corpo di S. Ciriaco » della cui repolìtionc dicono grani dcili 
martiri» 'IrMslMafmHt anttm corptr* ( S. Archemix & alio»* 
rum ) cum S. CyrUcff in fr/tdium eins vìt Oftienfi miUtdri» ab vr« 
be Roma feftimo » vhi requie feunt in ptrtophagis lapideis , qnat 
manu /ha recondidtt B. Lucina . Quella repolìtionc fn fatta adi 
otto Agollo » c celebrata con folennità dalla chiclà Romana » 
di che fà fede il martirologio : c fù priuilegiata con Indulgcn> 
za Plcnaiia regillrata da Pietro Fuluio Arciprete già dcllsL» 
Rotonda nel fuo libro del Compendio del cdéille » e diuino 
telbro . 

12. PER IL TEVERE ) Fiume notiffimo» e celebratiffimo 
in Roina>& apprclfo tutti gli Icrittori . Come lìa flato ritratto 
lo fcriue Antonio Agollìno nel Dialogo 5. delle fue medaglie 
apportandone il difegno di quello » che jflà nel Palazzo Vati- 
cano»iicrouato nella lirada»chc dalla Mineriia conduce al Col- 
■ legio 
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itfgio Romano, fero vna caù vicina alla poiticcMa di S.Steft* 
no del Cacca , nella quale è ritratto il detto Tenere con li fe 
guenn vera • 

Aedibtts hit Tybris /ìmulncmm immane repertum : 

£t lupa -,^Ha profert vUea Marte fktis . 

& à pieno habbiama dilcorfo del detto teuerc nella noftrai 
Roma latina cap. 5. 

^ ''J.'' I^STVENSE) PriMpiaua dalla por- 

ta» eh hora(i dice Porrefè, c conduceua alta città detta Por- 
tiienfe dal Porto Romano , del quale parla à longo Fdippo 
Cliiuero nel ca^t. 5. dei lib. 3. della fila Italia antica , & il 

? r f \ Della cittaà Portueofe ve- 

dafi 1 Vgbello nel lib. i . della fua Italia facra . La via è addi- 
ma da Andrea Fuliiio lib. j. dal Marlianolib.5. C.28. dal 
Panmn. nella fna Citta §. de portis trans Tiberim , & primò 
^ Portifltnfi porta & via j & da Antonio Eolio nella Ina Roma 

^ «celebre per li molti Cemeteri; , 
chicfe ,e fucceffiTeligipfi , de* quali fon pieni gPatti de’mar- 

eoteiSriiS.' «falli quali hànc- 

Merlò ritiene il nomedi Campo 

Merlo . Lodefcriue il Bofìo fudetto càpit. 20. lib. 3. E ne fi 

mentioneB^edctto Vili, nel priuEegio fitto al Vclconato’ 

Totila Rè de’Cothi in qnèfto veheiL 
n Vefeouo di Populonia fu acci!-' ^^^7. 

IV r , , • f^^oggiati alcum* poueri foMati , e n-tfcoftili 

pedinargli la vita nel paffiggio del fuo effercito : per il che 
d^ato il R^è comi^ò , che in dettò campo foflè il Santo 
cfpofto ad cffir deuorato dagl’ orli à Viftadclfuóeirerciéo i 

fantidimo Vefeouo , e percRfero 

nwTcoo ’ ""P™ ’ «■ "'1 n.u AcfpOlto 

«a^ L’.. > fcatenato vn cradcliiHino or^ , con 

I tnnC." T sbranare il Santo f ma fobico che lò 

ZìL m^rtl E linnilimi piedi . AH' hi« il rimotó 

conceputo ne* fpèttatori , f? mntd idi, 
rauiglw eoo applaulò , crepito vniuerfàle ^ Onde il Rè i 

che 
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che prima non volfe feguire Dio nel faliiar la vita all’ inno- 
cente SantOifii coftrctto,per diuin giiklltiojà sincri rio per imi- 
tare la manfaictudine d’ vna beltia Icluaggia . Cosi racconta.. 
S- Gregorio nel lib. 5. de! luoi pialogi aap* XI. 

Si là mentione nel Bibliotecario inanofcritto,mcgliorc del- 
lo IlainpatO) Tegnato in libraria Vaticana numero 3761. di vna 
chiefà dedicata à S. Pietro in quello campo con quelle parole. 
ìiic ( Adeodatus fonufex )'ecclefiam , qua efi in Vta Ver- 

tnenfi iuxta fontem Marnli ) ut dec/àt •> rqftAuraMtt.-> tttque deduar 
uit . La quale cr..diamQlìa 1 ,’ i/lelTà) che nomina Callillo II. 
nella fua Bolla coafirmatoria dclli beni di S. Ciriaco chiaman- 
dola euLjiam S. fc/r/ £um mola . ^’n antiquario nel tempo di 
Eugenio IV. manoferiteo in detta libraria dice , EccleJ/a S. Pe- 
tri } qua vi* Portuenji ad panttm Mernli'dtruta irrnitur ■> Adeo~ 
dati Primi Ponti/ìcis opus fuiUy nec.ftit ilio in operum magnifi- 
eeutia fclieier. Del rello qudlo.campo era Calale > ò Tenuta 
del monadcrio di S. CiriacOij delle cui terre lì trouano diuer- 
fe inuediture , & affitti nell’ archiuio di S. Maria in Via Lata_» 
14. CRIPTVLE ) Era vn Calale fuor di porta Portcfcj , 
del quale fa mentione Benedetto IX. Papa nel priuHcgio cori- 
eelfo nell’ anno E935. al V’elcouato di Porto > riferito dall* 
Vghclli nel tomo i.,dclf Italia facra al log. 117. E dato dato 
dalle monache di S. Ciriaco à vigne ■> & horti > Se anche affit- 
caco^col spantano -• \fx quedo calale ci era vna Valle chiamata_» 
^ di S.Ciriaco , & anche di Criptule : Tentrate , che lì cauaaiano 
■’^da quedp cafalc j fono regidrate in libro à parte vido da noi 
ncll’Archiuio di S.Maria in Via Lata . ;i 

45. OTTENNE QvAnTO PER PASSAGGIO’ TOC- 
CAVANO DI P«,OP 1 UO DELLE DETTE SIGNORE . 
Trouamo^^fuofi di Porta Portele molti luoghi polfeduti dai 
n^qaderio di S.Ciriaco itra quali è il cajàfo ‘folla Gecognio- 
ia.; c i aìtró al-dctto mito chiamato Vcntrebublo » col qualtà 
ab vno la^er(,,(^ jìono parole di ,,vn rntico idromento ) unet 
I).Ear/l>^ì(^^M;Ht(i$rogf^,^'(Ìi4JiVi>ifiìG*idonis dt Papa •> ab ahi batx~ 
i atr^r: /S^ò^ltxius X al/ alto ^ flumen . Oltre 
àquei^ih^l^iaitip vido diuerfi contratti fopra l’altro cafalcj 
chiamai Mandra niurata ; c l’altro det- 

to Ermcizanoj chiamato pei Trullo di Mallimo . Di più mol- 


te terre confinanti col Riuo della Maglianà » e col Teucre.»^ 

♦ altre alla Qnercia rofla : altre allo Gualdo j ò Giiallo > ò allo 
Vallo : altre à Grotta de’ Ciechi , à Val di Sallb > à Balzoli i 
& alla Secca di S. Paflera : e molte vigne à Pietra del Papa», s 
t k Grotta roÌ& > i SS. Abbaciro > e Giouanni , altrimenti detto 
S. Pallèra . , 

i 6 . PORTA PORTESE ) Così detta per condurre à Por- 
eo . Vrbano Vili, reftrinle in quella patte la città due tiri d’ar- 
chibugio in circa > e rtdiiRè la prefentc porta piìi vicino al Te- 
uerc , che » Rance la iua morte > Innocentio X. rìduUe nella^ 
prelcnte fórma . j 

•> 17. TRASTEVERE) E la Regione XIV. della città j no- 
dilima; della quale difeorre beneyoltre ad altri Antiquari;') Ber'.- 
nardo Gammucci nei lib. 4. dell’ antichità Romane. Fà per in- 
legna vna iella di leone . ' ' 

. 17. ISOLA LICAONIA) Fù così detta dal tempio di 
Gioue Licaonc. Di quelFifola dilcocrono il Fuluio lib. 

Mari. Iib.5. cap.id. il Gammucci iib.4. Fuluio Cardulo nell' 
annotar.! y. all'hilloria da SS.Abundio , Abiindantio > c com- 
pagnùdc al fog.41. e 42. della Paflione de’ SS.GctuliO) Aman- 
tio.) Cereale > PrimitiuO) Simforolà s e lette figli. Moggi £ 
dice volgarmente) l’Ifola di S.Bartolomeo dalla lua chielk . .. 

18. CLIVO ARGENTARIO) Era vna Brada i piaccuoir 
mence montuoià alla colla orientale del Campidoglio > douo 
bora li dice S.Lorenzolo > & la falita di Marforio . Nel Ritua- 
le di Benedetto Canonico di S.Piecro deferiuendolì il ritorno 
del Papa da S.Pietro al Lacerano > lì dice > Afeenditper Pineam 
iuxtà PaUciftam profiliens ante fandum Marcum afeendit fub Ar~ 
c» manus carneay per cliuum Ar^entariumy iuxta infuUm eiufdem 
neminis y cJ* Capitolittm defeendit ante prinatam Mamerttni y 
cioè Tale per il Rione della Pigna vicin.-i alla contrada detta». 
Palatina-) lì ritroua auànti S. Marco > & fale per l’ arco detto 
M.ino di Carne ( hoggi chiamali corrottamente Macel do 
Corui ) per il cliuo Argentario ( cioè verfo fan Lorenzolo ) /iraRoma 
apprclTo vn ifola di cafc) detta parimente Argentarla) e Icendé 
per il Campidoglio auanti il carcere Mamertino ( noi adclTo Ciò lìsnl- 
direflfìmo ) palTato S. Lorenzolo Tale per il primo vicolo à man • 
dritta nella falita di Marforio , c fccnde auanti al carcere di 
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S. Pietro .) Le radici del detto ciiuo fono defcritte dal Biblio- 
tecario , con l’occafione dell’ inodatioiie dei Tenere nel 
PootclìcatD di Benedetto IH. nel fico dell’ iikflò ItKSgo detto 
Mocci de* comi > con quelk: parole » Exùtde exf*ndit fi fa- 
f» fiateam > qua imatmr Via Lata » é' ingreffit efi Bafiluam 
fanèia Dei Geaitricis Maria » ^ ibidem taatam intumuit aqaatVt 
etiam ferra ‘iffe eeciefia nem videreatar fra maltif odiar a$ptaram. 
A( inde afiettàit ftr f latrai vicps v/qoe ad cliaam Argentar if i 
exmde vera refexos U^reffìtt tft per pmimm % qma eft pefita ante 
etdefam S. Mam . ¥na irmile iaondatmne iìuxeÉ: né! Poa- 
tefìcato di Nicolo I. la quale è defericta con l’ ifteflè parok »i » 

Pù detto Argenurìo dagli Argencarq » e mercadand > che^ 
tanto in qoefta cc^ Cartolina « quanto in qBcUa parte deSa 
Regione VIIL chiamata Foro Romano» e più oltre nel Vck- 
bro , doue era l’antico Foro Boario » haBicauano . Vedali fo- 
pra CIÒ Guido Pancii oio nel capit.| i. del tib. i . nel fùo tdbro 
di var. lett. Marlim. cap. 14. lib. 4. della fna Topografìa » & 
il cap. 7. del lib. deli’ Antichità di Lucio Fatino . 

19. ALLA PORTA DEL MONASTERIO SI FERMA- 
RONO) Non è flato folo S. Ciriaco ad honorarc la llanzn.» 
della Via Lata ; forche prima di lui le due nobUilltme fante^ 
Degna » & Emerita » delle quali E celebra la feda aili a a. Sec- 
cémbre . Furono da Paolo L Pontefice leitaddal cemeterio di 
Commodilla Horo (acri corpi per honoraroe la fuacafacon- 
uertita in chielà » hora detta di S. Siiudlro tie Capite » e nel 
paflàrc dalla Via Lata rellorno immobili auaad San Mar- 
cello in hkxIo» che fu neceflitato il Pontefice fabrtearui vn-> 


Alc.ve » doue fin al prefenre fi riuerifeono . Eeeoie paralo 
canate dalla ior vita regillrara in vn codice andeo della libra- 

ria Vaticana. Stefaaos 11 . Papa «epit infra hanc Vrbem. 

Bofio nel- ranfiroere in domo patrii fai monafteriwm in itenote S&. Dionisp » 
la luaRo- ’RÓfiui % Eleotnerijy vii fm&orum carperà recomieret » fed ium 

fandameoU iffios ecilefia panerei ah bacloce fubtraSusef. Tane 
popoli Romani com vna tohfinfu ekgemnt fratrem eios Paoiom . 

’ Atì vii ordiaatat efit perfick-) atqae compiei manafterinm > quod 
frater fruì Stephamu tnchoanU ; in qoa monafierk molta Sanaìo- 
rum cerpera recendens » é" ferqmrons diUgenter San^ermm for- 
^era per dinega Cameteria molta inueuta font <^c. Corpora 

SS. Di- 



SS-Dég/id cJ* lidtrit* ia CamtttrU Comaudilla Vi* 0(1 ir afe *4 
SS^.T-eliccm (jr Adaudum iaueuit ea : ^ dum deferrtatur Reat* 

• tuta maxima veaeratieat > haaore - -> 'neaitatihus ante fores 
htciefia-iifuod efi ia ^tic a Tifali ^.Maneili- ~ iki fe dtfixer 

raat Txm iaifftloca prafatas Papa caa/iraeas Aitar* yàt 

rnradeas ta eo tfatfart SS. V ingiaum Digaa & Meritai Mifià^^ 
eeLehrata vaafqHif^ae cuta gaudi» ad propria redqt . 

O fortuiuco medituilio della Via tata 1 e qiul Torte poteua 
auucnirti maggiore ? fu grande , che dall’ Orkftte iì Ipk-r 
£alTcro_ Pietro , e Paolo eoa comitiua de’ lami Padri ad 
imprigionartì viuenti nelle tue vilcete per riccuere da te l’at- 
logio , e l'alimento : Ma che le Cinte Degna & Emerita prima, 
c poi 6). Ciriaco martiri vincitori del fecolo hahbian voluto 
ùaprigionariufi naorti , acciò tu ne rapifli dal carcere l’ inter- 
ceiÉone , dal lèpolcro il patrocinio e dal làngue loro l'aper- 
tiua de cidi > è Hata tale, che con altri non lì può pareggiare . 

Finaimcate crediamo, che le reliquie di S.Ciriaco fi veneri- 
lo in S.Pictro in Vaticano , in S.Martin de Monti , S^ilueftro 
de Capite, S.Prallèdc ne' Monti,S^aria in Campitcllo,S. Pie- 
tro in Vincoli , S.Romualdo al Corlò 1 $ .Maria Scola Greca , 
& S.Bernardp alla Colonna Traianatcomc hi oUèroato il Pan- 
cirolo nelli Telbri nalcofti . 

• ao.SEI.VAMAGGIORE;E Calale difeofto da Roma 7-n»^ 

glia in circa fuori della porta di SXoreazo ^eUa via di Tiuoli: 
c Rata chiamata Villa , nella quale erano valTaili ; Era. io e 0 f 
voa chielà dedicata à &. Giouaoni donata al monaRerio di fan 
Ciriaco da Papa Gregorio Vii nell’ anano XL dei fuo Pontc- 
fi:ato, che fu diChrifto il ieS4. adì io. Ottobre , & bah- 
biamo trouata vn acccttatione fatta dalle monache adì lo.Ot- 
tobre logtf; Ind,7.“di Benedetto di Farulfo per Oblato à lenn- 
re tutto il tempo di fua vita.ncila d.chielà di S.GkHianni. Nell’ 
anno 1155. Maria AbbadeRa di d. S.Ciriaco vi fabricò yna 
Torre > della quale n’ appare publico iftruwentonell’ archiuiq 
& è del feguente tenore j 

• Aaa* Qyatu featificatas Aaadeti ÌT ìadiBt. la. artafii M*dy 
die 2 5 - E/r Itaaaes de Getrgiot taifif fatrafaa&is JBuaageliffi ko- 
aura iatelleQu ex utraque parte iure vebit Qtfeai Gettifrcde Sali ^ . 
maae jiliui loaaais Otteais , quid eg» dehiac ia aatea teaeb» Taf- 
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rem /ylu^t Mdioris > tjitam Marta Ahbatiffa falfam haiet vfqut i» 
termino ttinm atmorum ■> (jr adiuttabo monajlerium S. Cin.tcì can- 
tra omnes bomints 5 xj Tnrrem non dabo nulli perfona > Vt ‘vobis • 
noceat 5 efceata fonia Paj/a ì ^ Rege j dr irritum Remanorum : dr 
ìeechide do obfidtm filiutn mtum ad Bobe filium Bebonis > Vt ita ob- 
frue df V0S fi ibi non fiudem . Item recuperare voi. fi opus vobis 
fic erit prò ìnimicitia > ibi recuperare 5 dr adiuuaturum vos vfqut 
àum ibi fueritis . Binitum vere terminum trium annorum t cum 
tenfilio Abbadijfe di' vefire, dabo tali homine , vt ves fecuri retde- 
re pof'.tis j di' non murabo in Turre , nifi quod di3um e fi t di ob- 
ferue per bonam fidem fine fraude , di male ingente . 

' Habbiamo trouato in iftrojnenti dell’anno iiod. chiamar- 
fi quella parte la Torricella di S. Gioiianni •» & vnita con due_» 
calali chiamati Monte del Sorbo e Pilo rotto del detto mo- 
na/lcrio di S. Ciriaco . 

’ 21^ BOLAGA) Hoggi lì chiama CafarolTajòPoHagarojò 
Pelagano . Sta fuori di porta S.Lorenzo per andare à Tiuoli à 
' tnan delira dodeci miglia difcollo da Roma palTato il Forno : 

& è cafale di 129. rubbia in circa . Nell’illromenti da noi 
villi è chiamato Bolagaro > Boiagai j c Volagai - * > 

• 2 1. REATINA 1 Quello è vn cafàle vicino à Sehia mag- 

giore} e li fuoi confini fono cosi regillrati in alcuni iltronrcnti} 
Ab ’vne Intere fontana Maffaroli vfque in fluttinm i ab alio Intere 
Campus ^Tiburtinus ìà tertieflutùusTibnrtinHS^ à quarto fylu» 
Maior . ' ' ' ' ■ i ' • 

• 21. CON MOLTI ALTRI LVOGHI ) Oltre à quelli be- 
ni fi fà mèntionc da Innocenzo III. di vna locationc da kii an- 
nullata nell’ epiflola 75.de! lib. 2. rcgeft. i4. fcritta à Cirino 
fcriniario di Roma . 

Di più il monallerio di fan Ciriaco pòfTedeua fuori dellìLb* 
porta di fan Lorenzo alcune terre nel hiogo chiamato 
Maguliano ; Se in vn illromcntD mal trattato dal tempo fi fi 
jnentionedi Mola Magngliana, che cxedcmo cllèreindettcj 
terrò. • ^ : 

Fuori della Porta Hamìnia di là da Ponte molle polfedeu«-> 
vn cafale chiamato Caftellaccio con vn pantano in luogo det- 
to ad Rubms , ad Lubras } de Lubre i de Lobre } ad Lupras » 
de Liipre , in Lupbre j in Lionbra j de Obra , ad Vbras } Fraf-- 
• - ‘ - ’ finc- 
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{mero i ArcBaria Batrìc|tutm> $,e Vaiftifju’attro » & finalmente:» 
à Prima Porta che cosi habbiamo letto in moltiffimi ifiro- 
menti antichi d’aani fopra cinque cento^chc fi conferuano nell’ 
arcluuk) di S*Maria,in Via Lata . . 

. Siamo necclfitati per mólte. oi&ruationì fatte dalli Signori 
Famiano Nardini > Se Domenico Marzocchi fbpra qucfto Zito 
c vocabolo di Kohra-apportarelajiootia , che n’habbian1o> 
dilungandoci più di quello j che vorreflimo, per iiluftrarc que-* 
fto Principal membro deirentratc del, già monaJftcrio di fan Ci- 
riaco di Camiglianow . I ' ! >' 

La potenza de Veientani) e la vicinanza del lor territorio 
alh Romanicagionornojchequeftiprendeflèro rifolutioncipcr 
difenderfi dalParmi di quelli > di fare vn camello à i loco confin 
ni » doue continuamentr fiefiè vn eifercito > come fcriue TAIÌt. 
carnafico nel libro 9 . dell'antich.. Rem. nel modo fegiiento# 
Coaito 4 Ceofùlibnt Semat»- ffi' tonfultdtionem de-modn itili eum 
Veieuùins gtreudi 'yftUtmit ■> prjtfidi4rtor0m agmett in finihus tx- 
(u kart ■) ^ui perfttu» à/h^rms m*n<rtnt , ^ agrosd h iniuria tuta- 
rentur . 11 confine.de’ Romani con Veientani non era molto 
dticoAo da Roma »:dc i VtitnHrù dal Utó fettentrunale ^ oritn-, 
tale tire* il Textre » e verfa Rama hautuano affai maggior ttrrito^ 
rio -iche dallato occidentale. Si trottarono molte difficoltà per, 
l’elTecutioné del Ibpradetto decreto Rance la penuria del de- 
naro y & altre ragioni che apporta l’ hiRorico fudetto : Onde 
i Fabq conuocando tutti i partecipi del fijo genere -, ej conful- 
tando con quelli, promettono ai Senato , eifi volontariamente 
hauereà fottentrare à queRo pericolo per tutti 5 e con le pro- 
prie fpclc militando per quanto tempo fofle per durare la guer 
ra , H drente in hù dj ffìcuitatièns Senatn Faiif gentiles fuos cenno- 
tarunt'^ commMnicatht}me inter fe cohf Ho Senatui frùmifèrnnttfe 
fro patria /ponte id pericrnlnm ftUnturoscum clientibui futi ì 4 ^ a~ 
micist (ir tfumntifper bellumduraret propr^s militaturesfumptibus* 
Soggionge riReflb autore , Pramt^t< votis dr facrifieijs orma 
fumpferunt , dr in hoftem perrexerunt tteetmo lèi Fabi) ,c quaw 
tro milla foldati . QueRi arriuati al fiume Cremerà , il quale 
non era lontano da i Veientani , lì fermarono ; & in vn certo 
codile feofeefo fabricarono vn caReUo , fortificandolo con cin- 
gerlo di doppia fbRà> e di frequenti corri,, e lo cbiatharono 
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Cremerà dal nome del vicino £nme fté* 
Alic. fe fiuMixm Qremtr«m » ^hì a(m Unge k Veys skefi y CafhlUtm pr» 
cepurum mtmero ìm tttmah ^t$ùdam fr*r»pt¥t»mnutmtrimt > àm* 
pltcÌ4jue fejpA cjr crtbris tnrribus ijieÌMjferu»f y tm de fittmie namem 
utdiderum Ctemtre y il cÈte fò DCgl’anm a 74* ò a 7;. in drea_« 
dalla fondadone di Roma, -j- 1 '' ■ • ioa^ifai;ì 

I Per la fabrica del detto calhrllo i Vckaei non po<»uaao ptb 
coicìuare il rerricorio da queffta parte orientak* > ne riceoercj 
k vettona^icyche fé gli^portattanoà vendete di fuori; pokia^ 
che i Fabij diuidendo rclTercìto in quattro parti > con vna^ 
Lhiio lib. Suardauano il caReliove-coti l*aki« tre-perfeuerauano tutto’il 
3.nam.f o. giorno à faccheggtare il pac& de ttcmici^ &i *d tmfpeffe proad 
à Cremerà magne campi interinilo petmrAy quamquam raVa kafimm 
opparebant arma , fcorrcuano . E per traJalcìare quello > chea 
non fà al noftro propofiro , dopo molte incurfioni j c Icaxa- 
muccic fatte dalJ’vna , c Taitra parte, s'acdoftomo i Veientan» 
con i Tofeani ad aflalìre il caftcllo , ma ribattati » & in cam» 
pagna rfapprelTo vaiorolàmcntecombatton dalli Romani fa- 
rono sbaragliaci, & abbattuti 'dietro allilàifi roifi, doiKu 
sperano accampari, come fegue Liuto , V eienus stette exìtrm* 
rta exercitu prsftdutm Cremerà e^pngnsmt y ^ ìiemaas legimes 
sblj,AemiUe Có/\ addnéfs teminus (um htmftis dimuamte(ie% 
e^uamquam KHX àirigendi aciem fpstism VtieUtihtts Jhttyséea w* 
ter primam rreptditianem , dnm pef: fig»s erdi»es initeeaM « 
jidikque leteat 5 insega /klritiam tatere 'B.emana et^mitum slsy otn 
pmgns modk imìpieuàsy. fid*e)if fienài sdkmit letnm : ita /nfiretrt 
sé SaxA rjebra CiUepfirs hsbt bée et) pacem fìtppUces petnnt 

Antonio Mafiàr^ccutato icattore , deicrruendo il Kiritofio 
de Veienri nella parte veri® il Tenere , e verfo Roma y dkc_> * 
che polledenano qnanto è dal monte Soraoe fin à quella pia* 
mira «del fiume Cremerà chiamata Prati y la q«ale boggidì pn* 
rimente fi mantiene à prati à Prima t^ta,nelli quali credemo 
lÌKcedeflc la battaglia tra Cofiandno Magno Imperatore > o 
Mallèntio; così intendiamo il tefto del detto Mafia , VeUntetà 
V eifs principe ip/orem ctuitate fiedilhy peQidebant^uicqmidagTi 
efi k Cremerà flumo V rbi in pratis , qua nume ita veesutur > vèti» 
ne y 'ufque ad Seralìis tali/cerum mentis cenfiniay 'ubi nume efi ep~> 
pidnm Arinianum sxter Ttbtrtnt^é^ marittmam regionemstqm 
- agrnm 
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égrBm Nt^ntnn . ?er il che Crediamo » cheól fiumcvchc corre 
apprdlb Prima Porta iìa Crcmeni y Sci Prati s’intendano quei 
di Prima Porca •> per li qaali Cremerà enna in Tenere . A que- 
llo fiume non folo s' adattano lecircondanee y <iie lì deduco- 
no dall’ Aiicarnadèo ^da Liuio dagfalcriicnctori) macon- 

corroijo le fc^enzi regioni . 

^ * La prima ragione è » che qoi era il conAae con Veientani t 
doiic fi haueua da fabricareilcafiello « FUomity Fréfdiarurnm 
agmen in fnibus rxtuiare y & in conicgucnaa fi può dire « chej 
f^e nel terntorto ' Romano» come dice il Sig. Mazzocchi nel- 
la 9 . parte dd Tuo Velo difèlb » ConsedPy cheti Citello Cremerm 
foft nel Rtfmane y ma non feri ere sà l’efteejna rifa dei fiume 1 ma 
in nm* collina ( ecco prima Porta )foco lontana come fi raccagiit 
da Dionyfio . Anzi più tolto in quello de’ Veientani » mentre^ 
FiAcffo Aiicamallco foggionge» incontinente iàbricato il Cas- 
tello »clìc M. Fabio s* inoltrò nel lègoente territorio de’ Vicn- 
tani y ■ Be feofeOo cam'tof^ froueffus in vlteàorem Veientis agri 
fartemy ma m reli^am Etmriam ■ver/à efi.y <vH eramt Veientium 
fOcora y £ poco piu à bado I Veientani deiamano Romanos in- 
fyofàri fofiò‘Cremerenfi cafiellum cantra V eitntts muaitam y 
qnod frafidium inde non fit dedmOum i fofiaiandam igiiar y vt ex 
eo ioceexccinenr J. E più à bailo . iV/r maltttfofijVemttesy Legatis 
ai Faéiot cafiellnm ah-eis refeteiant . IS iAellb par s’ infe- 
ri (ca da Liuio. Inuidiaerat amifium Cremerà- frafidium eum haud 
fracnl inde fiatina Confiti habutjfet . 

La feconda >che li Fabij arrinorno al fiume Cremerà , ^ui 
non long* 4 Ve fi ahefi . E che il fiume Cremerà è quello, il qila- 
Ic à tempo di Raffoclle Voltcr. corrcua ,com’ hoggi , apprclTo 
Prima porta. Cremerà flouias ille exifitmatur tjainuncvicinttf 
Prima Porta lib.5.Geogr. E fc folTc quello delia Valcayà Var- 
ca, non lì direbbe alTclutamcnie vicino à detta Portajma lì fa- 
rebbe mcntionc dell’ altro più vicino alla medelìma Porta . Di 
più nx)Jri crcdonojche il detto fiume della Valca lìa quello, del 
quale parla liu. lih.zó. Ilir metus (Annihal) ad Tutiam fiottiom 
caflra retulit fèx millia fajfitum ab V rbe yìuÀe ad lucum Teronia 
fcrgit ire yiemflttm ea tentfefiate intLytum diuitfi . In oltre tra_. 
tutti li quattro fiumi, che fono di là da Ponte molle, da Tot di 
Quinto lino à Prima Porta , neflùno c più nel centro de Veicn- 
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cani & in confeguenza men lontano dalli medeiìtni di quello 
di Prima Porta > tanto fc fi confiderà la fua origine j quanto il 
Tuo cofcfo . Anzi quello fiume Cremerà è dtuiibriPstrvà; liiOma> 
ni) c Vcicntani cum Cremerà cafirum 4/ÌM/ (così dice ilFerrari 
riferito daIMazzocchi nelli 51.par.del lùaVeio difelb fog.52.> 
in fìnibus V eicntum langèab vrbe in Tiberiv* labit«r,. i\ r.-rwM > 

. La terza i.cheih confine tra-quefii due popoli & foprai Vnà 
fiume è fituaiu .Prim» Porta-) in coHe > fcofccló all’hdra ) fc>> 
ben poi dall’arce ) c dallivaccidenti di molti iècoli non è flato, 
tanto indolcito) che dal prefènto flato non' fifoflàatgoopienca’' 
re la fcofccfìcà primiera i & c canto adoflbal decco fiume ) che 
ragioneulomence piiotè dare il nome al caflello ) come dico 
AiicarnaflcO)Pr4^c flmuium Crem<rant ~~ in tumnlo ^utdnm 

rnfto cut de finuie nomen indiderunt Cremerà . <\ 

~ La quarta) che venendo li V eicntani per. efpugnare il caflel- 
lo Cremerà s’accamparono retro odfixa rubra, s’ auuerta ) che 
la parola > retro , bifogna confiderarla con r.efiflcnza in Ronu 
di LiuiO)Che rcriiie)Onde bifogna interpretarla n noflro parere» 
di là da i Saffi roffi)CÌoc da quelle pendici di tufo rofibsnel ter» 
ricorio de Vcicntani ) poiché di quà dalle dette pendici) -e di^' 
Cremerà era il territorio Romano . ts 

La quinta ) perche da quello colle fi dominauano .à villa lo 
<aropagne de Veiencani ) delle quali Liuio Ad ^onffeQu frocul 
i Cremerà magno campi iateruallo pecora •> (^c. 

La fella) perche in dette campagne) c forfè nel luogo iAelTo» 
doiie furono martifizati li fanti Abundio & Abundantio fìi lè- 
gnalato l’atro e nefafto giotnò delli 505. Fabij ) efièado cho 
detto luogo ftà nel Veientano j v’ è il colle atto .ad vna ritira- 
ta > la valle ) & il campo babili à comprendere la zufià di doi 
cflcfciti ; & è vicino al caAello Cremerà due miglia in circa-. . 
E fc llimorno atto di religione far qualche buon opera in det- 
to giorno ì. 8 c eb .cladem fune acceptam beni opeeit aliqutd eo die 
uufpicart religio eft ) non'douemo merauigliarci fè fu deflinato 
il luogo ( per la morte de Fabi; contaminato ) anchc.pcc cac- 
nificina di due fratelli Romani Abundio & Abundancio maes- 
tri della vera religione ; £c di Marciano e Giouanni fuo figlio 
nobililfimi di.fangue . ' r .1.' ' •• •.<; . 

- La fctfimff perche in detto luogo di Prima Porta prouaremo 
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Digi'Jzed h‘- C; 


97 - 

eflcrci ftatàancheltfbra > òt.fiutóacitti'; ilihc è icgno cui- 
dcntc ddla contintiatioiicdeUà fua fondatione tàctada' Fabij 
nel 3744àia7$^ dàdioina «'■iv A 

-* Hotxaiià , ch^ B«1 còlle., pec tnczao del quale paliamo boti 
folto vn aitrichilfimo grand^arcos chtómato Prkna Porta, fi eo'- 
nofi±.manitelèaniente i»dcofcelìtà acoeMnata dalli fcrittori * & 
il Itaglio faho nel anezzo pcrlàrci la .moderna firada, per fihi- 
uare ILantica.via Elamtniar , la quale paflando à man deftra_. 
d^lla dcftmtta chiofe di firn Lorenzo , comè fi è vi/lò pochi art- 
nifiraodiallf i'uoi ireftigiritroUati fette pàlnd incirca Tetto ter- 
ra ,s' inokrauaiidlainàn defiaa debdettócaficilt^^iOndohoggi 
appaionoLdnc caliiLv & ^mbrfono caridii di fepolte 'tuinc di 
edìfiriji & à man dcftra-è vnaigrotteaiapaefàni chiamata d'Oc- 
lando , fofiénuta da qtiin’deci apparenti ptlaftri di pietrai', oltre 
ad vna, lunga » larga , & alta formi d’dncidiijTimo acquedotto, 
f^orfo & riconoiciiita dal S^.' Paolo Gtoidaào Decano dclk 
Collegiata di S. Maria in Via Lata , dal cui ardente zelo , o 
gcnerofità fiamo fiati fiimolati , & aiutati a Ipiiblicarc con la 
ftampa Ja prcicnte fatica noftra . !v 

La nona & vjdma è la denominatiòne del luogo , chiamato 
dalle Tue riiiae iLCaftelJaccio , la cui porta hàdiito ilnome^» 
alla Prima pólàtfi dc'ipalRggierLche da Roma s' inuiand per k 
via Flamrriia . £ Iienche qucfto luogo ò<ihiamato negl' antichi 
Itincrarih’Ad SLnl»ms,feguitarcmo ì fpiegarc il.nofiro concetto 
col Aio fignificato* ' - 'b rn, n-ir.'Ilp 

Ctedemo , che quelle pendici di tufo rofiò v che na Tor di 
Quinto per Grotta rofia , per la VaJca , e per la.Cell'a fin lopi a 
Prima Porta fi vedono i habbianò dato il nome al lìto vicino , 
& alb luoghi, che gli-Axpraftauano :quindtnafcff,chc taluno hà 
fci itco Rubra diftauteda. Roma lèi, altri Atte » altri nouc, & 
altri dieci miglia : Quindi anche nafee V d>e Rubra c mtefo al- 
cuna volta per foftantiuo, come nell'Itinerario Gcrofolimira- 
no , doiic fi legge Ad Rubras , cioè alla prima pofaca de palfag- 
gieri da Roma perla Via Flaminia-, fituata appreffo-k’ città di 
Rubra: Et che detta Rubra ò Liibra prirtiapofatasje Rubrd_. 
ò L libra città folTcro vn ifiefib luogo , apimto» come è la fecon- 
da pofata , che noi diciamo di Caftei nuouoliifi hà per indnbita- 
toda noi, fondati negl'atti della Palfione de SS.Abundio, & 

N Abiin- 
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Abundantio > Marcùmo )£ Giouatini ftampatida Fuluio Car> 
duli y nc i quali fi legge y che.Dum •vemerunt (li detti SS^bun-. 
dio 1 & Abundantio) tuxta c$uitatem.LMèr 4 irrt tstnc thuius otemr*- 
riftiif Mareiénus tlarijftmms Wy f^prrfirefe»s<y& dice- 

-hét y Hen me » ^x/a amt/r /flixm menu» $ & in quella lettione bifo- 
gna confidcrarc » che Marciano non andò per incontrare i San- 
ti; ma vfeito di cafa per i’ecceflìuo dolore>llrepicaado in fitaday 
c lagnandoli della morte del figiioy incontrò li Sandy cfaey mof- 
f\ à pietà delle Tue lagrime > gli domandomo y ectjuts tmitt ttài ^ 
Itum tnam i nel che dotiemo anche confidcrarc ychd non pàté- 
>nayiècoado la natura di detea- atcionckdilnngarfi dal lùo vicina- 
to y c dalla città ; onde in confcgiienza crediamo y che auami à 
quella città folle detta prima pofata > chiamata ai Ruèras i cioè 
apprello alla città di Rubra ; dicendo noi ad Cgfirnm mamum % 
non perche fi vada all' illellb caficllo yina alia polàca apprclTo 
Calici nuouo . Di detta città di Rubra parla Marciale al libw^. 
cpig. 5 i. " 

’Fidemxs veteres y Srexèf^ue Rabras . 
clone quel y } crediamo fignifidu vicinanza alia città di 
Roma y e non angullia di Ivogo murato y che chiamano afp$~ 
dxm i 5Ì perche la trouiamo nominata città > Se ogn’vn sà y uu 
oppidumydeciuitaslbnofinonimi; sianchcperhauercictadi- 
lU yOariflìnu di titolo y Di piii per 

< efière dopo tanti IccoU pafiàti dalla fila dcAraccìonc rellata od 
filo fito fin all’anno 136T. miniera d’oro lauoratoy d’argento y 
di piombo y di tamey di fitrro y di metalloy di pietre predoic y e_> 
d’altre di prezzo confiderabilc > hauendo noi fin al detto tem- 
. po vifto Àucrlè imicllicorc di terreni nd fito di detta città > eh’ 
iiorafidice Fralfinetoycheficoaccdeoanorain ftUay tjuid fi 
inmeMerit in éL tafile éutrum y argentumy plambamy raatty ferrxmy 
mettlUam y fiue alumas Itfida freùtfis y'vel tpxafcHmjue alias Itfi- 
• dea valaris vUra duadecim dm. medietasfit del inacllito y & l’al- 
tra del monallcrìo y di S.Ciriacoconcedcnce . 

£ le vogliamo credere y che Marciano non folle cittadino di 
Lubra per quel titolo di Clariflìmoy che fioonueniua à Senato- 
-ri Romani y & alli Prefidenti delle Proninde y hifogna contuc- 
tociò conlèirarcy che Lubta fblTe città grande y mentre craha- 
bitata da robiità Romana y & era circondata dalie ville di Lh 
/ . iiia 
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uxa Dru/Iila > elelli Cefari j e d’altri ■> cooic và dimo/lrando Fi- 
lippo Cimiero nel lib.a. della fua antica Italia cap.j. fòg.5 ay, 
condiidendo eflcrc in Frailìneco con que Ae parole . £jat erga 
villa hxt Ijutx > oc Qafarum ad Gallinas j fi PUh^ exem^larihus 
(redimus , iuxta Honnm ab vrie taf idem , flutiio Tiberi imfttfita , 
C$n.a locum-t ^ui aunc vecatur 1 raxtMetu^m ■> valga fra (ftxett t 
Anzi chiamando Suctonio ■> la detta villa » Il Veientano j L/- 
>*ia alim t pajl Aagufii fiatim HuptiaSì V eientaaum fitum rentfenti 
prateruolans aquila , gallinam albam ramulum lauri rofira feue»-^ 
terni ita-i vt rapuerat » demifit in gremium <J*r. ci da à crederò > 
che detta villa> c detto Fralfincto fodero nel territorio de Vei/. 

Finalmente il medefimo Plinio pone la cagione di quello 
nome 5 Alle galline » dicendo > che dando qui à ledere detta_> 
Luiia j ^e fìi moglie di Augufto, vn Aquila, volandole ibprai 
le lalciò cadere vna gallina bianchi/lima lènza lelìonc alcuna ‘ 
nel grembo . £ quello , che fu più merauigliolb , teneua que- 
Ita gallina col becco vn ramulcello di lauro carico delli Tuoi 
frutti. Gli Afulpici vollero , che fi conlèrualTc la gallina con 
quanti alleui ne proucnillèro ( onde nacque poi il prouerbio 
di dirfi , che alcuno Zìa figliuolo della gallina biancha ) e chea 
fipalHnalIè il ramulcello del lauro , che crebbe poi tofio , c le 
ne fece yna bella lèluctta i onde folcuano poi làrfi le ghirlan- 
de quelli, che trioniàuano , c ne portauano anche vn ramolccl- 
lo io mano . 

Qualche volta il vocabolo Rubra è intelb per adicttiuo ( & 
in quefio^ lignificato crediamo non hauei* alcuna dipendenza^ 
dalla città di quello cognome ) come Saffi roffl , Grotta roda, 
c limili,dclli quali parla (non di quelli foli della via Flaminia 
ma di tutte le cane di tufi roffUche fono intorno,e vitine à Ko- 
Vitruuio lib. a. c.7. Ma Cicerone nella a.Filippica, Liuto 
nel libro 2. Ibpracitato, e Tacito nel libro 3. delle fue hidoric 
^rlano di quelle pendici rode della vìa Flaminia chiamate-» 
Clitelle da Sedo Pompeio Fedo , ma non della città » ò deIla-> 
piima pofata_. , 

luogo del martirio de' detti Santi fbdè vicinidìmo 
alla citta di Lubta, c che qucda,& il luogo fudetto fodero neL 
detto calale di Fx^lfincto, ce lo fan credere §rantichi, e molti 
idromcnti dell' a£ tto del deno Cadellaccio , nelli quaU fi di- 

' N a ce. 
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CC-> pejìtùm tfi 'i)ttrà‘Portam ’PÌ/tmwìam é" 3 #/'A- 

uium-i in loco'^tìi dirirui' I tìhrM’ifeu Fraxlftrm fen Arenatra 

ftfp niarti'rrtiatUi SS.4'-Abun- 
dio, Abundando^MaftcKrtW lè'GìdftannMe bene lir^gidi fjhefto 
arenafios’& aitri membft ftf/ta'n hibri xfel detto'CTffalc per leu 
molcC'ConcefGoni vaHàrrtèftW ^aWè'daHc-monachedrS. Ciria- 
co ne’ fccolipafiàti I Oobfermano la vicinanza del dette luo- 
go à Lubra gl’ atti delh pnflìonc di detti Santi > dicendo ^ che 
Marcianodalla dettadifes cih^t'rììftthid- incrtKum 'ftium fìrnm 
in xdttiideferhàs^W^fW^lìì SS.-Abimdio' & Abundanrio'per 
farlo fifdfcith'K? abcliimii^a^dJòirittruenne mHltituio fvfuttH 
ruM iUelfKKrigftttth't fT'^^Vif/hV ìili'irit mortuus^re^fcitari y co- 
me riferiltono li dettr^tH F'IP che non lì puòverincarc <H fito' 
molto lontano dalli'citf^ dFLtìbra: .i II fito del detto arenario 
ce r ha additatopriina '#’^ó^W"<HTo -1-in^^nofonon men ch’e- 
rudito Fanviano NardfnÒW:^ fòglio 17 i. ddl Tuo Veio antico* 
don le leg^ienti pafole, mìtrtM Abvndio tir Akun-^‘ 

da»tiifm»rtiriiMf}'^HHk^Phi^7mh'd/cimà àh ■ Infide i 
medi lare atìejta if , fafferne Prima Parta di là 
dulia tptale dar poco trono in fifé baffo t chiufo 

da rupi fj nel rcjic^-df^ihteftutl'óélkàmpanih ^ otte i corpi de' fanti 
Marciano H^iiontiifìfl tompa^ni dP'fopraoletii fitrèno tronatì f da • 
S. Teodofa *7 feppèi^H^rè itiérd.rnàrtirid fnéceffi^ikH' rkot^' 
io difeofio : I)’ indi furono dalla medema Teodora portati alla* 
lépolniftiin Ai’lghabdl'e'poi àifciìiitaCaftcllaha 4 ‘ 

In oltre in qucfto medemo luogo di Rubra era vn anrichiflì- 
ina chiefa di 5 . Corenep j i crii veRigi;pur a’dellb fi vedono à 
man dritta > nePviaggmte vetio Frirrta Porta » cOn vn Ofpeda-" 
le 5 al cni feritìrnS' brWioolylati ?c cWate gouernate da Vh Pre-* 
cettore-j il qiiàlé*fi eìeggexia nella forma fogliente . , ~ 

* In nomine t>dmim . Anno Domintrà'lncamationis 1245* ‘y*-" 
conte ApoflolicàSedeylndiiHone prtma-imenfisìamnarij die i^.Nos 
Joannes §l^intilianut i iff Meliorntus v *. v . % <5 Petrus Benin- 
tafe y Petru t ^ Alextus Marmorartj 5 Oblatì eccleffk’-y 

t^Ho^taiisS. Labrenti/^ileOira-i' nòs Aidruda > •dr Gemina 
Oblata ài 6 fa ere le fin ^ ‘PkfpitaHs prò nobfS') ié'pnt-aifsin dUla 
écclefìa lòr diito hofpttali enoruntibus tongro^àti tongrrgata' iti- 
tus fupra dtilam ecclejiàin fìaniti Laurent jf hoc prajenti die , pro'^ 
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frtd (ir /fOHtMHtÀ nofirà bana voIuntAtt in frdfejftU D- loamttis 
•Archipresbjteri S.Eufiachif ' ì (jr huius fcrintarij c/ tefiium fuhfcri- 
ftorumiad hitc (ftcialiter ragatorum-^fo^nUmHSt ò" eligtmHS D.Si- 
nilmldam Archiprejbgurutn tcctepAS. Maria tn Atjuiro rnofirum 
fktrem'^friarem-, lufioreKy re£foretnt gubernatorem » prateftoremy 
thàiarem j dnjke afpehfatoTtm diilaecdejìa S. Laure ntij de Obrdy 
eir hofpitalis tpfius eedefia , honorum dt£ia ecdejta hefpitalis 
tnius extra y faluis iurtbus menafier^ S. Qyrtaci , quod fitum efl 
infra paUtium LomUiani t ficut centtnetur in imjlrnmento loca- 
tionis [cripto per Fetrnm de Milicf/s fcriniarium ; Et de hoc ro- 
gamus Romanum Buu^tmuxa fcriniartnm y qtiòd fcribat de diSfa 
elezione puhlicum infirnmentum y ér qnod fuhfcrtpù • 

fnttefles . ó A 

ìoannes CapBceie de . . i , . te/Hs. ’ V. n<v l 

' Prest^JeajuaestapeliéMMj di£fa ceclefia S. Lamrentìjy'lt'. ‘ ^ 

F/trus Villani tefiis . , \ ì jV 

- Rtnuteus^itfiuamnxà SS. Rem»EecUfia fcriniarius deman- 
data loaamis ^MimtiUxBiy Meiiorati Petti Benintaft''^ 

Patri''. . . - - (^Alexq Marmàrarq Oblatorum di£ta ecclefia i 
^ hofpitalis y AldrudatCf Gemma QhUtaram dicia cc- 
defa, ì^htfpitaiisprafatetmtltMiemm.,. . :ì inprepriam fot-' 
maanredegiiLt-^rjjji\-:'r<inl'ir>:>:wA^ ;l. t 5.r.- 
• 'Del /eftb àllSigv FamifidUO.^trxlmt hà iliiiftrato dottamente 
qiicda campagna nel fuoililawl^^dato alle ftampc y intitolato. 
TAitWicò'Vcio i ,-tr -.y . ! 

Fuori di detta Porta Flaminia nelli prati di S. Valentino 
al Mo)ttkclio.)>à. Ponticello; polledcua alcune vigne fotto k_. 
proprietà di fan Martino de Pofterula j & altre in luogo detto 
fànta MatisiMiKAi^ti)) 'Sclflicre iòa^ ljt^<^rocta de Giialterii ; 
fc bene que^ Gnottà > òcoiscrada (kiOiiakerii inella«qlndc4£ 
monafterio di fan Ciriaco haiieiia molte vigne j fi pone anchd 
fuori di PortàPÌBtkBa*potcndofi,p:tfiar£ per ambedue le dette 
Porte alla detta contrada ; In oltre fiiori .di detta Porta Fla- 
minia j chiamata anche di fan Valentino jn molti iftromcnti» 
era vna vigna del detto mqnafierio , il cui fito c confini fi de- 
fcritiono nella founa tegnente,. Egris Pvrfant. fandi Valentini 
ad Sajfum in Mollaria tneer hot fnes'y Ì prime latore tenet loannes 
Patri AduocatnS) à fteundo efifiumen y à terno ejl tnons Mollarius 
* ! '■ 1; d quar- 
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à quarto tfl via eàrraria » vel viculuSì per qatm tranfitur ad die- 
tam viueam . Finalmente luori della medema à Muro torto 
chiamato da notati > ò Icriniari; Murus cLenatus ,jr inclÌHUtust 
pofledeua alcune altre vigne. Della Porca» chiela» e monafte- 
lio di fan Valentino vedali il Giacchetto cap.y. numero 5. e 
dell’ hiftor. di làn SilucAro de Capite » il Cardalo fopracitato 
fog. 1 24. & 125. Bollo Rom. fottcr. lib. 5. c. 6 

Fuori di Porta Pinciana parimente vigne nella contrada , 
detta la Grotta de Gualteri; i altre in capo del vicolo di muro 
torto al Tufello ; altre nella valle di fan Ciriaco » nel niente.^ 
della Guegia » & all’ Imagine di Pietro Caio . 

Fuori di Porta Nomentana » ò Lamentana terre nel luogo 
dettò» S. Nicolò di monte Santio . 

Fuori di Porta Pertufa vn calale chiamato Vecchio i Et 
altre terre trouamo » lìtuate fuori della Porta di SPietro» efler 
ftatc di qucAo inonaAcrio . 

PoAèdcua ancora molte calè in Roma nel Borgo di S. Pie- 
tro > nelle contrade di S.Adriano» e de’Caualli di marmo : nel- 
le piazze degli Arcioni » e di Camigliano» con altre lìtuate in- 
corno à lanta Maria in Via Lata > e nelli Rioni della Pigna » c 
della Colonna di Antonino» con alcuni calàlini nel detto Rio- 
ne della Pigna » in TraAcuere» nel monte Acccttorio» volgar- 
mente detto Citorio » & altre à S. Saiiiatorc della FoAà : con 
alcune fuori della Città à CaAel nuouo . 

Nell’ anno 1221. poAèdcua nel fiume Teucre verlb TraAc- 
uerc vna Pelea nel luogo chiamato » Gretaccìo . 

Nel medemo Tenere» fotto la Pelea di S. Giouanni» haueua 
vna mola . 

Fuori di Roma nel territorio di Morlupo in luogo detto 
Bàrilofio » erano alcuni beni Ipcttanti al monaAcrio di fan-» 
Ciriaco . 

Nell’ anno 1124. clTcndoAate molcAate le rao- 
^ nache lòpra il poAèlIb di molti beni > 

lo ricuperorno con_* 1 

1 autorità ' • I • ‘ 

di Papa CaliAo IL come ap- ; i 

pare dalla fua fegaeo- r 

te Bolla * 
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CALLISTVS EPISCOPVS SERVVS SERVORVM DEC 

Dile&x in Chrifto fìlix Laiùnjz AbbatiRz monaRerip 
S.Cyriaci^alfitem)& ApoRolkam beiicdùSkionem. 

it^itiMratia perfttàJet » nos ferfetmtm 

‘ r 'emm ftrarmm JirmitAtem , ^ vigoris incencmj^i munimentA 
cenferre : nen enim €«»decet Chri^i fammUs didimo ftmuUtui de- 
ditasì fèrmerfis frdmùrmm heminHm meUfi^SìMptariy é" temer Ar^s 
ìjMfr'kmtHet ’vexAtiottihus fatt^ari i fimiliter frAdU •vfihus caU- 
fiÌAik fitreterirm tredétA > nnllas fetentium ah^atìas nihil debeml 
extrèerdixArinm fujitaere . 

' QuerimóMÌAm igitAr tttam kduerfus leannem Odonis , Qre~ 
gerium dt Monte Albono Accepimus , ^uèd boxA , ^ gojfefjìones 
eeclefA S.CyrtAci violenter iitAAdereutì (y ftAuis exA^fiouibus fer- 
iurbArentt •uidelieet villom de Pilo rupto cum {a/aU de CerrOi vii- 
l Am de monte T Atto •) vilUm de CollegAttArio •) villAm S.NÌ(oIaì 
cttm (Afele di RontAgnAno > viltam od Tnrrem » ecclrJÌAm S.BIas^-, 
ectlejftAm S.CyrtAci > eecteJÌAm S.Petri enm molo , ecclefiom S. Mo- 
ri a ■> ecdeJÌAm S.NìccIaÌì eeeleJÌAm S.loAtmis-, ecclejiam S.ììenefii 
cmm Iac» MAjffklAmri » eccleJÌAm S.Symphorofo . CommunicAto igi- 
tur frAtrnm nojtrormm Epifioporum j CArdinAlikm j à" nobilium 
RomAnorum conjUio t'eos onte prAfentiom nofirAm 'venire fecimut’, 
qui licèt fe mmltis tontentienibus excu/krentt demìtm tamen in me'- 
nn nofirA loonnet Odonis in prefcntÌA totitts conuentus per tultel- 
ittm nnemdAm in mona nofhrAì vefiroS-Cyrioci monofierio , cAfdem 
pojpjftonesi de qnibns querimonio moto fueraU cfr eoram dominimm 
re/iftAuit ; Mox Gregorius de monte Albono Jìmiliter prodiUAS 
po/fejftones ■> ér earum dominium per bACttlttm refutAuit» 

Tttis igitnr , fororum tnorum predbns indin Ati eondem refitf 

tAtionem) fauorit nofirt munimine roborAmus-,^ prAnominatAS pop- 
fijfiones vobis~,^ fonili Cyrioci menoflerio prefentis /cripti nofiri 
AftdoritAte in perpetnum confirmAmus . 

Ego CaUiJIus CAtholicA ecdefiA Epifcopus londAns fnbfcripfi . 

Cre/centitts Sobinenfis Epifcopus . 

Pefrus Portuenfis . 

- ' VitAlis Albonus . 

BenifAtius Presb. Cord. S.Mdrci . 

Gregorius tìt. 1 2. Apojfolerttm . 
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’ BfHfdifffts tit.B«dexU . K'y 

AnnfiitJìnsVresb.Card.S.Clementis ^ 

i’ "Petrus Prcsb. Qard. S‘Suptnnk ‘ ' 

■ Geràrdus PriUbi Card. SS.A/juìlé Prifcét ' ' 

XU/- Laferaui fer maaum Alfxerict ^R.E, Diac.Card.^ C^c. 

. . . n0a. iun^. lad. ii. Incarnationu Dominici ano. ifkv 
Porttificatus D.CaUifti IL Papa anno Fi. . 

Ci c parfo di fare le feguenti aanotationi à i luoghi nomi- 
nati nella detta Bolla, per la pcrfettionc della notitia rièhicfta 
dalla curiolìtà dc’dcuoti di quello làpto luogo, eoa il rmoua- 
mento del loro fito , c memorie . 

VitUm de Pile rupto) e chiamata anche de Pile rubptty dr ru- 
bre . Della detta villa > e della fua tenuta , cf^afale n’appaio- 
no diuerfe inueftiture > & in particolare la feguente , che rc-' 
giftramo in fommario , dandoci ^toticia mcgliore di quante^ 
n’habbiamo lette . 

Ann.i202. Pontifieatus loneeextif IIL ao.^.Jnd.$, die 2.Maif 
rneniales fanElorum Cyriaci Nicelaj->qued Jìtum efi nixta Viam 

l_atam , confentiente Presbjtero Nicelao ecclejia fanali Saluatoris 
de Gallia yconomo nefiri monafierij inKcfHMnt 'fiomt/ie benefici^ 
fratribus Alalegalia , Ru/anclia , Pftro fil^ q. Rufauelia vita, 
vejlra Q" vita omnium vejlxarnm j^ltomm legytimerum mafcule- 
rum ere- tot am villa nofiri monajleri}-. quf voc^fur.Pilum ruptumy 
qua Nunc defiruSa efi-^cum tote fuo>tc/iimejito, ixt/a CT extra ó'C.dt 
tetam poffè^wnem , quam Bintanus in tota diila villa yer fuis te- 
tsimentis habuit drc. excepta tautum eccltfia fancii BUftj tum fua 
tenimento , quam nojlro monaficrio refruamus ^.èr refernata nobis 
poteflate mittcndi .> dr txtraheodt presbyterum in epdem ecclefia 
prò nofira voluntate drc. Il detto Biuiano è chiamato in molti 
iftromenti Viccconte di detto Pilo rotto per dette monacho i 
c vilTc e raorfe benemerito del detto monafterio . 

Sta qiiefta villa fuori della Porta di S. Lorenzo nella ilrada.» 
di Tiuoli lontano da Roma 7. oiicr 8. miglia . 

Villam de mente Patio) Sarà forfè Icorrcttione dello fcritto- 
" re > poiché nell’ ihromcnti trouamo chiamarli) de monte Satte > 
Santie , Sane , Sacre , Sarie , e poi de Sente A Se yltimamcntc 
del Serbe. Era Cartello popolato , qu^»Iq>oi fi difercò, come.» 
appare dalla Ibguen te dìchiaracionc* ... 

In 
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Ih »eitthte D.Ncs Andreas Dentini Vrfi de ^lìjs Vrjt Miles ca^ 
JntaneMS generalis militu Vrhis in partibus (^c, legitimè ordina-- 
tus per magnificos viros D. Annibaldum Domini Riccardi de An- 
nihaldiSì & D- Rifcardàm D.Tortihrachf de filys Vrfi Dei gratin 
regtos in Vrbe Vicarfos exifientes Tiburi, vbi citari fecìmns cor am 
mobis fjndicos ycommanitatesì hemines omnium càfirorum exifi- 

tentium prope ipfum T ibur ad facien, mandata dibforum domino- 
rum Vicariorumy nofirayinter quos communcy fyndicot ^ homi- 
nes montls de Sorbo ven. monafierq fanliorum Cyriaci mar. Ni- 

colai Qoufefs.deV ia Luta quibus impofuimus certam pecunia quan- 
titatcm prò fiipendqs nojìris > militum noftrorum ère. Verùm quia 
ex parte religiofarum ^ honefiarkvt mulierum dominarum Abba- 
ti ffd 6” monialimm monafiertj fupradicH fuit expofitum bum'iliter 
conm nobisyqubd locus mentis de Sorbo fuerat > ^ nunc erat lecus 
quafi defertus heminumyuec erant ibi vltra de'cem hominesx^ fme- 
rat prenuntiatum per Curiam Capitelìjy qubd prO cafire j vt caf- 
tram diBus lecus non haberetur y nec cegi aeberet > preut apparet 
prou. pronuntiatione ajferta ceram nohis auditis prafatis prò 
parte dUiarum dominarum profitti monafierq propefitis coram no- 
bis y (f vtfi diBa prou. pronuntìationcy Deum habentes pra oculisy 
ChrifH netnine inuocatoyin his fcriptis pronuntiamus cjr declaramus 
exprefstyiocum pradiBum mentis de Serbo non deifre cogiynec mo- 
de alique adgrauari per nosyuec aliquem no^num mìlkemy nec ma- 
racernuminec quemquam aliam cccafione quorumcuuque fiipèndio- 
runut’nàCiimpofitorum cutufeunque quantitatis pec.immì damatiti 
concedimus plenam y dr liberam fecuritatem babitantibùs in loco 
prafatOy befitjsy dr rebus eorunt. 

Dat. Tiburi in domibus Sabellenfitim , in centrata Collis ». vbi 
diBns deminus Gapitancus hofpitabatnry tn anno D. millefimo tri- 
centéfimc vigefimo primoy tempore D.loannts XXll. Rapa anno Ah 
Sente > Ind, 5 . menf.Septembrts die 1 6. prafentibns d" andientibus 
his tefiibus y Tptio leannisTlperini de Tlperinisy Trancifee Do- 
mini Pelauicint y dr lacobo hofpitatore dtBi ììofpitij . 

Scriptum per me lacobum lordanum notarium de mandato di- 
Bi D.Capttanei . 

Haueua vna chiefa in honorc di S.Angelo y & ancora luoghi 
con diiicrfi nomi , cioè il monte di S. Nicolò , Capitclla y Ro- 
magnano , fontana Mafliu'ola> monte Tcbaldcfco . E congion- 
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ta con la villa di Pilo Rotto j e con l’ altra di Torricclla « nella 
quale era la chiefa di S.Giouanni : confina col cafteir Archio- 
nc , c col calici di S. Honefto . Hoggi nel catafto dj S. Maria 
in Via Lata Monte del Sorbo > e Pilo Rotto fono notati per 
due cafali di rubbia 5 2 y . in circa 1 fopra li quali habbiamo vi- 
de quattro cbiefe fenza nome j che noi crediamo forno le no- 
minate di S. Biagio ) S. Angelo > S. Nicolò > e S.Giouaimi . 

VflU de Ccllegattario ) Crediamo lia vocabolo corrotto 
da Bolagà ,,altriincntc detto Volagai j c Polagaro > dal quale 
c venuto Colgataro j fc pur quedo non hà cagionato ta corrut- 
tela di quello . 

VtlLim fAìiSi Niceiei ) E in monte del Sorbo . 

CafnU di Kemagxane) E in detto monte del Sorbo . 

Viliamad Turrem ) E in Sclua maggiore . Fu poi detta di 
Torricclla con la chiefa di S. Giouonni ; poi di S. Ciriaco per 
la torre fabricata dalle monache . 

Ecflejìam JanHi BUsi/ ) E in Sclua maggiore > la quale, affic- 
mc con Reatina, crediamo vniti m detti due cafali di Pilo rot- 
to , e di monte del Sorbo , con detrattione di parte del terre- 
no per varij accidenti del tempo . 

Bcclefie fanali Cyriaci ) Crediamo folle rurale, ma non hab- 
biamo potuto fapere il Aio Ato : fc piu non folTe Hata quella.* 
fuori di porta Pinciana , douc era vna valle chiamau di fan., ^ 
Ciriaco , con molte vigne del monallcrio . 

Bcclejiam finiti Vetri cum mela) N’ haucnio parlato nella 15. . 
annota rione di campo Merlo • 

Bcclefam fanCia Maria) Non habbiamo potuto hauerne no- 
ti ti a^. 

Bcclefam faniti Nicolai) E vcrifìmile,chc fia la chiefa Atuata>> 
alla colonna Traiana, (òpra la quale anche nell’ anno i 162.» 
htbbc il monallcrio dififerenza , come Q vede dalla lèguento 
fontenza de’ Senatori . ’ . 

In nomine Domini nofiri ìefn Qhriftt . Nes Senatore! prò iufii- 
tia ckitjue trthuenda à Vene rendo, gtqne Magnifico Pgpulo Romane 
in C.apitoUo conftituti andito contreuerfa , ^ua inter presbyte'rum 
AngehimVconomum ectlefa faniti Ntcolai celamna Traiana , ér 
Dcminam Mariam hon. Ahhatiffam monafiery finéìi Cyriaci ermt, 
de ectlefa fcilicet fonili Nicolai ad pedes eius cclumna pofita, ér de ; 
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*tr* (*i*f*t*** & dcmi^MS j htrtis-i ei fertintutihas > w- 

fis etiam infirumMÙs & alUgatiombus^ab eadem Abbati ffa in Cu- 
antam Senatas mijis ér aiUtis , fnftr emoibas cam /apicnttbus fuh~ 
fcriftu tadtctbas aduacatu confila commmmcato , vidaUcet cam 
D.Fetra trhmceria iudicam j Gregaria Secandkerio > Roberto Fri- 
■maDe/enfare , Mardane Pratofiriuio^ thihffa Sacdiarie , Faulo 
Bifritothecarie , Gregaria Arcarioy Petra de Rabea, Pan- 

dmlfòa Bamfentarey Pania JaéanneGregar.dr Tebaldo Da . . . .. 

* ‘ ^ adaocatis > Barthalentaa Petra Aiatlogaerra » loanne Pa- 
renti > Petra de Adaacato lahanne Gonx^tini fìt^r dida eccle- 

jia tam calamfnaydamibasyhertity (j'emnibasctpertinenttbusei- 
dtm Abbatiffie inaeflimento y ^ aalìeritata Senatus ei (jr per eam 
menaperio fataiii Qyriaci in perpetttam refiìtatmuS'^alaa tare paro- 
thialis eccUJia SS.ApaJfalaram Phiiippi ^Jacabi j ^ ptlua h onore 
fmblico Vrbis eiiem tolampna nanqaam per aliquatn per/ònanry ab- 
tenta inurjlimemti baias rejfitationis ydirmatnr aut minuatnr y fèd 
W e fi ad donarem ipfias eeclefia > (^tottas Pop uh Romani integra 
^ incorrnftA ferm^ntdìy dum mundus durM s fic erus fiamtcjfguray 
€dm minuerd temptauertty ferfina ft/es vltiwuvi pdtiatidr 
fuppliciumy ^ bona eius omnia Jìfio appUcentur . Et qui (entra boc 
inaefiimentam Senatus Xiiolenterveaeritprater paena?» Itgis tnci- 
dat in ptenam qaataor Itb. aari Qnria Senatus eamponendam y 
hoc ìnuejlimentum Senatasy vt fitprafcriptum ejf y firrnam fit Jem- 
ftr. Adam anno Dominica hrcarnationis 1162. Ind.lo.. Reno- 
aaòonis aatem Senatus an.\%. menPMartq die 27. ìujfa Senati 
Qonfil. Tetri Nicolai Berarducq Adaocati . 

Haueiiano le monache di S. Ciriaco vn monalìeriofiliaJo 
nel caftciJo della Ariccia con la chjclà di S. Nicolò , dotte ha- 
bìtauano monache 1 haitcndo noi trouaco in antico iftromeu- 
to di conccifionc d- vna caia così notato > Ram.isa humilis Rec- 
irix S. Nicolai de A riccia 3 prafènte confèntiente feda faa Cea- 

ftantia cencedit &(. Hattcua cale nei camello , c ponèilioni , ter- 
ic y vigne y caftagneti > & hprti , nel lìio territorio . 

Ecclefiam findt loannts } Già habbiamo detto > che /lana nel 
villaggio di Torricclia . 

jP BtcleJìamfaudiPìeneflicumlacitMaJfalattri) La chielà con 
il lago è nel calale di Boiagai : & il lago è anche detto y fonta- 
na MaffÀfoli in vece di majfa Lauri, Quiui era vtt cartello chia- 
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-mato di S. Honcfto j e nell’ iftrumehti antichi fi fa mentiono 
della llia rocca , palazzi , cafc , caftcllaria , e cafalini ; confi- 
nana con calleir Archione j c con monte del Sorbo . Habbia- 
ino troiiato cócc/fioni fatte dalle monache cum fetefiatt haurie- 
M aquam de Ucu mentis dei Sorbo fro moUndinis-, (jr cum fotejiate 
f ifcAndi ia dUto lacu j che è qiicfto già di S. Honefto . Il caftcl- 
lo fìi poi chiamato calale di Marco Simone > c concefib al Sig. 
Duca d’ Acquafparta per annuo canone di rubia dieci di grano 
da pagarli alla SS. Madonna d’Agofto . > i . 

Ècdejtam faune Symphoreft ) Quella chielk Aà nel calale di 
S. Maria in Via Lata detto, monte del Sorbo . Li Icrittori ecV. 
clcliaftici dicono , che Ai dilcoAa da Tinoli lette'miglia , e da 
Roma none . Il Raronio dice nel martirologio , Via Tthurtina 
iS La nohilis , ac peruetufla fan Sta Symphereft memoria, N ella 

sUo. ' mederaa chicla fìi fcpellita la detta Tanta con fette figli qiian^^ 
do ricciicttcro il martirio . E d’ indi furono leuati da Stefano 
Secondo Papa , altriraente Terzo , che fìi Pontefice nelTanno 
742. e portati à S. Angelo in PeAaria , come hà fcritto Fuluio 
Carduio nella vita de detti Santi . Il luogo fu chiamato anti- 
Car<i»L camentc ad feptem BiotbamateSì ad feptem fratres-, quale hog- 
Doi* Ma corrottamente chiamano lètte Fratte . Sta come habbiam 
Sri nel fuo detto nel detto calale) confinante con cafielTArchione de^ 
Signori Borghefi . ■ *' 

jioec« . Oltre alle fiidcttechiefe, habbiamo trouato, ellcr fbtè fs» 
dronc le fudette monache di fan Ciriaco ancofa dell’ infira-^^ 
icritte - . i ciwaajà 

S.Saluàtorèlid duos Amafites con il mohaAerio di 
!a cui Abbaddia era honorata con queAo titolo , D. Fretio/d 
religiofà ancilla Dei , (jr ceangelica Abbatiffa . Haueua diucrlcJ ' 
cafe in Roma , c particolarmente nel Rione quarto à Campo. 
Carico, enei Rione ottano. AnaAafio Bibliotecario fa menrio- 
ne della Regione ad Duos Adamantcs in S.SilueAro con qtieftc 
parole , Horium intra V rbem Romam in Regione ad duos Ada~ 
mUnpes , qui praftat fol. 15 . 

S.Biagio in PoAerula col Tuo monaAcrio diTnonachc,il<jua- 
le pofledeua cafali , (Sc altri beni in Nepc : Doue era vn’altra 
chiefa con inonaAerio di monache filiale di qucAo ; ■& ambi- 
due del monaAcrio di S.Ciriaco . Stana nella Regione VI. in 
- detw 
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detta contrada di Poftcriila , che bora diciamo dcH’Orfo > nel- 
la l ina del Tenere , & haiicua vn molino lotto di fc . 

S.Saluatorc in Gallia parimente era fotta la proprietà di làn 
Ciriaco . Trouamo efler ftato fitiiato nella Regione Vili, del- 
la Pigna de Tedemario , vicina alla famiglia Boccamaz2a_> ; 
Fìi danneggiato nclli fuoi beni da Nicolo Boccainazza folda- 
to 5 il quale morendo ordinò la refettionc de danni con il fc- 
giiente legato fatto nel 1300. Itemi tjtièd centum fiehni rejli~ 
'tuantur i ^ exhiheantur fre dimnis datis in ecclefiAi domibus j dt* 
in cUufiro cttlefin S.Saluateris de Galliat ^ mhilowinus di£U do- 
ma s i à" incUafirum refiituantur eidem jtcdejin S-Salaatens , /è» 
ecclejìn S.Ciriaci de V rbe . ^ 

• Nella detta contrada di Pofterula pofledenail mona/lerio 
di S.Ciriaco vn altra chiefa lotto Tinuocatione di Martino > 
che fi nominaua J d flumine » ^ imxta flamen > la quale era go- 
uernata da vn Arciprete, e chierici ; e fiotto la proprietà di 
quella chiefia erano i beni,che godeua S.Ciriaco fuori di Porta 
Flaminia à Muro tortole ne i prati di S. Valentino, come hab- 
biamo detto. 

/ Finalmente le molcftie , che riceuctre il monafterio udran- 
no 1125. l'opra il polTeflb del Callelio di Cauc furono fiopite_> 
con la fentenza di Honorio II. come fcguc . 

In nomine Domini . Anno Pentifitntns D.lìonorySecundi'fa^ 
fu , Indizione tertU menfis Aprilis die fexta . 'Ego Eàlco Scrintn- 
rius hanc cortnUm recordationis faciOi iuffd prndiSi EontificiSire- 
gatu Domina Aiaria Abbatijpt monafierìj fan£H Cyriaci , ó"' fincH 
Nkolaii^nod fitnm e fi in Via Lara, fieno pradiila Ahbatijfa frocU- 
mauit fi cor am fnbfiriptis tefithus Um'diÙo Pontifici in Latera- 
nenfi Palano cum tòta Curia Epifiopornm , Cardinaltum , Dtace- 
norunh & Snbdiaconorum , oonis kominibus. fnpra.Caloleum de 
Cane eins confirm de 4«as pìrtes Cafielli de Cane int/ts , de-^ 
firn cum eeclefia finHi Stephaniì (jf finHi Sabwii de duas par- 

tes de Rocca de Cane cum omnibus earnm pertinentijs pojfiJJtoni- 
bus , territorio , cum pantano , ejuod per ‘uim tenent , qaia ius efi 
fin^ Cyriaci^ antecejfores eius proclamauerè % fid no» Papa 
Pafihalii & òffe DominusPapa Pafchalis mifit Ea ut ni am oltm Ab- 
idtifiam faniii Cyriaci in tenunentum ^ pofièffionem 'ufque ad h(c 
tempera de pradiUas duas pàrtes cafielli de Cane cum fu 'ts pertincn. 
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é- rocca . , tHKC fattiiHus Domìntis Vafi Honorins mfn MUMtits 
fitos ad ca^clUm de CauCyVt intra fpatiym e£lo dterum fradUius 
Cial^HS CJtm fnis confortibus cur 'ut refpondtre abbati 0 ìt venirertt » 
■fermino venunte prtdtSkS Galeleus cnm Nautlerta y y denimn- 

do cf confortibus fuis in pnlatium ft prtefentaucrunt . Ad hac 
Domina Abbauffa cum futs fideUbus iterum D.^oatifet fc proda- 
mauit fupradidum Caloleum > (f fuis confortibus > Tutte dt£Ìus 
Tlaloleus cum fuis confortibus tetnpjts coafilif pet^t . Tane D.Vap* 
non dedit eis tempus ctafilij > ftd dedit as tempus deliberationis 
fecandùm lus Itgum iti ttfes interfueruttt Donudeus tetri lo- 
annis de Nicotao y ioannes Oddonisy ^tepitanus Sicconis y Nicolaus 
Leonis > Nicolaus de Mariuz,z,eLlo y Ioanaes Benedici de tresby- 
tero y Cencius de Ro£.z.io > Btnusflius de Mnriadompna > (ìrego- 
rius de peregrino y Romanus de Bobe . 

Ego Ioanaes Oddonis (crtmarius S~Rom.EccleJiayfìcnt iaueaiin 
d. Ealconis Scrtniarf cf. mei aut > ita fuhfcnpfi . « 

2 2. SCOMMVNICA MAKANATHA) Il primo, cheli 
nalcniitodi queAa forte di . maledi trioni c ftatoò.Paolo . 5 » 
quis non amat Dominum nojìrum lefutn Chriflum ft aaathema 
Maranatha . Si lenii della parola greca , Aaatheraay che vuol 
dire condannato ; c di maranathay che apprelfo li Siri s’crplrca. 
Sin che ritorni il Signore . DirdGmo volgarmente, (per quan- 
to ci pare) Sia maledetto fin al giorno del giiiditio - 

2j. SI DICESSE DI S. CIRIACO) E chiamata nel la.^. 
prefatione della legenda di S. Ciriaco manolcritta in lib. Va- 
ticana legnata niim.y y t 6 . Ecdefia futih Qyriaci Mart.qna me- 
dia Vrbe mira iapidum firmSara dr digna •yencrattoue Louge lateqi 
refiilget . Fìi chiamata anche in compagnia de SS. Largo , c 
Sniaragdo . Inoltre, di S. Nicolò per la làbrica fatta dalle-? 
medclime monache in honore del Ilio lacco Dente come Ibg- 
giungeremo : & de SS.Ciriaco , Nicolò , c Benedetto , pcrchcj 
il inonalicrio era dcirordinc Benedettino . 

Nicolò Signorile nella Tua raccolta delle reliquie rcgillra_> 
le fequenti di quella cbieià • 

1. Qaput fiudi^fnriaci pof tuta in argento deaurtuo Qtws coro- 
ua perlarum . 

2. Item fcarpetta D-N, lefù Cbrifii popte in argento fmaltato . 
g. Ittm catena , qua fuit ùgatus faniìus §luiria,cus . 
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24. SS. CIRO, E GIOVANNI) Di qutfti Santi habbia- 
mo nel martirologio Romano : 'Romx Via Portnenfi SS. MM. 
Cyri òr ^o,Tfinisr‘tJf*i fffi milita tormenta pre cenfejjxont ChriJH ca- 
pita trn^càti fnnt . Nel «He fi deue amtertire,che qucAo giorno 
fuYoIcnnìwto'in Roma ^pcr la trashtionc de i loro corpi da_i 
Alcllàndria à Roma ( e non perche loro rkcncffcro il martirio 
in Roma )' come oflerua il Baronio nell’ annotationc à qiiefto 
luogo . La medema Iblennità' fii arricchita dell’ Indiilgenza_. 
Plenaria da Sommi Pontefici per chi vifitaua la lor chielà, co- 
me fi troua regiftrato in mola autori , che aatuno delle cofeu 
di Roma . 

'La lor vita fcrhta da vn tal Pietro & dedicata ad vn altro' 
Pietro, che Velcouodi Napoli è manoferitta in libraria Va- 
ticana . Altra lor vita , e miracoli fono ftati ftampati in volga- 
re da Paolo RegioVefooiio del Vico Equenfe nella prima par-i 
te delle- Tue opere fpirituali i & in latino dal Belando nel fc-- 
còndo tomo delle Vite de Santi del mefedi Gennaro . L’hifto-; 
ria della traslatióne delli lor fanti corpi à Rom.-i , la quale co-i 
mlncia ìncipit trantlatie fànfftruni martyrum Ahhacyri , òt loaii - 1 
ffis alfa li ter Romam appiicuerunt carpar a è fiata fiampata dal Pa-' 
dre Paolo Arenga nella Roma fotterranea latina Noi publi- 
c.ircraò quello , che delli medefimi fi racconta nelle lettioni , 
che antic.imeBte'ifi leggeuano nel Matueino di detti Santiiiu_»> 
Si-Matfa in Via Lata , c fono le fegiienti . ; 

‘ Defili ffis martyrihus Cyra (jr Jeanne extra partam Por- 
tile nfim . LECTIO IV. 

C Orpora fiinélonim martyrum Cyri, & loannis ab Alexan- 
dria Romam tranfmifia . Sandiis Cyrus Galil«us medi- 
dicns fijit , qui non tantùm herbarum vfus auxilijs , ac medi- 
cmat foientia , quàm pia oratione , ac Dei vimite incurabiles 
languores curauit } plurèfquc à diuerfis morbis , ac praeferrim. 
ociilis laborantes i czeitate liberauit mirabilitcr . Ioanues 
vcròEphefinus miles foit: Hic Diocletiano Imperatore exci- 
tata in chrifikinot perfrciitione ad Cyrum venit in Arabiam , 
nndita^his fema'fiinditatis : hunc monachi habiru indntunO 
inuenit , & cura eocomraoranir . Tres virgines Thco< 2 iftam_. , 
Eudoxiam , & Uteodoram adolefcentulas fupra natur.im crc- 
xerunt, vt intrepide prò Chrifti nomine fiib Diocletiano tor- 
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j menta fubiie non dubitàrint I Qui iàn^ii martyres advlaau 
vcritatis egregie cohortantcs, ac prò fide Chrifti Fortittr dimi- 
cantes cius nomine coronari meriicrc . Horum capita Syriani 
tyranni iiiflu amputata fuere» ac in S. Marci tempio à chriAia- 
nis bonorificcntiffimè recondita . Paflì funt die vltiinalanba- 
rij ) à cathoiicis viris maxima cum reuerentia eorum corpora 
venerata. Tu antera Dòmine »&c. c • 

’ LECTJO V. 

T Emporrbus vero Honofij & Archadi; Ipipòtatorum > qui 
regnare coeperunt anno Domini CCCCVII. Innocentio 
Primo fummo Pontifice ab Alexandria , à barbaris vallata^ > 
Romam translatà funt corpora fam^oriim martyrum Cyri & 
Ioannis à Grimaldo , & Arnulpho monachiS}in fbmnis admo- 
ritis à iàndis martjTibiis bis verbis, Tollitc corpora noftrij 
binc5& deferte ad vrbem Romam ; illic j vbi diuina clementia 
vobis infinuaiieritj ibi nos collocate . Qn^od bis j Se ter fadura 
monachi porphyriacum vas apcricntes , fandorum martyrum 
corpora accepcre , atquc Alexandrinapi nauim humili orado- 
nc introeuntes Conftantinopolim applicuere i ibique apud lu- 
lianam piam viduam hofpitati flint > cuius filius paralyricus 
curatus eft » hac orationc à monachis ad Dominum efriifa-» • 
Domine lefu Chrifte tuam exoramus clementiam » quatenus 
ob amorem horum fandorum Cyri , & Ioannis aegrotus ifto 
ianetur . Deinde Banim applicuCre > ibi duorum corpora i 
dannonibus agitata» fanata i ac Claudi membra creda . Tu 
autem Domine j &c. LECTIO VI. 

H Is pcradis profperum iter Romam direxere>atqiie Trans- 
tiberina apud Theodoram religiofam viduam hofpitati.. 
Cui miilieri in ipfa nodc fandi martyres apparuerc hoc afiàtu. 
Corpora noftra omniporcntis Dei voluntate accipe ; defer in 
tcmplum , quod ad honorem Dei » ac fandx Praxedis Virginia 
ardificafti ; vidua cnim prope viam Portuenlèm accepto à Pon- 
tifice Romano Brachio S.Praxedis domum dcdicauerat extra 
moeniavrbis . Tanto vero martyrum nduentu per vrbem di- 
imlgato Innocentius Primus Pontifex Romanus cum plerilque 
Cardinalibus » ac ‘Romanorum coetus illue couucnere» cor- 
pora fandorum vcncrantes i Pontifex redolentia martyrum_* 
acccpit 5 ac folerani pompa in pfalmis » &canticis fpirituali- 
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bus iubihncfo Intemplumdetulic^ibìque maxitnus concur> 
fus fìdeliiim foi^us eft : Tanta qiiippè miracula fan< 5 U marryrcs 
ibi operati funt ) nam cxcos illuminabant > icprofos munda- 
bant j dxmones efiiigabant; furdis auditiim ■, claudis grcffiim-» 
perfediè reddebant.Pia autcm mulierThcodora ecclcfix, quam 
atdifìcauerat » omnia fua bona» ab amorem Dei, ac fanótoruroj 
martyrum dedit ; terras fcilicct circiunftantcs ecclefix , & in_i 
codem loco vfque ad exitum vit* fiix famulata eft in honorem 
beatorum martyrum , quorum corpora ei reiielata fuerant. 
Ibidèmque duo monachi , durante eorum vita, humili famula- 
tu,Chriftoac fan.ftis martyribus feruienint . Collocata fune 
corpora fan<ftormn Cyri, & Ioannis in ecclefia S. Praxedis vir» 
ginis ab Intiocentio Primo Pontifìce maximo iuxta viam Por- 
nienfem 28. lulij . Tu autem Domine &c. 

Già dicemmo , che la chiefa di S.Praflede fuori di Porta_>, 
Portefe fi diceua , come bora , con vocabolo corrotto , di Tan- 
ta Palfera , & è indubitato, che nella medefima fi ripofino li 
corpi delli rudecti SS.Ciro , c Giouanni , come fi recita ncllc_> 
Ibpradette lettioni, & altroiie: & fin bora lòtto d’eflà fi v'cdono 
le ftanze riuerite ne i fecoli pafiati con alcuni relìdui di pittu- 
re , cioè , tre Velcoui , vno de quali hà nelle mani vn libro , & 
vn altro vn volume : e due altre perlbne , vna delle quali è inu.^ 
habito facerdotale, e l’altro Senatorio. Più Torto fi cala per 
angufta Tcaletta in picciol cella , nella cui faccia c dipinta la.» 
fantillìma Madre di Dio , & alla deftra S. Giouanni martire,, & 
alla tìniftra S.Ciro, doue parimente nel cantone vicina à Tan- 
Giouanni è vna Tanta vergine con corona in tefta , con vnj 
libro nella man deftra , c con vna lampada nella finiftra , cho 
crediamo fia imagine di S.Praftcde . , 

Non pregiudica alla verità della traslatione , repofitione. Se 
efiftenza delle Topradette reliquie quello , che hà ftampato vl^ 
timamente Giouanni Solando della Compagnia di Giesù trat- 
tando di quefti (ùnti nel Tegnente modo . num.ry. Pars 
eàrttm reliquiarnm noflra memoria Monaehium , regiam Boiorum 
vrkémt *tUtà efit w Matthtus Raderus mofier in notis manuferip. 
ad Mensa Graeorum teflatur his verbis'. lllorum reliquia Remami 
Roma Monaehium translats , hse in sde S. Mschaelis apud col- 
iegium Sfdetatis lefn deporta religtoJ/JJìmè coluntur , Habewus 
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eitis rti tiferà s Ventiftids tejles dmflijffimdf » fuihus età i» 
mate puklico Clementis Vili, ad Gutlielmum V.Bduaria Ddtewt 
nufer reli^iaj/jftmè defunSum > vttà cum reliquijs tranfmijfe , dt 
his fanUermm corfaribus « ^ facrìs pigmribus fides afferitur . 

Poiché la facoltà conccflfa » non da demente Ottano , ma_, 
. da SiftoV. nel Breue fegnato à 5. Dccembre 1588. ad iftanza 
del detto Sereniflimo di Bauiera à Monfignor Minntio de Mi- 
autijs Protonotario Apoftolìco^e fuo Primo coafigi»ero> non_» 
fu di tralportarc da Roiria à Monaco le reliquie e li corpi di 
quei fanti Ciro e Giouanni venuti da Alcflandriaà Roma » ma 
di cauare reliquie ExCtemeteria fancn Oallifti Faj>a é"mart. 
ejMod eft infra eetUfam faMti Sebafiiani ad Cataedmbas i Per il 
che , de in clTccutionc del detto Breue lacomoCawneo capel- 
lano del detto Moniìgnor Minurio andò à trottare il P.Nicolò 
d’AflfilìAgoftiniano Priore di S.Scbaftiano à prcfentarglidctto 
Breue ; quali aflìeme con detto Monlignor Minudo 5 notato 1 
e teftimoni; » entrorno adì id. Aprile 1590 . »anv»» tantèm 
fed fluribus vicibns ex ipjirfroprifs ftfulcrit teuerenter tjr* deit»^ 
ti extraxeruHt mnnull* affa S" reliqmias fan^rrnm martjrum ^ 
ffecialiter etiam inter hacy integra carpar a fìnliarmm Cyri laan~ 

nis martjrumìé'C .anima (jr ìntentiane eas drferendi ad partei Ger-- 
monta.) tir pr afata Sereni fma D. Duci tradendi » come effettiua- 
mente furono portate ^ e confegnate aflieme con l’ iftromento 
ptiblico di SebaRiano Matteo notato Romano . 

Il detto Sercnilfimo ne fece dono alla.chieia di S. Michele» 
da lui fondata appreflb al collegio de' Padri Giefuiti nella cic^ 
tà di Monaco , doue al predente fono cuftoditi in vna pretio- 
liflfìma callà ornata d' oro ^d’ argento > e di gemme . Di modo 
che quefti Corpi non fono li noftri della Via Portuenfc » venu-. 
ti da AlefTandria 1 e matti ri zati fuori di Roma : Ncà qaelH 
fi poflbno adattare le vite, li miracoli? e T altrecircoftanfca 
delcrittc dal Bolando : ma forfè faranno quelli j delli quali 
parla Pietro de Natalibus nel libro 3. cap.63. del fuo Catalo- 
go de Santi . 

Delli fudetti SS. Ciro ? c Giouanni alcune reliquie erano in 
Sant’ Angelo in Pefearia ? come fi caua dell’ antica iferittio-, 
ne i che Uà in marmo affido nel muro di detta diiefii di qoe«> 
ilo tenore • 
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• HAEC S V N T NOMINA SANCTO RVM, 
Ctrttm htneficU hìc rtqHÌefcunt > idefiy Domini ér Salmàtorù noftri 
lefu CkrijH > tius Genitricis Mnrin Deminn nofirn • 

S*MickMÌ) Gahriel Archongeli -i foniU Petriì fitnlli Paniti ptn- 

ili Andrea » fanlH lacobi » /knfti Philipp j ftn£H Bartholomai > 
f*»($i Matthaii /aneti Simonis i fanSi "T badai i fanCìi I canni s 
Bapùfia i foniti Selhtftri , fanQi Sttphanii (aneti Zinii fancii Lau- 
rent a i /aneti Cafkrei » fonili Nieandri > fantìi Celfi > fon- 
ili Enfiti fonai Pari i fantìi MareeUini i fonili Balentini > fon- 
ili Domati i foniti Nicaloi > fornai Poncrat^ì ftnHi Anofiosij i fan- 
Ht Inda i font ti 'Theederii jkneti Georgi i foniti Chriftopherit 
fmtti AUxondrii fonai Erafini i ftnlHTbethothii S. ABBA- 
§/VlRl i S. lOANNÌS i fonili Dameti , fornai Preccpjf » /aneti 
Pmtoleanis > foniti Nacaf t ftnUi Gofina i fancti Damiani > fon- 
itt Anthirni > foncti Leoni f j fonili Enprepp j fan^i Anthipa i fon- 
li* Anno i fonilo Elifobetto i fonQo Enphymioi finito Sopnioi fan-. 
Ho Teda » ficnlla PetreneUo tfon&a Thtodota i fonilo Theopifliy 
S. /{area i fonila Atbauafio i fonSi Theellhifi j fonilo Endaxia,- 
+ PfenimdeMcatioealefaifiuSiOC nomen B-Paali Apoftot/ 
Col. ìaxits pr Ind. o8*ba > anno ab initio mandi 62 6 j. tempo i- - 
bus- D. ^ephoni Jntntris Popoy Theodetns olio» DnXi nume Primi- 
certHS S.Sedis Apofaiic* » & Pater huius Ben. Diaetmio k filo adf- 
ftanit prò intercefùml ottima fnaiàt remedii omnium peecaeatoru. 

Li ucii Capi'àelli medeiimi fi crede fi conieruaficxo neila^ 
nedemx cfaieu di S. Angelo • poiché Nicolò Signorile > ebo 
uifiè neU’ificfib tempo nella raccolta > ch’egli fece delle Reli^ 
quie di Roma regiftra in detta chielà di fant'Angelo doi vali 
d'argento con Je Teilr di detti Santi: E neirinucntarlo fatto 
adÌ4.Aprile 142 Ò. fi legge Vafi de assento cum capittbus é' t't- 
Iteftfit fimSemm Cpri » & Jeannisy nmn.i. 

• I>i più ne 4 libri del Capitolo fi legge 1 tìabetur difrihaio 
menfe ìanaarq fmftjio finSorstm Cyri » loannis . 

lo oltre mol farli dal medemo la comnemoratione delli 
detti Santi con la lèguente Oratione . 

P Befiriare nohis > quaftmm Damine , fammlis tuis > per horum 
SSonartprn tuoroan Cyràdt'osuiniSyZeticiySymtpharafiy^féioru 
etusyijui in prafinù reejkiefiunt eeclefoytnerìta gUriofayVt eoru pio 
iatercefjloneyob omnibus fimper protegamur oduerfs. Per Dominu. 
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E quefto ci c flato cortefetncntc fomminiftrato dal Signor 
Gioiianni Battifta Mari Canonico del detto S.Angelo , il qua- 
le ci hà teftificatojancora efler tra Canonici traditione» che nel 
lagrimeuol Tacco fucccfTo nel Pontcficato di Clemente VIL 
furono le dette Tefte rubbatc . 

Oltre alla chicfa della Via Portuenle » chiamata prima dì 
S.PralTede > poi de’ SS.Ciro , e Giouanni , e dal volgo S.Paflè- 
ra > e S.Pacera, fabricata» come nella fudetta relatione > e de- 
scritta dal Bollo nella Tua Roma Sotterranea volgare lib.z. 
cap.zo. fono flati honorati li detti Santi con publico culto ioa 
altri luoghi della città. Alcuni Antiquari) de’ fecoli paflati 
fanno mentione d’ vna chiefa in Trafteuere dedicata alii detti 
Santi ) nella quale era vn Indulgenza della remiflione della.» 

4. parte di tutti li peccati . Anzi vn autore , che fcriflc nel 
1375. &cncl Codice Vaticano mf. 4265. dice . Ih fefioCyri 
^ IcatJHts Tranjliberifu efi vera omnium peicatorum rcmiffio , 
Nel cauar li fondamenti del Collegio del P.Coflantino Gae- 
tano Abbate dell’Ordine CaiTincnfc j che ftà in Trafteuere tra 
la chicfa di S.Cccilia 5 c di S.Benedetto, fu ritrouata vna porta 
di marmo , nel cui architraue era fcritto à lettere maiulcole-> 
DOMVS SANCTORVM CYKI ET IOANNIS; Il che ci 
fa conietturarc clTcre ini ftata la detta chieia . 

Giouanni Diacono nella vita di S.Giegorio lib.4. cap.9t. 
racconta vna viflonc luccelfa ad vn monaco del manaflerio di 

5. Gregorio , del quale era Prclidentc Lucido Vclcouo Figuli- 
no i c volendo il detto monaco andare à riferirla al detto Lu- 
cidodo trono nel luogo delcritto in quefte righe . QHmq,Presé. 
mcuachks ’Lttcido'Epi/copo tkm dtrttm numium reueUrettmeret ■i 
tacere autem penitus non auderet . menaflcrto fe tandem proriputt > 
^ ad domum Epifiopi non Ungi à fiumine Ttherù regione vltimày 
iuxta bafdtcam C) riy é' Uannis poftam-ifomnium nundaturus ac>- 
cejjjt . ^em fdltcet vhi cum Vontificc in Palatio prandere cagno- 
ìùtt'y expcGans redeitntcmyfacerdotihus vejìtmentis indutum, colo- 
re fidgidtm ■> valetudine quoque /àniJJ'imum , falutare curauit . 

Dal che cuidentcìhcnte appare, che cfrendofì il detto Luci- 
do partito dal Patriarchio Laterancnfe non andò altrimeme à 
S.Giegorio , doiie era prclidentc , ma alla Aia cafa pofta non_. 
lungi dal Teucre nella contrada ,c vicinanza .della Bafllica.^ 
- - de 
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dé* fanti Ciro c Gioiiannì . Crediamo probabilmente , che la 
cafa del Velcouo fudetto foffcjdouc bora ftà la chiefa di S.Bc- 
Hcdetto in -Trafteuere » la quale per fama regiftrata dal Tron- 
farcllo 5 perfona intendente , & erudita j alla cui rcuifìonc ap- 
poggiò Pompilio Totti la Roma Moderna Rampata da Lodo- 
uido fuo figlio , fi crede elice Rata della famiglia Anicia Sena- 
toria > della guale fcriuono clTer RatO'S.Bencdetto , eS.Grc- 
gotto, del CUI ordine era il detto Lucido . E crediamo anche > 
che la chiefa de fanti Ciro j e Giouanni vicina al detto monaf- 
terió foflc la poto fà da noi nominata j fabricata forfè nella-, 
cala di quella Teodora, che alloggiò la prima volta li loro fa- 
cri Corpi , efiendo anche viciniffima al Teucre, vn tiro d’archi-* 
bugio in circa . E fc bene il Eolio è d’opinione , che fia vn al-* 
tra chiefa disfatta polla dietro à S.Maria in Portico , nondimc-* 
HO pare, che queRa fia nella riua del Tenere, e quelle parole , 
Hen Igttgè à fiumtHt Tiberi -, pare inferifehino maggior lonta- 
nanza , oltre ohe il teRo dice , che la chiefa era vicina si alla-, 
cali' di quel Lùcido Vefeouo , e non parla della vicinanza del 
monafterio di S.Gregorio , doiié è anche fondata la coniettura 
del Bofio . ) 

' Vn altra chiefa fi trouaua in honorcidelli detti Santi fotto 
al tn^naRerio delle monache -di fanu Caterina di Siena dei 
mónte Bagaanapoii,;chÌ3mkta!da'aiiiuni S.Albiciro, da altri 
S-Abbaciro ,'edal GammuociìS.Albino queRa parla An- 
drea Fuluiò tradotto in Italiano in queReiparole . La Tarn 
delle dicono ha/ier frèfh ilftame dalli TMÌliti di Traiano 
Imperatore , che in epuel luogo alloggiattojio : foprafla il detto luogo 
al foro , cioè .piaz,zui Traiana oue ancora fi vedono alcune volte 
con\trAcamerotti vn portico fotterra \di laàoro ‘antico , /indo 
piegato à gktfa di vn menza cerchio rapprefentando da froate-iCeme 
vn theatro' incarnato , nell'vno de corni del quale fi vederla profon- 
da y(jr antica chiefa di fante Albicitv : Di quefìa parla' Benedet- 
to Canonico di san Pietro , nel Tuo Rituale mf. de£;riuendo il 
viiiggio, che faccua il Papa dal Laterano al Vaticano con que- 
Rc parole . Seeunda ‘feria fiatio ad fanciKm Eetrum • mane fa£fo 
rquìtat D-Pontifex , intrat 'per campum iueeta fandum Grego- 
rium in Aiartiot invia nfaiore fubàrcH formai CT dextera manti 
ante S.CUmentem declinans in Utiam iuxta Colojfeum , traufiens 
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ftr arcum aure A inti firum TrsUn} Vpftte ad S.BajUhm > i/ce»- 
ditpermcntem fina milittas THeriattés ì defcendit per fanClum 
Ahbaiyrum , ér‘.tranfie»$ ame fanSies Apefieles manm Utt» defcen- 
dem m Via Lata Crc. 

■ Quella chiefa ctediamo fìi la raedefima chiamata dc‘ fand 
Ciroi c Gtouaoiù , nel cui Arciprete» di nome Benedetto» iòno 
ftati Àitti diaeriì comptomeffi dalie monache di S.Ciriaco » Ih- 
puiati nei Palazzo del mcdeitio . AatiereeiKk> » che per palaz- 
zo cTcdtaino iiano mtefe le reliquie de’ bagni di Paolo Emilio 
chinmad da gli anoqtiarii di mezzo teiPpo col nome di palaz- 
zo ><nei quale era l’ habicationc dcirArcipiete »e de iuoi Ca{^ 
pcllani » alcuni de quali habbiamo ktd per teftimonij in <Ù- 
uerd contratti deik dette monache w Et il detto Benedetto > 
Scrittore del miracolo di S. Ciriaco» crediamo fia il medeiìmo» 
del quale n’appare vn iftromcntojchcrifcrimo breuemente. 
A»»o 1359. Aegtdms Bttirms (jrt. in pr^Htia Da/nini Benedirti 
ftnEhrumCyri té"lMnms ArcSipresìyten » evi atra » de fiUici- 
tudometn/ttrij pmiH Cyrimci«/ì i D.Pvpt ctmmiffu ^.nffèrtDte^ 
^ hofpitaH fkn&i Lnurerney de Prima Pvrta terrai ere. in le- 

ce » ^ai vecatur Leira . 

Qncfta medefima chicià fu parimente con ^cabolo corrot- 
to » da S.I^allcdc » de tra di S.Paccra» cosà chiamandola » & an- 
che di san SalnatorC» Sifio V. nella Bolla della Tua iòppceiHo- 
ne » & applieatione alla cicina ehiefa dà< Tanta Maria in campo 
C.trl€OiChccamincÌA.DecetìZ^ratieni ret^nBm . Dat.al pri-. 
mo di Maggio.15 85. fattami vedere da D.fienedetto Gcraco 
Kctcoce di detta Chiefa airunro poi al ^'efeouato di Lipari . 

V, 11 fitbliocccaeio nelle Vice de Pontefici fa ncncioned’viij 
Oaatorio di SJ\bbaciro nella vita di Leon 111 . con quelle pa- 
role . Feeitautem in atri» fmifi Ahhacyri » tfued apMUmtar Aua- 
iens fanifirmm tje argenta penf. lUt.dtias dr ’oaeias dmas . Credei 
Giacomo Grimaldi jche £bffe la medelìma detra » alla Torro 
delle milicm » e che ftalR- fotte al monaderio de^sanci Siilo » e 
Domenico nel defeenfo »chc và verlò S.<^rico > doue> anche 
lì vede va Iinagine antica del Saiuacore »mBdato nell’autorità 
del Rituale fudetto . Ma ciò non può elfcre vero per k ragio- 
ni addottc»e perche manilèllamente ilRituak s’addatta all’al- 
tra i e ejudù. & chiama $.Saiuator de Mditia in vna TalTa di 
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Leon X. Se appreflb vn autore ? che lcri 0 è l^anao 1587. E fta- 
ua incontro quafi alla Torre delle militic, ch’hoggi anche è in 
piedi > & il detto Saluatore antico lì vede fopra d’vna caHo 
contigua à quella lallciaea dal q. Acchille Venerei alla Con> 
gregatione de Propaganda Fide j le cui ragioni nella foppref- 
itone furono trasferite allacluclàde fanti Quiricoie lulitta . 

Cinque miglia lontano da Roma nella via Tiburtina Papa.» 
Zàccharia riftorò l’Oratorio di S»Cecilia in dia ne fece va 
altro à S. Abbacyro > doue ripolè molte reliquie . 

25. LI SEPOLCRI DELLI SS. PIETRO , E PAOLO) 

Il telk) latino dice » Beatorum Pttri , PattU Apefiolemm li- 
mina . Quella dictione ò vuol figni^are luogo » doue alcuno 
dia } fecondo Vergi!, nel delTEneide 

rtfanu 

CarrìfiuHt /patì* audtt» : ìimen/firelia^Mmnt ; 
e beniilìmo s’aoatta alle Baliliche y doue Ranno fepoltì E facri 
corpi de detti ApoRoli : ò vogliamo tralportare la detta dittio- 
nc da i porti di mare (chiamati da i Greci > c da i Latini > Linu- 
na y dalia quale fon detti Umentreba i gouernatori de detti 
porti ) alli fepolcri y porti del corpo ? e di queRa lì fono lèniiti 
nella primitina chiefa li facri fcrìttori per il meddimo CigaiS-, 
cato. Nella vita di S.Silueftro R legge > A ftenàt ita^ue dUm 
tquum tuum y in qno baftisMtus in albis fìdijìi in vrbt Roma, 
far ApoftoUrnm y martjrum limins cirtuifii ; Li meddìmi fc- 
polcri fono Rati chiamati ) VeRigi : cosi lì legge nell’ eOilio 
di S.Martino Papa y Rampato dal Sirmondo> in quelle parole > Fo;.9<. 
Detnde fftntt fu* eadtm Pjrrkt venitof Ramala ad vtJlieU 
B.Petri qutmoda ntn habarat enm fufciftn frntejfor mens > 00- 

nararty vtfatbhfifiafnm’f L’iRetR iiirono Rabiliò da Anaclc- '' 
ta, che Hi il quinto Pontefice nell’anno di ChriRo i o eoa.» 
fabiica di muro (ma non crediamo con chiefa? perche ìhj 
quel tempo Martjribu$ naftris ( dice S.AgoRino ) non tmfU cmD«i 
/id memerias y fieni hominibus mortnis y quorum apud ,Daum vi- 
nnni^àétms yjfàbricamus) percOnlèruationedelco^o; Il Bi- 
bliotecario riicrilce la làbrica del lèpolcrodi S.Pictro ? e d’al> 
tri fanti Pbatcfictctm quelle parole? HE ( Anaci etus ) «r- 
jutriam B.Vetri (aafirmxità’aampofuityeumPreshyurardinatus 
fbijpct a B.Petn > fiat alia Itta ? vbi Bfifeaforum torpora in fiful- 
' tura 
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Vgon.flat tura recouderentur. E certo apprcflb i latifiijchc la voce Memù^ 
in fini .* ^ fignifica Icpolcro, c monumcnro : la caufa poi) per la quale 
fono chiamati Memorie) e Monumenti ) l'apporta il medeino 
fànc’Agoftino 'riferito dallo Spendano nel Ilio dotto trattato- 
j de Ccmetcr. eos ) ejui vUrcntiuni aculis fabiraSH fa»t -, ae 
C.14. n,’j. oblinioae etiam cordibus fubtrahaHtur -, in memoriam reuocant > 
admonendo factnnt cogitari . ... 

Chiamauafìlì anche Memorie') perche Ibpra d'efli gli chrì- 
ftialii della primitiiia chielà celcbrauano granniuerfarij dclU 
Epi/iuid tnartiri ) fecondo quel luògo di S.Paolo » Memor^s fnalicrum 
Roman, cvmmumcantes ^ e l’altro di S.Cipriano riferito dal Bdronio > 
muft4o." dies eorum y (juibns excedunt ) Adnotate t'vt cómmemo- 

rattones eorum tnter memori as martyrum celebrare pò ffimus . 

Li fepolcri degli Apoftoli ) fabricatc le chiefe da Coftan- 
tino Imperatore) fono chiamati ) Loculi dal Bibliotecario > 
Cui US Loculnm cum torpore ptncH Petri recondtdit ) ipfdm Loctt— 
liim xndiquc eie are cyprio (onclufìt qnod efi imhoobtU i ad ca^ 
put pedes quin^ne ) ad pedes pédes qntnque > ad iatus dextrum pe-\ 
des quìnque , r.d Iatus Jìttifirum pedes quinqui t fu btus pedes quin~ 
qne-ifupra pedes qttwque . Dell’iftefTa dittione fi è le nàto Si- 
ccforo trattando del lepolcro di Eudoffia Augufta ) moglie di 
Arcadio Imperatore riferto dal detto Spendano lib. 2. par. 2. 
cap.< 5 . num.r. 

Il luogo poi )• doue era adattato il fepolcro fi diceua ) Co/r- 
fejfìouet Habbiamo vifto dentro alli cemeteri) molte Brade > 
nelli cui fianchi erano fepelliti cadaueri ) e per quelle s'entra- 
Mà in camerette ornate con ftiicchi , e figure ) nelle quali v’era 
anche l’altare ) ma atterrato in parte ) per efferne ftati eftratti 
’i fanti corpi ; e quelle camerette fi chiamano ConfèlfioiiL Bu- 
leng. de tempi, lib.5. cap.35. La caufa di quefta denominatio- 
ne è ) ^uia m ipfius martyris altaris ■> paUqS s aut’tabsdts argen-r 
teis ) tnarmoretfue coufejjìo fanCtorum exprefja erat ■> dice riftcflb 
Bulengero. 

Ottenuta dal chriftianefmo la libertà della' noftra Rcligior> 
ne ) fi fabricarono chielè a’ fanti Martiri ) ergendo .a Itati fopra 
i lor corpi , & ornando il luogo )ehia maro GonfeflìonC) ricca- 
mente ) il quale contcneua aitare ) fcalc ) liminarC) parte eftcA 
riore } & intcriore : Cosi tra gli altri luoghi s'ollèriu nel Bi- 

blo- 
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bliotecario . JfiV tCAdriàno Prioio^ èbmmÌMmameremC(mfef- 
fioncmR.Ìctri totafU-intiis £x aura pun/fvitfo hi lamiais-, diuerfifìfi 
bifter^s i ctmfte oruduit j pondera trtccMtArum Itbrarum ftnens -, 
KÌPta fo^em pi^ezius ficrit Ca^ejfìénis aari-mtiMdijJimi 

Ub. trtJdecna.’ifairi'mtdeiv i^JiJiis^RfeJititCojtfrJjttnis timinari 
rafirtàti ltè.hjigintùfMÌM/f»e.. Afpafbam 'vero nitaris ‘fttfe'r eutt'^ 
dem Cexfe^euet»\i uttfae d£xtra.ix«Ae[ì forte iuxta gradui um di- 
ifa CoKjèJjxonis addras in- tu jirgeMi lib. t ^6. eariefim renàuauit. 

26, FV VISTO DISTILLARNE FHESCO SANGVEw. 
Più volte con uilòlito prodigio c Rato vifio Icacurire frcfiro 
fangtie dalle. fpoIp.Ttc*' tanti aride'», oRà de’ Santi ìadapeiTej 
pam del mondo > det’ quali molte ne ha raccolto Gdo* Ferran- 
do nel lib.T. cap. 4 >tleila lìia DilquiL-Reliq. Et ancheodora- 
tidìmi) e miracolofi liquori* Si narra ^tragraJtrì noodìmi^ 
nella vita di lànta Matrona Vedoua al fbg.66. in. fine del Co-r 
dice mf greco «Vaticano legnato mim.?o7. ch'c'inCbnftanti- 
nopoli le reliquie di SXorenzo martire (caturticono vn odo-> 
ratillìmo liquore in honore del fìio morthio» per il che in quel 
giorno concorre grin popolo à venerarlo nella Tua fella . Nel 
medemo Codice ll.Vrcgillraca la Wba di « san Giouanni Elerao-^ 
lìnario Icritta da Leontio Vclcoitodi Napoli in Cipro» «St in-» 
efla verfo.ilfihc del fog.117. lì legge» che faccndofi Tannir 
uerfario del detto san Giouanni fù veduto Icatiirire dal Tuo 
corpo vnodoroRiIimo liquore» che liberaua da molte iufèr-'^ 
niità: & aggiiingefi , che di ciò non bilbgna prender meraui- 
glia » perche in detta Ilòla di Cipro lì vede TifteRo miracolo 
in molti altri Santi ; dalle cui reliquie Icaturilcono » conicdA*> 
lontane » odoriferi liquori . ■ 

a 7. SyCCESSE ALLI X. DI MAGGIO.; Nel 

martirologio antico mf di qucfto mooafterio di S*Ciriaoo, che 
bora R confèriia nella Biblioteca Valliccllana è notato VI. ID. 
MAIL EXALTATIO CAPITIS B.CYRIACI »QVANDO 
SCILICET SANGVIS...EFFLVXIT.EX CAPITE EIVS. 

aB. CAMPO DI CAMILLO Pilitza bora dd Colle- 
gio Romano » del Duca Saluiati » e del monaRcrio diS.Mar- 
,ia » così all* bora detta dall’ arco di Camillo ». del quale par- 
lano And. Fui. lib*4. cap.8. Mari. lib-j. cap.a. in fine »' e Gam- 
•muccio lib. j.Ant,Rom. E» tietto corrottamente campo Cam- 
. ^ bilia- 
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billano , c l’iftcflb monafteriosC chiefa di S.Cìriaco è nomina- 
ta di CambiJlano . Detto arco ftauaapprcHb il monafterio di 
S.Marta per entrare in detta piazza i e fu gettato à terra per 
conceflìone di Clemente Vili, dal Card.Ant. Maria Saluiato ? 
che fi Icrui de fiioi cementi nella fabrica del Palazzo , che bo- 
ra e del Duca di detto cognome. Lorenzo Schradero nel li Tuoi 
monumenti d’ It-ilia aflenfee, batter ietto in quell’ arco li duc_> 
verfi apportati al fog. 87. Mà la verità è, ebe ancora fi leggo- 
no neir accennata cala apprcllb la porticclla di S. Stefano del 
Cacco > ibeto la quale fu trouato il fimtilacro del Teucre con 
I’ alt|p del Nilo , qtiali fi conleruano nel palazzo Vaticano > e 
d' elfi parla Vlillc Aldroandi nel ftio trattato delle ftatuc . Ap- 
preflb à quello luogo era vna cbiela di S. Saliiatore > che nclli 
libri della S. Vifita Apoftolica fi dice di Camigliano in Regio- 
gione Triuij . 

29. ROMANO VESCOVO DI PORTO . ) Quello fu 
creato Diacono Cardinale da Innocenzo III. nell’ottaua crea- 
tione latta di Decembre del 1212. & alfigoatagli la chiefa di 
S. Angelo : Poi del mefe di Settembre del 1231. fu da Gre- 
gorio IX. fatto* Velcouo di Porto, e fuo Vicario . U Vghello 
nella ftia Italia facra dice , che fii fatto Vefcouo da Grego- 
rio IX. Tanno 12 27. ma apportando vna Bolla del moderno in 
prona di ciò , appare , che fìi Tanno 1236. ecco le parole della 
Bolla ^^Mocirca ve», ta (Lhrtfie fratte Jiomaae hpiftope > ad exem- 
flar tiufdem (jr Hadriatti fradeceffortim neftrurum Romanerum 
Vonùficttm , vttiontm hMufmodt ( Porttten & Sylux Candida: 
ccclcfiarum ) confirmantes » eeeltfias ipfas gukerHationi tua cam- 
mitrìmus y eas fub tui , ficut proprij Epifeopiy di/pof tiene dectr- 
nimus perntanere drc. Dat. an. 1 2 3 6. 

29. STEFANO CARD. DI .S. MARIA IN TRASTE- 
VERE. ) NelTiftefla creationc Tanno 1212. fii fatto Diacono 
Cardinale di S.Adriano , c poi Prete nel Ponteficato di Gre- 
gorio IX. Vedali la fua vita nel Ciacone . 

30. SI SOLENNIZO ANNVALMENTE.) Di modo,che 
era folennizato tre volte S.Ciriaco nella chiclà , e inonaRerio 
della Via Lata : Alli 1 6. di Marzo per il fuo martirio : Alli 
IO. di Maggio con Indulgenza plenaria per la memoria del 
miracolo ^I fuo facro Capo : Et sili 8. di AgoRo con Indul- 
genza 
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gonza parimente plenaria j e con diftributibne di pane bene- 
'detto contro i’indcmoniati j per Ja rcpofitione del fuo corpo' 
fatto da Lucina nella Via Ofticnlè . Dell'Indulgenza plenaria 
alli IO. di Maggio è telHmonio il noftro teflo in quello luo- 
go.' DeH'altra limile alli 8. di Agolh) tcftilicano Pietro Ful-^ 
uio nel Aio trattato dell'Indulgenze > il Palladio nelle Tue an-^ 
tichità 5 e diuerfe antiche j e moderne Merauiglie di Roma . 

Del rcfto quello fìi quel Ciriaco > ‘ ch'elTendo lèruo di Tra- 
fone ricchillìmo chriftiano portaua di Tuo ordine il vitto alli 
chrilliani condannati alla fabrica delle Terme Diocletiane > il 
quale fìi poi fatto Diacono da S.Marcello Papa > c fatto mori- 
re per la.lànta fede da Maflìmiano Imperatore . Era tanto fpa- 
iientcuole al demonio , che non riconofceua in terra imperio 
maggiore di quello di Ciriaco > poiché vilitata vna volta Ar- 
temia indemoniata da Diocletiano Imperatore Aio padre i fu 
alla Aia prefenza fieramente tormentata dal demonio > che gri- 
daua ì fe Ciriaco non viene j io non mi partirò di qui ì ne me- 
no reftarò di tormentarla > e lì parti fubito venuto . Vn altf a_, 

. volta s’era impolTcflato della figlia del Rè di Perfia , & in elTa 
diccua j che folo Ciriaco era ballante di -farlo partire : Anda- 
to colà Ciriaco per comandamento di Serena Imperatrice , la 
liberò ì & vicende il demonio terribilmente vrlando diceua » 
O nome terribile , c fpauentofo j il quale hà in me tanta poA. 
lànza> che mi sforza di partire di cala mia . Perciò crediamo j 
che neirantica Liturgia di S. Ciriaco ordinalTc S.Gregorio Ma- 
gno li diccllè alla Communione . Stgfta eos, qui in mt creduntt 
hxc fequentur : D^moaia eqcient y fufer agros manus imfonent > 
^ beni habebunt. La quale diciamo anche noi nel giorno della 
Aia fcftajancorche lìano llati aggionti li SS. Largo, e Smaraddo. 

E immemorabile l’vfo di benedite il pàne cS S. Ciriaco in. j 
S.Maria in Via Lata nella lèlliuirà di detto Santo, che pari- 
mente è aborrito in modo dal demonio , che Nouidio dice nel 
lib.8. de Aioi farti . 

npfiMS , Orci qui teU timebit , t - ' 

■ Qyridci tererem , prufidiunuf, pttat . "" 'y y > ' ' - 

c che la benedittionc del detto pane fi faccia per Ja liberationc 
dalla malignità del demonio , apparifee dalla fcgiicntc Ora- 
tione , con la quale lì fa detta benedittione . 

. CL 2 ORE- 
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D E//J 5 tjui nos aHttna funiiornm TKArtjrum iuorum Cyriaci > 
Xjkrgi^ SmkfMgdi 5 àr/ocifiruff) foltmnttate, Utificat j bcne- 
dioeri >{• ^ t tua henigniute digMtris hps faaes per 

(kncti nemiufs tui inueeatieuetU ér grafia ì vt B. Maria in Via 
Lata 4tMtrU Vffigffitti Fili/ tui Demini »efi ri j & homm fiende- 
rum tuerftiu iuteneffieni^us expiati finttuif fidelibus -iAeuatè tot 
redpientiius gitftantibus.t faLui-mentis’i t^corperis-, oc emaiam 
maiignerum /ptrttun/»3 &, n^qnitia forum .effagatte-, gratUqi beve- 
dfinoMs * y cr ndferie^dia t.na copiofa latgttie Per eunder» > 
finalmente refta {l.Cl|H.'rfi, che dopo la* li beratione della-» 
figlia di Dio^clctiapo-Ipiperatoreidal detnooio j ottenuta per li 
meliti di S.CviaCO > fu quefto lanto jafdato daU’Impcracortj 
nella libectà della noftra fanta religione ; Anzi hebbe in do- 
no dalI’iftelTo vna cafa vicina alle Terme Dioclctianc,doii’cgli 
Labi tò con li SS.Largo» SeSmaraddOi della quale anche fi 
feruiua per chicfaconàl fonte Battelinalc . Ma eletto Impe- 
ratore Maifimiano > e rinouacafi la pcrfecutione > nella qualtj 
fb S. Ciriaco fatto decapitare da Carpafio fuo Vicario , detta-, 
cafa y c chiefa. fu concelTa daH’Imperatore al detto Carpafio , 
che , per difprezzo della noftra religione? cangiò il fanto Bac- 
tifterio in bagno infame > fe bene la Maeftà di Dio non pcrmi- 
lè Ipngo tempo tal fceleraggine; poiché ncllVfcir da detto ba- 
gno il detto Carpafio con dicinouc altri caddero all’improuifo 
morti ? la onde? Ipauentata tutta la contrada » fù ferrato detto 
Bagno , e poi di nuouo ripurgato con (acro rito chriftiano fcr- 
uì per chiefa titolare de Cardinali dal tempo di Gclafio Primo 
fino al Ponteficato di Sifto IV. il quale» vedendo rouinata per 
Tantichifà lachicfa,-tnisfeiì il titolo »e lailationc à SS.Quiri- 
co 5 c lulitta. 11 Bibliotecario ne fà mentione in Adriano 1 . 
Leone m. Paiquale I. ! Gregorio IV. & in Benedetto III. Il 
Papuinio nel filo trattato de titolLS-.jqui. 2 1. Pomp. Vgonio 
ncllcStationÌ2 5.C55. 

Habbiamo vifto detta chiefa in huona-parte ancora in piedi 
nella vigna de Padri Certofini poco fontana .dalli granari di 
Vrbano Vm. • . . - : 

' ' ■ .. 'f! "l 
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RACCONTO ' 

DELLA FONDA TI ONE 
, DELLA CHIESA 

DI SAN NICOLO 

DELLA VIA LATA. 

>. i 

RA trafcorfo » dalla repoficionc^ 
delle reliquie di S. Ciriaco nel- 
la fuaChiefa,poco tempo , che 
il braccio die! détto Santo era cu- 
llodito col fuo mira col ofo Capo 
nei raonafterio delle nobili , 
religiofe monache,, della Via:. 
Lata j quando nato qualche dil^fto tra Giouanni 
• XV. Pontefice, e la nobiliflìmaAbbadcfl’a diqùel- 
' lo , chiamata Pretiofa , penfaua il Demonio trouar 
; modo di turbare la quiete di ella, e del fuo mona- 

f fterio . Era venuto in Roma Ottone Imperatore , 2. 
^ ' ilqualedefiderando qualchereliquiainfigne,iè- 

ce* per liauerla , grand’ iftanza al detto PontefìcG^ 
f Giouanni. Quello fuggerendo all’ Imperatore,non 
^ elTere in Ronia reliquia , dopo degli Apolloli Pie- 
; tro, e Paolo, più pretiofa di San Ciriaco , gli per- 
fuafe d' andare fecó incontinente àquel mohafle- 
rio , che fi diceua nella contrada della Via Lata alla 3 . 

Pi- 
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4. Pigna vicino àir arco di Tiburio,' come fecero, 
doue all’ improuifo arriuad , e facto aprire di pro- 
pria autorità il luogo , nel quale fi cuftodiuano le 
dette reliquie i ne tolfero il braccio, e fpalla del 

5. detto Santo , ritornando il Pontefice al fuo palazzo 
Lateranenfe, e l' Imperatore concento , e fodifatto 

6. al palazzo Vaticano . Alterata l'Abbadefia con l’al- 
rre monache, percotendofi afpramenteilpetco,e 
gemendo, e fofpirando , fi conduflero al palazzo , 
& alli piedi dell' Imperatore con grida’, che feri- 
uano le fielle : & alla maefià fua , fchiamazzando 
più, che pregando, moftrarono la fierezza della lor , 
paflìone , afsai più , che le ragioni , per le quali s’ e- 
rano al fuo cofpetto condotte . Stupefatto l’ Impe- 
ratóre dell' ardita cojfianza, con la quale l’Abba- 
defla feco concendeua , volfe interrogarla delld, 
fue qualitadi ; & hauuta breue contezza dell’ anti- 
chità della fua nobil profapia, la riconobbe per fua 
parente , e con ogni piaceuolezza ripigliandola. , 
la difpofe à perdonargli l’ error commefib , afiìcu- 
randola di douer ottenere da lui ciò , eh’ ella ha- 
uelTe domandato .All’hora la fconfolata Abbadefla 
refpirò alquanto dall’ affanno , e proffrata alli fuoi 
piedi le baciò le veffi , dicendole con lagrimeuol 
occhio ; Sereniffimo Imperatóre , già che è lefa la 
maeffà di Dio perii braccio di jS. Ciriaco toltoci, 
qùal Io, che non ci puoi reffituire , làcci queffa gra- 
tia in ricompenla ; Eleggi qualche perlona dello^ 

tua 
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tua corte nobile , prudente &c eloquente , che ci 
conduca in Cortantinopoli , e , fe così ti piace , fac- 
cia da tua parte iftanza à Balìlio Imperatore , che ci 
conceda qualche Reliquia di S. Nicolo, acciò iru, 
parte s' acquieti la mente noUr^i • L’ Imperatore al- 
legramente,e con generofità grande accettò la pro- 
porla , e comandò , che fubùo le fofle portata vn.'L. 
gran quantità di denaro, qual confegnò ad vn Con- 
te Palatino , eh’ era Polito di Tempre alUllere alla^ 
fuaperfona, acciò nel viaggio accompagnalTe , e 
feruiffe queU’Abbadefla ; Comandò in oltre al fuo 
Cancelliero, che fcriuefTe,e figillalTe vna lettera di- * 
retta al detto BaHlio , che alla medefima dall'Impe- 
ratore fu confegnata;onde licentiatafi fe ne ritornò 
. dopo i douuti ringratiamenti confolata , e pacifica 
al fuo monaflerio . E l’ Imperatore fe n* andò ad 7I 
■ orare alla Confefflone di S. Pietro, pregandolo per 
la profperitàdel fuo viaggio , quale intraprefe con 
portare quella Reliquia Tempre apprelTo, adattate 
honoreuolmente fopra’l dorfo d’vn cauallo; e cosi 
per la Tofcana,e Lombardia fi condufTe à Barn ber- 
ga , nella quale fi trattenne fin che folTe fabricata , 
c confecrata folennemente vna chiefa in honore 
di S. Ciriaco, nella quale ripofe il fuó Santo brac- 
cio, concedendoli infiniti priuilegij , aflegnandoli 
chierici, e monache con groflìfsime entrate , e fa- 
cendola tributaria del monaflerio di ‘S. Ciriaco di 
Roma : 'Il che fi olferuò con molto frutto , poiché • 

bene 
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bene fpefTo da Germania veniuano peribne titola- 
te à Tciorre voti nella Via Lata con grolle eiemoli- 
ne^; fpelTo di là fi mandauano vari] , e ricchi dcxni di 
feta, veli d* oro, e d argcnto,monete, apparati daL 
tari,e cufcini teiTuti d’oro.: finalmente le campane 
di fonoro metallo di là venute fanno chiara tefli- 
monianza della deuotione di quei popoli verfo 
chiefa, e monafierio di S. Ciriaco della Via Lata . . 

Tra tanfo l’ Abbadeflagriceuuta eh’ hebbe la let- 
tera, e ciò, che l’era necefiario per il viaggio,andò ad. 
imbarcarfi col detto Conte Palarino 'à Neimno , 
d* onde per mare condottali in Coftantinopoli la- 
nciò nel porto il valcello , à drittura fe n’andò à 

palazzo alb prefenza di Bafiiio I mteradore. Il qua- 
le, auuifato del fuo arriuo, haueua ordinato, ch'el- 
" la & il Conte fodero fubito introdotti . All’ bora il 
Conce prefentò le lettere dell’ Imperatore Ottone, 
& efpole breuemente l’ ambafeiata impoftagli . Si 
congratulò Bafiiiodell’amicheuole afietto , che fi 
conferuàua da Ottone verfo di lui , ma fi profondò 
■ in penfiero di malinconia perla domanda , che fi 
faceua della reliquia di S- Nicolò : Tuttauia, per la., 
•bontà di Dio rincorato , promife all’ Abbadefiala.. 
reliquia, ordinandoiche fra tanto fofie alloggiata, e 
fpefata con ogni honoreuoiczza . Accintoli T Im- 
peratore àfodisfare al piodefideriodeirAbbadelIà 
s’inuiò à piedi nudi con tutto l’ordine de’ Vefcoui > 
lO. Abbati , Preti , Diaconi , & d’ alcrial luogo , doue., 

gia- 
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giaceua il corpo di S. Nicolò , & egli naedemo con 
ogni circonfpettione,e reuerenza prefc perle ma- 
ni dì tre Vefcoui vn Dente molare di detto Santo , 
facendolo legare in vn vafo cf oro, e lo confegnò 
alli detti Conte , & Abbadefla . Voile di più dona- 
re all’ iilefla vna gran quantità d' oro per aiuto del 
Ilio monaflerio , c tre Tmagini merauigliofamente 
dipinte, in vna delle quali era figurato il noftrò Sal- 
uatore j nella feconda la fua Madre Vergine fan- 
tìfTima; e nella terza l' iftefib Saluatore battezzato 
nerCiordano . Aggionfe , oltre mole' altri doni , 
alcuni apparati ròfli ricamati d’oro per vfo degli al- 
tari : Per ilche recarono confolatillìmi , e con ren- 
dimenti infiniti di grafie pre fero dal detto Tmpera- 
.torc licenza. Di nuouo imbarcafifi arriuorno,per 
rintercelfione di S.Nicolòàn breuc tempoàRoma, 
e con gran giubilo nel monaflerio della Via Lata_ . 
Apena fa giunta l’ Abbadeflà , che prirrcipiò la £à- 
brica d’vna chiefa in honore di San Nicolò nel 
diftretto del monaflerio di San Ciriaco, col finc^ 
della quale terminò la vita detta Prefiofa Abba- 
deffa, nel cui luogo fu eletta vn altra chiamata,. 
Agata di non minore religione , e venerafione , la 
quale con 1* ifteffo feruore feguitò à periètfionarc^ 
la fiibrica coprendola di fopra , ornando le fue mu- 
ra di nobili pitture , e defUnandole altre monache, 
acciò continuamente lodafl'ero Dio , e cantaffero 
hinni à lode del noflro Signore Giefu Chriflo , che 
col Padre,e Spirito fanto regnaDio in tutti li fecolji. 
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ANNOTATIONI 

AL RACCONTO 


•DELLA CHIESA 

DI SAN NICOLO 

DELLA VIA LATA. 

‘DI FIORAFANT E MARTINELLI 
ROMANO 

-*• p .A C C O N T O) Qtiefto racconto 

è confecutiuo airaltro della fonda- 
tione delia chiela > e monafterio 
dclli SS.Steiàno > e Ciriaco , regi- 
fti ato nel detto codice d’ Hidelber- 
ga Vaticano . 

i* OTTONE IMP.) Fili! Terzo. 

3 ’ ALLA PIGNA) Il monafterio 

^ di S. Ciriaco ò era nella Regione.» 

della Pigna , ò nel Aio confine i poiché la chiela di S.Maria in 
Via Lata , che confinaua con S. Ciriaco fi pone nel Rione di 
Treni. Il teUo latino dice; ^ Rema monafierium puelUrum 
iuxta Regionem j V ia "Lata r/uncupdtur » tn loco > qui n$mina~^ 

'tur s ad Viaeam » fecùs anum T iburij . 

4. ARCO DI TIBVRIO.) £ Aorrettionedi A:rittHra>do- 
uendofi dire^, Tiburtio j ò Tiberio , come habbiamo di fopra 
detto . 

5. PALAZZO LATERANENSE . ) E notiiTìmo» che il pa- 
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ftro Papa»& alla Sedia Apoftolica Kotùana t iuffit (dice il 
Lippomano per detto del Metafrafte) Templam in Regi* 
c*rt Chrifio SerustoritCu ipfi fàs minibus eiusjìguram itfiripfijfct. 
Il Panuinio più diffulàmente ne difeorre così . ìgitur circa an~ 
HHm Demini 515. Aedes illas magntfeas-x^ egregtas Lateranenfis 
B.PapaSilitefire-iérS.Jl.E. denanitìé'p/dlicis fnmptihus e*s in 
THagnificentijjimamy fubS.S*lM*teris Demini nofiri lef» QhrifH 
nuncMpatient j bajìlicam cenuertit j propinque etiam palatio ad 
Remanerum Ventificum ufum k fundamentis extruUe: in quo Pa/tr 
tifices Maximi per annes plus mille iuxta eandeni Bajìlicam habi~ 
tarunt . fìi chiamato Sacrofanto , si perche facro è il palazzo 
Imperiale 1.2. Cod. de legib. si perche è lànto , elTcnclo ftato 
con legge penale delllmperatore donato alla Sedia ApoAoli> 
ca Romana Vulpian. in j. facra loca ff. de diuif. Fu parimen- 
te detto Baiilica Imperiale $. fin. in Auth. de Iiidicib. con la_> 
I. gioir. In oltre Cala Vcfcouale nel cap. vbi periculum. §.por- 
rò . de ele^l. in 6. 

Sacrofanto anche fi diceua > perche non era lecito y lènza.» 
incorfo di pena della vita y il violarlo ; onde il Panuinio fcri- 
wt yTemplum item mifericordia yfiue AfyUtrn vecatum inueniy 
quid qui ad eam quonis crimine ebjìrilfi confugiffent 3 inde aprati 
feUis rei capi » extrahi y ér ad peenarn pejlulari non poteraHt * 
Ulne faUum ejl , quid antiquitùs per paraftatas > jrequentU 
efiia y fiue intercoljtmnia tota peni pernia fuerit y qua non nijì te~ 
ìis y& cortinis eccludebantur 3 qui omnibus ad eam cenfugienti- 
bus faciliùs pateret aditus : frequentium porro o/ìiornm adhuc ex 
Dtreque Banlieu latore y quanquam mure clanforum adhuc ve^ir 
già extant ., Finalmente quella Bafilica 3 fabricata nel. fopra- 
detto palazzo i trouiamo elTer fiata chiamata Sacrofanta .^3 
perche Coftantino Imperatore decretò 3 che cosi fi chiamalTe» 
Quamy SACBOSANCrAM ECCLESlAM y CAPPTy ET 
yÉBTlCEM OMNIVM ECCLESIARVM IN VNJVEBSO 
orbe TERRARVM DlClyCOUy VENERARhAC PRAE* 
OlCARE SANCIMVS. Il che;fìirinouatocondichiaration« 
pontificia da Gregorio XI. confirmata da PioV. c con detto 
titolo di Sacrofanta è chiamata da Siilo V. e fi chiama com- 
munemente da tutti . 

Ma hauendo il tempo > e gli accidenti humani ridotto il tuo- 
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to à nianifeflo pericolo , è ftata da Innocenzo Decimo nel 
modo > che bora rapprefentamo ■> riftorata . La Balilica per 
tanto di S.Giouanni in Lacerano fii nel prefente fico diicgna- 
ta ^ e formata con dillincione di cinque nani , e di vna traucr- 
fa ,e tribuna nella parte fuperiore dal Gran Coftantino Impc- 
ratore»ancorchc rilloraca piu volte da Sommi Pontefici Roma- 
ni. La Tribuna reftaua ornata coi mofaico di Nicolò Qnarr 
to ; e la tranerfa con incroflature delle mnra , c del pauiraen- 
«o di varij marmi ; e con pitture d’eccellenti maeftri, oltre allì 
fòntiiofì Altare > Organo » e Porta j che Clemente Ottano ha- 
iteua fatte fare : ma le cinque naui , che formauano il corpo 
della Balilica erano per rolciirità defórmi , per l’antichità ca- 
denti 5 e, per la varietà de precedenti riftori , priuc della prò* 
portione , c dcirornato . 

La Nane maggiore pareiia^che per miracolo fì reggdlck 
foftenendoli le lue muraglie da colonne di granito in parte.» 
lacere e crcpate , molte delle quali erano foderate de* mat- 
tour V che fèmiuano , à giudicio • di molti , per coprire il difet- 
to j. ma non già per aflìcurare il pericolo della loro ruma . 

In quello flato il Cardinal GiorBattifla Pamfilio^pofto nella 
Catedra Pontifìcia col nome d’Innocentk) X. cominciò ad arr 
chitettarc nella fua idea la riparatione di quella . Pareua ad 
alcuni<he>lmantdlata tutta Tantica fabrica, e fcopcrta in pia- 
na terra la circonlcreBza de lineata da Coftajitino , li doueflo 
principiar da fóodamemi nuona fàbrica. Erano li defiderij del 
popolo « folo delle noui cadi amico « che vna nuoua fabrka im- 
«orcalaffe U Pontefice j e che vna nnoua architettura d’artefi- 
ce ) dotato dalla natura con infinita prodigalità d’ingegno > S(. 
impòHelTato ) per li continui Itudi; » c frequentata elpcrienia*. 
della Vitniuiana profelfionc > douellè far apparire nuouà me- 
ratììglia nel mondo . Ma da altri lì rapprelènraua la dciiooo 
pietà di Coflancino , che l’architettò j la fantità di quei primi 
ehriflianì Ì che la fabricarono j li meriti dì S.Siliieflro , e dd 
filo facro Collegio » che la confacrarono , li cementi d'idolar 
tri tempii impiegati in clTa , tempio del vero Dìo che fèruor 
no pertrofco delPeflerminata fàlfa religione . Impietàrparena 
in oltre il priuar afatto , ancorché per hore , la citti deìla: lùa 
Catcdrale > l'occidente del feggìó fuo Patriarchacq ^ & il 
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■tondo delta refìdenza del Tuo Pontefice : Ne patena colera^ 
bile fi publicaflè atterrata la Bafilica > madre > c capo di tutte > 
prima) che forgefle la nuoua . Onde inclinando ilPapairu» 
ouefta parte rilolfè > che fenza toccar la craucrià ) e TtibiimL> 
deflinatc per li dioini vfiici;>fi ponelle mano ad vna ripara* 
tione del rimanente -, non mea nobile » che veneranda; c che 
per ciò non s Vlcifie dalla pianta fiabilita dal Gran Collanti* 
no ; lì mantenelTero qociranticbi (aeraci cemenu nel fuo dfe- 
re ) quanto pollibil Folle > illuminando > & aflccurando il cucco 
con cfattilSma regola di perfetta architettura . ’ - 

Da si fatta rifolutionc lì diiìcolcaua Pelcttìonc dcirurchi-^ 
tetto ) richiedendoli perfona di grand ingegno per difcgnarc > 
Iccondo la mence del Papa > la detta riparacione ; & anche di 
molta prudenza per feiegliere il dilegmico migliore : in oltre 
d’cfpericnza > e d’arte per la cognicione della qualità della fa* 
brica antica » e nuoua : e finalmente fondaco con veri termini 
nella profclfione per oprare con fecurezza» e con nuoua firn* 
metria. ‘ . 

Non mancauano » in quello romano arlènale de’ virtuofi > 
(oggetti degni d’ ogni grantf opra ; ma lòio fi defiderana la_> 
eognitione dell’ opere , vero teltimomo del valore ». nel quale 
il Pontefice potellc fidare la fua gloria > & il Icniitio della fua 
Bafilica . Fra tanto la fama » che haueua publicato gP apptaur 
lì deir opere del Signor Caualier Erancefeo- Borromino Tue* 
gliò nell’ idea del Papa , la di lui cognitione : Per il che as* 
fccuratofi del fuo valore » & elettolo all’ imprefa » gli com- 
municòi fuoipenfieri » quali furono dal Borromino fpiegati 
in varij difegni, fopra'd’ vno de quali fi fermò fua Sancirà» che 
fi principiò à mencrein opera di Maggio del 1646-. e fìr ter>- 
minato » rifpetro al iauoro de m*ri , nel fine dell' aotio 1 64.7, 
nella forma » che breuemente fcguc. 

Confiftendo la difficoltà maggiore nel reggimento delle mu- 
ra della nane di mezzo» fi guaftò l'ordine del colonnato»e 
fi ridulTc à cinque piloni con mollra nc i loro fianchi di due» 
pilaftri d’ordine compofio »li quali naicendo dal pauimcnto 
sbalzano finoai cornicione della foffitea 1 &à cinque archi 
larghi pai. 27. alti pai. 6o. per ci afe una parte . E per sfuggL- 
rc gii angoli inimici della, natura > dcili quali ella fiXecuc per 
1 loia 
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fola commodità delle habitationi ) continuò T architetto aj 
girare, per non intermettere la continuatione dell’ordini del- 
li detti piloni , & archi verfo la Porta , nelli cui fianchi feco 
nafeere , anche per fortificare il muro della facciata , doi li- 
mili piloni 5 & vn arco , nel quale s* è adattata la Porta prin- 
cipale . Hot qui r ingegno fece l’ vi timo sforzo nel foltcner 
il vecchio -» c rifondare col vecchio il nuouo , acciò la folli tta 
e muro non facellèro motiuo, poiché s’ oHeruò le mura hauer 
in alcuna parte moftruofa pendenza , e fotto d’ elTc non elTcr- 
ui fondamento , & altroue fi trouarono profonde grotte cana- 
te per pozzolana . 

Delle quattro naui minori , ch etano à tetto foftenute da_> 
colonne piccole, le due pro/fimé alla nane maggiore fono 
Hate fatte à volta di vela nella parte incontro gl'archi , & à 
botte dietro i piloni . L'vltime fono à fchifo con gli architra- 
ui in piano . E tutte le naui fono riufeite fuor dell’clpettatio- 
ne d’ognuno chiari/Iìmc di lume . 

Per ornamento della nane maggiore fece incauare in ciaf- 
cun pilone vn gran nicchio , & adattami vn nobiliilìmo Ta- 
bernacolo, in forma, di petto, ornato con due colonne pretiofe 
di verdeThebano antico raifchio groffe pal.a.alte pai. i 6 .e con 
doi altre contracolonne angolari di perfichino antico orien- 
tale , foftenute da bafe di bardiglia ,& archirrauatc con fron- 
tifpitio coronato deiriftelfa pietra , per fituarci ftatue ad arbi- 
trio di fua Santità . .1* 1 • ij 

Sopra detti Tabernacoli lafciò vn riquadramento fondo , 
jkI quale fono figurate in baffo e tutto rilieuo da vna parte.» 
iiillorie del te/lamento vecchio, e dall’altra del nuouo . E fo- 
|>ra qiieflo riquadramento fono certi ouati ornati di fiucco, 
nudi nel vano , che fcuoprono fin hora 1 * antiche mura f'jt n, jt- 

A proportione della magnificenza di detta naue s’apre fo- 
pra la facciata finelha fuperba , anzi loggia , ricca di quattro 
colonne di granito . E fopra gl’archi di mezzo d’ambedue lo 
parti fimilifineftre con fimili colonne Scornato , oltre ad al- 
tre finaAre , fopra ciafeun arco . Del refto il zoccola , che ri- 
gira per rutta la chiefà tanto nelle mura,quanto nei piloni » 
ottangoli, e contrapilailri, che Ibflengono le volte delle quai^ 
tro naui minori , è di bardiglia , Se la bafe è di marmo venato. 
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In vece di tre porte, ch’erano prima nella fola nane di mez- 
zo , oltre alla Porta Santa , ne hà fatte cinque , comprefaci la 
Santa , cioè vna per cialcuna mtue i delle quali la maggiore.» 
gareggia con la gran porta del Pantheone in modo , che c fla- 
to neceflario armare i fiioi gran fufti di Abeto con ordegni , e 
ferramenti tali , che moftrallero in vn con la fua fortezza Par- 
tifitio dell’architetto , il quale , acciò foflèro facili ad aprirli 
anche per mano di fanciulli , li pofe fopra ben ingegnati bili- 
chi di metallo , affai più degni d’elfere in opera ammirati, che 
in carta deferitti . 

Finalmente fopra detta porta maggiore, dalla parte di den- 
tro , fi rapprefenta la detta reparatione con la fèguente iferit- 
tiooe . ^ 

INNOCENTIVS x/ 

P O N T. M A X. 

LATERANENSEM BASILI CAM 

CONSTANTINI MAGNI 

IMPERATORIS 

RELIGIONE AC MVNIFICENTIA 
EXTRVCTAM 

S VMMOR VMQiPONTIFlC VM PIETATE 

SAEPIVS INSTAVRATAM 

VETVSTATE lAM FATISCENTEM 

NOVA MOLITIONE AD VETEREM 
EX PARTE ADHVC STANTEM 
CONFORMATA . 

ORNATV SPLENDIDIORE RESTITVIT. 

ANNO IVBILEI M. DC. U 
PONT. VI. 
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Inquanto all’altra parte del dcttoPalazzo fcniita per ha- 
bitationc de’ Pontefici, ferine il Panuinio nella Prefatione del 
lib.4. ellcr fiato amnium olir» augufiijjimum , in quo tot Romani 
Rontifices , qHot a S-SiUeJfro vfque ad Bentdtiìum XL per anttos 
plus mille fucrunt •>fides hahuere : totque cognita , (jf memorata 
digna aciiierunt , quot ne lingua qnidem humana verbts eot^eqai 
valeat . Ma à tempo del Panuinio era quafi disfatto , foggion- 
gendo egli , Valattum omne , qaod ab area , qna ante frontem 
Basica Conjtantiniana efi alttjfìmis parietibtcs , mantanis , por- 
ticsbus , niultis maximifque parietinis refertum , nume penèto~ 
tum dinttum , àt fine eouttgnatiene , te(h , fotarijfque cernttar . 

Haueiuloto in quefto fiato ruinofo trouato Sifto V. l’atterrò, 
fabricandouene vn altro con fimmetria migliore,del quale co- 
sì parla Angelo Rocca in fupplimento d’vn emblema . Addam 
tamen tnfcrtptionts auóiorem hot in loto mimas dixifife ^ plura 
figufiiare 'Ufilniffe , Balatq Lateranenfis refiituturnem exponens , 
•vt ex Palatith Sixtt V. iaffn à funiamentis refiituto , é" in ditto- 
rem , nobiltoremq'y formam , é" Rontificiam redaéfo , aliàque 
inibi infiaarata yfjr in auguftiarem fipectem reddito-, geminafqypor- 
ticus-ii^ magnificenti ffimas qnidem eiufdem Bafilica aditui additasi 
inferiorem fciUceh tr fapertorem , in qtta Summus Ponttfex bene- 
dtlUonem die fianSfo fafchatis elargiti fotet-, neenón celeberrimam 
illam Scalam Sanifam prettofo Qhrifiifanguine tonfperfam tn infi- 
gniorem y commodioremqi locum translatam y fiacrarumque hifio- 
riarnm pi^ttris , alifpf, crnamentis ad deuetionemy medttatieaemqì 
excitanttbus , mirifico infigaitam facili qnts intelUgat . 

Queft© Palazzo fu chiamato col nome di Pauiarchio , per- 
che era fede del Patriarchato Romano; c di Archipatriar- 
chio per la preeminenza , che hauciia fopra l’altn Patriarchi), 
come dimoftra Dionifio Paolo Lopez de vera quat. Patriarci!. 
Sed. erc(fi. cap.16. num.42. & anche perche in efl'o fi confcr- 
iiaHano^comc cfice il Panuinio, nicti gli orruimenri della chic- 
fa Romana, e della Bafilka Laieranenle . La fra pianta l’hà 
fiampata iLSeucrani nelle memorie delk fette Chiefe . La fua 
alzata,. ch’era io cllerc al tempo di Sifio V. da lui demolita , fi 
troua dipinta nella libraria Vaticana > la quale acciò non pe- 
rifea fi dà in diléguo con la fua dkhiarationc . 

'' ' ‘ ' Di- 
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DicMaràtione dèlia fudétia figura. 

1. Doi campanili rifatti > & ornati nel modo prefcnte daJ 
Pio Quarto . 

2. Facciata della BafìHca verfo S.Maria Maggiore fatta da 
Gregorio XI. alla cui porta erano due leoni di marmo bian- 
co>trasferiti da Si/lo V. alla Tua fontana nella piazza delle Ter- 
me Diocletianc . 

5. Triclinio Leoniano. Quella fabrica iù fatta da fonda- 
menti da Leone Terzo Pontefice negl’ anni del Signore.» 
DCCLXXXXIV. come dice il Bibliotecario con le feguenti 
parole . Fecit in FdtrUrthh TLdttrdneitfi Tricliniitm mirg magni- 
ttidimis dfforatum s (um dhfidd de mujiue > ftd ó". elies dbfidds de- 
etm dextrd j IdMàqme diuerfis hifier^s detiàss » hdhentes Apoftoles 
gemtibHS preduamtes : cahareus BaJiUea C,enJla»tÌHÌana i im le- 
ce èr dccubita celUcéuttii^ i» medie comebam porphyreùcamtequam 
futedentenr. necnen ó" pauimentum ipjims marmerthus diuerfis flra- 
nit . Qi^efta fabrìca è efprdfa col titolo di mira magmitudiais k 
diftintione dell’ altro Triclinio > facto prima dal medefimo Se 
efprelTo col titolo di Maius faper emaiaTricliaia . 11 primo 
T ricliniO) del quale fin hoggi fi vede la tribuna) e n’ hà difeor- 
fo Nicolò Alemanni in libro ftampaco con titolo de Parietùeis 
Lateramenjibus « fìi detto Maggiore in rifguardo degl'altri) che 
prima v’erano : ma il fecondo fìi detto di merauiglioft graa*- 
dezza)perche fiiperaua non folo il primO) ma ogn’ altro di loo- 
ghezza ) larghezza > & altezza ; la pianta d’ambedue è fiata.» 
ftam paca dal Seuerani . Era quefio fècoruio triclinio fituato 
nel piano della terra > & era fin alla volu alto per la metà del- 
la fua longhezza ) e larghezza : haueua nella tefia vn fico lè- 
micircolare chiamaro Camera > e Tribuna con l’Abfida di fo- 
pra)& cinque altre per ciafeuna parte laterale . La tribuna -, e 
camera Maggiore del detto Triclinio feruiua per la tauola> e 
letto del Papa ; e le dieci minori per il Primicerio » e per tan*- 
ti Preti ) e Diaconi > che rapprelènaflèro l’vndici Apoftoli) fi* 
gurati nell’Abfida del detto Triclinio . La menfà foleua efiè- 
re anch'ella lèmicircolarc) & alca tre cubiti . I letti) ouero dif- 
cubitori; criclinari Ibleuano farli di cedro > ò di terebinto co- 
perti d’auorio > ò d’argento > ò d'oro j & erano anche malficci 1 
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la cui al rezza era minore della mcnià ; io modo 3 che chi vo- 
lerla mangiare era neceflfitato ad alzarli da qualche parte . 

Fù in qualche tempo tramezato eoa foiaro > e mutata la_. 
fila forma ,& ornamenti per feruirli della parte fupcriorc ad 
vfo di faJa . D Panuinio iche cosi io vidde> fcrilfe» p*rte 
fimijlra dtllM Bilica Lauraneafe è vn* forta3 dalla quale s'àf.em- 
de per alcuui gradini dt marmo ad v» ampia , . e fpatitfa A tla 3 la 
quale hoggi fi chiaina3 fala del Concilio . Qfi^fia oltre ad vaa grato 
tribuna 3 bada arubi It fianchi dteci tribune piccole > il pauimento 
dt mattoni 3& il fofiUtto cui tetto . La medefima e fofiennta da al- 
cuni portici con grojfiflimt pilaftri verfo Settentrione . La tribu- 
na maggiore fù pofia a mo fiato con le figure della Beatiffìma Vergi- 
ne 3 de’SS. FietJV3 e Paole 3 e d’aituni altri Santi . Fuori della me- 
defima tribuna nel muro erane parimente in mo/àico venttquattra 
■vecchioni 3 chiamati dalla fiera Scrittura , finiores 3 ^ alcuni dei- 
di cento quarantaquattro millia fegnati dèll'Apocaliffe cou quattra 
■Angeli. Nella volta della medefima tribuna erano pofie in tuo^ 
fatee alcune lettere intrecciate 3 che volenano dire 3 Leo Papa . Le 
tribune pictole haueuano nel mezzo vna finefira > e tra le dette 
tribune > e tra i loro pii afri fono venttdue altre finefirt rifatte da 
Ciulio 11. nel tempo del Concilia Lateranenfè . 

Le pitture > fi crede > fiano opera di Leone IV. che fole tra 
Pontefici nocabiltncntc io riiioròtcome fi raccoglie dal Biblio- 
tecario 3 Accubitum3quod D.Leo bon.mem. 111. Papa à fundamen- 
tis confiruxerat 3 (jf omnia ornamentoy qua ibi parouerat pra nimin 
vetu fiate 3 tir ebliuione antecefjorum Ponttficum deleta jfunt > cum 
AcCHbiu. gaudio > nimia delecìatione omnia ornamentay fine alimentay qua 

inde deleta fnerant 3 nouiter repar anix yér ad vfnm prifiimàm m ar- 
guì fic e reuocauit . 

Fatto detto tramezo » crediamo ceflofiè il nome dlTricIi- 
nio 3 e principiafiè Taltro di Sala > del palazzo > e poi di Sala^ 
del Concilio ; Panuinio trattando della fùntione Pontifici*-» 
scila folennità deireflàltarioae della Croce » dice 3 ficris my- 
fierifs celebratis cum reliquqs ipfis per Palatiumy idefi Salam-^uant 
munc Concilq vocant > ad Oratorium SJLaurentf renerttbatur . 

Nicolò I.celebrò in detta fala il Concilio contro gl’arciuef* 
coni di T rcueri , c di Colonia ; e Giulio II. publicò ^ e princi-. 
piò il Concilio terminato poi da Leone X. £ per ciò £à detta 
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Sala chiamata Ilei Concilio : anzi dicendo^ di detto Conci- 
lio } ctn»o{*t» fìt^ Af»ftylis-,A^\xc intenderli in detta Saia > dotte 
nelPAbfida erano ritratti à mofaico grApoftolis Demitfucy di- 
ce il BiWiotecario » ttn»«c*tA fymtnU^im 'ùtterajtemfi ptfibac faU- 
ti 9 fttb Ap'ifielis 

Finalmente detta Sala con gl'aleri edifici; iù gettata à terra 
cfeSrlk) V. &mclTa trouate molte medaglie d’oro con Tim- 
pronto da vna parte della fantilfima Ooce > ò di altra imagt- 
ne ornata con detta Crocè j e dall’altra d'alcuni Imperatori > 
alle quali detto Siilo conccllè li priuilegi; > & lodnlgenze re- 
giUrate nella fila Bolla . 

• 4. Portico di fei archi, cioè tre di ft^ra, e tre di fotte : quel- 
li di lotto erano Ibllenuti da quattro pilallri •; c quelli difopra 
da colonne di porfido : dopo lèguiua vn muro con tre porte , 
dal quale lì palTaua al lèguence pulpito >ò loggia della bene- 
dittione; i 

5. Pulpito , ò Meniano , ò fuggefto , ò loggia , nella quale 
fi publicaua la Bolla in Coena Domini > e fi daua la folenno 
bcncdittionc dal Papa . Quella loggia col detto Portico fìi fa- 
bricata da Bonifacio Vili. Era tutta dipinta >& ornata con_. 
incarliature , c moTaki . Sporgeua in inori dalla detta Sak_j , 
de era compofta di marmi , e di mattoni lofieotata da tre co- 
lonne; haueua il pauimento tellèllato, e la fna volta era Ibpràr 
importa à dieci gran colonne con capitelli corintbij , dello 
quali due erano di porfido . le pitture erano del Cimaboue, 
c con clic lì rapprefencaua Papa Bonifacio , che bencdicctui il 
popolo j il battefmo di Collantino > e la fabrica della Bafilica_. 
Làteranènfc . 

6 . Tetto della Balìltca Latcranenfe verfo Oriente . 

7.8. Portico, che il Paniiinio ferine clTcr flato tutto aper- 
to , e lóllentato da colonne , come certifica haner anche oflèr- 
nato il P.Seueranò dalle niedelìme ,* che nel luo tempo fi vc- 
dctiano nuirate nel muro , dal quale era ferrato detto Porti- 
co, tutto , eccetto l’arco-del palazzo vecchio, doi» fi vedeua- 
no quelle tre porte di metallo di Celeftino III. due delle quali 
fono bora nel Battillerio di S.Giouanni , c la terza lèruc in_> 
chiefa per porta del chiortro monachale vicina alla captila del 
li I.anccllotci . 

' Sa Corri- 
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■ 9* Còrritore » chianuto da Andrea Fuhik) AntiquartOjPor- 
tico penfìle > c fieiruofo > cioè ftorco . Era anticamente fatc^ ^ 
»»■; volta , 'ma in tempo del Panuinio era fblàrato con detto. Fu 
* fiftorato da Eugenio IV. Nicolò V. e Sifto IV. Per quanto fi 

«: > può raccogliere dalli Icrittori » dalla pianta » e da quello dilc- 
« gno era fondato fopra Tantecedente portico . Principiaua.* 

* dalla Balilica Lateranenfe vicino alla lala del Concilio > e ter- 

minaua con le Scale Sante . 

. I o. Il P. Seuerani crede polTa ellère la Balilica di Zaccaria.^ 

. V Papa , ma nella pianta non là dimollra : & il Panuinio Ieri- 
iie } Efi antiqua fabrica-, Jìuè vetus Aula quadrata y quam vete- 
rem BafìLicam fuiffe efinar » nun( claufa j ^ fra doma i» vfu efi , 

II. Porta , c Palazzo I.atcranenfc . ’.j 

lì. Faftigio j cioè parte fiiperiore della Tribuna maggiore 
del primo Triclinio Leoniano , che ftà alla Penitentiaria . 

1 5. Oratorio di S. Lorenzo > al quale Siilo V. trasferì lo 
Scale Sante . 

' 14. Tribuna della chiefa di S.Venantio . 

15. Battiftefio Lateranenfe . 

16. Statua di MJlurelio Imperatore della quale cosi parla 
il Panuinio . Tuitetiam ibi antiquitàs M.Aurelq anca equejlris 

y quam Sixtus IV. f firdide Uco in augufiiortm in area iffa 
rtfcfuit : quam pofiremò Paulus 111. in aream tranftulit Capitcli- 
nam . Non ab re autem in Lateranenji area din fuit M.Aurelq 
equejtris Jlatua , cum ipfum in bis locis natum fuijfe referat in 
eius vita lulims Capitolinus . 

6 . PALAZZO VATICANO. ) Non lì troua autorità > alla 
quale polTa appoggiarli ciò>che li fcriue da alcuni^ che Collan- 
tino Imperatore ^bricalfc apprelTo la Balilica di S.Pietro vn_f 
Epifeopio alla fua linillra,& vn altro alla fua delira ; il cui pri- 
mo feruillè per canonica > & il fecondo per palazzo Pontifi- 
cio : Anzi fi crede ì che detti Epilcopij follerò fatti da Simma- 
co Papa i che fii nel 498. di Chrillor dicendo il Bibliotecario ) 
]n eedem loco (ante fores Balilicx S.Petri) Epifiepia dextra , la- 
uàque feiit . Quello , che ferui per habitatione de’ Pontefici fu 
riftorato da Nicolò III. & accrcfciuto da Vrbano V. manon_. 
tri . eflendo proportionato alli bilbgni » e magnificenza Pontifi- 
cia } Bonifittio IX. refoluto di lìandarui gettò fondamenti di 

altro 
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altfo hobiliffimo , qual poi è ftato accrclciiito da Martino V. 
Eugenio IV. Paolo IL Siilo IV. Innoccntio Vili. AldTaii- 
dro VI. Giulio II. Leon X. Paolo IV. Pio IV. Gregorio XIII. 
e da Siila V. ’ 

7. CONFESSIONE DI S. PIETRO.; Habbiamo di fopra 
detto à fufficienza del lignificato della voce > Genfeffione . Rc- 
lla > eh’ bora diciamo qualche cofa dell’ elìftenza del corpo di 
S. Pietro in detta Confeilìonc . 

Il Cardinal Baronio > che recita copiofamente gl’ atti del 
martirio de’ Santi Pietro e Paolo ■> riferilce, che il corpo di lah 
Pietro fìi fepolto nel Vaticano apprelTo il tempio d’ Apolline> 
& il corpo di fan Paolo nella via Ollienfe nella polTèfllone di 
Lucina nobili/Hma matrona , nel tempo della lor pafliono . 
Dopo quella prima repolitione habbiamo dal Breuiario Ro- 
mano nella felliuità di S. Cornelio , che quello Pontefice dal- 
le catacombe della via Appia leuò li detti corpi fdepofitati ini 
furtiuamente da’ Greci ) portandoli cioè Pauti corpus Lucina 
ift fno pr-tiio via OJtieufi prope eum lecum y vbi fuerat gladio per- 
cujfus > Cor nell US Prtneipis Apoftolorum corpus non longè indtyvbi 
crucifixus fuerat , repofuit . 

Anallafio Bibliotecario riferilce, che Collantino Imperato^ 
re fabricò la Balìlica di San Pietro , e circondò di metallo il 
luogo , douc giaceua il corpo di $. Pietro lenza fare alcuna-, 
metitione di San Paolo . Ecco le fue parole : Lecit Auguftus 
Confanttnus ex bogatu Siluefiri Bpifcnpi Bafiticam B. Vetro Apo- 
jtolo in tempio Apollinis : cutus loculum cum torpore S.Pctri récon- 
didityipsu loculu vndiq^x are cjprio conclufityqnod c,ft immobile'.ad 
caput pedes qninquey ad pedespedes quinqueyod latus dexteru pedes 
qumqueyad latus JìniJlru pedes quinque-fìtbtus pedes quinquey fupra 
pedes quinque i Jìc iuclufit Corpus B. Vetri Apoftoli . Quando poi 
riferilce la repolitione del corpo di S. Paolo non parla d’ alcu- 
cuna parte del corpo di S. Pietro; ma folo che rccondidit corpus 
S. Pauli : leggiamo le fue parole . Eodem tempore fecìt Augu- 
ftus Conftantinas Bajilicam B: V aula Apo fiele ex fuggeflione SiU 
uefiri Epifeepiy cuius corpus fanitum ita recendidit in are , con- 
clufit , ficue é" B- Vetri Confiantinus Auguflus . Il martirologio 
Romano riferilce la fepoltura di S. Pietro nel Vaticano ; e di 
S. Paolo nella via Ollienfe . U Breuiario Romano publica Te- 
li llcnza 
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/i/lcnza del folo coi^o di fan Pietro ( celebrando à i8. No- 
ircmbrclicoafccratione della Bafilica ) fem^ fuit infignh et. 
VaucMÌ fMrs 5 tjuim S. Petri Cejt/effifnem éffelUbant i fiam e$ 
Chrijitam ex omnibus orhis terra fartibus tanquam ai /Idei petra 
CrBccfeJia fumiamentvtm conuementes/ocurn Principia Apt/ìolorS 
fèpnlcm canfecraruntt ptmma religiofUy ac ptetate venerabantmr . 
Altre rioioiìi c tcftimonianzepotrei^moaddiirre io conferma- 
rione del martirologio Romano » c del Bibliotecario ; ma te- 
mendo di eccedere. nella lunghezza y impropria delle annota- 
tionhapportaremo blamente vnatteftationc di Giacomo Gri- 
maldi ibpra vn iferittione efpofta , poco rempo fà > nella Bafi- 
lica di S. Pietro » il cui carattere c di ^oo. anni in circa » come 
fi può confrontare con l’ iferittione fatta l' anno 1409. da Gu.- 
liclmo Arciuefeouo Bituricenfeitelle grotte di S. Baftiano» nel 
luogo , dotie fu trouato il corpo di S.Ccxilia , che è dclTiftcffo 
carattere > & ancora vi fi legge % fé bene molt’ altre fe ne ve- 
dono nelli fepolcri delle chiefe di Roma : Et fopra la dctra-< 
iferittione è fondata V openione di coloro > che s’ oppongona 
alla verità della fopradetta elfiflenza . 

Lafeiò detto Grimaldi vn libro > da lui comporto , inano- 
fcritto > intitolató 1 De Canonicis fiafìlicc Vadcaiix ad Pon- 
tificacum 1 & Cardioaiacmn eue^s , che fi cooferiia nelU li- 
braria Vaticana, j dooc nella vita dei Cardinal Francclco Tc- 
baldefeo ^ dice 

Sacellum in exitm fura (*nfc^omt atiim ito veteri BaJUica in 
honorem Apo/ioiorum Petri ■> ^ Pamlt iam dtulnm ereBum y orna- 
uity & dotauiti euius facelli mentto in Caremoniale Gregdr/^.^ 
Biblioth, Vat. Nam in Afetnfione Domini Papa incenfabat Altare 
maitts y ^ altud altare infra (enfi Jficnem y ijjr tertium quad ef 
extra in exitu confeffenis y vbi ponderata fntmnt reliquia fan- 
chorum Apo/bolorum Petti y cJ* Pauii . Menfa aitàris marmorea in 
medio hahet ampltem y c?" latnm quadrata forma porphjreticum la- ' 
pidem compaBum -ftper quo Miffà celebrabatur : pofiea diBa taéu- 
la.altaris pone aram pinBtfftni Sndarq inveteri Baflica afjìxa 
fuit,\ é" Iffi porphyreticns irate anta munitns > in menfa ex- 

tremoleoitnr fequens infriptio fnlpta Itteris euleJiaJHcis y lich 

ikeptis vid elice t . 

- '*1 ’ 
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+ . SVPER iSTO LAW5E PORPimCETlCO FVj^i 
RVNT DIVISA OSSA SANCTORVM APOSTOLORVÀf 
PETRI, ET PAVLI»ET PONDERATA PER B.SIL- 
VESTRVM PAPAM SVB ANNO D. CCCXIX. QUAN- 
DO FACTA FVIT'IN ISTA ECCLESIA. 

N Kf>c disfa taémla tltarit cmm iffo iafidt Mjfèrmatur cinS» artà 
xrate fùlfaryffis àuctambaretmaius j qua Murc.adharet\mondìum 
■talee a ffìxa . Saffeutumaùquvram^pra/freimCMrdiaalù Bar^ 
nq iudàcio in velerie hafilita demtolitiame Jùit diSe fauimenh) fofi^ 
in cvn/ficme lece m noma Bilica ■> ve amtea ftqéóe i 
Nam Cardimalsi Bamìms Oi^reéat exfrtAati[fìmme é^tàari^msa:er^ 
fms S. Fetrt «atere /ié Altare %véi nume cera hmr laeustM fiera 
onfi^^ianey nemfe jfirame/t y fer qmed demtitteéamtmr i^anded fìi~ 
fer aream /icratéj^mi c»rfnù.eimi% ér eorfus B.Vauli iatertim 
eius BafiUea Vid, S^enft . . 

infra Oefuuam AfffolerumVètri^'Faxltydmm àgeiatur effì^ 
linm de dimijttme AfifialarMm > quando dimifirunt fe ad inuicem ad 
fraditaudum in vamerfi erée EuangAiamyeK Batienali Dinin»- 
rum y firtaffi ex diffovj^cie ( f tamen ernr efi iapidis ) fra diui~ 
fene Apojfetorum pergentes > fieule fmplici y aceeperuat > dtmtfio^ 
me ajjium Apofol^mm Betriy(^ Pamii ì Vttumqme ft fenieti in- 
die io relsnquaur . ■ 

BAMBERGA. ) Città'V’cfconale’deUz Fruiconia . 

- i NETTVNO. ) Tccra. Eibricata in Italia lopn le mine 
«felPandca città d' Armo . 

• IO. LVOGO, DOVE GIACEVA S.NICOIA.)CrcvIiamo 
nel tempio fabneatogE da Giuiliniano Imperatore. Baronio 
nell* aitnot. à 6 . Deccmb. ikI martirologio . Dei reflo S. Ni- 
cola Ri ve&ouo di Mira» metropoli di Licia » & il iùo corpo 
fu da Co/lantinopoli ctasierito à Bari di Pugka. . Marci rolog. 
cBaron. adì 91. Maggio. 

ri. VN DENTE MOLARE/ Gli accidenti hiimani han- 
no cagionato , che qaeRa iànta Reliquia non fi riconofea più 
tra 1* altre di qiiefia chìelà. Del retto Roma gode vn fiio Brac> 
ciò in S. Maria in TrattcuercìVn altro in S.Paolofnor di Ro- 
ma > vna mano in S. Nicola in Carcere : vna mafi:clla, e den- 
ti in S. Praffede alli Monti j. AltrìDcnti intjìS. Apoftoli » altre 
rcliquiein San. Spirito in Saflìa> in S. Ooce in Gcrulàlem, in 

S.Ma- 
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S. Maria fopra Minerua , 8 c in altre come hà regiftrato Ottauio ' 
Panciroli nclli fuoi Tefori nafcofti di Roma . 

12. TRE IMAGINI. ) Doi fe ne confcruano fin bora tra_, 
le reliquie della chiefa . • 

15. CHIESA DI S. NICOLO NEL DISTRETTO M 
S. CIRIACO. ) Dicono fia ancor hoggi in piedi col campani- 
le profanata nel palazzo -y del quale così parla Francefco Al- 
bertino j Domus S. Mari^ in Via Lata a Reuerendijfimo Gabriel- 
le Agrienfi Cardinalis T ttnli fanilerum Sergi! dr Bacchi f an- 
data fuit ’.fofirem'e vero à Reuerendijjìmo Fatto de Sanffor^s Vi- 
terhien^ Cardtnalis Tttuli fan^a Sabinafumptuofijjimis adtficijs 
ampliata CHtn atrio y ^ porticuy dr capelUs dr aula pulcherrimè 
diptcfa . Omttto viridaria , in quibus funt vafa marmorea fiulpta 
cum facrificqs > dt rapttt Sabinarum : omino aquarum conferuatio- 
ncm fubterraneamy ^ cameris varijs picluris » dx ftotuis exoruatuy 
Vt eius injìgnia palma indicane 

Per la dependenza » che haueua dal monafterio di S. Ciria- 
co» viene chiamato parimente con qucfto nome in tutti li con- 
tratti , & in alcuni , anche di S. Benedetto > profclTando la fua 
regola . 

Finalmente hauendo letto neirannotationi del Card. Baro- 
nie al Martirologio Romano , ritrouarfi nella Libraria Valli- 
cellana il Martirologio , del quale li /eruiuano le monachcj - 
del detto monafterio di S.Ciriaco > foiTimo /limolati à yeder- 
lo » & ollèruarlo . E trouato, che nel finedi cialcuna giornata 
era Rata annotata la morte delle principali monache » de i lo- 
, ro parenti » benefattori > ofiitiali» e feriienti» giudicam- 
mo > ancorché il tutto folTe notato con mano fèmi* 
mie > e barbaro latinifmo» copiare quello * che 
il tempo non haueua confumato » e che 

gl’ amici giudicauano proficuo ài. ; 

poReri : Il che vnito > e ripoRo 
alli mefi ) e giornate 9 
doue 

li trouammo > foggionghiamo 
lotto il feguente 
titolo . 

NEGRO- 
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.NÈCRÒLÒGÌVM 
MONASTERII S. C YRIACI DE Vi A L A tA 
adfcripttim Martyrologio Beci^ Prcsb. quoti olim allcriu- 
^ bacar apud monialcs didi monallerij , mmc autem in Bì- 
bliochcca Valliccllana Gong. S. Philipp! Ncrij . 

" lANVARlVS. 

1(5. Kal. Obift Petrus abbai ; Berta ancUla D«‘ j tfuadiceba- 
; • tur Maier . Paulus lerdanus frater T>. Andrei 

ycnerabilis abbatijfa monafienj^ S. Cyriact . 

12. . loanoes fresb. qui vecatur Luctauo j atque Ro/à aucil- 

la Dei j qua vecatur Luciana . 

Il* ^ Confiantius Gre^orius * Cecchus SarracenuSì(^ Ma- 
thocius frater eius . 

9 . Pretta abbattjfa . Berardus ludex archidiaconus . 

6 . B<miza> subdiaceaus fliut Crefcentij * D.Thetdora 

> • Seniarile * • r 

5* D. Baro subdiaconus SJi.E. Stefhania ancillaDei\ 

quf vocatur de Anna . Petrus de Candolfo . 

4» . Nohilis (jr honejta mulier D. Aloyjia vxor nobilts vi- 

ri D. Florentq Qafuce Proconfulis Rom. 

.J. V , Icrdana forar Angela lordancfca monìalis monajlerq ' 
s. Cyriaci . D. Laurentia Nicolai Teralli . 

Prid. Kal. D. Ntcolao de Altafejla . 

F E BRVARIVS. - ! : 

* Ob^ fdregorius Alberti Jìlius . 

3 . Theodor a ancilla Dei-,qua vocatur de Fletta. D.Ait- 

drea monaca s. Cyriaci i ^ 

y.Id. Stefhania de Sutrio . ~ 

j . D. Maria vxor Berardi de Fa’eta . Frattci/cus ìudi- 

cis frater D. abbattjfa . 

4. Placidia 5 qua Anajlafia vocatur . . 

Prid. Nicolaus Saniiofinus frater D.Cacilia monialis sanili 
, . T . Cyriaci • 

Idib. Romanus fresb. ^ monacus . D. Angelo de l^ulò . * 
i^.Kal. Crefcenttus Salifaua . Rodtilfhus fi. Bucce . la- 
- ' ■ . ■ ' T *• cobus 
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Te/tiiui fr*téy 1Ì.M4tthd» mc»ulii . 

Ifkbella mater D. Laèinu Priorijf* s. Cyriaci . An- 
gelus Pajtore . f Petrus de luquitto . ■■ 

M*rez,z,a. dncilU Dei , ^uu veeteur de Abbate . Ho - 
nefia é" religitfa mnlier D. Pruncifit ntftis D. 
Cdcilia abhtSijfx mtnafierij s. Cyriari . 

Marta anciila Dei t qum vocatur Ctra . Bartholt- 
maus scriniarius frater D. Lauinia . 

D. Bona . Pt D. Albertus Bf ifèepus . ^ 

D. Angela fL Petruzzi Pandulghi firuiens Dea in 
ieiunifs ì é“ eleemcjfynis > cuius anima ^c. 

Nicolao de Candolfha Omfulis Rtmanerum . 

D. Guide fi. de Marezza de Anfani anciila Dei . 

Et Benedicfus de Abb. « D; laceba de loannts 
Gay tane de nata in Chrifie » 

M A R T 2 V S. 

Obyt Sergia anciila Dei , ^ua veeutur de Panne . 

D. Aidruda be. mem. vxer D. Vgnccienis . 

Marezza anciila Dei , qua Atria vecabatur . 

- Lee Villane . 

Paulus Presb. & rhonachut . 

Venerabilis in Chrifie religiof» & henefiifitma DJate- 
ceba abbatifik men. s. Cyriaci . v Petrus Thtefi- 
laOi be. mem. 

Maria anciila Dei , qua Refi vecabatur . Odde 
3 . Orefte . 

Maria Benàfilia anelila Dei - D.FranciJca Bargelh^ 
na men. s. Cyriaci . ' . ■ 

.« D. Andreezia de Villane men. s. Cyriaci . 

D. Petrus Gallucia Efitfeepus Pertuenfis . 

Jeannes' Gtfi canenicus s. Petri . leannes Claueltur 
fater Angela^qui fuit fidelis ét deuotus menafterq-t 
cuius anima drc. 

D. Theedera abhatifia . 

Remanus clericus ecclefia s. Maria in Via Lata . 
Clementi de s .Angele de monte Serbi . Petrus de Ca- _ 
. fua card, de s. Cruci . 

lean- 
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6. Nett. 
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ìta/itut Mitthdtui frétèf Ijiiitritt mMachtt. 

QdtU laanais Bomauentttrdt ^er L*reaz.£ meni 

A P R 1 L IS. 

Oit/t UitoUHSfreib. card. tt. s. CyrUti fil. mem. é“ 
GeatiUs "epos eims clericus «celerà s. Marci. ' 

D. Petrtts de Oentio frater de Aurea monaca . le~ 
ha»nes Qddotùs frater D. abhatif[a . 

D. Qafara vxor Oddenis . , 

Arthemia ancilla Det nojlra congreg^ationis feror hi- 
aefi ijfima . May nardo arcii/resiyter s. Stefani 

Offanuaus Epfeofus Ofiienfts , cr card. s.Osryfoooni 
Maro ZM Sper agalla . Thomajfonns. 

D. Q^tttijfa abbatifa s. Qyriaci , ^ 

D. NiceUus frater D. Atogela ìordanefea moniaìis 
s. Cyrìaei , 

Maria aneilia Dei j tfuaPepe •vocabatur . 

Presi. Petrus Quilielmi clericus s. MM-celli ^ prò cuius 
anima cum deuorìoae maxima oratiouem fundat^ 
qualibet forar. , ' 

NicoUus fcriniarius fidelis s. Cyriteà . D. Paulo 
^ da QamUiate fater D. Lucia ^ m 

p. Angeìo presi. & eananicutfs. Maria Jé'Nepe . ' 

Presbyter Petrus canonieus s. Maria de Nepe . 

D. Allegara mater de Saphia de Hepe. 

Matéans clericus s. Maria trans Tiberim . 

Gerardus frater meus ^ cardinalis s. Prifea . Jaco-' 

delU^mo^fe”^*^^'^'*^ * fi. 

Ouicio OCiauiani pia recordationis . 

Sergi , ^ui ér Bonitto vocabatur . 

M A 2 p S. ' 

Objit lohannes Qbifuae pater Romana mopiali s . 
Bellitia Dea denota éc oblata in ìio/pitali s. Lau~ 
rentf ..... 

D. Petrtts de Ltulo pater D. Arthemia abbati (fa . 
Lauinia ’veturabilis abbatijfa nobili genere erta fer^ 

T 2 uicns 
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«Ì^»5 in ieiunio » orMtione , eUemsfynh-i 
fra qua regamus te Deum , vt eam , quam ad ima~ 
ginem tuam creafii 5 cum Sanfhs o- eleitis tuis 
aternis fcàihns fraciftas feciare . Amen . 

D. lacol/us Canonicus Frindpis Afoftolorum . 

Sophia monaca s. Sixti . Nicelaus Bulgamini pater 
D. lehanna . 

D. Matthaus scriniarius pater de Lauinia mon. * 
•Trater loannes de Afcifcio fideli fCimus s. Cyriaci , fer~ 
uiens Deo in cafiitate , ér giegiunio , fir oratióne -,' 

■ ^ eleemofynis , prò quo rogamns te Domine , vt 
eo quòd ad imaginem tuam creajlt , fibi indulgeasy 
parcas . 

Aiarozz/a ancilla Dei , qua Sutrina vocatur . * Petrtfs 
de mente Sorbi fidelis s. Cyriaci . D. Agnes de 
' Perleonis obedteus j humilis 5 CT patiens . 

Leo Cardinale . D. Plederiffi foror D. Perfeta 5 & 
D. Angela lordanefca . 

D. lacobo de Thedalinis canonico s. Marcelli frater 
D- Schola/lica mon. s. Cyriaci . ^D- lacobo de 
Cjrefìentio . 

« D. loannes Patricius . D. loannes Cardtnalis . D. 
Theodor a abbatijfa religidjìjfma 5 & nobili Jfima 
s. Cyriaci . , ' 

. Guido de Sylua malore . 

, D. Aidruda reltgiojrfpma Corniti ffa vxor Gottifredi 
de Monticelloì procuratrix panperum\ ^ orphano- 
rurri-i marentium confolatrix ^ /àn didima vita ì 
beata recordatienis 5 anima eìus requiejcat in pace, 
anno Domini i^oj. 

D- Cactlia monaca de s. Bibiana . 

D. lacobus de Sanguine Zio D. Margarita . 

loannes presbyter 5 qui vocatur de s. Bufimia . 

0 Leo de Monumento anno D. 1200. Ind. 5. Bonajflia 
antilla Dei de Phàrà . - Petrus , ^ multi Roma- 
norum mortai funt aput T ufculanum prò falute ci- 
aitatis j quibus mifereatùr Omnipotens . Amen . w 

Oclauianuf de Caminatis frater D. Lucia . ^ D.lohan- 
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; nes Gay tini Cenfùlis "Rcmanerum . ' 

Nfiéilis ì honejla D. Andrea^lia CelaScangiale- 
mojin» monialis s.Cyriaciy cuius anima requiefcat 
in face. 

I V N 1 V S. 

Ohyt Petrus presé. Efifcofnt Nefejìnus , cuius anima 
’req.ihpace. ^ -- •- 

'leannes Marchese Index , Angela Petti Cefeiaride 
trans Tiherim . 

Noifilis é' honefia D.Catarina nepes D.Nicelai de Ca-- 
fucine Card, monafierij s. Cyriaci caritofa , ■ 

ohdiente j cuius anima req. in pace . 

Sauinusy qui vuatur de Sylua matore . 

D. Qetrujfa hstmilis abbatijpt nobili genere otta > fer- 
msens T>eo in ieiunio , ^ eratìone , òr eieemofjnis ,♦ 
prò qua regamus te Domine , vt eam , quam ad 
• smaginem tuani creaftiycum saniìlsy tjr ele£tis tuis 
aternis fedibus praiifias Chetare . Amen . Et quo- 
modo reformauit monafierium , (j eum fuperauit , 

‘ ^ ‘xaltautt yc usus asstmà requiefcat in pace. Amen, 

^refeentius Epifioputs . _ 3 

D. Margarita de Sanguineis Priora s. Cyriaci . 

«. Boniza abbatijfa j qua (jr Dulchiza vocututy & Theo- 
dora ancilla Dei de Coriulanu . *• 

D.' Andrea humilis abbatijfa nobili genera erta y fer- 

• • MfnsDeo in ieiunio y é- or ationeyé-éleemofynis\ 

prò qua regamus te Domine , vt eam y quam ad 
tmagtnem tuam creaJH , cum sanclis él eleOis tuis 
aternis fedibus pracifias fociare . Amen . ^ 

P etrus canenicus s. Maria Maieris . 

D. Agnes monialis de s. Cqriaco filia de Buenano Ca- 
• Ntcolae Cannofìno Confolo Romanerum. 
ro. loannes Oddonis Romani Confulis Romanorum pa- 
ter D. P . abbatijfa s. Cyriaci . 

i lacouo (^ualieri feruus B. Cyriaci i nam honejlatiyh ’u- ^ 

militati y tharitati y janediatique' XlUJ. a/snos 
feruiuit in ifto monafterie . ' 

Oddo 
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9. ' Oddo Sauifì Stéti Ct»jpfù's Reattnorum . BarthoU- 

. aji€us /IdeliJfimMs s. Cariaci . , ' 

t). Andtea. JflÌ4 Unii Filifpiai mtauUs s. CyrUci . 

6. 'Denufdei aduecatus . 

5. ReUndA, qM4t Fretta V0C4tMr . "O-Francifca Jiliali- 

eobelli <jil^ . 

4. MarexAA Setiatrix . , ' ' i I 

Frid. T>.Gregoridde ScUue'Cenfilii Renté/terum , 

l. V L 1 V S. 

Frid. fini. Oift Stepitauus T»fe&vs freotr XX-Matthaa moHtalu. 
Jdfi. V.ScielaJficAS. Agmetts , AMaeDam. 1260. Oijft 
Margarita , 

14. kal. D. Aiias Ale:faaders,Aadrea ta SiUeCìOadma eias re~ 
^Htefcat in paté . Amen . • - - 

10. D. Fetrajfa Scantrilgia Friari^a n»iiU genere erta 

feruiens Dea in ieittnyt ^ aratientbas , é“ eleeme- 
finis, MagniJUns ’iÀrD.Piùetlens Gaputia car- 
dinalis s. Ferri in VinenU eie Vrbe feruiens Dee 
in ieiunpsìeratienibnst.ér eleem^^is. D>Mar~ 
garixa de Sanguineis Frierifitt. Cjriaci . 

A V G V S T V S. : ‘ ' 

. » ' ' * 
Kal. Obift D- Cencerdia FjìoriJfa . 

Frtd. Non. Faulus de laceuinis frater D. Leenarda menìalis 
s. Cjriaci , ‘ ' 

6. Id, D. Fetrus canonicus de e. Martine de fiorfa frater de 

Balbina meviali . 

4. fheedora abbatijpt . 

Frid. Id. D. Fetrus ScandrilU caneaicus, Reflifa s. Ferri, 

fuit germoMue D. Frierijpi > fuét humilis ét 
tnifericers . 

14. Kal. D. leannes Candelf Fretenful Remanerum . 

1 1 . Nebilis mulier D.lohanna fererD,Agnetis de Qbidth- 

nibus monialis . 

y. Nebilis isìr Ricfardus de Sanguitteis frater D.Mafr. 

garita menialis i. Cjrùtci . 

An. 
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4. An.f>. Aifg.'die tkijt ne^^vir 1 a(o- 

. bus n*tus Ipannis CjAf UCCIA . 

■j. VeeshyteY’LAurentiuxit s.MAYÌA ìn Mineruà ^ 

Ob^ GrACus cgrdfttuiis . ' ^ 

Vrtd. Kal- 'Albericus Qon/ul "Romanorum . Vctrus Roccus > < 5 * 
Cerafeiius •vaxaUì mctiàfier^ . ' ' 

' S E P T E M E Ri 

ì^.Neft.' Obft D. Arthtmìu humiUs abbdtijfk ‘uenerab^ tàekujbe» 
r^~s.Cyriaci^ ^ 

7- W. Y D. ìacobusfiL Iojkhìs Gapani CèpellaHus D. Tapu . 
4- Anna i^t>o. mtnjis Septemb^ ebijt JD. ArthemU Prtpra 

s.Cyriaci. 

18. kuL Creila ftus Jfdelis .ì^euìàteY monafierij i. Cyriaci'. 
ly. ’O.Gon/fgmtiajH.ljeimardiSanguignti.' 

I4-- * Qbijt GuidusPandulf hi 'Domini /Ufbiliypdter ’D-.Ag*- 

, tba monialis ^ 

11 » Vbo Card. s. Laur. in Imcìka » D. lebaunes archi- 

presbyttr s. Nicolai de foruitoribus . 

O ù T *■ E R» 

S» Non., .tObyt D. Laure» tia E apare fc a mon. s.Cyriaci. 

4 * D. Andrea venerabili abbatijfà mom^ery s. Cyriaci . 

tf* Id. laannes AncelUria bona rnemorta Subdiatonus I>. PW- 
pa. 0D. lohauntsde Ctlumaay^ui fuit Arohse- 
: , ’ fifiopus Mexinesifis . • ’ . ^ 

Vrid.Jd. *D. Matti iaui deVrfì Confiti Romanorum . 

Idib. Sophia forar nefira monialis x & neptit D; archipresbytr 
ieri ss. Cyri ér ìohannis . 

1 6. kal. “D. Gemma de Afialto . 1 , . , 

> S» Eresbytet Eetrut "Iconomus s. Cyriaci . 

tz. - Guiriero de monte Sorbi . 
lo» Telix familiarit ncfer . 

9 * Nobilis vir Nicolaus Scantrilgia pater D.EetruJ/à mo- 

nialis . 

4 * Andreas Barzelloae patruus D. Francifin monialis 

s. Cyriaci. 

NO- 


Digitized by Google 



4> No». 
3. Nom. 

Nomìs 

Vrid. Id. 
1 5 .KaJ. 

1 1 . 
lol 


J* 

~ 3 . Jd. 
Trid. Id. 

T 7 ^ > 

16. 

II. 

3 - 


N 0 r is 2H B B Jt: - h 

j' O^y/ Stephattia , 2 ?»^^ dicebatur . ' . 

A»»<» Dow. 1263. eb^t Gregorins Bulcocaatoris cari- 

, /or D. . , ' . 

Nobilis vtK D. Nicolaus card. s. Maria i» Via Lata 
nepos D.Clementis VI. 

Ti loha/taa Baf^UoMa monaòa s. Cyriaci . 

Nobilis vir D. OSiabianns de Tbedaldftf^is frate/ D. 

Scholaflica monìalis s. CyrUci . • * 

D. Vetrus Confai Bomanorum pater D. Vetruffa . 
Cacilia bumilis abbatijfa nobili genere otta » feruiens 
Deo , ^c. 

Stantione de Cornine. . ‘ ' , . . , 

Xy. lordanns Màlàgarda. pater ^.Andrea abbati (fa 
s.Cyriaci.,^ < ' ' 

Brater Guilielmus Oblatus B.Cyriaci yaÙa honefdtisr 
humilitàtit ì charitatis » ac Janititaiis j obedientia 
^ renerentia per nauem anno s in ecclefia tfla fèr^ 
ttiuit . 

Cardinal is 5i H adriaci Angelus pater Theodor a bona: 
memoria . , . , ^ . 

’ D B C, E m B. E Ev ■ 

Obijt Di lacoba mater D. Andrea nobilis aèSauffa- 
' monafierij s.Cytiaci . " 

Guitto s. Vetri Tiburtima urbis arehipresbyter ì qui 
''' • fuit probafà vita , \ér fanBa conuerfationtU- ’ - 
Aegidia monaca s. Agnetis ». ^ .v L ' 

Andreas fidehs s. CyrìaCr. ' ' ■* 

Franco clericus s. Martina . v 

D. Atlebrandènus c ardine Ics Bpifcoptts Sanine njir.»'; • 
Honefa <j/ religiofa Ty. Theodor a MarroznsiniVrU^ 
riffa monfftery s. Cyriaci .- • — 

^ C ... ». .■> 
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CONTINVATIONE 

HISTORICA 

DELL' IMAGINE E DELLA CHIESA 

DI S. MARIA 

DELLA VIA LATA* 

<DI FIORAVANTE MARTINELLI 
ROM ANO ' X 

NCORCHE li primi moti della no- 
Itra penna foflèro indrizzati à (piega- 
re le merauiglie della Santi/Iìma Ima- 
ginc di Maria Vergine dcllaVia Lata» 
e quella Iblo peniamo di prenderò, 
per oggetto à rauuiiiarc le fue memo-, 
rie > nondimeno l’ internàrn» per trac- 
ciarle , tra le fcritture antiche > hà ca- 
gionato lo Icoprimento di quanto 
habbiamo di curiolò > e religiolb es- 
porto agli eruditi ingegnijcirca la nobiltà delle chiefe , c Mo-r 
narteri; » li quali» anneilt alla chiefa della detta Imagine > fonq 
Rati con molta religione venerati dalli lècoli partati . E per-' 
che gli accidenti htimani hanno portata T vnione loro in vna 
fol chiela » per rendere più gloriofa la memoria de’ pregi dell’ 
Imagine > & immortale il Tuo culto » habbiamo (limato neces- 
fario raccontare quello » che è fuccedb di tempo in tempo nel- 
la det^a, vnione (ino à tempi noftri > per non lalciare al lettore 
alcun dertderio del concernente ò all’ Imagine » ò alla Aia_> 
chiefa . ... 

Eratio per gl’accidend del tempo deteriorate le rendite del-^' 
la chiefa di S.’ Maria » e ridotti li Canonici al numero, fette-r 

- ^ ■ V ' nario 
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narìo : zntl non potendo , per la picciolezza delle portioni 
rifedere» rcftò diminuito il culto con grane danno dclli pa- 
rochiani , c fcandalo e difpiacere di molti ; Si che à preghiere 
di Domenico Capranica Diacono Cardinale df quella chiefà 
Eugenio IV. l’ anno 1455. gli vnì il vicino monafterio di fan 
Ciriaco con tutti li fuoi frutti » rendite » c ragioni nel modo » 
eh’ egli narra nella fua fegtiente Bolla fegnata nel detto anno 
a di 19. di Marzo > il cui tranfunto lì conferua nell’ archiuio 
di detta chiefà . 

BVGENIVS EPISCOPVS 
SentHS feruorum Dei . 

' . Ad pérpecoam rei memoriam 

A d exeqmeHdum pajferatu ojficif dehitum ’vigìlanùbus fiudqs 
intendentts drca ecclejierum , (jr ecclefiafticarum in illis di- 
tfimis Undibns debitarum ferfemarum omniàlm^étiim-fnfferè 
rtgemdmm atiem sttent* temfideràtieuis exteméummSy ety vt tn ectie^ 
sqs i^fis demou fillicitudimisftmdiebenedicJtturAlnJJìmttSy diiù^ 
mrumque fnltus contirnuum fufeiftat incrementum'ì nejfrx vigi^ 

• Untix curas feruentiks adh$bem»SyCom/tUendo ferfìnerum ear»m~- 
iem Heeejfiutibus » efortuHtutibms freuidendo . 

Sene f etiti» pr« farte dile&i filq nofiri Dominici ptaSn M»rut 
in' Vi» Lat» Didconi C»rdin»lis nobis nttper exbtbit» eomtinebdt y 
eptod Ucèt in ectlefi» pr»di{Ì»y quf Titulus fii C»rdiaaUtus exifiity 
tir tdm vetufidte » quam edam deuotione fidelium veaerabilis ha- 
èetmry feptem canenkarnmm » tùttdem prfbendnrum prò totidem^ 

fetularihms cìericis inibi Domine JirutentUius anmerns atamtiqu» 
ìnJhtntHS fuerit > quia tamtn payim » varietatetempornm 
te > fruOni > redditus > ér prenentus eornadem canenicatunm » dr 
prfbendarnm adeo diminnti fuerint » ^ exiles y camntei pr afati 
non potente! ex illis conaenienter’vhtere y apud eandem eteUfiam 
refi atre » ili eque in diuinis » dr diurnis y dr neSnrnis offìcqs dtftr- 
mire non curarint y haStnns in cmltus diminutienem y dr parocbia~ 
mernm ipfins ecdefif > quf etiam paroehialis exifiity animaritno dùr 
fendium > ac fcandalam > difplìcentinm plarimoram . Cmm atty 

temfitut eadem petitie fubiugebatyapmd eandem ecslefiam qnoddam 
mmnafierinmfanih Cariaci Ordtnis fanSi BeaediSt fitnatnm exi-^ 

fiat 
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Jféty i>niH$v/ia ahhdttfa é" «Ito mottiaUs ^uarum plures de-^ 
crtfttf fimt ■) & fottio Uhorant > moram trabunt ad frafens j auoi 
fi eifdem aUdtifif M ntomaUhMS decrientibut , ordine^ ahhaufifalitr, 
digit itate ittUti fMppreJJìst cttm iuribus , é fertìnentifs fuis^ menft 
capttulari dilla eccltfia , ad ‘ufittm ffi vtilitatot» eorumtffi dillis ca- 
nottfcis in tadom ecclefia dÌMÌxis prafatis intere ffenttbus prò tem- 
pore eonttertendis -, tir azjttaliter dtfiribttendis incorporaretur , ^ 
vniretur-, cultns prffiatus imcrtmentum in dùs acciperet , ^ ce- 
deret itidem perantpliùs ad faltuem vniver forum : ^are prò par- 
te ipfius Cardinalis nobis hnmUiter fuit fuppluatum^ vt menafie- 
rinm prffatum •unire , anneliere > q- incorporare de bentgnitatè 
apofielica dtgnaremmr . 

Nos igitur , 4jui cuitum prafatum continuò vigere , adaugeri 

nofiris temporibus intentis defiderijs exoptamus , huiufmodi fup-- 
plicationibus intUnati-, monafterium prafatum , casus ducentor^n 
& ^dntjuaginta eidem menfa , cuius centum florenorum auri de 
Camera fruUuSi reddtCus-, prouentus , fecundùm eandem aftima - 
tumem , vaUrem annuum , •ut afferitur , non exccdunt, aulforitate 
Apofielica , tenore prafentium in perpetuum vnimus , annellimus , 
& incorporamus : ita ejuòd liceat prafato Cardinali per /?, vel aliti-, 
feà altoe trsbus ex Abbattfia , maniaithus tertiam , tir tribut aids 
fextampartem , reliquis vero tribus in antea decedentibus rcfiduU 
ipfius monafieru , cuius ex tane orda é abbati falis dignitas fup- 
prefft fiat , fruduum-, reddùuum , fir prmeutuum , iurium , ^ 
pertinentiarum omnium eiufdcm corporalem pefieffutnem , audo- 
ritate propria , libere apprehendere , illòfque iti pradilhrum 

aUeruM ipfius per eundemCardioalem iuxta ipfius qualitatem é" 

exigentiam fruduum aggregandorum canonicorum , diuinis inte- 
rcjjentium-, vfits a^ualiter diftribuendorum perpetuò conuertere , 
retiuere-, cenuertique & rettneri f acero-, cuinfuis alterius fuper 
hoc licentia , fiuexonfenfu minime requifita . “ 

Inhihentes ex nane Abbati fa , é- menialibus prafatis-, ne aliqua 
de cateto in monialem dilli monafierq-,recipiant,vel admittant fub 
excemmunicationis fententia , quam ras , fi contrafecerint , tn~ 
(urrere volumus eo tpfo . 

Decernensèfque irrttum dr inane , fi fecus fuper bis k quoquam 
quauis auderitate -, fcienter , vel ignoranter contigerit attentari . 

Nos etiam, vt cultus, & frudus petiores prouentant praconcepti, 

* Va pra- 
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fr/cfato Cardindli j foftquam Vnit & annexte , ^ tncòrtoraùd pr~f^ 
faU cjfciium fortiu futrint iuxta fruclnum > rcddituum , ^ 
frouentuum iffius ecclejtd ({nantuatemt exigeatiam'yaliosy ^ tct% 
qnot exfedire conffexerit-, cantmcdtus > fr*hend»s in dilla ec~ 
cUJta infiitucndiì ér frìerihus aggregandt-, tlUf^Ke perfenis idoneit 
tonferendi ì(ìr de illts prouidendi , ac perfonisttfuihut canenicatus i 
prabendas de nono coutulerit in eadem eccle/ia in tanonitos reci- 
pi 'ì & in fratres > m ftallo eis in chore > ó" lece in cap'itulo ipfins 
ecclefia cum plenitudine iuris canonici afjìgnari > ìpfifqme de hutuf- 
modi canonie atuumt (jr prabendarum frullibns-, redditibus , ^ pro- 
hentibus j iurìbus > à" obuentionibus vniuerjts refponderi faciendt-, 
quacumque in pramifTìSì^ circa e a quomodolibet nece^aria exe- 
•qutndi » dt/ponendi-, (jr ordinandi piene, (jr Ubere, aucloritate apo- 
•fioltca , tenore prajentium, concedtmns facultatem . 

Nulli ergo omnino homtnum liieat hanc paginam nojlra vnii- 
ftis , annexioms , df incorporationis, tnhibitienis, voluntatis, con- 
fiitutionis dt conce fftonis infringere , vel ei aufu temerario con- 
traire : Si quii auitm , hoc attentare prafumpjerit indignationem 
tmnipotentis Dei , ^ beatorum Petri , et" PauU Apojlolornm eius 
fe nouerit incurfurum . 

Datum Florentta anno Incarnattonis Dominica 1435. Ponttfi- 
tatus nofiri anno Olinto . 

Nicolò V. fuccefTbrc del detto Eugenio trasferì altroue Icj 
monache reftate nel detto monafterio di S. Ciriaco i c confb- 
lidando le loro entrate , c di vn altra chiefa di S. Nicolò itu 
S. Maria in Via Lata , iflitui none Canonicati , & vn Priorato » 
come teftifica , e ratifica Callifto III. fiiccelfore del detto Ni- 
colò j con la fegnente Bolla . 

CALLISTVS BPISGOPVS 
. , . Seruus Seruorum Dei. . r 

Ad perpetuam rei memoriam . 

R omana Eccle/ia , quam Domtnus nofter lejms Chrifius an- 
Itor ^ietatis injlituit , circa ftatum quarumlibet eccléjìarum j 
■dr pracipue in Vrbe , in qua Sanila B. Petri Apofiolornm Princi-. 
fis fedes exiftit j conjìjlentium profper 'e dirigendum, ad hoc potiffì- 
mè , vtin ipfis ccclesqs cultus diuinus continuò vigeat , di" 
tur , ac per fona ecclejiaflica, dr i« ipfit confifientes temperalium r«- 
rum, jfine quibus fpiritualia din perjijlert non pejfunt , indigen- 
. , tiam 




tj'am non patiititur j libentihs intendit j é" i» prfmìffis ordinati & 
difponitiproHtìrerumté- temporum qualitate penfaia-i ìd in Demi- 
mino con fpicit folubnter expedire . 

Dudum Jicttt per felicis recerdationis Nicolaum Vapam ^intum 
pradccejforem nofirum acceptOttjnad nonnulla alif moniales in me- 
nafterio fancii Cyriaciiprepe ecclejiam fancia Marif in Via Lata 
de V rbe confiftente > tunc commnrantes > fuis culpis j demeritis 
exigentibut > per venerabilem fratrem noflrnm Berardum Bpifeo- 
pum Spoletanum noftrum , ^ tHnt d. Nicolai pradecejforis in fpi- 
ritHaltbus tn V rbe V icarium generalem ab eodem monafierio amo- 
ta i extraita j dr alibi translata fuerant > nullàque monialis in 
eodem monafterio tunc commorabatur-)idem Nicolaus pradecejforine 
Monafterium ad profanos v/uSiVeluti haredttasiredigi contingereu 
fed vt in illoy tn pradiifa ecclejia B. Maria diuinus cultus ’uige- 

ret > ac mcrementum fufciperet ■) meta proprto (ir ex certa fcienttay 
authorttate Apofiolica , amottonem-, dr translattone menialium hu- 
iufmodi approbans , confirmans , ordinem , conuentualitatemi 
abbattffaiem dignitatem tn prafato monafierio > ac canonicutus > 
dr prabendas in ipfa ecclffia B. Marta penitùsi CT omninb fup- 
prejjìt 3 é" cxtinxit > ipfumejue monafterium ad fecnlarem Eccle- 
ftam reduxit : Necnon B. Maria , tir S.Cyraci Martyris 3 é" sanift 
Nicoldt Cenfeffhris ipfi Monafierio contiguast dr ab ilio dependen- 
te s ecclefias tn-vnam Collegiatam ecclefiam-, tfua ecclefia B. Maria 
in Vta Lata nunciiparetur , dr Tiiulus Cardi nalis extfteret > ac 
cum omnibus infignys collegialtbus 3 ad tnftar aliarum collcgiatar» 
Vrbisicrexit i ac omnes ecclefias prffaus infimul de nono tncor- 
porauit 3 annexutti di vntuit idi ex eis vnnm corpus fecit 3 ac in 
illis vnam dtgnttattm 3 qua curata , dr elecHua extfieret 3 necnon 
numcrum nouem canonicorum de nono infiituit ; fiatuens i dr or- 
dtnans , qnòd ex tunc tn ante a emnes 3 ó" finitili fruUus 3 red- 
ditus 3 dr prouentus omnium ecclefiarum pra/atarum 3 ^ capel- 
laniarnm in eis infittutarum in quotidiana diftributionibus prafa- 
tis nouem canantcis 3 & priori 3 perfonalem refidenttam facienti- 
bus apud ecclefias prafatast in diuinis o fficqs dturnis pariter atque. 
noiiurnis interejfentibus 3 quorum pr abenda dtfiiniìa non forcnt 3 
aqnaliter diuiderentur , ac tnpofierum occurrente tempore vaca- 
tionis prioratttS 3 ac prabendarum 3 feu canonicalium portionum 
huiufmodi elenio canonicorum ad capitulum 3 confirmatio vero ad 
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CjMrdiftalem B. Matì* in Vi* L*ta frc temfore exifientem ftfft- 
rn« fertmertt > frtnt in litens dUh Nictiat fr*dectfltrìs fnfer hoc 
cenjeSlis , ifitarnm tcmres ^ac Ji de wrhp *d verhunt infertrenturt 
frnfintihus h*yeri volumns fr* exfrejfts , fltniks covtinetur . 

Qttm auum •» fitut actefimns^ "ultr* nmmerum frafatuntteiuAtHor 
in disi* eicleji* cancnìci refefti j admiffì fmerint « *c jruSus t 
reàdttms-s ò" frpuentmt pn^utarnm frabendArum ■» feucananica- 
iinm ptrtivMian funi adtp temntii tfuòd canantci di{if ecclefif ex eit 
rvmmedhfuftentAriì inihi perfmalem refidenttam facete > ac ee- 
ntm ftatum deeeaiter tenere ntn ptffnnt : Kct igitur attendentes « 
tfubd fi afnatuar ex dtUis cajtauicatthus « ^ prabendis y feu cano- 
nicaUbus parttutiltus extingnere*tmr-,ac Hit ad nttmerum denarium 
cempKtau dtéfp prtare redwcerentnr ■» i>* earum tpartunitatthii 

(ompetens fuftiperet incrementum ex ptfmifiis ^ alijs legittmtt 
canfis anrmttm nafh'Htn mamentibus-, meta prapria^nan ad Cardina-- 
lis y vel prurts y fjr cananitarnm bniafinadt y ant alicaius alterjuf 
nobis fttper hac ailata petitianis infimntiam , fid de nafira mera li- 
heralttate de certa fcientiat efuatnar ex amnibatt cananiccUibntt 
eir prfbendts > feu canonicaUims partianibms ecclefia huiufmadi 
tjnamprimìtmper ceffum^ veldecefiàm canon icwrnm iUos ^ fin il- - 
las nunc aituientium y aut alias vacare cantigerit penitùs y am- 
nina fupfrtmintus exfingnimus y ipsumcfue cananicarum nume- 
rum ad decem computata diììa priore reduàmus y quadcp cedeuti- 
ius-fvel deeede/niins fimuUvel /ùeceffiue guataor ex canonie is diUf 
ecclefia fues ibidem caneuitatus-, cy* prfbendas y fin cananicaies 
forttones ex tuxc fnppreffi-ivel esctinSi y fieù fapprefife-, vel extinOf 
fintfg" effe cenfeantur : liceat^,cananicts remanentibus pre tempore 
exifiennbus fru&us y reddttus » cV preueutus fupprefiorum cane- 
mcatuum ìcir prabcndarum %/èà canentcaltum porttonum propria 
auéfo retate recipere y .(^ in augmenttan dtfiributtanum quotidiana- 
rum inter fe aquis portionibns diuidere y tUafqi in earum vfits, vtt- 
litatemip, conuertere y & retivere cuiusuis fuper hoc licentiaìVel as- 
fènfu minime requifitis y alias tuxta formam Nicolai pradecejforts 
antedi£H . 

Non obfiant'iius pramiffis ^ ac canfiitutioniL-s ordwationi-\ 
bus Apoflolicis y necnon omnibus Ulti y qua idem Nicolaus pr ade- 
ce (far in prafatis fuis iiteris voluit non obfiare y cater'tfque contra- 
rqs quìbufeunque . 

Nulli 
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' '■ fìulU erg» omntJt» hemiamm Iktét hàaK pagimam 
Jìohìs j extittOitnis > & redHcìtonis iafrutgercy vtl et aufu temera- 
rio ctntrairt ; Si quis omttm hoc otteatore profumffer 'u > indigaa- 
tiontm omnifoternis Dei j ac Beatoram Petri , ér Pauli Apofielori 
eiut (e aouerit incurfurum . 

Dat. Romf apud S. Petrum An. lacara. D. 145 7. 1 7. Kal. De» 
cembris Pontifcatus nafiri Am. 5. -, 

Anno 1491. fu la chiefa di mw>uo fabrìcaca ,d' ordine di 
Papa Innoceoao Vili, come accenna il Platina > e più ampia-r 
niente racconta Stefano Infanta nel Tuo Diario eoa qoe&o 
parole. <. i * 

Die z’j.Aagafti cmptmmfutt opui S.Mariain ViaLata» 
•videlicet dejhatre iiffam ettUfiam^ (jr éliam aoaam adificare 
emm demoìitione arcns iriamphalit ■* fitpra qaem ia alùpta parte 
erat adifitata ) in eains teelefia fabruanaaem fertar % Papam oh- 
tmliffe datafos qaadrhigentor > VueeaacAUrim 500. Camerarias 
300 - rejiimam magifiri arehiteiiores cam hoc ì faid marmera ^ (pr 
lapidei T ibartini % fai reperkatar ■> fiat ipfìram . 

- Die fef acuti remttam fitit altare maias > faod erat in diffa 
ecdefia » vhi erat vaa conca perfidea Unga , in qua reperta fae- 
raat malta Reliqaia SaahUraahpetiffitmè in •una/ieiaU panai lini 
albt de Relkfuqs maltoram Martyrantt S. Hippolpi'» Darq eorpas% 
fpr fetiorum j vbi eft /cripta in pergamena de ditlis Reltqafs cam 
commcatoratienetfa 'oà ibi londiu faernnt per Leeaem Nomami qai 
fait tempore Henrici VI. 1049. camamltis Bpifcepisi ér Cardi» 
nalibas . 

ìtem in alio fatcaio alùjaa reliqaia maltoram Saadoram à' Mar» 
tjram fine aomiae . ^ 

Item in vaa tap/a Itgnt* de vefiimentif SaaOiloanais Bapti- 
fifi vnam os S. Philippi . Item in qnedam bajfoleto parae yde V efifi. 

' menta Chrifit inconfàtili : in 'qaadam capjaù Hgnea paraala mal- 
te Reii fata in pannicalis inaolatf de tigno Cracis > de Spongia 
Chrifiiy de VefiimentoB.Virgiais Marie iér de maltis atijf Re» 
tifaqs alioram Saaiierum . 

■' Item Relif aia S. Stephami mart.de terra Sepalcri Chrifit ■» vei 
B. Virgàtis . ' , 

Demàm in vaa capfala langitadinis dàoram palmcram cam 
dimidio i à" latitadtnis vnias palmi cam dimidio faeraat taaen-^ 

ta 
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ti djfd S. Agapht ÌHUelutd in vne panne tum literis fcrìptìs Iti 
' 'Una lamina plumbi dicentihtts » ìftud rfl corpus S. Agapm ; 

■ emnia futrunt repofsta in dilla conca perfidea , vt>i prtus crani * 
Cr dilla conca fuit pojìta tn tcclejìa S. Cjriact > -uhi dejlinatum ejl 
fieri altare maius > (jr ibi retinere cum cufiedtbus . 

* Francefco Schotro nel fuo Itinerario fcriflfè > Htc fubtùs 
eruuntur trophaa j triumphalèfijue imagines . 

Dopo la detta fabrica fatta nell’anno 1491. non trono indi- 
tìo d’altra , ò de riftori j eccetto delle nani minori , vedendoli 
in elle l’armi di Borgia,c del Caddi Diaconi Cardinali di que- 
lla Hiicfa . Et e veri/Imilc , che il detto Caddi ornalfe anchc_> 
la tribuna dell’altar maggiore con la pittura difegnata da Da- 
niele da Volterra > con la quale fi rapprc/èntaua FAlTiintione 
della Vergine, poiché Daniele viiieiia in Roma , quando del 
15 jo. il detto Caddi ottenne per fiia Diaconia qiiefta chiclà . 

Contntto ciò effendo à tempi noftri deteriorata dall’anti- 
chità la cappella maggiore fudetta, nella quale lì conferua la_. 
miracolofa Imagine , crediamo lìa Hata ilpiratione della Ver- 
gine ( la quale più volte hà procurato con miracoli ,come Ib- 
pra habbiamo dimoftraro , l’honoreuol culto di quella Ina ef- 
figie ) che il Signor Caualier Francclco d’ Alti , ( al cui arbi- 
trio liberamente Ipettaua l’elTecutionc della volontà paterna) 
polpolH tant’altri luoghi làcri per fabrica maefteuoli , c per 
abondanza di reliquie , e d’Imagini miracolole religiolìllimi , 
cleggclTe, e con tanta follccitiidine efFettualTc sì finta rcfolu- 
tione , procurando licenza dal Cardinal Diacono , ftringendo 
le conuenrioni con li Canonici , e procurando del tutto l’au- 
torità Pontificia , come appare nel Breue di Papa Vrba- 
no Vili, che comincia , Nupcr prò parte . fpedito alli 
j^.Ottobre i 6 j 6 . 

Per tanto adi 8. Maggio 1659. in elTecutione della fudetta_> 
concc/Iìone volendo il Signor Caualier d‘ Arti principiare la_. 
fabrica della cappella , fece rimoucrc la fanti/fima Imaginej 
«fella Madre di Dio , già detta, e le reliquie de’ Santi racchiufe 
nell’ aitar maggiore , per conlèruarlc altroue con la debita di- 
ligenza fin, che folle finita la detta fabrica ; e ciò fi fece con la 
prefènza degli Emincntiffimi Signori Cardinali Barberino all’ 
bora Prodiacoao di quefta ckiefa del Cardinal Cefi all' bora 
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Teforlcre Generale di N. S. e della Kcucienda Camera ApO“ 
ftolicat del Cardinale Altieri all’ bora VicegcrcntCj c del Car- 
dinal Giuftiniano all’ bora Prefetto della libraria Vaticana > c 
con r alTìftenza delli Signori Canonici > e teAimoni; nella fot:- 
ma ftipiilata da Cefarc Colonna notare dell’Auditore della^ 
Camera ApoAolica . 

Compila la fabrica della detta cappella maggiore > & orna- 
ta con moltitudine di varie ^etre fine j edi metalli dogaci > e 
rinouata la pittura dell’ Amintit^ne della Vergine per hiano 
del Camaflèo , c perfettionato còn 'ihagnifìcenza il tutto dal 
Signor Caualicr d'Afte» vi fi adattò la làcra Imagine nel tem- 
po , e forma feguente . 

^ Adi primo Febraro 1645. precédeuano ad vna gran quanti- 
tà de’ nobili con torcie accefe » le trombe del Popolo Romar 
no ; & erano feguitate dalli parafrenieri dell’ Eminentiifirat 
Cardinali e de’ Prencipi Romanij dopo li quali veniuano qua+ 
fi infiniti gentilbuomini con torcie : Sopragiungeua la Croc?j 
col capitolo de^ canonicii beneficiati) e chierici della mede- 
finia cbieià «dopo li quali era vn numerolb eboro di mufici -, li 
quali càrauano diurne lodi alla Verginella cui Imagine feguiua 
adattata con riccbiifimo ornamento fopra d’vn palco portatile* 
il quale veniua corteggiato da gran numero de’ Patriarcbi>Ap^ 
ciuefeoui ) Vclcoui » & altri Prelati delli Corte . La pioceffior 
ne fu guidata dalla cbiefa per ftrada aitanti S.Marcello fina al- 
la piazza di Sciatta » doue è il palazzo del Signor Prencipc <4 
Carbognano : qui voltò nella nuoua Arada auanti la cbiefa d^ 
S.IgnatiO)& al Seminario Romano feguendo fino alla cbiauica 
della Rotondai d’onde * voltando verlola piazza di S. Maiia_^ 
fopra Minerua , seguì à drittura verlb la cbiefa delle Stimma^ 
te di S.Francefco, apprefib la quale Aaua all’ bora l’ babitatiq- 
ne del detto Signor Caualicr d’ AAc : s’ incaminò alla piazza.» 
del Giesù) e palfàndo auanti ’l palazzo di S. Marco» fi conduAq 
per il Corlo alla Tua cbiefa : elicndofi apparate le Aiadc c fi- 
neAie di tutto il fuo viaggio j & (parati molti morulctti j e.» 
fuochi artificiati. ^3l 

Fu poi ripoAa nel luogo dcAinàtogli fopra l’ altare» e feÀcg- 
giara per otto continui giorni con mufiche» fermoni Scoratio* 
ni con grandiffimo concorfb di popolo » per Rindulgtepza^ 

. X Plcna- 
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Plcnana conccfla da Vrbano Ottauo per fuo Bfeue fpedito 
‘adì 28. Gennaro 1645. II quale parimente concefll- Indulgen- 
za di fette anni}& altrctante quarantene à quelli, che haucHc- 
Yo vi/ìtato & orato nella chiefa fudetta neirotcaua dcll«_. 
detta traslatione . 

RELIQVIE DE SANTI 
Che fono nella venerabile chiefa di S. Maria 
i ) . in Via Lata . ‘ 

E Douere , che dopo hanorrapprefentato al mondo il culto 
deir imagine , che , à guifa di Reliquia in/ìgne è Ratay 
iftromento di Dio per far moke gratieidc fàlutilèro fonte , per 
il quale hanno gli hnooiini riceuuti ntolti benefici; »è donerei, 
replicamo , di regiftrare il mimerb delle Reliquie , che fi con* 
feruano in quella venerabile Diaconia» Quando alli 8uli Mag«- 
§101659. fu aperto l’ aitar maggiore con occalìonc della fat 
brica della cappella , furono trottate inefib Jc Rcliquicv che.»- 
apportiamo con rillelTè parole del notaro ,<che fe ne rogò » 
>« lenatA la jnetra confecrat» del dette altare > e fette fu ruttOM»-' 
fé VH€ tenta di ^rfde y. quale era con due terihi di ferro citerà i 
quali ferri erano piemhati con la detta toltela di pietra cenficrtta 5 
^Méli ferri , éffend'o fati limati da maeffriy a qnrjf'^ effetto l'tefifie»-< 
ri y e leuatéy teme feproy detta t anela di pietra, cenficratdy fà r et re- 
mata detta tenta coperta ceu va altra taueia di marmo > tea va 
eaelledi ferro per parte > murata con colf e im detta conca ,• qual 
téuola di marmo copriua tutta la larghez,xat > e lneghez,z,a di detta 
'tonta dalla parte didentro r qual pietra di marmo effóndo fiat* le- 
natéymediante detti anelli di fèrro , furono ritreuare in detta con- 
ta due cafette y vota maggure di Ugno dalla parte dell' epifiota di 
longkezzui palmi dii t mezzo yt dt larghezza va palme e tre entte 
e mezza y e d" altezza va palme xér va oncia 9 /opra la quale era 
ytri/M Reliquiat SaiBkorumr . U altra taffettà dalla parte- dell” 
Utaugolie era di piomhe di larghezza onde none r mezza^d’ altez- 
za noue onde y e mezzay r dt lunghezza palmo vno y^ofuie otte 
tìnezza, tea vna /httfSrtitienrithr dita S.A^tpit-i mare. 

fkaconrS.Sjxti Papae . £ P vna r l-' altra dt dette cadette erano 
Ugatt internè con fettuecitdi fetk con fgiUi di cera reffa ^ quali 
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fer l' huittiditk ao» jì tottuAHO a bAfikHica ttn« fiere : VJte nondi- 
me»th che Jlà jtella eajjettA di piombo ■> appare con vn effìgie di leone 
con la mitraiquale (ajfa di piombo hamendoU U detto Eminenti (fimo 
Signor Cardinale .iperta fu ritrouato dentro vn velo di feu rofciap 
^Male leuato fu ritrouata vna certa carta , nella gitale fi leggeua 
folamcnte > Sixti Papié fìdeJis hodic j /’ altre cofe ferine difoprat 
in mex,z,e t e da piedi non fi poteuano leggere » perche erano gnafie 
dall’ antichità > il fenfo nondimeno delli detti Signori affìfienti 
fante il fopradetto titolo pofio fopra la detta taffettà di piombo fù > 
che /offe il corpo di Sant' Agapito martire Diacono di San Sifio 
Fapa . Furono anche ritrouati nella datta caffo di piombo tre glo- 
buli d' incevfo , e di poi fu ritrouato nella detta cajja vn altro velo 
di feta violata con merletti intorno » nel quale erano inuolte certe 
offa > e dentro la medema taffa dalla parte dell' epifiola furono ri- 
trouati diuerfi pez.x.etn d'vn vele di feta guafii-, e rotti-, e con quel- 
li erano mcfcolate certe ojfa,e fpecialmente vn Dente con altri pez- 
-zeui d’ offa con vn certo figillo di cera ouato con l’ Imagine della 
beati ffma Vergine , che tiene il putto Qitfu in fieno ; fono poi al 
detto velo violato era vna carta rotta, che non fi poteua leggere , c 
nel fondo della detta caffètta nel mezzo vi era vna certa tétuoUtta 
di piombo , nella quale fi leggono quefie parole Corpos S. Agapiti 
martyris . £ finalmente hauendo il medefimo Signor Cardinale 
aperta /’ altra caJJ'etta di legno , nella quale fu ritrouata vn altrfi 
taffettà di piombo , dalla qual caffètta di piombo ejjendo fiato leuato 
il coperchio , fu ritrouata dentro vna borfa di feta ducolore rofig 
' biancheggiante guafta dalla troppo humìdttà , dentro la quale era- 
no molte offa con poluere delle medefime reliquie con vn certo (ìgil- 
It > il quale non à bafianza fi poteua conofiere : ^«4/ offa da detto 
Sig. Card, furono difiinte ycioè l' affa nel velo di feta violata , e là 
poluere nel velo di feta rofitia . Item nella medema taffa dalla par- 
te dell’ euaugelio della medema taffettà fù ritrouata vn altra borfa 
del medemo colore della medema materta , nella quale erano mol- 
te offa piccole > e poluere . 

Altre lì conleniano fopra terra in diuerlì vali , come pretio- 
filfimi doni dell' humana fallite , che fono le fcgiicnti regi/lra- 
te con riftelfe parole dateci in nota dal Sig. Abbate Saliiettì ca- 
nonico e vigilantìlfimo Sacrifta maggiore di detta chiefu c poi 
rincontrate, e venerate da noi nclli proprìj vali, con l’ alfilìenza 
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del meitefimo^e delliTuoi concanonici SS. Flanio Cherubino, 

& Paolo Callimaco . 

' tepejiì* fuat neliquU, qrid in dieta ttdefia repertuntur , tn M- 
■hernacnlo magnt^ exijtfnU fupra altare cenftitntum tn fiantta con- 
tttrua Sacrano-^ tn qua exercetur chorus^à- adus capuulares . Um- 
ditur diétum tabernaculum a duahus clauthuit qux a duolus ex Do- 
mimi Canonkts diOa etclefix retinetur ; & fuprapartemcUudcn- 

tem apparet dept£ia Imago Saluateris noftri lefu ChYiftt aà colum- 

■nam Itgatt-» quia inter di{Ìas Reliqntas extat de acu , & catenella 
ferrea cum qua fuifuerberatum facratiffmum corpus etujdem 

Domini No/ìri . , i c 

Sunt diflributa-, ditti fa tn dtuerfis rehquiarqs , & vajts au- 

teatis , prout infra deferipta funt , vtdeltcet 

In tabernaculo magno ex Ugno deaurato cum futs crtftallts ctr- 
cumiirca extat Caput duabus coronis ornatum S. Cytact Dtacont 
eh-mart. fupravelum fangutne tinaum->(itius lorpus [ub altari 
maiori eedefta vnà cum corporibus SS. MM. Largi , & Smarag t 

reconditum e(l . ^ r. a 

Jnàlio tébtrnacuU JSmilt extat Cafut S. Àgapstt mart- 
In alto ftmili tabernaculo pofitum ejl caput S-Eufiratif mar. 

In tabernaculo oblongo aureato lum futs crtflallis extant Re t- 
q„ia ss. Urgi mar. s. Siluefiri PF. Stephant EP.& mar. & Sma- 

ra^dimart. . 

In alio reliquiario quadrato , & aureato cum fuo crtftdu cum 

diuerfts parttmnibus extant Reliquia infra fcripta 
Capillts Beatijfme Virginis Maria . De lade etufdem . Dejafeta 
D N. le fu Chrifti . De acu , & catenella , cum qua verberatum 
fuit corpus etufdem faniiifs. Domint Noftrt , Item de captllts etus- 
demfandifs. Virgtnts Marta . De ltgnofandtJ}jma Cruets Domtnl 
No fri de fpongia , cum qua fuit felle , & aceto potatus . De 

lefie'inconfutili etufdem Domini nofiri . Item de Capillis etus- 
dem fatici iffìma Virginis Maria . De s. Thoma Apoftolo . De 
s. Thoma Cantuarienfe . De s. Agncte de monte Poltttano .vtrgt- 
•ì,e . De s. Silueftro , & de ss. Sergio-, Largo cr Smaragdo mar. De 
■s Arthemio mar. De Ve/imentis Beatiffima Virginis Marta . De 
mento s. Luca . De s. harthoUmao . De s. Stephano Protomar- 
tjre . De s. Stephano ¥P. & martyre . De s. Euphemta K. Af. 
^ In alio Reliquiario fmili multtpliciter partito , & diutfo extant 
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infraftrìftA "RelitiMid » videlicet > Tiè fangntne s. CyrUci Diaconi 
é" M. De s. V hi lippa Apojtol» . De s. lacaha Apojlolo . De s. Ln- 
cia Virg. De s, NicaUa . De s. ~EuphemÌA . De ss. ^^adraginta 
martyribus . De s. Pantaleane . Item de fanguine plnrinm mar. 
De fragmentis S. lè.njlraty . ss. mar. Qofma ^ Damiana . De 
s. lu/tina V. é" Óf s. Felice V. (jr fanguine plurinm 

martyrum Df Reliyuys s. Biùiana Virg. s.Barthalomao. D# 
s. Arth'emia Abbate . /. Benedir Aibate . Df s. Agapito M. 

De ss. Innecentibus . De s. Georgia M. De s. Clemente . 

In capfula lignea aureata » cum quatuor chrifiallis , claufa cum 
fua d'atte ì extant reliquia plurium Saniìarum MM, quorum no-^ 
mina (cripta funt in cale . ' ' 

In alta capfula lignea ablenga aura » dr caruleo colore depi£ta.,dt‘ 
claufa claue extant Reliquia infrafcripta j De s, Honejla Virgine . 
Df /. Damafa Papa dr M. Df s. Barlaam . De ftpulcro Domini 
Nefiri lefu Chrijli . De ss. Apojlolis Andrea > PhiUppOt di' lacaba. 
De s. Georgia martyre . Dtf V ejl 'tmentis s. Andrea Apafioli . Df 
s. Simpliciano , Dtf Reliquqs plurium ss. MM, De ss. lacobo 
Philippo Apojlolis . De s.SebaJli ano martyre . De s.Theodoro M. 
De s. Raynerio Cenf. Dif s. Cyriace Diac. dg martyre . De fangut- 
ne eiufdem s. Cyriaci . i .1 j. - à v C* . , . 

In alia capfula cuprea vermiculata ex /malto caruleo , df cum 
claue claufa j in qua funt fculpta imagints Angelerum > é" tntra 
eam extat alia parua capfula introclufa ex argento , extant de Re- 
liquifs infraferiptis » vtdelicet , De Capite s. Fujlratq . De Frag- 
mentis s.F.uflratij . De reliqutjs altorttmSanderum y inter quas 
s.Arthemq . Item annulns cum lapide fardanicayin quo e/l incifum 
neme^s. Cyriaci. _ f, ^ 

. ^ In Capfula alboy claue claufayquadratà latìtudinis palm.^. al- 
tiiudinis palmarum duorum in circa extant Reliquia sf. Uippolytiy 
Hadria > Paulina y Maximi > Neonis > Martani > dt Vaìery y alio- 
rumque ss. Martyrum . .1 . 

Item in tabernaculo rotando oblongo cum fu 'is chrìjlallis . Re- 
It^upss.BeyiedidiAbbatis. . 

ìtem in alio tabernaculo rotando fmili , de Reliqnijs s. Bibiana.' 
Item in alio tabernaculo ligneo deargentato extant infrafcripta 
Reliquia videlieot , Dens y os y fanguis , df pedum digiti s^. Ste- 
phani Protomar. 

Item 
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Ifcm in aIÌ 0 uberàÀcidt fimili ajfcrJt*»tHr » Cé^llis Beàtif- 

ftmg. Virgimis Marid y&de fdJcU D- N. le fu ChriJH . 

ftem tu dito ubertiacmU paruo argenteo^ De Relitfuìjs s. Blasj . 

Tabernaculum argenteum cum Laiìe Beatijfima V ir^nis Ma- 
rUy fùmpttbus Fraucifit Maria Coftagut* eUbaratum^vi infcripHe 
Jicibiincifa -V ■ ■ 

DEIPARAE A^RGINIS PRECIOSISSIMVM LAG 
AVREO VASeVLO 

SVB OBSCVRODIV LOCOPENELATENS* 

JFRANCISCVS MARIA COSTAGVTA lANVENSIS 
HVIVS ECCLESIAli CANONICVS 

IN ARGENTEVM HOC TABEKNACVLVM ElOEM ECCLESIA 
A SE DONATVM REUGIOSE MAGIS QVAM MAGNIFICE . 

TllANSLATVM 
PIORVM VENERATIONI LVCVLENTIVS PROPONI 
SIMVLQ;_ VETIREM SCHEDVLAM 

TAM INSIGNIS RELIQVIAE ' 

A F F I G I, C V R A V I T. 

anno IVBILEI M.r^.XXV. 

JJber coapertus Umiuibus argeuteis ■> imgioudims palmi vuiust 
4 fMÌ eft etiam vartjs gemmis non veris «xflatus > ^ im carta perga- 
mena tonfcriptas » coMìneus Eudugeiiam s. Latta y ai eoy vt diti- 
tur-confcriptumy in tfuiias lamittiius hae tneifa lei^tar infcriptto > 
Sufeipe Qmfte « & S. Cyxùce , acque Nicoiae 
hoc opus rquod ego Berta anelila Dei fieri iuflì « 

, Taiernacalum j in t^aa efi depiila imago ^alnatoris Nojlrì ve- 
àiìentii ad vntuerfkle iudiciumy é" inde Afeentio eiufdem Do- 
mini j titadaentas Spiri tus fan£H . 

Item aliad taiernaculum y in tftto efi depiEta imago Beatijfma 
Virginis Maria y hinc inde alia fanlioram imagiues . 

Sotto P altare di S.Ciriaco ; e di Caterina fono le Reliquie > 
che fi leggono nella tauoletta affifTa > in quella forma . 

S. Cjjriaci M. S. Catharina V.S- Silaefri PF. S.Stephani PP. 
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D O N A T I O N I 
Per religione , ò gratitudine fatte alla facra 
' Itnagine > & alla fua chiefa . 

L e donadoni in vita > c la/fite m morte > che fono ftate iiiJ 
diuerfi tempi fette > c di condnno fi fanno per manteni- 
mento del culto della fend/Hma Imagine di Maria Vergine > 
fono ’chiarijTìme dimoltrationi della commune dÌuodone> 
legni di gradtudine verfo la Vergine curatrice d'ogni nollra.» 
tnileria . Onde gindichiamo bene regiftrarc alcune delle più 
lìngolari , in riguardo delle perlbne > che han donato j per di- 
gnità 1 gradi , c lettere conlpicni . 

. Il Signor Canonico France/co Maria Collag uti donò vna_r 
corona per Tlmagine d’argento fino con llelle dorate > con di- 
iieffe pietre intorno ligatc in argento : & il tabernacolo d’ ar- 
genta per la reliquia del Latte della fentijfima Vergine Maria . 

Monirgnòr Agucchia> già Priore di quella Collegiata} donò 
due candelieri d’ argento di libre ó, in circa . 

Monfignor CallclTi , parimente Priore, donò vna baciletta_. 
d'argento per rampolline dcllinaceal IcniitiodeliaMtlIà, di 
pefo maggiore d’ vna libra . 

Mohlignor Giulio Benigni donò tre Calici di tutto argen- 
to con le patene limili , pefatc libre lèi . ' 

Il Signor Carlo Ghetti canonico diede Tanno r^4o»<vn 
bacile, &vn boccale d’ argento, maggiore di pefo di libre 4.. 

Il fudetto lalciò morendo tal elemolìna , che S prooidd o 
la chiefe di molte Tenaglie ,Scingatori, Fazzoletti, e Puri- 
ficatori : ' . 

II Signor Lelio Guidiccione Canonico di S.Marta Maggio- 
re lafciò nelTanno 1645. per tedamento vn Calice con patena 
cTargento . 

Il Signor Bartolomeo Totteletti Senefitiato di S. Pietro 
in Vaticano , T opere del quale in profa , e vcrlb>volgari e la- 
o'ne /lampare , publicono il Aio valore donò vna lampada-» 
d'argento.. , 

Il Serenillìmo Prcncipc Maiiritio di Sauoia Cardinal di que 
4 a chiefe fece 'donatiuo di due Bracci d' argento indorato pc** 
tener le candele auanti la SS. Iroaginee li fegiicati pacameottr 

Para- 
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paramenti bianchi . 

, • 

“ ' w - 

VnPalioftodi Broccato d’ oro con fregio ricamato d'ar- 
gento c turchino ; con croci nel mezzo di S. Mauritio-j-co»-* 
due arme di Sua Altezza ricamate , e frangia d’argentto , é_j 
d’oro per l'altar maggiore . 

' Vn Paliotto di tela d’oro > e d’argento fiorato con frangia'j 
e trina d’oro , con due arme di Sua Altezza , & vna Madonna 
in mezzo ricamata^ con le cifre intorno di Sua Altezza» per il 
detto altare. 

Vn Piuiale con il fiio cappuccio > c con vna Pianeta , e, due 
Tonicelle con le loro ftole » c manipoli , e fioccature , di tela:* 
d’oro » e d’argento fiorato» come il Indetto paliotto > con fran- 
gia » e. trina d’oro con arme di Sua Altez 2 a»fodrati tutti di taf- 
fettano cremelìno . ’ - ’ 

Due copertine di meflàli di tela d’oro conforme, il fudecto - 
paliotto » con frangia d’ oro intorno » e da piedi . ~ ( 

Vna Borfa di tela d’oro conforme al fudetto paramento con 
croce in mezzo bianca ricamata » e trina d'oro per la Mcllà_. 
cantata . . 

Cufeini di cela d’oro » come Ibpra » con trina d’oro intorno* » 
c fiocchi alle cantonate . 

' Paliotti per gli altari piccoli di Damafeo bianco con fran- 
gia > c trina d’oro con vn arme in mezzo ricamata di Suà Al- 
tezza numero cinque . ' 

Pianete di Damafeo bianco fimili al fudetto con trine » e_> 
merletto d’oro attorno , con l’arme di Sua Altezza da piedi 
con loro ftole » e manipoli fodrace di caftettano rodo cremefi- 
ao » numero cinque . 

Due Piuiali di damafeo bianco conforme alle fudecte pia- 
nete con trina » e frangia d’oro»coD due arme di fua Altezza^ 
alle cantonate» fodrati di tela bianca con moftre di taffectanos 
cremefino » con fuoi capucci . 

Due copertine di damafeo bianco con frangia d’oro fode- 
rate di tela. . 

Cinque borfe da calice di damafeo fimilc con trina » c crocf 
d’oro > foderate di roflb cremefino » , ! 

‘ ' P4r4- 
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Paramenti roj^ , 

Vn Paliotto di tela d’oro» e feta crcmeiìna à onde con fran- 
gia » e trina d’oro con due arme di Tua Altezza ricamate » & 
vna croce di S.Mauritio nel mezzo , per l’ aitar maggiore . 

Vn piuiale con il Tuo capoccio : vna pianeta » c due.toni- 
. celle con le loro ftole » c manipoli di tela d’oro » e feta creme- 
fina con frangia , e trina d’oro > con l’arme di fua Altezza fo- 
, derate di taffettano cremefino » per I’ aitar maggiore j 

Vna copertina di mefiàle di tela d’oro fimile » con frangia^ 

Vna boria di tela d’oro fimile con vna croce bianca in mc:^- 
zo ricamata per la Meifa cantata . • : ,i 

Cufeini due di tela d’oro con trine » e fiocchi , d’oro . 

Cinque paliotti per l’akari minori di^damafeo rofib creme- 
^fino con frangiale crina d’oro con arme di fiia Alteza»; in mez- 
zo ricamata. ;,,v , . , . . , . . 

: Due piuiali di diimaico firoili con trina » e frangia d’oro » c 
Tuoi cappucci » con due arme di fua Altezza alle cantonate 
foderati di tela roilà con le moftre di taffettano rollò . 

Cinque pianete di'damafco rollo limili con leljole, mani- 
poli» e borie con trine lirangie» e relpettiuamente merletti 
d’oro con l’arme di fua Altezza’. . 

Due copertine di damalco rollò con frangia d’oro . . , ; 

P ar amenti pauonasejO • ' . 

Vn paliotto di damalco pauonazzo cremefino» per l’altar 
maggiore con due arme grandi di fua Altezza , & vna croco 
bianca di S. Mauritio in mczzo con frangia » e trina cÌ! oro in- 
torno. ■ *i . . • ' 

. Vn piuiale di damalco fimile » opera à cifra di fua Altezza 
con due arme ricamate con frangia al capaccio » e trina > fo- 
derato di tela » con le moftre di taffettano pauonazzo . , » 

Vna pianeta con due toniccllc dell’iftcfs’opera con loro fto- 
. le > e manipoli >.con trina » e frangia d’oro » & arme di fua^ 
Altezza. ' . ' I t 

_ Due pianete limili con le loro ftole > manipoli » con arme^ 
di fua Altezza . 

_ - • ‘ Y Vna 
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Vna fida larga fimile» chiamata vorgarmente il bufio > fo- 
derata di tela con frangia » c trina d’oro . 

Cinque paliotti di damafco pauonazzò ’fimife con fràngia> 

« trina d’oro , & arme ricamata , per l’altari ininori . 

Due piantte dell’ifiefs’opera con li loro manipòli » e Apio 
con firme di S.Akczza con frangia» trina» e merletti d’oró. 

Due copertine di damafco pauonazzo > opera fiidecta con^ 
frangia d’oro . ' ‘ ' ' ' 

Vna borfa grande con trina » e fiocchi alle cantonate ; tro 
borfe piccole con trina d’oro » e fiòcchi '• 

Due cufeini pauonazzi con fiocchi alle cantonate » e trinò 
d’oro . ; 

Due veli di taffotano pauonazzo con merletti . 

Paramenti neri. < • . > 

• Vna pianeta di damaièo negro con foangia » e trina d*oro 
con merletti attorno j & arme di fua Altezza . " ■ ' • 

Vna borfa deli’ifiefib drappocon trina d’oro 'fiocchi . 

Altre rohh . - 

Vn Leggio di broccato d’oro & argento » con feta biancà > e 
roifa» imbellettato con bollette indorate con quattrovier^ 
da piedi di rame indorato : alle tefte maggiori cofl'le vierc» 
e due caualli »<he tengono Tarme di fua Altezza': alle diiòte- 
fie minori con le vierc » c due palle in ottangolo tutti di rame 
indorato ; in mezzo il fuo balanfiro con le uie vici di rame in- 
dorato con la fua cóperta di tela rofia . 

Adi r.di Fchraro 1^45. TIHuftriflìinhe Rciierendiflimi Cà- 
nònicl della Bafilica Vaticana di S.Pietro hanno rteonofeiuta 
per mrracolofa T Imagine di S.Maria della Via Lata » mcntrò 
dònaròno la Corona d’oro , in cflècutionc del legato di 40. m. 
feudi del Cónte AIcfTandro Sforza Piacentino > che» fra Taltre 
©pere pie, ordinò fi donafle in certi tempi detta corona ad Imi- 
gini miracolofe della Madonna. 

Nell'anno T648Ì l’Eccellentifl'ìmo’ Signor Prencipc Cam- 
mino Panfilio donò due vali d’argento con i fiori di fem'di pc- < 
fo libr. otto in circa» acciò fcfuùioper òrnamenco dcITImaf^ 
nc) quando fi fcuoprc . 

- ' Monfi^ 
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. .-.MoAfigoor Criftoforo Ronconi Rcfcrcadario d’ambcdut-» 
le Signature di Noftro Signore > & digni/IImo Priore di quefta 
collegiata conofeendp » con l’ailiduità del fuo fcruitio alli di- 
clini v0ìtij ì la mancanza dj molti mobili necclTarii per il cul- 
to delle lacrc reliquie » e per il choro » fece moftra delia Tua.» 
jnolqi pietà con li iéguenti doni . 

Vna lampada grande d’argento di pelo di libre quattro * ? 
.mezzo con fiocco di filo d’oro > e di Icta ro(Ià)per le felle pri**- 
jcipali t tutte quelle della fantiiTiiua Madonna i & altre ad ar- 
bitrio d&JSignori Sagrefiani maggiori . 

Vn altra d’vna libra , e mezza da tenerli auanti ail’altaro» 
Houe fi conferuano le lacrc Reliquie . 

. Vn calice con patena d’argento . 

Vna Pace d’argento con figure rileuate . 

, Vna Bugia d'argento . 

Vna crocetta d'argento con reliquie per feruitio di Mefio 
epifcopali . 

Due ampolline d'argento per vino > Se acqua da adoperarli 
nelle mede communi . 

Vna cauola di Gloria, grande con Credo, & altre Orationi^ 
Se vn’altra piccola dcll’Euangcfio di S. Giouanni , ambedue^ 
in carta pecora lauorate , e miniare con le cornici intorno 
d’ ebano > & ornate d’argento . 

Vn campanello d’argento d’vna libra , e due oncie per li 
giorni communi . 

Vn mclTale grande per le Mellc communi . 

Vn libro , che contiene il Canone, Gloria , Credo , & altre 
Or adoni folite . 

Vn libro Manuale con gl’Hinni , & Antifone à canto fermo. 

. Vn Breuiario grande. 

Quelli quattro libri fono coperti di vacchetta roda lauora- 
ti , & indorati , e tutti di Rampe moderne, con le fibbie » e por- 
tafignacoli d’ argento . 

Tre altri Medali coperti di vacchetta roda lauorati , & in- 
dorati con portafignacoli di fera , pure di Rampe moderne . 

' Vn baldachino con funi annelfi di legno indorato , coperto 
di velluto cremefino con trine , frangic , e merletti d’oro per 
r efpolìtione dei^tidimo Sacramento . 

Y 2 Vn 
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• Vn padiglione di damafeo bianco con frangie, trine» e mer- 
letti d’oro per il tabernacolo di detto Santi/ìimo . 

. Vna Tedia di noce coperta di vacchetta roffa indorata > o 
doi fcabelli di noce con T appoggio per commodi tà del cele- 
brante , Diacono » e Suddiacono nelle Meflc comhnini . 

Vn camice di cortina con merletti di Fiandra » doi amitti » 
& vn cingolo. 

■ '• Sette veli per li calici di taffettano doppio»cioè doi bianchi» 
8 c dòi roffi con li merletti d’ oro » vno pauonazzo pur con li 
merletti d'oro » vno verde > e l’altro nero con li merletti d'ar- 
gento . • .1 

Doi veli grandi , e longhi di mezza lama d' oro con mer- 
letti d’ oro per tenere alle Ipalle del Suddiacono nelle MelTo 
communi . 

Sei vali grandi di legno indorato»ibpra li quali Ibnb mazzi 
di role bianche e rolTe componi da monache . 

Nell’ anno i6j i* il Signor Melchiorre Panziroli , nepoto 
& herede del Cardinale di quello cognome » donò dnte'piane- 
te della cappella del detto Cardinale,vna di tela d’oro bianca» 
c l'altra di tela d’oro roflà con loro ftolc » manipoli ,‘e cordo- 
ni di feta con fiocchi d’oro » bòrie » veli , c corporali . 

♦ . •* I 

FESTE SOLENK I / 

Della chiefa ; & Indulgenze, delle quali è Hata da 
, . Sommi Pontéfici fauorita . 

. i . I 

L a confecrationc della chiefa lì celebra alli 2 5. di Ottobre 
con Indulgenza Plenaria , che lì haueaa dal Pontefice di 
lette in lette anni » hauendone villa T vltima di Paolo Quinto 
- adi 8. Ottobre 161 y. • 

La Stationc Qnadragellmale è nella feria della Domeni- 
ca di Paffione » ccncefl'a da Siilo V. 

La folennità principale della chielà con Indulgenza Plena- 
ria era nelli giorni della Purificationc » c della Natiuità dellsuj 
> Madonna » che così hanno llampato diuerlì antiquari; lino 
all’anno ly 89. 

A nollri tempi s’ è introdotta la folennità nel giorno della., 

AlTun- 
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• Afluhtione della Madònna , che lì celebra eòo iuulìche» e'fer- 
'moni per tutta l’ ottaua ; e credetno habbia hauuto origino 
dair-Indulgenza Plenaria concefla da Gregorio XIII. nel fc- 
guentc Breue intagliato in marmo nel portico dèlia chiefa. 

GREGORIV SPAPA XIII. 

u ^ 

Vniuerlìs & fìngulis ChriBifidelibus przfentes literas inlpe-' 
duris falutcm > & ApoRolicam bcnedièlioaem. 

A d MHgendAm fiielium religionem i aftimarum pdutem * 
Cdlefiibus ecclejiét thefauris pia charitate intenti » emnihut 
vtrinfque fexus Qhrifiifidelibus vere parnitentibnt > (jr cenfejps » 
4f»i collegiatam ecclejiam S. Maria tn Via Lata de Vrie > qn* ad 
frafens deneminatio Cardinalatus dilecti filq ne^ri Innecentq 
Cardinalis de Monte ì (jr valdè venerabilis inter caterat eiu/dem 
Vrbis ecclefias , atque infignis exijlit die fefle Affumptionis ip~ 
fins B. Maria fimper Virginis Jìngulis annis à primis vefperis vf- 
qne ad fecundas vefperas , occafnm folis eiufdem fefli inclujiuè 
detfOtè iTtfitauerint j df iti prò pace > (jr vnione inter Vrincipet 
chrifiianos confernanda » (jr bar efnm extsrpatione > fandaque Ma- 
tris ecclejìa tranquillitate pias ad Deum preces ejfudcrint > Plena- 
riam omnium dr fi^^ttlorum peccatorum fuorum Indulgentiam i (jr 
rèmiffionem mifericorditer in Domino concedimus (jr elargimnr . 
Qontrarijs non obftantibus quibnfcunqne . Prafentibus perpetnis 
futnris temporibus duraturis . 

Datum Roma apud S. PetruM fub annulo Pifeatoris , die 8. At/- 
gufii 1577. Pontificatus nojìri anno V. 

Sogliono recitarli le Lctanic con orationi in tutti li Sabba- 
ti dcirAdiiento, e della Quadragefima, & à quelli) che v’imcr- 
uengono veramente pentiti & confeCTati concellè Clem.VIII. 
quindeci anni > & altretante quarantene : A gl’altri) che con- 
triti hanno volontà di confelTarfi, lette anni & altretante qua- 
rantene ; come per fuo Breue fpedito adi 18. Marzo IJ95. 
Tanno II. del fuo Ponteficato>qual Indulgenza durò fìn all'an- 
no Santo del 1600. 

Adi 18. Ottobre foleualì celebrare la fella di S.Luca conj 
Indulgenza Plenaria di fette in fette anni per quelli , che vi- 
lìtauano il fuo Oratorio della Via Lau > come per Breue di 
Paolo V. Ipedito adi g.Ottobre i 6 iq. 

Adi 
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-•..Adi j.'Aeofto fi celebri lifcfià de SS.CirUco » Largo » o 

Smaraddo fcncdiccndofi » c diAribucndofi il pane benedetto 

. j. centra rindemoniati . E prima alli io,di Maggio.fi • _> - 

Iblennizaua rEilàlutionc dclmiracoloto r 

, Capo di detto San Ciriaco j co- ^ e ' . 

' • - ‘ ' - ftichabbiamo detto. * ‘ ' ■ 

♦ %• 

** • . . 
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DESCRITTIONE DELLA CHIESA 


' Di S Maria in Via Lata . , 


L ’Offatura « e forma della chicfà crediamo lìa la mcde/ìma fatta^ 
fare da Innoccmio Vili. S'entra in vn ponico , e per vna fola 
porta nella chicfa>diftinta con colonne in tre nani . La nane di me?- 
zo con foifitto , & organo è Hata dal Signor Cardinal Antonio Bar- 
berino, dal Capitolo , c dal Signor Caualier d’ Afte rinouata con-* 
ornan>enti di ftncco , d’ oro , c di pitture . Hà qiiefta nane nel capo 
l’altar maggiorcjfopra del quale ffà ripofta l’ Imagine della Madon- 
na dipinta da S. Luca, fpaileggiata da doi depofiti con le feguenti 
iicfittioni. ’ -s 


' IO.BAPTISTAE0EASTE/ CLARKJI MARGANAE i- 


SELVAOR t>S ASTI! ET ANNJ» UMGVELU f. rAEU MAKGAM F.T IA CRHCENTIÌ P. 
. . J40B. albicane N. ROMANIE NOrlLITATlS VlRTVTlSQ, 

‘CIVITATIS ACERNA BARONI MATRONA AC PARISI VM VIRO , 

HVIVS SACtLLl FVNOATORI IN IìHATaVI VIKC.INEM ' 

A VIRO HCRB9IE PIO EllGA DEI MATREM P I E T A T I S. 

eVrvSlNCONCEPTlONENATVS • OBIITANNODOMlNlS’ 
IN PVRIFICATIONH DENATVS EST . , M. DC. Xll. 

AN. DOR M.DC. XEXIV. jeTATlS- SVA LEXIV; ' JETATIS SVA XXXVIIL 

FRANCISCVS BONAVtNTVKA FRANtlSCVS BONAVHNTVRA 
DE ASTE F. EQVKS S. lACCffll DE ASTE. F. EQVES-X. lACOBI 

ET MAVRITIVS DE ASTE NEPOS »ET MAVltlTIVS DH ASTE NEPOS 
TEST. H>€REDES MATRI AVIa^OHENEM. 

PATRI AVOQ^BE.NEM. POSS. ^ • POSVEKv.nT. 

AN. D. M DC JtXXXm. • I •; ; ; AN. D. M DC. XXXXIII. 

Nel pauiracnto compofti di vari; marmi ncir'iftcfla capella , doue è 
anche il lepolcto , fi legge . • - * 

SACELLVM BEATAE VIRGIKl' “ 


A IO. BAPTISTA DE ASTE RELICTVM 
HAEREDIS ARBITRIO EXTRVENDVM^ - . ^ 
FRANCISCVS BONAVENTVRA DE ASI E EQVES S, lACOBI 
VOLVNTATEM OPTIMI PARENTiS PRO IMPERIO, 

’ GOMPLEXVS HOC LOGO EXTRVXIT.ORNAVIT^^, 
VBI ILLE PRAECIPVA VENERATIONE HANC 

DEI MATRIS EFFIiGIEM 

• ' C ' S.EM PER COLVI.T.* ^r:v KM 

DI(C*NVS COMMENDARI PRHCTBVS VIVENTIVM QVI DVM VIXIT 
AD. DEFVNC’TOXVM ANTIMAS E PVKGATÒKJO IGNE LlBEl^ANDAS 
CENTENA SKSTGrUS MENSÌBVS. SACRIFICI A PER i^VRIMOS ANNOS 
, INDEFESSA PIETATF. ÒFFTRRI DEO ^OLVIT- 

- . Sopra 


1 ^ 6 . 

^orra la l^poltura fi legge ' ’ t • ' « . . 

SEP.VLCKVM 
F A M I L I JE DE ASTE. 

Auanti al detto altare è il Choro dclli canonici con fèdili> e fpallie- 
re di noce ; & è ferrato con balatiftrata di fini marmi . Nel refido» 
del paiiimento di quella nane maggiore fono diuerfi fepolcri con Icj 
fegiicnti ilcrittioni ' 

D. O M. 

PETRO MANDOSIO NOBILI ROMANO 
FRATRl OPTIMO AC BENEMERITO 
MANDOSII FRATRES MOESTISSIMI POSVERVNT. 
VIX.AN. XXXIl. OBIIT AN. SAL. MDCIII. KAL. DECEMB. 
ANTON jys MANDOSirS ^OUBBT ANNO IN PERPBTVyM 
MISSAS LX. IN ecclesia ET A SACERDOTIBVS AB HAERED. 

DELIGENDIS CELEBRARI reli^it 
PER ACTA GRILLI NOTARIJ CARIT. MENS. OCTOB. MDCXIV, 
D. . O. M. 

CLARIX DE FVNDIS 

PATRI. MATRI.FRATRIBVSQ^, ; 

MEOSTISS. P. ' , . 

^ ' ‘ ANNO MDLXXXXVIU. - 

Familia: de Fundis Depofitum . 

D- • ^ * o. , . : r ' 

ALEXIO CARDVLO NOB. NARNIEN. NERVAE FIL. I.V.C. 
‘ 'Cùius egregiae virtuti debita in terris pitemiamors immatura 
in callo maturauit, ac folnit : Bc cui magnam apud omnes laudem 
integritas vitxjbeneuolentiam fuauitas morum concUiarac ; is inij)fo 
ztaiis Hofe fublatus ingenti moerore > fuiq. defiderto notos afiècii. 

; . VIXIT, ANNOS XX VII. • . . 

JFAVSTINA SVBACTARU NÒB.ROM.-HUO DVLCISS. 
VINCENTIVS CARDVLVS FRATRl SVAVJSSIMO 
MVLTIS CVM LAGRYMIS PO^S. 

■ - i: A . 
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HtC REQVIESCIT CORPVS 

NOBri.IS,M VLIERIS 

D. M ARGARITAE 

vxoais NOBILIS VIRI 
BOVAROTll SOBACTARIS. 

QVM OBIIT ANNO DOMlxNI 
MCCCXXXXII. 

MENSIS OCT(3BRIS DIE V. _ 
anima CVIVS REQ^IESCAT 
IN PACE. AMEN. 


HONOFRIO RACANO 
AMERINO 

HVXVSEóCLEStxl! CANONICO 

PETRS^S ERAN. RACANVS FRATRJ 
BENEMEREN. PONI CVRAVIT. 
VIXIT AN. LXII. OBIIT AN. IVBILEI 
Xn. MARTU MDXXV. 

VIXI TAM BENE QVAM DIV. 

A T Q. VE 

VIVAM HINC DIVTIVS BEATIVSQ;^ 

D. O. 'Ma 

FRANCISCO Z0B01.0 REGIENSI MARCHIO TABIANi 
ss. MAVRITII ET LAZARI IN SABAVDIA EqVITI 
Picttcc , prudenti , lide in arnutor. Princip. cuftodientium Praefc- 
^ura ) riCC impari alacritate in longiori Eclg. itinere Ser. Francifco 
uunc regnante) vt in breuiori Rom. Em. Raynaldo Card.P.P. Eften- 
fibus corniti ad honeftam vitasiafluramaequeprobato , Se caro ad 
malora adhuc expedito,nifi praepropcra morte impeditus c^lo matu- 
fus quadragenaiius obijlTctanno Domini 1 644 .j.non.Septcmb. 

SIGISMVNDVS FRATER 
FRATERNI DOLORI^ VT AMORIS MONVMENTVM 
SIBI ET H.^EREDIBVS.P.C. 

Da Oa Ma 

PETRO PAVLO GVALTERIO 
PRESBYTERO GIVI ET ARCHIDIACONO ARETINO 
HVIVSCE CANONICO ET S.CARD. ORDINIS A SECRETIS 
Qui cum Marcello 11 . P. M. in latinis epiftolis Icribeiidis egregiam 
operam nanalTet , ac alijs Pontificibus oh vita: probitatem 
difciplinarum pcritiam, & linguarum varietatem grarus fuiflcc 
vcl degens Roma; a nnos LV. ibidem in omnibus fortunae euentibus 
totus ex fe pendens , aureaq. mcdiocritatccontentus , 
fuos non minùs virrutum fuarum excmplo, 
quàm beneficijshoneftauit . 

STEPHANVS ET RAPHA^ FRATRESMOEST. POSS. 
VIXIT' AN. LXXI. MEN. V. D. VII. OBIIT D. II. IVL.MDLXXII. 


Digitl'^i hy Googl 


178. 

. O. M* 

CONSTylNTINO RHALLO y£HETO 

~ §uimaioribus opHUìUiJJÌmiSiac pòtentifsimis editus 
; i in Jummacommutatione Jòrtim^ “■ 

fummam animi aquitatem\ 

. in famma integritate pUcidiJsimos mora , 
tn Jufnma eruditiom parem mode ftiam perpetuò retimit , 
•' Poiydorus Rhallus fi. dolore confcéìus pofuit , 
yixit A. LXVIILM. Iir.D. IX. 

D. O. M. 

IVLIO TYRANNO NOBILI CALLIENSI V. S.REFEREN. 
Viroeximia religioue , vicsque integritate , & in mris Bore 
calUtate incoraparabiii 

Felix primus Archiep. Vrbinat. fìl.carifs. & Petrus fratri amanùfe. 
pofuerum . Vixit annos XXXiJI. Dies XXVI. 
ObijtlV.nonasDccembris MDLXXVI. 

D. O. M. 

PAVLO PICO EX VRBE S. SEPVLCRI 
)qauali preelio, vi£Ioriàq. ad Echinadas comra Turcas Vcnetaeco- 
hòrtis Dudlori,trircmiumq. lub Gregorio XIII. P.M.Prafe^o, 
fordilimoviro, clarifimòque. 

* 'Vixit anoos LXX. 

Obi;t4.KaI. Dccembris MDXC. 

PAVUNA PICHIA F. ET MOERENS P. 
BERNARDVS PICVS FAMIUAKIS ET CVBICVLARIVS 
Honoris Pauli V. & huius cccldix Prior fé piorum orationibirs 
iterimi , atqiic itcrum commendar . 

OBIIT AN. MDCXX. D. XII. MAH . AET. SVAE I.XXVII. 

ALOr-, 
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ALOTSIO DB RVBEIS NEAPOLITANO 
PHONASCO TOTO ORBE CELEBERRIMO 
l*m fitis Regnis Regiii/qMe »$te : Cuiut ai tumalum hirmoui* orfana 
' * i/iina amicitia atcrnum flerant . 

Jo. Carolns de Rmbeis Jtbi , fratritj. amantijjinu , fui ter ferfoluit in 
' lacrjmts y fifulcrum fefnit anno D. 1655 . 

D. 0. ' M. 

Georgia- de BenediiHs à Monte Melone é" et»* Romano 5 Wi>/>elyù Aldo- 
*' ‘ brandint S. R. E, Card, Camerari' familiari,- - 

Obijtdiex%. Decembris 16^9. atatts annorum 61. 

Dominicm Garafagatnus omico farijfimo poftu . £ ^ > 

Appreflb la porta maggiore della chiefa in terra . 

In hoc tummlo requiefeìt corpus Ven. ^ dauotf virt ^esùyteri Andreje 
Catpellani Casella S, Nicolai fta in ijla ecclejìa Mtraculoja Imaginis 
■ V 1 R G 1 N 1 S ’M A R ì AE > 

• ' Qui obift An. D. M, CCGC , XXXI . Die Vili . Miy . . 3 

Corpus M eccotucea M è>»^jaulo Siejano K etavo . 
An.D MCCCCiU.DUl 

La feconda nane à man deftra.hà in capo l’ altare di S. Ciriaco mart. 
e di S.Caterina Verg. e mart. fii priuilegiato per l’anime'de'morti da 
Paolo V. Detto altare fu conceflb à Giulio Laiiorio 5 come fi leg-- 
gc ncir ifcrittione affilia ini nel muro del tenore fcquente . 

D. O. M. . . 

Xulius Lauoriusy vt in hoc D* Catharina Virginis ^ mart. facello fihia 
Canonicis huius templi benigne conceffoy ^ 'a fi in hoMf formam adauSot 
Duo cenciues capfetlani binai in die Mijfas prò fta j tonfanguìneorum cy 
.amiiorumanimabus Canonici vero anniuerfrium y Mi(fim femel in 
raenfe feria f in honorem eiufdem V irginisyaliàmque foUmnem y\ 
AC dee tm prillai as iu ip fui f e Jlo per_petno ceUbrent . Refe ruoto fauiiUu^ 
de Malli , cr ^f-lem Canonicii Inrepatronatui laicali y frulìus feutorum 
2300. Icgauity vt Utittsi» infirumen. rog.per affa M. Nudila not. A.C, 
Die 24. Nouembris 1628. Vrhano Vili- anno V. 

Dinitias tempio leg.uii y membra ftpulcro . 

0 anima baredtm fi licet effe Deum . > x ' ' 
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Nd pauimento di detta cappelli! . ^ 

D. O. M. 

ivLii lavorìi de LAVRINO CAPVTAQVENSIS 
PROTON. APOSTOLICI ET ILLVSTRISS. D. CARD. MVTI 
AB AVRIBVS OSSA HIC lACENT 1 

Sclens caduco condidi mihi domum . 

Alij caducis nefeij condunt fibi . ' ' 

Hìc fum qui non fum • Qui firn fortafsè requifis . 

Tute ego fum . N Teis ha:c tibi fola domus . 

O B 1 1 T DIE XXIII. lANVARII ANNO MDCXXX. 

AETATIS SVAE ANNORVM LX. 

Segue la cappella delle Reliquie^ alianti alla quale in terra fi legge 

CANONIGORVM SEPVLCRVM. 

Continua la porta della Sacreftia s auanti la quale fi legge in terra 
lacohelU Diouiuti matrona infignis vxor D. Hieronymi 
de CaflelUnis . Vixit annos XXV. 

Hic reqHtefctt corpus Stefanaccq Diotaintì 
Qjù ehqt an. D. 1575. men/'. OSÌobris die 20. 

Cuius anima requiefeat in face . Amen • . ^ 

Interra è il fepolcro dell' Infeflura Diari/la con quell’ epitaffio 
Sefulcrnm lo. ^ault ìnfeffara > filioram > filiarumq. & aliornm 
aefeendentium ex corum familia . Obift an. D- Alartq f. 

Ein qucfto fito l’ altare di*S. Lorenzo j e de’ fanti Ciro e Giouaniu 
de iure Chinili . La fua inenfà 5 ò tauola , che è di marni© » fi cono- 
fee cflcr nata Icpoltura di vn greco > del quale n’ appaiono poche.» 
parole greche ; e ptiol dièrc , che folfc di Giorgio Trapezuntio j del 
quale Francelco Smicrtio nel libro intitolato) Sclcds chrilliani orbi* 
dclicix » apporta rcpitalfio Icguente in latino al foglio 79. 

Hac “lima Trafczuùti quiefcunt 
Georgij offa .farum Deh amici , 

Qnpd acri ) ^ uimìttm f focace lìngua > 

^talcnenty Suferis farem.>fetiuit , 

Cilarnitanno lijj 5 . Obùt finex decrefittis ) ér quafi refaerefeeas . 
la fine di quella nane fi kende nell’ antico Oratorio di S. Pietro > di 

ST»aolo 
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S. Paolo ) dì S. Luca ^ di S. Martiade « e d'iiltri Santi ^ del quale hàb-' 
biamo dìfcorfo . 

Nella terza nane à man (ìniftra è in capo 1 ’ altare del rantifnmo; 
Crocefillbjfopra il quale fi confcrua il fantimino Sacramento . E ius-, 
patronato della famiglia Rolli . Et hà di rendita 24. ducati d’ oro^ 
di Camera con pelo del mantenimento deli’ altare > e di quattro , 
mede la lettimàna ApprefTo quello nel muro fi legge 
D. O. ìM. 

FRANCISCO DE RVBEIS ROMANO 
Cdne/mm ■) ferinat CAufarKm fatrocinit ■> pr 'njiijmm virerum 

kentMtltHÙ* cUrp : /« arduis vrbanantm rcrum traciatuimhus fummn 
tum prudenti Uude 'uerfdte > yWe» iategritattt canfiantt.i -, Cdttrifq. vir^ 
tHttPUSi mthili ‘viro dignisì er>iafi(jif>n>^ morum e$iam faitUtate > 
aio ì pthtitribus liieris exculto coìf:mcnd abili . 

Scipio ■xHtcronymus-) ér yi^oeius de Ruheis ffàtri optiffii' 

'' ' mmrtntes pofueruMt.. ^ \ 

In detta nauc nel muro . ’ / 

IN S P E M RESV,R RECTI 0 NY S 

V I T E R B I E-N S I vS- - ^ v, .v 

VLTIMVM GENTIS LATINIAE CAPVT 

LATI NVS HIC LATINIVS ' 

’NOVKSIMVM AD DIEM lACET. - ■ i 

OBIIT DIE XXI lAN. MDLXXXXUI AET. SVAE LXXX. -^ 
lACOBVS CLOSIVS 
PROPINQyO TANQVAM ALTERI PARENTI P. - 
Quefto Latino Hi Segretario del Cardinal Giacomo Puteo,e vcrlà- 
tlilìmo in tutte le profcflìoni rcientifiche : fii grandemente Rimato 
dalli fcrittori del panato fecolo , li quali per lettere riccueuano da_> 
lui dottiffime rifolutioni intorno à diuerfe queftioni tTeroditione tan- 
to pcclefiaftica , quanto profana j come fi potrà raccogliere dalle fué 
clqgantiffime letteredc qualiiallìeme con l’epiftole latine da hii com- 
pofte à nome del detto Cardinale, fi publicaranno diftinte in due pai^ 
ti dal dottiiTìmo Signor Domenico Magri Maltefe canonico teolo- 
go della Catcdrale di Viterbo . Eflcrcitò rifte/Ta carica di Segreta- 
rio apprcflb il Card.Alcanio Colonna, & altri Cardinali . Poflcdcua 
perfcrtiiTimamcnte la lingua latina, e gfeca,come fi vede chiaramen- 
te dalla Tua copiofifiima libraria kfeiata al Venerabile Capitolo dcl« 

la 
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la detta Catedralc di Viterbo ina patria ^ delie tatti li libri /bno eoo* 
retti , e poftillati con gran fatica» c diligenza dal nicdcmo j oltre 
li molti manoferitti, e notationi quali in tutte le Icìchzc » ma, in par- 
ticolare la correttione del certo Canonico fatta da lui con graodiilì* 
mortudio » e ventilata nella Congregationc ordinata à tal effetto da| 
Gregorio XIII. d’eterna memoria . Hi rtampato , , , 

Ofinio de ea hifieri* Socratis > Sozjntenìque parte » ^etì^rj( ^p^tepi 
faSium de abrogando panitcntiari» presbytero iontinetnr . 

De annis mandi . , ; i i * 7 ?■ H 1 

Jjoci > tir cemeiiura refi'ituti > vel aliter lefH in 7* crtHllianum'. . , 

Si conicnia la fita libraria dal detto Capitolo con. il Tuo citrato > 
fotte aj quale fi legge il feguente Epigramma . . , r. . , 

Mortalemlucirtmcat fiiìura Laùrtum \ ■ ' 

Sed non mortalemmunerzp^nif cani . 

Fiuere dat cineres iUaiatmonfìraturin ifìis 
Nobilitas animi. Hinc Jama ftiftrfies ehi . 

D. . 0. ' M. 1- 

AE M 1 L 1 0 MA L V ET l'D^BO NÒ NlENSl 
Qui magnificentia liheralitatis > Domufq. dignitate^ qua Uiufirfhus viriti 
atque optinmeuique 'feétper patu'udta Jibi multartcm.nntionum i 
Eegumque heneuolentiam eomparanit i vt in ijt ìoannes }1L Eex Saetta » 
unm numquam de facie (ognurit » fuum Oratorem apud Gregorium 
Dedmumtertium Pont. Max. crearit . Quo in tnunere i dumPegi 
non fecus ac Pontisti prudenti* > ^ fide fatisfacit , , è vita di/cejja 
, anno Jàlutis nofira menfe Augujli . 

Vixitjtnnos ^^.menfes . 

0 . M. '' 

EV TILIO lAA'PENTiO no MANO 
Religione i, ac tntegrifate,prafiantiijqui inter c ater a pietatts' fua'mòuu- 
menta venerabili huius C,apitulo 500 . fiuta prò binis in anm.M attniu'er- 
farfis tottdemq. per hebdemadam in ara s. lAureutij flntis perpetitè pita. 

; . gft^dts legautt per aciu laureotq Bot/incontri Not- 

. u Obqt ^.Kal, ìunq \6ì^, at.,fna^%i 
■Artemijia Laurentia Bergomen. 

Vnicè diledo coniugi fibàq. iKaJliJJ.mè 

fofntt . J 

Qui " 
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Cathorìtue ^ pkMtt ine 9 fnfA 

Et 

Siluejhro in morihuì firma /tn^lari 
€x ?iob. fam frenerà Zoniana. 
lo. Antonius Zonus matri jratriq. carijìmis 

feri curami anno 1x49. ' - 

Segue in qnefta naue l’ altare di S. Nicola dì rendita di ventiquattro 
ducaci di Camera i c con pelò di vna mclTa U Ceccimana . In terrai 
fono le feguenti Icpolture con epitafi . ‘ 

VamIo SttfàitA de Ca^o dui Romano moribus > cJ* virtl injigni . 

Cétbartna de Cra(fi fil. dulc.fojuit . 

Vixit an. 13. menf. 1 1. d. 26. Oh. an.fal. 1478. d. 6. Offobris .... 

• QVl lACB LVCRBTIA BONAMICI. 

Succede in quefto luogo T vltimo altare di S. Andrea , e di S. Nico- 
lò . Per vna parte è beneficio libero » c per l’altra, è iu^atronato di 
S. Giacomo deli’ Incurabili di Roma . Rende T anno ventiquattro 
ducati d’ oro di Camera , & hà di pefo vna mefia la fettimana . VI- 
timamence Paolo V. l’ aflègnò alli Benefitiati > come diremo . L’ in- 
uocacione di S. Andrea andiamo credendo pofia cfierc per l' vnionc 
d’vn monafterio di monache» vicino à S. Marcello» del quale habbia- 
mo parlato nella nofira Roma Sacra . 

Finalmente in qucRa medefima n.auec il facro fonte Battefinale . 

Lorenzo Schradero nclji fuoi monumenti d’ Italia rcgijftra gli fe- 
guenti epitafiì » gli quali adefiò non vi fi leggono . 

C r Al r-H I AB S E Af P B R' t'.V AB. 

Afsyrios titmulus non hit Jìbi pofeit odores , 

Florida non multo preffa lanijìra croco . 

Ipfa etenim raros fpirant hoc offa lupuores » 

Vrnaq. perpetua veri beata nittt . 

Eleuit amor » mtefia Charites » tir Cynthia fleuit » 

PnUhra Venus mollesfubfecuitq. comas . 

VJX. an. XXll. OBllT V. DBCBMBRIS MDXL. 

Domi- 
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Dominici Monti) Fauencìni» 

& Vincenti) Coronae Vicentini . 

Vt rerum nouit ctufàs > vt vttrque fer ill*s 
Gonzaga duxit Herc$tlis ÌH^e/tium . 

_ Sic vno in tumulo rtquiefcit vterque j magijlris 
Jnuitus dedit hac munera difcifulns . 

MARCO ANTONrO POGGIO POSTHVMO 
INGENVAE INDOLIS PVERO 
' CORONÀTVS PATRVVS NEPOTI DILECTISSIMO 
PIE POSVIT XI. KAL. SEPTEMBRIS 
VIXIT ANNOS XI. MENSES X. DIES IV. 

Infans vt mifèrx nafcens funi gaudia matti > 

Pofthumus & patrtjo fic dolor cccc cadens . 

SanHorus "Raphael Parcarum ex flore iuucnta ^ 

Raptus ah infidifs hoc (ìtus efi tumulo . 

Finalmente il Signor Caualicr d’ Afte per moftrarc il dc/ìderio , ' 
che hà degli honori della Madre di Dio ■> hà fatto fare vn bellifttmo 
organo » ricco d’ intagli » e d' oro 5 con la legucntc ifcrittionc,. , .. 

FRANGISCVS BONAVENTVRA DE ASTE 
E 03^ E S S. I A C O B I 
. CONCINENDIS DEI AG DEIPARAE LAVDIBVS 
D E D I C A V I T. 

. ANNO DOMINI MDCUI. 



CATA- 
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CATALOGO DE CARDINALI. 

’ DIACONI DI S. MARIA : 

in VÌA Ijita. 

R DMVAL’’D 0 GVARNA Salernitano Cardinale di 
’ PafquaJc Secondo . Ciac. fog. 45 8. £. 

V-GONE ALATRINO Prete Cacd. di Parquale Secondo, 
col titolo di S. Vitale. Ciacoac fog. 454. F. è po/tp dal incde- 
nio Ciacone fog. 488. A. tra li Cardinali Diaconi elettori di 
Honorio Secondo con la Diaconia di S. Maria in V^ia Lata,. . 

GVIDO DE CASTELLO fu creato Cardinale Diacono xizy. 
1 ’ anno 1127. da Honorio Secondo . Ciac. fog. 495. B. 

VBALDO creato Diac. Card, di fanjta Maria in Via Lata^ 1 1 
da Innoccnro Secondo J’ anno 1 1 J 5. nel incfe di Decetnbre . 
Inccruiene all'elettionc di Lucio Secondo l’anno 1144. '•& 
in quell’ anno crediamo moriHè , poiché non fi fà più mentio- 
nc di lui : anzi nell’ illeflb anno fi cr«a il fuo l'uccenore . 

PIETRO Diac. Card, di fama Maria in Via Lata dairifies- i j 44. 
fo Lucio Secondo . 

GERARDO CACCIANEMICO fu creato Diacono Cai- j 14^ _ 
dinalc da Eugenio Terzo 1 ’ anno 1 145. Inteniennc l’àn.i f 5 5. 
al conclaue di AnaRafio Qi^irto colla Diaconia di S. Nlarla in 
Via Lata , & all’ elettione di Adriano Quarto. 

GVILLELMO da Pania Diaep^o Cardinale di finta Ma- | j ^ ^ _ 
ria.in Via Lata di Adriano: Quarto* Morì l’anno M77. a 17. ^ ^ 

Gennaro . . • v ■' 

.1 RAIMONDO Diac. Cardmaletdi iànta Maria .in Via Lata i j 5 gj. 
di Adriano Quarto ilnternenac l’anm) feguentc all’ clettionc 
di Vittore Quarto Antipapa . 

SOFFREDO Creato Diacono Gard.'di S.Maria in Via Lata 1 1 8 
da Lucio Terzo. Morì l’anno 12 ir. • V - 

PIETRO CAPVANO Diac. Card. di S. Maria jn yia Lata 11 gj. 
di Cekftino Terzo* Mori 1 ’ anno taoS. adi 8. Maggio , e fìi 
fèpellito aU’Araceli . • ■ < 

GIOVANNI MONACO Diac. Card, di fanta^Maria in izo^ 
Via Lata d’ Innocenzo Terzo-, fu prplèptc al giuramento di 

- V A a ' ■ fc- • - . r 
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fedeltà fatto r anno 120S. da Riccardo Conte di Sora riferi- 
to dal P. Odorico Rinaldi ne’ fuoi Annali numero 27. 

1244. OTTAVIANO VBALPINO Diac, Cardinale di fanta^ 
Maria in Via Lata d’ Innocenzo Quarto . Mori Tanno 1272. 
nel mefe di Marzo > come apprpfl'o^dctto Rinaldi anno 1244. 
numero 51. 

1278. GIACOMO COLONNA creato da Nicolo Terzo Diac. 
Card, di finta Maria in Via Lata . Morì adi 14. Agofto 1318. 
Oltre à quello che ferine il Ciacone , fù commendatario della 
chiefà di S.Maria in Acquiro,come appare dalT ifcrittionepo- 
fèa già in detta chiefa } & bora regillratanelCod. Vat. 3958. 
del feguente tenore . 1 

In nomine Domini. Anno D. M. CC. "KCjV . Pontificatus 
D. Bonifaty Vili. PP. Ind. 9. men. Decembris Die 6 . in 
fejio S. Nicolai cenfeeratio iflius altéris S.Nicolai fa£ld fuit 
per Vpifiopum Nigropont. demandato D- lacobi de Colmmna 
Diac. Card. S. filaria in Via Lata , cui ijìa 'Ecclcjìa eratin 
■ temporalibus > é" fpttualibus commendata . In quo altari re- 
condita funt merita fan^rnm > in primis » Bonifacq m. Pe- * 
trenilla V irg. I cìicitatis mart. Eugenia Virg. Gregory 
PP. Pellegrini mart. Dionysy m. Pudentiana Virg.SS. Mar- 
tini Papa 5 é" Marcelli PP. é" PP.de Capillis B. Ma- 

ria Virg. SS. Vincenti/ ì é" Anaflasy/i Eufiachy m. Nereiy & 
jìccbilei, lumina m. Silue^ri PP. SS.Protbi Hiacinthi^ . 

multorum aliorum Sanltornm^quorum nomina funt in Cot- 
lis per induJlriam CÀericorumS. francifii. ' 
izyS. LVCA riESCHI creato Diac; Card, di S. Maria in Vùlj 
lata da Bonifàtio Ottano . Mori T anno 1 3 3 6. , > 

NICOLO de RESSA , ò BESSA creato da Clemente VI. 
Dùtc.Cardinale di Tanta Maria in Via La?a. Morì l'anno 1369* 

, adi 5. Nouembre . j:q-. .. .. 

X J71; PIETRO DI VERRVCO,’ alias de VERRVTO<roito Diac. 
Cardinale di Tanta Maria in Via Lata da Gregorio Vndccimó» 

- ■ ■ RiferiTcc il Ciacone nel Tuo elogio efler mòrtò T anno 1 390. 
ma'al fbg. 1060. B. lo mette fra liCardinali mdrei tra gT an- 
ni 1400. e 1409. Il Contiloro nel Tuo Eltooo-dc’ Cardinali 
" Jcriiie eficf morto adi 6. Ottobre 1403.!'^ ^ 

i3oS ORLANDINO VVLPELLIO Lucohefc 4:rcato Diacono 

PTeu- 
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Plouio-Card.(l2 Benedetto Dccimofccondo alilàs Dccimotcr-»’ 

20 Antipapa l’ anno 1396. 

ANTONIO de CALANCHO creato dal mede fimo . In- X 404 « 
leriienne al Concilio Filano -, abandonandd detto Benedetto > 

Se in detto Concilio fu detto Alcffandro C^^into . 11 detto 
Antonio l’anno 1415. lafihndo la Diaconia di fanta Maria in 
Via Lata otto S. Cecilia. Ciac. fog. 109.1. E. 

PIETRO MAVROCENO è poRo dal Ciacone tra gli elet» * ** - 
tori di Martino Quinto per Diacono Cardinale di S. Maria in 
- Via Lata facendoiocreatura di Giovanni XXII.Mà fu Cardi- 
nale di Gregorio XIT e Diacono di. S. Moria in Dominica_>s 
con la quale mori iècondo il Ciac. fog. 1 1 ic- E. 

DOMENICO CAPRANICA eletto Diac. Cardinale di * 4 »^. 
S. Maria in Via Lata da Martino V. Laiciò la Diaconia nel 
Pontcficato di Eugenio IV- 

GIOVANNI BORGIA creato Diacono Cardinale di fan- 
to Maria in Via Lata da Aleifandro VI. Mori l’anno 1500. 

PIER LODOVICO BORGIA fratello del fudetto creato 
dal medemo Pontefice Diac. Card, di S. Maria in Via Lata . 

Morì alli 5. Ottobre 1 5 1 2. ma non col titolo de' SS. Nereo 
& Acchiileo > come dice il Ciac. fog. 1390. D- 
Nella voka. delle naui minori delia chiefa di detta S. Maria.» . . 
fono r armi di quelli due fratellijcerto fegnojchc alcuno di lo- 
ro l’habbia fàbricatc i 

MARCO CORNARO creato da Aleffandro VI. Diacono 15 
Card, di S. Maria in Pòrtico . E incerto quando ottallc S.Ma- 
ria in Via Lata: ft bene crediamo nel Ponteficato di Leon X. 

Morì l’ anno 152 j. Nell’ elctrìonc del detto Leone è nomi- 
nato con errore dal Gacone foglio 1402. C. ma bene alli 
fog. 1449. D. 14)9. A. & 1481. D. 

ALESSANDRO CESARINO creato Diac. Card. dc’Santi i $ ^ 
Sergio, e Baccho da.Lcon X.otta S.Maria inVia Lata nel Pon- 
tcficato di Clemente VII; Ciacone. 1481. F* Adi 21. Mag- 
gio if4o..ottail Vefcauato d* Albano . Ciac. 1578, C. 

NICOLO RIDOLFI -Diacono Card; de’ SS. Vito 'e Mo- i?40r 
dello di L^on X .' otto S. Maria in Cofmedin ; poi adiai.. di 
Maggio S. Maria jn V ia Lata . Morì al primo Feb. 1 5 5 o- , 

IPPOLITO ESTENSE Diacono Cardinale di S. Marite.» 

A a 2 in 
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hi Acqiiirodi Paolo Tcr 70 , poi ^ 3 i Tanta Marta in Via Lata_j'- 
qnale mori col titolo di S. Maria Nuoua l'anno 1572. fc- 
condo T Vglielli al Ciacone fog. 1531. B. Ma al fog. 1 767.E. 
i'v fa mentione di S. Anaftafta» e non di S. Maria in V ia Lata, c 
li dice morto l' anno 1582. aflegnandofegli'in ambedue i luo- 
ghi duierlità d’ anni di vita. 1 

I ^ j p. INNOCENZO CIBO Diac- Cardinale di Leone X. è chia- 
mato dal Ciacone di S. Maria in Dominica tanto nel Tuo elo- 
gio, quanto nella ferie degli elettori di Adriano VI. Clemen- 
te Vii. Paolo III. e di Giulio III. Adi vltimo Febr. 1550. ottò 
S.Maria in Via Lata per morte di Nicolò Ridolfi , ritenendola 
fin al fine della Tua vita, apprellb al Ciac.fbg. 1609. E. & F. - 
NICOLO CADDI Diac. Card, di S. Teodoro di Clemen- 
te Settimo otta alli 24. di Giugno del 1550. S.Maria in Via_» 
Lata lafiando S.Maria in Dominica.Ciac. róop. F. & i^io. E. 
c lalendo all' ordine de’ Preti ottiene priuilegio d’afFftere alla 
Diaconia , come Prete. Ciac. idio. A. ma non lappiamo,’co- 
mefidicaalfog.idio.E. chcnciranno ^.DccemBre 

ottalTc S. Maria in Via Lara per haucr laflTato SS.Cof'ma,e Da- 
miano . E verifimile,che habbi^iftorato ia volta della deftraJ 
nane del Crocefillb , vedendouifi la Tua arme di marmo • '' 
1552. GVIDO ASCANIO SFORZA Diac. Card, di Paolo III. 
otta adi 9. Marzo i>'j2. S. Maria in Via Lata per mortt 'del 
Caddi. E nota la Tua deuotione vcrlb la gran Madre di Dio 
; .perla Purp. Mar. del Matracci •. 

15^4. VITELLOZZO VITELLI creatura di Paolo Quarto otta 
la Diaconia di S. Maria in Via Lata adi 17. Nouembre i y 64. 
vacata per morte del Sforza. Mori alli 19. Dece inbre 1568. 
c tu icpellito in quefta Tua Diaconia . óacone , & Schotto 
nd Tuo Itinerario . 

lytfS.* INNOCENZO di MONTE Cardinale di Giulio Terzo 
otrienc adi 3. di Deccmbre 1568. S. Maria in Via Lata vacata 
per morte del Vitelli . Ciacone 1730. C. ' 

I 577. ANTONIO CARAFFA Card. di'Rùa V. ottiene S.Maria in 
, .Via Lata per morte del Tuo predcccflòre adi -S.NòUcmh. 1577. 
che lafsò palìando all’ ordine de’ Preti col titolo di S. EuTcbio 
à 12. Deccmbre iy8j. E annoucrato tra li Purpurati Maria- 
^ • ni dal Marracci . i.-'.; c - c.i' . . 

. r r. LVI- 
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LVIGI Card. d'RSTE Aicccde al detto à 19.Dcccmb.1j8j. i8j5» 
Ocuottllìmo di Maria Vergine . Marrac. cit. 

FERDINANDO MEDICI otta per la morte d’ Erte S.Ma> * 5 87* 
Tia in Via Lata adì 7. Gennaro 1587. quale lafciò con la re- 
nuntia del Cardinalato. E manifefta la deuotione di quello 
gran Cardinale verlb la Regina de’ cieli per opra del citato 
Matracci . 

' FRANCESCO SFORZA otta la Diaconia Cardinalitia_> i J SS» 
lafTata da Medici adì j. Decembre 1588. Ottenne da Paolo- 
•Quinto r Indulgenza deir”Altar priuilegiato , come nel fe- 
gucntc Breue . 

P A V L V S PAPA V. 

Ad perpetuam rei memoriam . 

O MNIVM fxlutt paterna chariute intenti facra interdum ' 
loca fpiritiiahbiis Indulgentiarutn muneribus decoramnst ut 
inde fìdeltum defunchrum anima Domini Nojìri le fu Chrijii , 
eiùfque Sanciorum ftjfragia meritorum confequi > cr iUis adiuta 
ex Purgatori pcenis ad aternam falutem per Dei mifeticordiam 
tranfmeare valeant . 

V c lente s igttur ecclejìam S. /tfaria in V ia Lata rie V rbe , fimi li 
httCttfque priuilegio minime decoratam ? ca fitum altare fan- 
florum Cyriaci (f Cathanna hoc fpeciali dono illufirare , auctori- 
tate nobis à Domino tradita de omnipotentks Dei nufcricordia , ac 
beatorum Petrt j cr Pauli Apofiolorum eius auiìorit.tte confifr, fup- 
plicattombus quoque dileiit filij nofiri Prancifici tttult einfidem 
S. Maria in Via Lata S.R. E. Card Sfiortia nunctipati nobis fuper 
hoc humiliter porreilts tncltnath aaSoritate Apoftolica-ttenore pra- 
feutium 5 concedimus 1 tndulgemus ì vt quandociinque facerdos 
altquts fiu 'e featlaris , fiuè regularis Alijfam Defimiìorum prò 
anima cuiu/lunque fidelis ■> qua Deo in charitate coniunffa ab hae 
luce migrauerit ad altare prafatum SS. Cyriaci , (j* Cathartna ce~ 

Icbrabtt , anima ipfa de thefauro Ecdefia per modum fufiragq ln~ 
dulgentiam confiequatur : ita vt eiufdcm Domini nofirt lefn Chri- 
fit j ac B. Maria Virginis 5 (jr omnium Sanciorum mtritis fiufra- 
gantibns à Purgatorq ptents liberetur . In contrarium facientibus 
non obfiantibus qutbuficunque . 

Datum Rema apud S.Petrum fub anulo Pifeatoris die ij. 

Maii 1606. Pontificatus nofirt anno I. 

ODOAR- 
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ODOARDO FARNESE otta la Diaconia di S. Maria in^ 
Via Lata adi 13. Noiicmbre 1617. lalfata da Sforza nel falirc 
, . ; air ordine Prcsbitcrak . Le dimoftrationi fatte in honore del- 
la fantiilìma Vergine Maria fi leggono nella Purpura Maria- 
na del citato Matracci . 

i6ii. ANDREA Cardinal PERETTI laflando Sant’ Enftachio 
pigliò S. Maria in Via Lata» laflata da Farnefe adi 1 1. Gcn- 
. nato 1621. 

idii.. ALESSANDRO ESIE alli 19 -. Aprile 1621. prende I a^ 
.Diaconia di ianta Maria in Via Lata) lalfata da Peretti paflfato 
alP ordine de' Preti col titolo di S.Agnefc in Nauona . Fii de- 
uotiffimo di Maria Vergine » cerne tcftifica il citato Matracci . 
Non lappiamo quando il Card.Pio ottafib la Diaconia di l'an- 
ta Maria in Via Lata)chc ilVittorelli dice haiier lalfata alli 16 
Marzo 1626. nel Ciac. fog. 1978. A. 

I 6i6. MAVRITIO Card, di Saiioiapafsò dalla Diaconia di S.Eu- 
ftachio ) dopo haucrla tutta ornata con pitture di mano del 
TalTo ) à S. Maria in Via Lata adi 16 . Marzo.Nell’anno 1657. 
proiiidde la Sagriftia di habiti facerdorali & paramenti di 
molto valore ) come habbiamo lòpra notato i onde li canonici 
gli crelTero nel portico vn trofeo in marmo di quello tenore . 

SERENISSIMO PRINCIPI 

MAVRITIO A SABAVDIA 

HVIVS TIT. DI AC. CARD. 

. QVI REGVM SATV ORTVS 

REGIA LiUERALlTATE PRIKCEPS 
ET ABSQVE EXEMPLO 
PRETIOSISSIMA SACRARIVM SVPELLECTILE 
INSTRVXIT El' ECCLESIAE MAIOKA IN DIES 
ORNAMENTA MEDHATVR 

CANONICI AETERNVM STATVVNT 
GRATI AE ET HONORIS 
MONIMENTVM 

ANNO SALVTIS MDCXXXVII. 

ANTO- 
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Antonio Card. BARBERTNO camerlengo difantsL. 
Chiclii ottiene la Diaconia di S. Maria in Via Z,ata adi io. 
oiiembre 2. lafTara dal Card, di Sauoia con la reniintia 
e la dignità CardinaJitia . Lafeiò quella Diaconia perii pas- 
laggio, che fece adi 2 1, Luglio 16^^. dal grado Diaconale al 

l' affetto di pietà verfo l’Imagino 
dopo ornò con varia pittura^ 
il lonitto della chicla , & illuftrò le Aie mura con dono d’ ap- 
parati di damaJeo rolTo cremelìuo trinati d’ oro per folenniza- 
rc perpetuamente la Aia fcfta : onde li canonici alzorno nel 
luo portico il iegnente trofeo alla Aia gcneroAtà . 


1 ^41 


ANTONIO BARBERINO 
S* R. E. CARD. CAMERARIO 

REGIS AC REGNI CHRISTIANISSIMI 

M. EL EEMOS Y N AR IO 
QVOD TEMPLVM DIACONI AE Q\’ 0 NDAM SVAE 
PICTVRIS IN LAQ^^EARl ET PERPETVIS AVLAEIS 
EX PVRPVREO DAMASCENO SERICO AVREISQ^ 
FIMBRIIS ORnaVERIT » 

e A P I T V L V M 
LIBERALISSIMOPRINCIPI 

MEMOR POS.^Mt)iCLIV. 

TEODORO Card. TRIWLTIO dalla Diaconia di S.E11- i6ii 
ita^io pana a S. Maria in Via Lata adi 2 1. Luglio per l'ottio- 
ne fatta dal Card. Antonio della SS. Trinità nel Monte Pincio 
Titolo Presbiterale . 

• ' . ' . D E L- 
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DELLI CANONICI 
Beneficiati , e loro Miniftri . 

» 

% 

S ono afll'gnati al culto della miracolofa Imaginc rn Prio- 
rCjC tredici canonici con rendita di feudi quattrocento per 
ciafeuno , eccetto il Priore > che gode doi portioni . Oltre à 
quefti Paolo V. nella fua Bolla, In facra B. Petri Sede , &c. à 
preghiere di Odoardo Card. Farnefe crefle lette Benefìtiati , e 
fette chiericati con affegnare à tiafeuno la fcttima parte delle 
rendite di ogni canonicato , la cui collatibne volle , che Ipet- 
talTe al Card.Diacono della chiefa; oltre all’applicatione del- 
li frutti di doi bcnclìtij iftituiti in detta chiefa all’ altare di 
S.Andrea c di S.Nicolo,e come piu ampiamente lì difpone in 
detta Bolla Dat.an. inearnationis Dominici i 6 i 8 . idibiis lu- 
lij Pontificatus anno XIV.Alli quali Benclìtiati Marlìlia Scar- 
pelli forella del q.canonico Horatio Scarielli hà lafciato 200. 
feudi con peli regiftrati nel fuo codicillo rogato dall’ Abinan- 
te notato C apitolino adi 8 . Maggio 1 64 ^^ . 

Vi è anche il Vicario perpetuo per la cura dell’ anitne^ 
alcendenti al numero di cinquecento in circa di communio- 
- ne, al quale oltre gli emolumenti ftraordinarij della detta cu- 
ra hà per fua congrua feudi ottanta di moneta, oltre alle ftan- 
2e contigue alla chiefa . 

Di più per fupplemento maggiore delli Diuini vffici; , e del 
choro fi tengoiiodal Capitolo fei cappellani falariati , oltrcj 
al Sacrifta , c Sottofacrifta amouibili à beneplacito del Capi- 
tolo . 


DE O , BcatiflTrtiiKque Virgmi M A R I ./E 
, , laus , honor , de gloria . 
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Sergia di Panno. 146. 

Sergio 1 . Papa. 5 9. 

Sergio Bonizone. 147. 

Sepolcri de ss.Pietro e Paolo chia- 
mati àiuerfamente, i 1 9. 


Sette Bagni 3 ò Bangi 3 i Vangora. 

62. . V 

.. Sette fratte., \ 08. 

Sforza Aleffandro.i"j 0. 
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Villani famiglia l o l . 

Vincenzo Ciardulo. xfb. Carena. 
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Violatella cafale. 62, 

V ittorio. Roffu 181. 

Velagai cafale. 92, 
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Errori 

fog.' lin. 

4t. I. hà creduto aggionto 

45. /■» iw4rj. Mombritio & 

A<aa Vat. 

'48. 3 2 . Tertulliano 

^5. 9. Stationario. 

81. 53- Elefanto 

140. IO. dofoVÌLimmio 

178. iV» fine dell’ epitd^o di Co- 
fiantine "Rhallo faggienga 
191, in fine /dggionga 


Si correggono 4 

hà creduto > & aggionto 

/dggienga M.SS. 
s’aggiengd ad Scapulam 
s’aggionga manofcritto 
Alefanto 

^*giionga de BàHLat.MS.C.7. 
INA ©ANftN BinZEIEN 
EBinSEN 02 0ANOTMENO2 


1655. GIVLIO GABRIELLI Romano Diacono Cardinale di 
S.Agata otto S.Maria in Via Lata per cflcre il Card.Triuultio pafl^- 
to dal Diaconato al Presbiterato Cardinahtio col Titolo di S. Ma' 
ria del Popolo^ 
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